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In politica 
il Papa 
non è infallibile 
CARLO CAMMA 

F orse la vera lebbre papista, da cui l'Italia non 
riesce a guarire, sta nelle smodate passioni, 
prò o contro, che si agitano attorno alla figura 
del Pontefice. Tutte sbagliate ed esiziali, voglio 

^mmmm dirlo subito, perché di volta in volta insincere o 
subalterne, acritiche o strumentali, e sempre 

faziose. Per il rispetto stesso che si deve a Giovanni Paolo 
II, che di apologeti occasionali o di osannatori perenni 
non ha bisogno, e giusto riflettere su questo grande nodo 
della storia italiana. Riepilogando, anzitutto, i momenti 
salienti degli interventi pontifici negli ultimi mesi. Sin da 
gennaio, il Papa ha fatto tutto il possibile per evitare il ri
corso alle armi nel Golfo Persico, ed ha proseguito nel suo 
magistero sino ad oggi. Quando una certa equidistanza 
tra i contendenti parve ad alcuni dubbia e criticabile. Gio
vanni Paolo II si espresse a favore di una pace giusta e dis
se ad alcuni giovani romani «non siamo pacifisti». Prima 
ancore aveva detto: «L'aborto è come la guerra». Negli ulti
mi giorni del conflitto, la Santa Sede apprezzo il piano 
Gotbaciooe mostrò freddezza verso le conclusioni militari 
che si andavano delineando. Da quando la voce delle ar
mi è cessata, e ieri in modo solenne, il Papa ha insistito 
per uni pace con giustìzia per tutti. Infine, è di pochi giorni 
addietro la severa critica (solo apparentemente provin
ciale) del Papa verso costumi e scelte dell'Emilia Roma
gna. 

E del tutto evidente - ma pochi l'hanno compreso -
che un simile orientamento polltico-magìsteriale non è 
monopolizzabile da nessuno, singolo o forza politica che 
sia. Eppure molti hanno cercato di appropriarsene, sezio
nando parole e posizióni. A sinistra, dell'equazione abor
to - guerra si è prefertto-non parlare. Ci si è un po' risentiti 
delle censure alla regione emiliana, sperando pero non si 
infrangesse l'idillio unilateralmente dichiarato. Nei movi
menti pacifisti cattolici, addirittura, la frase del Papa con
traria al pacifismo e stata censurata e annullata. Per con
tro, colonne di piombo sono state scritte percrlticare il ter
zomondismo di Giovanni Paolo II. Qualcuno è giunto a di
re che il governo Italiano è stato condizionato dalla pre
senza del Papa in liana. 

E videntemente, non ci si e ancora abituati a 
convivere, serenamente e laicamente, nel no
stro paese con una Santa Sede che Intende (e 
pud. « deve) sviluppare liberamente I propri 

„ „ „ , _ orientamenti ideali e politici a prescindere dal
le vicende interne italiane. Questa la amara 

constatazione che può farsi a più d'un secolo dall'unifica
zione nazionale. Gli errori pio grandi, pero, sono stati fatb 
dai politici. Coloro che nel pacifismo cattolico hanno in
nalzato la bandiera pontificia per sacralizzare (peccando 
gravemente di superbia) le proprie scelte politiche non si 
sono resi conto che alimentavano, per automatico effetto, 
correnti d'opinione contrarie alla Chiesa. E si sono trovati 
colpevolmente nudi di fronte alle allucinanti violazioni dei 
diritti umani perpetrate dal regime di Saddam: e ovvio, in
fatti, che il magistero pontificio sui diritti umani - splendi
da pagina della Chiesa conciliare e di Giovanni Paolo II -
vale per ogni popolo. 

Più triste, per me. è segnalare gli errori che si sono 
compiuti a sinistra. .Correttamente, in una autocritica del 
pacmamo assoluto pubblicata su l'Unità e stato rilevato 
che si e rimesti in pochi. Ci si dovrebbe chiedere se tra le 
cause di questo fallimento non sia da annoverare anche 
l'improvvisato e strumentale assemblaggio di forze e moti
vazioni diverse per storia e natura. L'essemblaggio e cosa 
ben diversa dalle alleanze. Il primo eincontro confuso ed 
episodico. La alleanze sono il frutto di un cammino ravvi
cinato e di un possibile approdo comune. In realta, dietro 
il magistero pontificio c'è la concezione etica del sacrifi
cio, individuale e collettivo, ed anche perciò la critica del
l'Occidente ricco e sazio. E c'è, perché non potrebbe non 
esserci, l'eco di una legge divina valida per tutti gli uomini 
e te società. Poi, attorno a questo nucleo ci sono sfumatu
re culturali e politiche cangianti. 

Può la sinistra, che ha da poco abbandonato un asse-
luto materialista, abbracciare un assoluto trascendente? E 
Broprio necessario ricordare che neanche la Chiesa catto-

:a pretende la sacralità per le posizioni di politica inter
nazionale del Papa? E che già il Concilio Vaticano II ha ri
valutato la laicità della politica? Proprio questo è mancato 
a molli: la capacità di ascoltare il Papa e le sue parole, di 
discuterle laicamente e di prendere da esse ciò che la co
scienza propria suggeriva. Orni altro uso politico del Pa
pa, oltre ad essere riconoscibilissimo, è perdente. 

Discorso trionfale del presidente Usa davanti alle Camere riunite in seduta congiunta 
Il pontefice chiude il «mini Concilio» sul Medio Oriente: «Spero di andare a Gerusalemme» 

«La pace siamo noi» 
Bush esalta la nuova America 

Urloni 
-1 fantasmi del Vietnam sembrano ormjpontani. Nel 
suo primo discorso solenne dopo il trionfo nel Gol
fo, Bush esalta il «nuovo spirito americano», l'orgo
glio recuperato in Arabia. Cita il disarmo e la que
stione palestinese come prossimi nodi da sciogliere. 
In popolarità il presidente americano ora supera 
Roosevelt, Kennedy e il Truman vincitore della se
conda guerra mondiale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNDOINZBE8Q 

tm NEW YORK. Un Bush trion
fante esalta il «nuovo spirito 
americano». E lo mette al servi
zio del «nuovo ordine mondia
le». Invita l'America ad unirsi 
nell'orgoglio recuperato dopo 
un'era di depressione da «sin
drome da Vietnam», per poter 
far fronte alle sfide del futuro 
sul piano interno ed intema
zionale E tra queste ultime cita 
la questione palestinese, Il di
sarmo chimico e nucleare, il 
solenne discorso del presiden
te americano, è stato pronun
ciato ieri alle 21 ora di Wa
shington ( tre del mattino in 
Italia) davanti ai due rami del 
Congresso, mentre i sondaggi 
indicano un consenso plebi
scitario alla politica seguita da 

Bush nella guerra del Golfo. 
Ma gli stessi sondaggi indicano 
che solo 49 per cento degli 
americani esprimono consen
so alla politica che la Casa 
Bianca segue per 1 problemi in
temi. Trionfo all'estero, quindi, 
ma aria di amarezza se non di 
sconfitta in casa. Ma Con l'aria 
di trionfo che tira, oggi anche 
gli avversari polite! applaudo
no il presidente. 

Ieri intanto, in Vaticano, il 
Papa concludento 11 «mini ver
tice» sul Medio Oriente è ritor
nato su tutti i gravi problemi 
ancora aperti nella regione, 
poi ha aggiunto: «Urt giorno 
spero di poter andare a Geru
salemme». 

A L L I P A O I N I S , 4 e 0 

Liberato Bellini 
Si teme per la sorbe 
dei giornalisti 
• l Continua l'angosciante 
attesa di notizie sulla sorte 
delle decine di giornalisti 
scomparsi da domenica nel 
sud dell'lrak. Ieri si sono ac
cavallate informazioni con
traddittorie provenienti per lo 
più da fonti della resistenza 
anti-Saddam Secondo i por
tavoce in Europa di alcuni 
gruppi dell'opposizione ira
chena la maggior parte dei 
giornalisti sarebbe custodita 
dai ribelli sciiti in una località 
a quindici chilometri da Bas-
sora, mentre 4 o S sarebbero 
finiti in mano alla Guardia re
pubblicana e potrebbero ad
dirittura essere stati uccisi. 

Altri movimenti anti-Sad
dam citando l'ayatollah 
Mohammad Bagher Hakim, 

capo spirituale della comuni
tà sciita irachena ed esule da 
anni a Teheran, affermano 
che tutti i giornalisti sono pri
gionieri delle truppe lealiste. 
Purtroppo nessuna fonte in
dipendente è in grado di 
confermare l'una o l'altra 
versione. 

Intanto dopo il rilascio del 
capitano Cocciolone, ieri è 
stata la volta del maggiore 
Bellini. Insieme ad altri 34 ex
prigionieri americani, inglesi, 
kuwaitiani, Bellini è giunto a 
Riyad e presto farà ritorno in 
Italia. 

Secondo alcune voci, il ca
pitano Cocciolone dovrebbe 
arrivare a casa già nella gior
nata di oggi. 

Giammarco Bellini A PAGINA 3 
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Il presidente della Repubblica sbeffeggia l'opposizione. Dura replica di Botteghe Oscure 

Cossiga al Pds: «Si occupa solò di sesso» 
•tà: chi parla così non sta molto bene I I I K 

Piano Solo 
S'indaga anche 
sul capo 
dello Stato 

aiANNICIPRIANI 

BB ROMA. Francesco Cossiga 
è «Indagato». Il suo nome, in
sieme con quello di Giuseppe 
Alessi e Antonio Labruna, 
compare in un fascicolo della 
Procura di Roma, iscritto nel 
registro del reati. E l'ultimo ca
pitolo della vicenda della ma
nomissione dei nastri sul Piano 
Solo. Un fatto clamoroso, quel
lo di indagare sul Presidente 
Cossiga, sia pur per vicende 
•antiche». Non ci sono prece
denti e il "Caso» fari discutere. 

A PAGINA • 

Il capo dello Stato attacca il Pds (accusato di tradire le 
sue radici), 11 suo presidente, e «l'ex grande giornale 
dell'ex grande partito». Stefano Rodotà replica con 
«preoccupata comprensione per le condizioni» dell'au
tore di «incredibili affermazioni». La raggelante raffica 
di battute pronunciate da Francesco Cossiga a margine 
di una cerimonia alla Camera. Severi commenti da Bot
teghe Oscure,]! de Zamberletti «giustifica». 

GIORGIO FRASCA POLARA 
BB ROMA. A freddo, durante 
una cerimonia, il presidente 
della Repubblica ha espresso • 
con accenti durissimi quel che 
pensa del nuovo Partito demo
cratico della sinistra, del suo 
presidente .«professor Rodotà»,, 
e dell'Unità. Uno show impres
sionante: sul Pds che conside
rerebbe «sciocchezze supera
te» Gramsci e Togliatti e che 
•indica la sessualità della poli
tica quale asse delle lotte del 
movimento operalo», su Rodo

tà' («se lui è di sinistra io sono 
un brigatista rosso») e cosi via. 
La Direzione del Pds esprime a 
Stefano Rodotà «piena solida
rietà». Il presidente dei demo
cratici di sinistra si mostra 
«preoccupato per le condizio
ni di chi fa certe affermazioni». 
Walter Veltroni invita miti, do
po queste dichiarazioni, a «ri
flettere sul Quirinale» Il sen. 
Massimo Riva si chiede, a pro
posito di recenti polemiche: 
«Elezioni anticipate per le Ca
mere o per il Quirinale?». .. 

A PAGINA 9 

Ct LA CORSA 
Ai QUI R.I MALE 

T COSSIGA 
iNsesoito 
DAGLI 

« f e i 

Coppe di calcio 
Milan pari in casa 
Bene Juve e Roma 
Perde la Samp 

Perde la Sampdoria, delude 
il Milan, pareggia in casa il 
Bologna contro lo Sporting 
Lisbona. Inter e Atalanta. in 
Uefa, non vanno al di là del
lo zero a zero. Invece, la Ro-
ma supera per 3-0 l'Anderie-

•""""•••" ,™,•"™•™•••~^^™• chi e la Juventus batte il Lie
gi A Sari Siro, in Coppa Campioni, nell'incontro più impor
tante della giornata, il Marsiglia fa soffrire i rossoneri. Segna 
Gulht m.i pareggia Papin. Prossimo appuntamento per il ri
tomo il 2 0 marzo. NELLO SPORT 

Pds, 
assegnati 

li incarichi 
lavoro t 

La Direzione del Pds ha as
segnalo ieri gli incarichi di 
lavoro, definendo 14 «aree 
tematiche», a loro volta arti
colate in «uffici». Nominato 
anche un «ufficio di coordi-
namento» unitano, con D'A-

•«•••««««««•••««•••••"««««•••«««••••««• lema, Ranien e Angius. Più 
accentuata la distinzione di compiti fra partito e governo-
ombra, i cui ministeri saranno assegnali in seguito dai grup
pi parlamentari. Sulla proposta complessiva buona parte 
della minoranza si è astenuta. A PAGINA I O 

Treni, navi 
e gasolio 
da oggi 
meno cari 

Treni, navi e gasolio da oggi 
costano di meno. Per i tra
sporti ferroviari e marittimi il 
ribasso e del 10%, dovuto al 
«taglio» dell'Iva sui biglietti 
dal 19 al 9%. Il gasolio per 
auto scende a 1.120 lire, 

• " ^ " ^ " ~ , ™ ^ ™ ^ — ~ ^ ^ quello per riscaldamento a 
1.043. Ciò grazie al calo intemazionale dei prodotti petroli
feri. A PAGINA 1 3 

Polemiche tv 
Per Sgarbi 
supermulta 
di 15 milioni 

Vittorio Sgarbi è stato multa
to dalla Rai di 15 milioni e 
dovrà preregistrare i suoi 
prossimi interventi in tv. La 
clamorosa «punizione», de
cisa dal direttore generale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della Rai, Gianni Pasquarelli 
" • " " • ^ " • " (in accordo con il direttore 
di Raidue, Sodano), giunge dopo le polemiche sollevate 
dall'intervento del cntico durante la trasmissione della Car
ia, Ricomincio da due. nel corso della quale aveva criticato il 
PaP3- A PAGINA 1 8 

Duomo Connection 
Sotto inchiesta 
anche il sindaco? 
È tempesta sul Comune di Milano: l'assessore socia
lista Attilio Schernmari è stato raggiunto da un «invi
to a presentarsi» (equivalente all'ex mandato di 
comparizione) per la vicenda della Duomo Connec
tion, che già in novembre aveva rischiato di travol
gere la Giunta. Voci smentite dallo stesso interessa
to dicono che anche il sindaco Paolo Pillitteri è stato 
chiamato a discolparsi di fronte alla magistratura. 

BB MILANO La Duomo Con
nection, l'inchiesta giudizia
ria che dal maggio scorso 
cerca di far luce sugli intrecci 
tra mafia e politica, ritorna a 
far tremare la Giunta di Mila
no. Da ieri l'ex assessore al
l'urbanistica Attilio Schern
mari - che finora era com
parso come parte lesa in 
questa vicenda - è ufficial
mente coinvolto, nelle vesti 
di accusato. Schernmari è 
stato accompagnato in gran 

CARLO BRAMBILLA 

segreto a Palazzo di QRH0-
zia, forse per un confiamo 
con gli altri personaggi impli
cati in questa storia di pnv 
sunte tangenti e presunti hi-
vori concessi ad imprese edi
li in odor di mafia. Voci insi
stenti dicono che i magistrati 
milanesi hanno emesso un 
«invito a comparire» nei con
fronti del sindaco socialista 
Paolo Pillitteri: ma l'interes
sato smentisce seccamente. 

A PAGINA 12 

Due navi gettano l'ancora al largo della città. I fuggiaschi in condizioni disperate 

Seimila albanesi bloccati nel porto 
Brindisi è assediata dai profilali 

I MERCOLEDÌ DE r U n i t à 
Grandi Hbrt di storia e letteratura 

•Giuliano Procace) I 

MERCOLEDÌ 
13 MARZO 

IL TERZO VOLUME 

Giornale + Libro lire 3000 

Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popolo. 

DAL NOSTRO INVIATO* ^ " " ^ 

FABRIZIO RONCONE 

BB BRINDISI. Continua l'eso
do dei profughi albanesi. Sei
mila persone a bordo di due 
grosse navi aspettano da Ieri 
pomeriggio di poter entrare 
nel porto di Brindisi e altre 
quindici imbarcazioni con mi
gliaia a bordo sarebbero sal
pate ieri sera verso le coste ita
liane. La citta pugliese è ormai 
all'emergenza. L'amministra
zione si sente completamente 
abbandonata dal ministero de
gli Interni. Il portavoce della 
presidenza del Consiglio ha 
detto' «Non possono essere di
chiarati rifugiati politici». Signi
fica che gli albanesi saranno 
espulsi' Intanto, dall'Albania 
giungono notizie di città allo 
stremo, assediate dalla fame e 
dalla paura. Assalto alle amba
sciale di Tirana per il visto. 

A PAGINA 11 

L'Europa apra le porte 

A 
FRANCO PERRAROTTI 

nche l'Adriatico, come l'Oceano Pacifico, ha dunque i 
suoi boatpeople, i rifugiati sociali e politici, persone di 
varie età, uomini e donne, in fuga per via mare dall'ul

tima dittatura rimasta in Europa. L'afflusso degli albanesi 
potrà verosimilmente continuare. 

Non è solo un problema italiano. Siamo alle soglie d'una 
società multietnica che si afferma al di là delle frontiere na
zionali di matrice ottocentesca. L'Europa non può tirarsi in
dietro, non può chiudere le sue porte. Ora è venuto il tempo 
di provare che la solidarietà europea può funzionare e può 
risolvere i problemi europei. Il governo italiano sta prepa
rando le misure di pronto intervento per fronteggiare i pro
blemi immediati. Un inserimento positivo degli immigrati sa
rà possibile però solo con la cooperazione di tutti. 

A PAGINA 2 

È morto Randone, il solitario 
• I Poco pia di un anno fa, 
ad Urbino, mi è capitato di 
tenere una conferenza sul
l'attore dove ho citato come 
esempio proprio Salvo Ran
done, una figura per me im
portantissima. Non si era an
cora trovato nell'umiliante si
tuazione di ricorrere alla 
questua di stato, quindi ne 
parlai con una certa libertà, 
soffermandomi solo sulle sue 
incredibili capacità artisti
che. E dicevo che era ecce
zionale per almeno due mo
tivi. Innanzi tutto un formida
bile istinto d'attore, poi una 
cultura che non era affatto li
bresca, ma determinata dal
l'attenzione del suo essere 
un grande artigiano, un atto
re che aveva profondamente 
ragionato sul teatro e su 
quanto andava facendo. 

Non era affabile, non era 
simpatico, era piuttosto 
scontroso, invece, addirittura 
scostante. Una specie di orso 
chiuso in se stesso. E non era 
abile nel tessere le amicizie 
che contano, nel cercare gli 
appoggi da parte dei potenti, 

DARIO PO 

che pure sono cosi diffuse 
nel nostro ambiente. Di que
sta solitudine, anzi, ne parla
va spesso, e a ragione, con 
grande orgoglio. Proprio in 
queste ore, di fronte alla figu
ra vergognosa che stanno 
collezionando i nostri politici 
con le nomine del Teatro di 
Roma, Salvo Randone toma 
ad essere un esempio di cor
rettezza e di moralità. A lui, 
attore cosi straordinario, a 
cui nessuno mai ha offerto di 
dirigere un teatro o una com
pagnia, e che se è stato negli 
anni capocomico lo ha fatto 
sempre a sue spese. 

Penso alla difficoltà di reci
tare accanto ad un attore del 
suo livello. Perché senza vo
lerlo, faceva figurare medio-
cn anche attori altrimenti 
considerati bravi. Leggendo 
le recensioni, si notava spes
so che i critici erano costretti 
a giudicare la compagnia 
•non all'altezza» dell'inter
pretazione di Randone. Ma 
era lui, la sua straordinaria 

capacità di mettere sofferen
za, distacco, meraviglia nei 
suoi personaggi a rendere 
tutti gli altri altri, al confronto, 
meccanici, owii, persino ba
nali. La prova ultima della 
sua immensa professionalità 
ce l'ha data negli ultimi anni 
della sua camera, quando 
l'ho visto recitare accanto a 
gruppi non di altissimo livel
lo. Eppure, neanche in quel
le occasioni, Randone anda
va da solo sulla scena: riusci
va a rompere i suoi ritmi per 
seguire quelli scentrati dei 
suoi compagni, aspettare ed 
adeguare al loro passo la sua 
andatura. In quei momenti 
distruggeva il suo valore, sal
vo poi rimontare, altissimo, 
in qualche monologo. 

Diificilmente sarà ricorda
to con l'ufficialità che si riser
va a molti. Ma Randone non 
ha sgomitato né blandito 
nessuno. Si è limitato a vivere 
con umiltà e persino con vo
luta povertà, una condizione 

che ultimamente era diventa
ta scandalosa per tutti noi, 
nuocendo a risalire e a vince
re persino l'amarezza di tro
varsi a lavorare, dopo tanti 
anni di palcoscenico e di in
dimenticabili spettacoli, con 
compagnie che non erano i 
alla sua altezza, in teatri che ' 
non potevano coronare una 
carriera cosi straordinaria. 

Molte volte l'ho citato ad 
esempio nei miei seminari, • 
invitando attori e studenti ad 
andarlo a vedere, a non per
dersi delle lezioni di teatro 
cosi formidabili, io stesso an
davo ogni qual volta mi era 
possibile. Tante volte, finito il 
mio spettacolo, mi precipita
vo nel teatro dove recitava 
lui, per vedere magari solo 
l'ultimo atto. E poi incameri
no lo trovavo sempre uguale, 
cosi timido, malinconico, so
vraccarico di pudori e genui
namente solitario che persi
no io, che lo conosco da 
quando ero un ragazzino, ho 
sempre avuto, nei suoi con
fronti l'impaccio di andarlo a 
salutare. 

4. i 



Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Profughi sotto casa 
FRANCO raiUUROTTI 

oche l'Adriatico, come l'Oceano Pacifico, ha 
dunque ì suoi boatpeople, i rifugiati sociali e 
politici, persone di varie età, uomini e donne, 
in fuga per via mare dall'ultima dittatura ri
masta in Europa. Sono ormai ottomila. A 
Otranto continuano a sbarcare: dai rimor

chiatori, dai pescherecci, da povere chiatte che sfi
dano il mare contro ogni misura di prudenza o di 
semplice buon senso. La bellissima costa pugliese, 
fino a pochi anni fa intatta nella sua selvaggia fie
rezza, non ancora deturpata dalla speculazione 
edilizia, è la loro terra promessa. VI arrivano In que
sti giorni come possono, su quelle carrette del mare 
che navigano spesso per scommessa, motivati fino 
alla temerarietà dal bisogno di sottrarsi al grigiore 
soffocante d'una vita senza prospettive, mossi dalla 
speranza di migliorare le condizioni-delia loro esi
stenza quotidiana. Come in un racconto grondante 
di sentimentalismo ottocentesco del «Cuore» di Ed
mondo de Amicis, fra questi «emigranti» si trovano 
anche vittime del fuoco della polizia albanese e 
bambini che vengono alla luce nel corso della for 
tunosa traversata. 

Il flusso sembra Incessante. A piccoli gruppi, tal
volta In comitive più folte di alcune centinaia di per
sone, gli albanesi cercano in Italia una via d'uscita 
di sicurezza dal loro paese fino a ieri governato col 
pugno di ferro da una ristretta oligarchia di burocra
ti di partito. Che fare? Fra gli effetti laterali, ma non 
meno gravi, della guerra nel Golfo Persico va messo 
In conto anche quello che riguarda l'Europa centra
le e orientale, Yugoslavia e Albania comprese. La 
guerra nel Medio Oriente ha fatto per qualche setti
mana dimenticare o mettere fra parentesi I proble
mi connessi con il franare delle ideologie dogmati
che e dei regimi polizieschi di quei paesi. Era sem
brato, nella seconda meta del 1990, che il fatto cru
ciale di questa fine secolo dovesse riassumersi nel
l'abbattimento del muro di Berlino, nella riunifica
zione tedesca e insieme nel crollo o nel collasso dei 
regimi a torto detti del «socialismo reale». 

li albanesi che In questi giorni sbarcano in Pu
glia e premono alle nostre porte ci richiama
no duramente, con la voce anonima delle 
grandi sofferenze di massa, a quella realta. 
Per I responsabili politici dell'Albania le fughe 
dal paese «non hanno carattere politico ma 

fono causate dalla situazione economica». Spiega
zione che non spiega nulla o molto poco, E difficile 
scindere la disperata situazione economica albane
se dalle responsabilità di una direzione politica che 
perquarant'anni ha costretto quel paese a vivere in 
maniera autarchica, nei limiti della sua povertà ori
ginarla, privo di scambi e di dialogo con 1 paesi vici
ni, a cominciare dall'Italia. La direzione politica al
banese coglie purtroppo oggi i frutti amari d'un Iso
lazionismo .innaturale e feroce, all'Insegna d'un 
tJbgmàtlsmo ideologico che .significava la paralisi 
d'ognf iniziativa economica: -

Oggi, a disastro awenuto,<hfHare? Nessun paese 
europeo 'pud, dà solo affrontare problemi di tale 
portata. Il caso della Germania è un'eccezione. La 
Germania federale ha potuto accollarsi I costi della 
riunificazione con la Germania orientale grazie ad 
una situazione economica e sociale unica. Non so
lo si tratta di altri tedeschi, tenuti separati con il ter
rore per 40 anni, da riunire nell'unica Vatertand. 
nella patria tedesca. Siamo anche In presenza d'u
na mata politica di rilievo storico. Si realizza com
piutamente, dopo decenni, un sogno di coesione 
sociale, culturale e politica entro confini accettati 
dai paesi vicini. In primo luogo dalla Polonia. La 
portata di questa realizzazione non può essere da 
alcuno sottovalutata. L'Europa tecnicamente prò- ' 
gradila che si avvia all'interazione economica e 
politica ha trovato un suo centro motore, ha cica
trizzato una ferita che oggettivamente la indeboliva. 

L'afflusso degli albanesi potrà verislmllmente 
continuare. Non è solo un problema italiano. E un 
problema europeo. Scrivevo in Olire II razzismo 
(Armando, 1988) che l'Europa occidentale sareb
be stata inondata dal profughi alla ricerca d'una vi
ta migliore. Non pud chiudere le sue porte. Siamo 
alle soglie d'una società multletnlca che si afferma 
al di là delle frontiere nazionali di matrice ottocen
tesca. L'Europa non può tirarsi Indietro. In una cer
ta fase della crisi del Golfo è sembrato che l'Europa 
brillasse per la sua assenza, abdicando clamorosa
mente alla sua funzione storica in una regione In 
cui aveva accumulato nel secoli responsabilità 
massicce. Ora è venuto il tempo di provare che la 
solidarietà europea può funzionare e può risolvere i 
problemi europei. Il governo Italiano sta preparan
do le misure di pronto intervento per fronteggiare I 
problemi Immediati. Un Inserimento positivo degli 
immigrati sarà possibile però solo con la coopera
zione di tutu. 

.Nuove tecnologie e censura, tanto spazio 
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e poche notizie. E in Italia scoppia la polemica 
sul Papa «oscurato». Parlano gli addetti ai lavori 

«Nel Golfo i media 
hanno perso la guerra» 
• ROMA. La polemica non è 
destinata a finire presto. Sui cam
pi di battaglia non c'è più rumore 
di bombe, i sei mesi di guerra 
fredda e i quarantadue giorni di 
guerra calda sono dietro le no
stre spalle. Ma ora cominciano 
gli esami di coscienza. Sul banco 
degli imputane finita la stampa. 
Che razza di informazione è stala • 
data su questa guerra?.Sono già 
stati spesi fiumi d'inchiostro sul 
nuovo regno del satellite, sul do
minio della Cnn, sulla contempo
ranea overdose e mancanza di > 
notizie vere e proprie. In Italia poi 
la polemica ha imboccato strade < 
tutte particolari. A scatenarla ' 
(dopo che già nelle settimane 
scorse c'erano stati gli attacchi di 
La Malfa a Maniaco e della De al 
tg3. ma a questo ormai slamo 
abituati) £ stato II più tranquillo e 
schivo del giornali Italiani. Si 
chiama Mario Agnes (si, è pro
prio il fratello di Biagio Agnes, di
rettore generale delia Rai nell'era 
di Ciriaco De Mita), guida 11 pre
stigiosissimo Osservatore roma
no, voce ufficiale della Santa Se
de. Obiettivo il tgl, telegiornale , 
cattolico per elezione, sensibile 
in tempi normali alle voci d'oltre-
tevere, capace di dedicare servizi 
lunghissimi al papa che Incontra 
I pellegrini polacchi o filippini 
ma anche di stendere un velo di 
inbarazzato silenzio sulle parole ,. 
di Wojtyla quando parla contro 
la guerra. 

Può sembrare una polemica 
politica non diversa da tante al
tre, qualcuno In filigrana potreb- • 
be anche ricordare che Agnes ' 
(Biagio, stavolta) è stato Tatto 
fuori da Forlanl e che Vespa è di
rettore per volere del segretario 
De al posto di Nuccio Fava, ami
co di DetWita. E la lite allora pò- ' 
trebbeancora leggersi come un., 
attacco atasegrttìrJa d«JnWObW 
•tlana con la variante'di Comu
nione e llhwr*itffiiff** ***'«*t,m tinnì. ' 

schierato con Agnes contro Car
ro, portavoce oUForiani, in nome 
di una solida alleanza pacifista 
tra Formigoni od 11 resto del mon
do e dell'associazionismo cattoli
co, con la sola esclusione della 
De. La lettura è impeccabile solo 
a patto che si creda che, in fon
do, la guerra abbia lasciato tutte 
le cose al loro posto. Ec'è un sac
co di gente che vuole credere 
proprio questo: siamo al dopo
guerra, le cose sono tornate al lo- ' 
ro posto. Qualcosa invece deve 
essersi proprio incrinato nel rap
porto tra stampa e potere, tra 
giornali e lettori. «E* stato uno 
spettacolo indecoroso». Com
menta arrabbiato e fluviale Paolo 
Uguori, direttore del Sabato. «CI è 
toccato per quaranta giorni 
ascoltare più propaganda che in-
formazloniu. Faccio un solo 
esempio, hanno detto e ripetuto 
che lesercito di Saddam era il 
quarto nel mondo, che la guardia 
repubblicana era potentissima ' 
ed agguerrita. A questo punto 
non so neppure se sia mai esisti- ' 
ta... Sembrava che gli iracheni 
avrebbero lanciato musili su Ro- -
ma o invaso l'Europa: la gente è 
stata indotta a fare le scorte nel 
supermercati. E adesso scopria
mo che gli americani hanno avu
to venti motti in battaglia. In tv e ' 
sui giornali l'unica fonte d'infor
mazione, quando andava bene 
era la Cnn, nei fatti era il portavo
ce del generale Schwarzkopf, 

Nuove tecnologie e vecchie iSensure, un'informazione ab
bondantissima e spettacolare ma poche notizie vere. I me
dia hanno perso o no la guerra del Golfo? La domanda co
mincia a circolare nei giornali e si mescola alle polemiche 
italiane sul ruolo politico giocato dalla stampa e dalla tele
visione, cominciando dall'oscuramento delle posizioni dei 
pacifisti e di Giovanni Paolo II. Abbiamo cNrpjtO il parere di 
alcuni addetti ai lavori. ,'j ,' 

ROBERTO TOSCANI 

che adesso confessa candida
mente di aver usato i giornali per 
dare false informazioni all'eserci
to iracheno: che figura per noi 
giornalisti! E poi sono arrivati a 
riempire gli spazi vuoti delle noti
zie i generali in pensione con le 
loro cartine e senza nulla da dire 
che non fosse già stato detto. Per 
non parlare degli esperti strategi
ci, cominciando da Luttwak: il lo
ro mestiere è di fare i piazzzisti di 
armi. Ci hanno riempito di stupì-
dagini spacciandole per informa
zioni, nessuno ha verificato le 
fonti. Immagino lo stupore della 
gente che dopo questo bombar
damento di commenti si è trova- -
ta davanti le immagini dei prigio
nieri iracheni, spaventati, laceri, 
dei poveracci a cui venivano but
tate delle gallette. Ecco, quelle 
immagini drammatiche non so
no state girate da una televisione 
ma dai comandi alleati che poi le 
hanno diffuse. Io credo che die
tro quei fotogrammi (la cui pro
venienza la tv italiana si è ben 
guardata dal segnalare) ci sia la 
stessa cultura di chi ha filmato 
Coccloloneln Irate.» 

E I giornali italiani si sono 
comportati davvero cosi male? 
«Mi ria impressionato il tono degli 
editoriali usciti nello stesso giorni 
In cui Bush alle 3 di notte ha an-
jrlurtàito il ce4sa*"atfclbco. I 
quooUdlanl avevano&tto in tem- -
i^fljib^w*^^i|[yi|n(faiitp^ljfMm-

Beh, tu)ti i'direttori dei grandi 
quotidiani dicevano una sola"co-" 
sa: bisogna andare avanti, conti
nuare la guerra. Bush era più pa
cifista di loro.E per quanto riguar
da il papa sorto pitiche d'accor
do con Agnes, Prima si e tentato 
di silenzlarlo, poi si è tirata fuori 
la questione di Israele e del man
cato riconoscimento vaticano 
come il segno di una specie di 
antisemitismo e, quindi si è ten
tato di usaree monsignor Ruini 
per "correggere" il pensiero di 
woltyla. Ridicolo, ridicolo e of-
fen livospecialmente se a farlo ci 
sono organi, d'informazione di 
dicono di essere vicini ai cattoli
ci. Evidentemente stavolta gli or
dini di piazza del Gesù hanno 
pesato Moltissimo». 

La replica a Paolo Mieli, diret
tore della Stampa, quotidiano tra 
i meno criticati e tra i meno sbi
lanciati In questi mesi della crisi 
mediorientale. «Omologali.glor-
nali tutti troppo uguali? Mi setti- '' 
bra di no, almeno per quello che 
riguarda il mio giornale decisa
mente no. Certo, il problema c'e
ra: si rischiava di avere una linea 
ondeggiante o, al contrario, di 
chiudersi a riccio attorno ad una 
opzione, a favore ocontro l'inter
vento. Da questa forbice abbia
mo cercato di uscire scegliendo 
una linea abbastanza profilata 
(a favore dell'intervento, per es
sere espliciti) ma avendo cura di 
far esprimere quotidianamente 

tutte le voci, non per dovere, ma 
proprio cercandole posizioni più 
interessanti. Magari tentando di 
rimaner ruotala quella specie di 
zuffa dei primi giorni tra favore
voli e contrari all'intervento, che 
rischiava di azzerare II dibattito. 
Non è un po' quello che, dall'al
tra parte, ha tentato di fare l'Uni
tà, schierandosi contro ma pun
tando al massimo pluralismo?» 
Fin qui il discorso sui commenti, 
ma le notizie, dentro i giornali 
non si è sentito il peso diquella 
specie di censura metà dichiara
ta e metà occulta che impediva 
di informare sul serio? «Per la pri
ma volta c'è stata una guerra sen
za neppure uno sccop giornali
stico e questo è già un segnale. 
Avevamo solo tre Tonti: la Cnn, gli 
stati maggiori alleati, le autorità 
di Baghdad. Nessuna di queste 
era verificabile o controllabile, 
nessuna del tutto chiara. E poi 
forse per la prima volta la guerra 
e stata combattuta tutta o quasi 
dal cielo. Ricordo il 1973: ero in 
Israele durante Ut guerra del kip-
pur. allora eravamo sul campi di 
battaglia, si poteva vedere, con
trollare, investigare. In questo 
conflitto tutto ciò era impossibile. 
Certo ora torneranno gli inviati, 
gli operatori 1 cui servizi hanno 
subito la censura delle due parti. • 
Forge ne «premo qualcosa «di. 

jpiùTina noli ritt faccio molte illu
sioni, non era la censura diretta il 
prottornK-irvronioT cannellata 
quatcnf nome! qualche dettaglio 
Imbarazzante. Il problema più. 
serio è quello della manipolazio
ne. Bisogna ammetterlo, anche i 
giornalisti sono stati utilizzati mi
litarmente In questa guerra». 

Il giudizio di Mieli è largamen
te condiviso. In Francia, secondo 
una inchiesta dell'Express il 61 
per cento dei giornalisti giudica 
Insoddisfacente l'operato dei 
media sulla guerra, l'84 percento 
riconosce di esser stato manipo
lato. «1 giornalisti accreditati nel 
pool che seguiva lo stato maggio
re alleato sembravano perdere 
ogni capacità critica e diventava
no una parte della macchina mi
litare» commentava qualche gior
no fa su Le Monde Robert Fisk in
viato dell'inglese independent. 
Dominique Volton, sociologa 
francese, ha definito tutto ciò co
me una sorta di •automanipola
zione», una voglia di spettacolo 
Che sconfigge l'informazione in 
cui per amore di immagini si 
confonde Baghdad con Hiroshi
ma e i duelli mortali tra Scud e 
Patriot con una specie di fuochi 
d'artificio notturni. Anche Um
berto Eco in un recente conve
gno aveva parlato di una guerra 
che ha avuto enorme spazio sul 
giornali e nessuna notizia vera, in 
cui tutti i titoli sono a nove colon
ne e quindi non c'è più gerarchia 
d'informazione, in cui i lettori 
non riescono più a capire le con
tinue edizioni straordinarie dei tg 
in cui si ripetono sempre le stesse 

cose. Curiosamente Eco, nume 
tutelare e ascoltatissimo sui gior
nali italiani quando paria di me
dioevo, stavolta è finito nel di
menticatoio. 

•La novità di questa guerra 
non è stata certo la censura. Dai 
tempi di Giulio Cesare l'informa-
zl|be in guerra è un bene strate
ga». No, la verità è che stavolta 
sono stati alla prova I nuovi me
dia, quel complesso multimedia
le che macina insieme spettaco
lo e informazione, più spettacolo 
che informazione. Ma ormai do
vremmo conoscerlo». Stampa e 
guerra, l'esempio va subito al 
Vietnam. Ma allora non era stata 
un'altra cosa? «I tempi sono radi
calmente cambiati. Basta pensa
re che non eravamo ancora nel
l'epoca del satellite o delle tv via 
cavo, i servizi televisivi non anda
vano in diretta, c'era il tempo di 
elaborarli, di montarli, c'era il do
vere di dare notizie nuove. Ades
so invece avevamo gli inviati dei 
telegiornali che ogni mezz'ora 
dovevano comparire con micro
fono in mano davanti alle tele-
camnere. Non avevano neppu-
ree il tempo di controllare le noti
zie, di cercare nuove fonti, di an
darsele a cercare. Abbiamo assi
stito al paradosso dei conduttori 
televisivi (non è successo solo in 
Italia, ve l'assicuro), che dagli 
studi davano le notizie agli invia
ti. Le vecchie agenzie battevano 
in- rapidità le velocissime televi
sioni. La rivoluzione tecnologica -
ha cambiato I media in una dire
zione forse non desiderata. Ci 
aspettavamo una infommazione 
più intensa. Ci siamo ritrovati una 
Informazione più veloce e più ri
petitiva, con codici linguistici, 

. con riti e retoriche nuove. Abbia
mo davanti al nostri occhi il para-

. dosso di notizie più scarse anche 
se più numerose, di una informa
zione che essendo fatta per im-

-cmagini. risulta più spettacolare 
ma che non ha nessuno spetta
colo da offrire». E la polemica Ita
liana sui commenti, sul papa bi
strattato da tv e giornali? La repli
ca di Cavallari è amara. «La verità 
è che la guerra è piaciuta. Per chi 
disapprova questo tipo di conflit
ti (quelli che qualcuno definisce 
legittimi, magari non giusti ma le
gittimi) c'è poco spazio e poco 
consenso. Ognuno si è assunto le 
sue responsabilità: io ho scritto 
che si poteva provare ad evitarla 
questa guerra, che era ingista, 
che se proprio alla fine si fosse ri
velata inevitabile andava fatta 
con tristezza e scetticismo. Ero in 
minoranza. Curiosamente in 
questa scomoda posizione si è 
venuto a trovare anche Wojtyla: 
era per la pace a tutti I costi, lo ha 
detto, ha fatto benlssino ma cosi 
si è assunto anche il rischio di 
non piacere al giornali, di esser 
snobbato». Cavallari, studioso 
dell'informazione, ex-direttore 
del Corriere, commentatore tra I 
più' apprezzati di Repubblica, 
•non è piaciuto» e la sua firema è 
quasi scomparsa dal giornale. 
Sorte analoga a quella toccata a 
Gianpaolo Pansa, vicedirettore di 
Repubblica che ha scritto di guer
ra ma solo nella sua rubrica per
sonale sull'Espresso, definendosi 
persino un «papista». E1 papisti, 
quando si parla di pace e guerra, 
non-hanno grande successa 
Un'ultima domanda: non piac
ciono ai lettori o ai padroni dei 
media? • 

Certificato 
». 1618 del 14/12/1989 

LA FOTO DI OGO! 
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raccopoli alla periferia della capitale. Sono sempre di più i contadini boliviani ohe si trasferiscono in atta 

Manconi, non sentirti sconfitto 
Vale la pena di custodire 

il pacifismo e farlo crescere 

QIAMPIERO RASIMELI! 

H o letto con attenzione 
due recenti articoli di 
Luigi Manconi, uno 
su la Stampa e uno su 

•»•»»»•»»> l'Unità (due articoli 
di prima pagina), dal 

titolo e dal contenuto quasi identi
ci: «Perché il pacifismo è stato 
sconfitto». Ho subito pensato: ec
coci qua, dopo gli insulti sui pacifi
smo a senso unico, amico di Sad
dam, adesso arriva con precisione 
cronometrica lo «sconfittismo». Lo 
dico con tutto rispetto e simpatia 
per Manconi, al quale ho già fatto 
conoscere il mio interesse per al
cuni suoi argomenti, ma è purtrop
po un «già visto», che riproduce au
tomaticamente atteggiamenti già 
conosciuti nel e dal movimento 
pacifista e anche da molti altri mo
vimenti dalla fine degli anni 60 ad 
oggi. 

A mio modo di vedere Invece 
quel composito fenomeno che è 
stato il movimento pacifista ha ret
to bene in Italia il confronto con la 
vicenda tumultuosa della guerra, 
con le lacerazioni e i dubbi che 
produce, con la virulenza della 
propaganda bellicista. Ha retto be
ne: entro i limiti delle sue possibili
tà. Il pacifismo non ha rappresen
tato semplicemente «un'esile riser
va di razionalità» di fonte al diluvio 
bellicista; esso è riuscito a pesare 
in modo significativo sull'orienta
mento della società civile e sulle 
scelte della politica, dei partiti e 
delle istituzioni. Il pacifismo ha po
sto un argine al coinvolgimento 
dell'Italia nel conflitto e non a caso 
il profilo militare tenuto dal nostro 
paese in questa drammatica vicen
da è stato relativamente basso e 
corredato anche da alcuni sprazzi 
di positiva autonomia. 

Questo è un punto sostanziale, 
riconosciuto in qualche modo an
che dal ministro De Michelis su 
queste colonne. Non capisco per
ché questo dato macroscopico 
debba sfuggire a Luigi Manconi, 
più chiaro mi è perché non lo affer
rino I nemici giurati del pacifismo. 

Non ascrivo certo tutto questo a 
merito esclusivo delle leadership 
pacifiste, di ben altro si tratta, del 
grande ruolo della Chiesa cattoli
ca, dell'iniziativa del Pci-Pds, del
l'atteggiamento mantenuto non 
senza difficoltà dal sindacato, ma 
certo la «rete» pacifista ha offerto 

ìflmo spazio politico importante di 
sollecitazione/di espressione,'di 
unità politica. Un'unità politica dif
ficile da costruire e difficilissima da 
mantenere. Intanto tra un pacifi
smo testimoniale, più radicale, per 
me comunque insostituibile, e un 
pacifismo politico, più moderato 
se si vuole, ma più incidente. 

Un equilibrio che ha tenuto in
sieme punti di tensione estrema 
nell'area cattolica, nella sinistra 
comunista e post-comunista e nel
l'area verde-radicale. Di fronte a 
queste realtà, proprie della fisiono
mia e del travaglio delta società ita
liana di oggi, quella «rete» ha rap
presentato un punto di unità politi
ca e morale, un riferimento possi
bile e largamente condiviso, una 
confluenza di movimento per 
espressioni politiche diverse. 

Non c'è nessuna leadership pa
cifista, nessun ceto politico pacifi
sta, non deve esserci perché è l'a
zione autonoma di queste diverse 
espressioni della società civile, il 
loro impegno a definire i caratteri 
di una cultura civile nonvtolenta, il 
loro Impegno nell'inventare I cana
li e le forme di una diplomazia dei 
popoli interprete di un nuovo sen
timento di solidarietà internazio
nalista, che ha creato negli anni le 
condizioni di questo spazio politi
co unitario, di questa linea di con
fronto trasocietà civile e Istituzioni. 
Manconi aggiunge, come da co
pione, che Tè «una scarsa autore
volezza etica e politica del movi
mento pacifista organizzato», che 
questo movimento non avrebbe 
dato prova di •imparzialità» e «pro
duttività», che «non ha manifestato 
il 2 agosto contro l'irak e il 15 gen
naio a favore di Israele», 

Non voglio rispondere al solito 
modo (dov'eravamo, cosa abbia
mo fatto ecc...) voglio dire Invece 
qualcosa di più sostanziale: non 
abbiamo atteso II 2 di agosto per 
lanciare l'allarme sull'esplosività 
della situazione mediorientale e 
per tentare di costruire un ponte di 
dialogo tra arabi e israeliani, tra 
palestinesi e israeliani. Abbiamo 
cinto insieme a loro, a tutti loro, le 
mura di Gerusalemme In segno di 
pace, abbiamo preso bastonate 
dalla polizia di Israele, abbiamo 
colloquiato con il governo di Israe
le, con le forze politiche Israeliane, 
con i pacifisti israeliani, con i pale
stinesi dei territori, con i dirigenti 
dell'Olp. Abbiamo tentato, quando 
si era ancora in tempo, di strappa
re la bandiera della causa palesti
nese dalle mani del Saddam Hus
sein di turno. Non ci siamo riusciti, 
ma non ci sentiamo sconfitti, per
ché questa è l'unica strada della 
pace. 

Penso che debba sentirsi sconfit
to chi nei tre anni di Intifada, chi 
dopo il Consiglio nazionale pale
stinese di Algeri dell'88 che avvio il 
riconoscimento di Israele, nulla ha 

saputo fare, nulla ha saputo far ac
cadere. Infine, abbiamo detto, a 
Baghdad, al gruppo dirigente ira
cheno che i dinttl degli arabi e del 
mondo arabo non potevano e non 
potranno mai esser difesi o affer
mati attraverso un disegno di politi
ca di potenza, ma solo lavorando 
per un diverso ordine intemazio
nale fondato sul rispetto dei diritti 
dell'uomo, dei popoli e su istituzio
ni democratiche di livello sovrana-
zionali. E vorrei ancora ricordare 
che per anni (proprio gli anni delle 
forniture all'lrak) ci siamo battuti 
nell'indifferenza generale e anche 
con qualche limitato risultato par
lamentare contro il mercato Incon
trollato delle armi, contro i mer
canti di morte, per la riconversione 
dell'Industria bellica, arrivando an
che al «blocco» dimostrativo della 
•Mostra navale italiana» di Genova. 
Nessun dibattito però allora si svi
luppò sulla stampa, né tra le forze 
politiche. 

Ma tutto ciò non toglie che c'è 
una verità nelle affermazioni di " 
Manconi, in quindici anni di pacifi
smo c'è stato in gran parte un rap
porto «non mediato» tra movimenti 
e partiti e istituzioni. Gli intellettua
li, la cultura si sono mantenuti per 
lo più assenti e questo certamente 
ha pesato sulla «formazione» del 
pacifismo e sulla sua autorevolez
za. 

Qui c'è però un elemento nuovo 
della vicenda di questi mesi, una 
parte della cultura Italiana è scesa 
In campo, si è sporcata le mani 
con la guerra e questo è un patri
monio prezioso che non va disper
so, ma-valorizzato e consolidato. 

E poi rilevo un'altra verità corpo
sa negli argomenti di Manconi. La 
dimensione unitaria del movimen
to pacifista si è sinora costruita ac
quisendo il consenso attorno alle 
piattaforme comuni di volta in vol
ta redatte dalle associazioni e dai 
gruppi pacifisti. Ciò è stato decisivo 
e resta uno strumento operativo 
utile ed Indispensabile. Ma ora, nel 
dopoguerra più difficile degli ultimi 
decenni, il gioco va allargato. Ora 
si tratta di costruire il consenso at
torno a grandi punti discriminanti. 
di portare tutta la forza di questo 
grande schieramento ben dentro 
la politica e non soltanto al limite 

. della sfera politica -. 

V oglio dire, ad esempio, 
cheto letto nella già cP" 
tata intervista a De Mi
chelis pubblicata da 

• » > • l'Unità, cose di grande 
interesse, spazi di ini

ziativa comune che non possono 
che rafforzare, se realmente perse
guiti, il ruolo dell'Italia nella costru
zione della pace. Ho trovato in 
quel ragionamento tracce signifi
cative del discorso che le forze di 
pace hanno cercato di fare ina
scoltate e derise in questi mesi. 
Vorrei tra l'altro ricordare che nella 
piattaforma della Perugia-Assisi 
dell'ottobre scorso, oltre al soste
gno all'embargo decretato dall'O-
nu contro l'Iraq (vera alternativa 
alla guerra), figurava anche l'ap
poggio all'idea di una Helsinki del 
Mediterraneo (che non ritengo in 
contrasto con la Conferenza di pa
ce) e che il prossimo 25-28 apnle 
si terrà a Granada, in Spagna, ii pri
mo «Forum dei cittadini» del Medi
terraneo per la pace. 

Quindi la discussione può e de
ve riaprirsi o meglio, aprirsi ulte
riormente. 

Il movimento pacifista non è sta
to e non sarà un movimento chiu
so in se stesso, nelle sue dinami
che organizzative, non ci sono e 
non ci saranno confini politici pre
determinati (si ricordi la lezione di 
Aldo Capitini). A mio avviso esso, 
senza perdere la sua capacità di 
mobilitazione, deve ambire ad es
sere un forum aperto alle diverse 
scuole di pensiero di una cultura 
per la pace. Deve, senza perdere il 
suo precipuo carattere popolare, 
sapersi confrontare con le istituzio
ni, saper costruire sempre di più 
un'autorevole diplomazia dei po
poli. 

Caro Manconi, non sentirti quin
di sconfitto, noi pacifisti abbiamo 
tanto da fare e abbiamo bisogno 
del tuo pacifismo e di tante altre 
voci autorevoli come la tua. 

Dobbiamo lavorare insieme per 
difendere ed affermare la dignità 
della pace e del pacifismo come 
condizione di un nuovo umanesi
mo, di una nuova cultura dell'uo
mo e del pianeta. «Oggi invece -
come dice Umberto Eco sull'e
spresso - il termine pacifista è di
ventato una brutta parola, tanto 
che anche quelli che vogliono la 
pace (talora) si affrettano a preci
sare "però non sono pacifista", il 
che farebbe anche ridere se non 
facesse un po' spavento. Tra poco 
le mamme pregheranno trepide: 
"Mio Dio, fa che mio figlio non di
venti un non-violento!"». 

Caro Manconi, credo che anche 
tu, come me, condivida il sarcasti
co spavento di Eco. Di tutti gli 
•ismi» fabbricati dalla storia in mo
do ora utile ora tragico, forse que
sto pacifismo vale la pena custodir
lo, proteggerlo e farlo crescere più 
che sia possibile. 

2 l'Unite — 
Giovedì 
7 marzo 1991 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel Golfo 

Contraddittorie informazioni sulla sorte delle decine 
di inviati e cameramen scomparsi da domenica in Irak 
Un portavoce della resistenza a Ginevra: «Quattro di loro 
potrebbero essere stati uccisi dalla guardia repubblicana» 

I giornalisti in mano agli sciìti? 
Smentite da Teheran: sono prigionieri delle forze lealiste 
Contradditorie informazioni sulla sorte dei giornali
sti stranieri scomparsi in Irak. Secondo alcune fonti 
della resistenza il grosso sarebbe custodito dai ribel
li sciiti, ma un piccolo numero, 4 o 5, potrebbe esse
re finito in mano ai lealisti e alcuni di loro forse sa
rebbero stati uccisi. Altre fonti però, citando l'aya
tollah Hakim esule in Iran, affermano che tutti i gior
nalisti sono prigionieri delle forze pro-Saddam. 

• RIYAD. Contradditorie'no
tizie si sono accavallate nella 
giornata di ieri sulla sorte dei 
giornalisti scomparsi nel sud 
deU'Irak. Persino il numero dei 
dispersi e incerto- non meno di 
venticinque, ma (orse addirit
tura trentaquattro. Pochi dubbi 
sul latto che gli italiani tra di lo-. 
ro siano tre (Gabriella Simone 
di Canale 5, Giovanni Porzio di 
Panorama. Lorenzo Bianchi 
del Resto del Carlino) e non 
cinque, come aveva detto l'al
tro giorno una Ionie del co
mando militare americano a 

Dhahran. Notizia che la Farne
sina ha smentito. 

Sono stali i gruppi della resi
stenza sciita anti-Saddam i più 
attivi ieri nel diffondere inlor-
mazioni su quello che potreb
be essere accaduto ai giornali
sti scomparsi. Purtroppo sono 
informazioni prive di qualun
que conferma ufficiale, ed an
che abbastanza vaghe. 

A Ginevra un rappresentan
te della Frazione democratica 
Ubera, uno dei movimenti del
l'opposizione irachena, ha di
chiarato che potrebbero esse

re custoditi dai guerriglieri sciiti 
ben ventuno degli inviati, ca
meramen, fotografi, free-lan-
cers di cui da domenica si so
no perse le tracce mentre dal 
Kuwait tentavano di raggiun
gere Bassora. 

La stessa fonte, Abdullah Al-
Bakn. ha dichiarato che altn 4 
giornalisti potrebbero essere 
stati uccisi nei combayimemi 
tra la resistenza e lag 
pubblicana fedele al 
oppure trovarsi prlglo 
te truppe lealiste, o ancora es
sere nascosti in qualche luogo 
ignoto. 

Abdullah Al-Bakri. che si e 
definito «consigliere economi
co» della resistenza, ha affer
mato che ventuno giornalisti 
«hanno cercato rifugio presso i 
combattenti della rMtaeraa' a 
Bassora dopo essofflfovati in 
mezzo al fuoco incrociato del
la guardia repubblicana e del
la guerriglia. Alcuni di loro 
•erano lievemente leriti, ma 
ora stanno bene» e 1 ribelli sciiti 
si prendono cura di loro in una 

località a circa quindici chilo
metri da Bassora 

Secondo Abdullah Al-Bakri 
le informazioni inviate dall'or
ganizzazione ai propri rappre
sentanti a Ginevra sono meno 
precise e purtroppo piuttosto 
allarmanti, circa la sorte di altri 
4 giornalisti: catturati dalle 
truppe fedeli al governo di Ba
ghdad? Uccisi? Nascosti? Una 
serie di interrogativi che lascia
no ipotizzare scenari comple
tamente diversi l'uno dall'altro. 
E che inducono a credere che 
in realtà su di loro la resistenza 
sciita non sappia granché. 

La fonte citata da Abdullah 
Al-Bakri è il comandante su
premo delle forze armate del
l'opposizione irachena a Bas
sora, di cui non viene menzio
nato il nome. 

Secondo la stessa fonte a 
Bassora gli scontri sono tuttora 
in corso, e pare impossibile 
che i giornalisti per ora possa
no tentare di tornare in Kuwait. 
A tutti comunque sarebbe sta

to garantito che torneranno li
beri e potranno riprendere la 
loro attività non appena la si
tuazione lo permetterà. 

Queste le notizie diffuse a 
Ginevra. Ma in Francia il rap
presentante di un altro gruppo 
d'opposizione, l'Associazione 
islamica irachena, ha pronta
mente smentito. Secondo Ali 
Kadhim Al Adhadh, tutti i gior
nalisti scomparsi sono pngio-
nieri dei militan lealisti. 

Il portavoce dell'Associazio
ne islamica ha affermato di 
avere parlato per telefono con 
l'ayatollah Mohammad Bagher 
Hakim, rifugiatosi da anni a 
Teheran. Quest'ultimo, consi
derato il capo spirituale della 
comunità sciita irachena, 
avrebbe escluso che i giornali
sti siano in mano al ribelli. 

Una versione ribadita, sem
pre a Teheran da un portavoce 
del Consiglio supremo della n-
voluzione islamica irachena. 

Altri frammenti di informa
zione giungono da esuli ira
cheni in Siria e da una testimo

nianza raccolta dall'emittente 
radiofonica France Info. A Da
masco un portavoce dell'op
posizione anti-Saddam ha di
chiarato ien che cinque gior
nalisti stranieri sarebbero stati 
portati via da Bassora verso -
Abul-Khassib, una località 
controllata dalla guardia re
pubblicana. 

«Erano scortati da uomini 
dei servizi di sicurezza in abiti 
civili e da due soldati. Uno del 
militari aveva in mano una te
lecamera rotta. Anche gli altri 
reggevano telecamere*. Cosi 
ha detto il portavoce citando 
testimoni oculari. -

Una versione che ricalca al
meno in parte il quadro emer
gente dalle notizie diffuse a Gi
nevra, secondo cui 4 giornalisti 
sarebbero in mano ai governa
tivi. E che potrebbe combacia
re con altre informazioni rac
colte dall'emittente radiofoni
ca France Info. Un portavoce 
della guardia repubblicana ha 
infatti dichiarato ad un repor
ter della radio che alcuni gior

nalisti francesi sarebbero stati 
catturati dalle truppe di Sad
dam, e «saranno scambiati con 
prigionieri di guerra-. 
Ien sera si e appreso che nel 
gruppo dei giornalisti scom
parsi sono anche due norvege
si e due brasiliani. C'è incertez
za sul totale, a seconda delle 
fonti potrebbero essere venti
cinque, o ventinove, o trenta
quattro. Della loro sorte si stan
no occupando molti governi. 
Le autorità sovietiche hanno 
annunciato che premeranno 
su Baghdad per avere informa
zioni più precise sui dispersi A 
Parigi il ministro degli Esteri 
Roland Dumas ha rivelato di 
avere chiesto al governo ira
niano di intervenire sui gruppi 
della resistenza sciita irachena 
che Teheran assiste, «per vede
re se possano fare qualcosa di 
utile». Il ministero degli Esten 
italiano resta in contatto con il 
comando militare Usa a Riyad, 
con i governi di molti paesi 
coinvolti nella crisi, e con la 
Croce rossa intemazionale. 

Redazioni in ansia per i colleghi 
«Non sappiamo più a chi credere » 
Redazioni in ansia per la sorte dei tre colleghi scom
parsi alle porte dì Bassora insieme ad una trentina di 
giornalisti di cinque nazionalità. L'agenzia Polipress 
{Carlino e Nazione) ha inviato un giornalista per 
seguire da vicino gli sviluppi della vicenda. Il condi
rettore di Panorama «Abbiamo attivato tutti i canali 
possibili per saperne di più ma a questo punto non 
sappiamo a chi credere». 
I • i •• ^ .-'*: . . j . ' ' - r •.! ,..'. „ ) i ' ' " e*: 
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ib o so «Sono in mano agli seti- 'guel' 
li»... «no li hanno portati via 
quelli della Guardia». Le noti
zie sulla sorte dei giornalisti in
ghiottiti dalla guerra civile alle 
porte di Bassora si accavallano 
e si smentiscono a vicenda 
tanto che la Croce rossa a Gi
nevra si rifiuta di rilasciare co
municati ufficiali prima che le 
informazioni, che i delegati 
dell'organizzazione stanno 
raccogliendo nel triangolo del
le capitali del Golfo (Kuwait 
City, Teheran e Baghdad), ab
biano un mimmo di credibilità. 
Lo slato d'animo delle reda
zioni di Panorama. Studio 
Aperto e del Resto del Carlino, 
alle quali appartegono i tre 
colleghi italiani scomparsi -
Giovanni Porzio. Gabriella Si-
moni e Lorenzo Bianchi -, se-

•o y v t c ì 1 c w f • 
'andamento di flash d-'a-

genzia e delle telefonate con 
gli altri giornalisti a Dhahran. > 

' «Abbiamo attivato subito tut
ti i canali possibili - dice Anto-
nangelo Pinna, Il condirettore 

' di Panorama Che segue diret
tamente la vicenda dall'ufficio 
di Milano -consegnando subi
to alla Croce' rossa una foto di 
Giovanni e il suo numero di 
passaporto per facilitare le ri
cerche». 

A dare la notizia per primo -
ci conlerma il caporedattore di 
Studio Aperto - è stato l'opera
tore della Finlnvest, Tonino 
Mazza, che aveva lasciato il 
gruppo per riversare il materia
le filmato dopo la partenza da 
Kuwait City verso Bassora. 
«Avevano un appuntamento 
all'ultimo check-point ameri

cano, ma non sono mai tornati 
indietro». «Nei primi momenti 
- prosegue Gioielli di Stadio 
Aperto - non ci siamo preoc
cupati. Gabriella non al mette
va in contatto con noi rutti i 
giorni, sopratutto da quando 
aveva lasciato Dhahran per 
spostarsi in Kuwait Sapevamo 
che le comunicazioni sono dif-

afteilteim*e poi lei è tra I nostri 
Inviati pw esperti e affltìabl-

• li...». Ma non avevano un tele-
WKoTsB̂ eHItare? «No pifferi 

~ no, fórse qualcuno degli ame
ricani...». 

Ora però mentre II buio sulla 
sorte del gruppo di giornalisti 
occidentali - Ieri sono saliti a 
34 perchè risultano dispersi 
anche due brasiliani e due 
norvegesi - si Infittisce cresce 
la preoccupazione che diventa 
angoscia per le famiglie. La ra
gione principale di questa an
sia è la confusione su dove 
possano essere in questo mo
mento, sulla dinamica del 
sempre più probabile seque
stro. «Non ci si capisce nulla» 
-dice Pinna di Panorama -
•non sappiamo nemmeno se 
sperare che siano Stati rapiti 
dalla Guardia repubblicana o 
dal ribelli. Forse - aggiunge -
mi viene da pensare che con la 
Guardia ci siano maggiori pos-

' sibilila di riaverli Indietro... gli 
> americani dicono che gli ira
cheni collaborano molto posi
tivamente dal cessate-li fuoco». 

La versione più accreditata 
"• per quel riguarda la colonna di 
- auto di cui facevano parte an

che i tre italiani è che sia stata 
trattenuta ad un posto di bloc
co della Guardia repubblica-

- na. Domenica scorsa, e fedeli»-
- simi del dittatore iracheno ac
cerchiavano Bassora dove era 

"'tri tersó1a;5^mtrrbssjf dèll'op-
' "posizione sdlta.'Ma altre noti

zie ipotizzano che, in seguito, 
la brigata della Guardia che 

1 aveva fermato i giornalisti ha 
ingaggiato uno scontro con al
cune pattuglie di ribelli. A que
sto punto le tracce dei giornali
sti si perdono alla periferia di 
Bassora. E fonti dell'opposizio
ne sostengono che mentre al
cuni sono riusciti ad allonta
narsi, gli altri sono stati presi in 
consegna dal ribelli. 

A Panorama hanno subito 
coinvolto i loro inviati nella zo
na del Golfo per raccogliere 
notizie sugli scomparsi mentre 
la Farnesina ha preso contatto 
a Teheran con l'opposizione 
sciita. «Novità? Novità non ne 
abbiamo siamo appiccicati al
le agenzie - prosegue il condi
rettore di Panorama-, pare so-

Gabriella Simon! Giovanni Porzio 

lo che sia stato lo stesso Tarik 
Aziz a smentire che sia stata la 
Guardia a rapirli». Porzio aveva 
concordato il viaggio verso 
Bassora con il setlimanaledo-
po aver ricevuto l'ok per l'ulti
mo servizio, inviato giovedì. Il 
giorno successivo aveva invia
to un fax per confermare che si 
spostava verso Bassora. Poi, 
più nulla. «È un Inviato esper
tissimo - conferma Pinna -, 

credo che abbia 'preso tutte le 
precauzioni possibili. Ma dopo 
mesi di censura immagino che 
la possibilità di un servizio sul 
campo eccitasse un pò tutti. 
Partire in colonna, con tanti 
colleglli, rappresentava una si
curezza, credo che chiunque 
di noi l'avrebbe tatto. Qualsiasi 
giornalista ci sarebbe andato». 

Al Carlino dove lavorava 
l'inviato della Polipress Loren

zo Bianchi hanno deciso di 
spedire a Dhahran un suo col
lega, Ettore Serio, per occupar
si da vicino di voci e notizie. 
Bianchi ha partalo l'ultima vol
ta con i figli, a Bologna, vener
dì scorso. La guerra era finita e 
lui avvisava per rassicurare che 
sarebbe rientrato presto. Qual
che servizio sul Kuwait liberato 
e poi sarebbe arrivato l'ok del
l'agenzia per il ritomo a casa. 

Il maggiore Ritortela L Corrium accolta al suo arrivo a Riyad 

135 militari accolti da Schwarzkopf 
Sono tutti in discrete condizioni 

A Riyad gli ultimi 
prigionieri alleati 
Tra loro c'è Bellini 
• • L'aereo della Croce 
rossa con a bordo gli ultimi 
trentacinque prigionieri di 
guerra alleati è atterrato ieri 
pomerriggto a Riyad. Tra lo
ro, il maggiore Gianmarco 
Bellini. 

Ad accogliere i militari al
la base aerea saudita, c'era
no i rappresentanti dei vari 
governi della coalizione an-
ti-irachena (per l'Italia l'am
basciatore in Arabia Saudi
ta) e il comandante delle 
forze Usa nel Golfo, Norman 
Schwarzkopf. 

L'aereo, un velivolo della 
Swissair noleggiato dalla 
Croce rossa intemazionale, 
era uno dei due che nelle 
ore precedenti avevano rim
patriato ì primi 294 prigio
nieri- iracheni. Lo scambio 
era stato ritardato di un gior
no pervia del maltempo che 
ha imprerversato sull'intera 
regione. 

Gli iracheni, che lunedi 
scorso avevano rilasciato al
tri dieci prigionieri, fra i quali 
il capitano Maurizio Coccio-
Ione, sostengono ora di aver 
liberato tutti i militari della 
forza multinazionale caduti 
nelle loro mani durante la 
guerra. Il generale Richard 
Neal, portavoce statuniten
se, ha espresso ieri l'apprez
zamento degli alleati per la 
rapidità con cui gli iracheni 
hanno provveduto al rilascio 
dei prigionieri alleati e ha ri
cordato i militari che risulta
no ancora dispersi: «Fin 
quando non ci saranno resti
tuiti i corpi, non penso che 

chiuderemo questo capito
lo». Tra i prigionieri che ieri 
hankno finalmente potuto 
lasciare Baghdad (quindici 
americani, nove britannici, 
nove sauditi, un kuwaitiano 
e l'italiano Bellini) c'era an
che una donna, il maggiore 
Rhonda Cormun, di 36 anni. 

La Cormun risultava di
spersa da qualche giorno, 
quando l'elicottero sul quale 
insieme a due commilitoni 
stava compiendo una mis
sione di soccorso era preci
pitato. Un'altra soldatessa 
statunitense. Melissa Rath
bun-Nealy, era stata liberata 
lunedi con il primo gruppo, 
composto da sei americani, 
tre britannici e Gocciolone. 

" Non è invece ancora chiaro 
quando potrà essere ultima
to il rimpatrio del circa 63mi-
la prigionieri iracheni. 

«È quasi finita. Sono tutti 
eroi. Dicono di essere felici 
di trovarsi qui e sono con
tenti di essere liberi», ha det
to Schwazkopf accogliendo 
i soldati a Riyad. All'arrivo, 
abbracci e commozione. 
Tutti apparivano in condi
zioni fisiche abbastanza 
buone, nelle loro tute gialle 
con stampato «Pw». prigio
niero di guerra. 

Solo la Cormun ha le 
braccia rotte, uno ha una 
frattura a una gamba e altn 
due hanno leggere ferite alla 
schiena. 

Sia Cocciolone che Bellini 
potrebbero già essere in 
viaggio per l'Italia, Il loro 
rientro, in ogni caso, è consi
derato imminente. 

Melissa racconta: «Mi dicevano sei un'eroe 
come Rambo, bella come Brooke Shields» 
L'hanno trattata molto bene. Ed in tei hanno identi
ficato tutte le migliori virtù dell'avversario contro cui 
stavano combattendo. «Sei forte come Stallone e 
bella come Brooke Shields». Questo gli iracheni 
hanno detto a Melissa Rathbun-Nealy, la prigioniera 
americana che, per oltre un mese è rimasta nelle lo
ro mani. Un'immagine lusinghiera che, tuttavia, ben 
poco combacia con quella dell' «impero del male». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•INEW YORK. Non sono>< 
dunque tanto cattivi, questura- " 
cheni. O almeno, tali non sem-> 
brano davvero dando fede alle 
parole con cui Melissa Rath
bun-Nealy. la pnma donna-
soldato fatta prigioniera nel 
Golfo, ha raccontato ieri ai 
suoi genitori i giorni della sua 
lunga cattività. «L'hanno tratta
ta benissimo e le hanno detto 
che era un eroe. Audace come 
Sitverster Stallone e bella come 
Brooke Shields». Questo ha 
raccontato ieri il padre di Me
lissa ai cronisti, riferendo della 
prima telefonata ricevuta dalla ,' 
figlia dopo la sua liberazione a 
Baghdad. Leo Rathbun. forse 
Inconsapevole di offnre al 
mondo un'immagine del ne
mico ben diversa da quella dif
fusa dal suo presidente, appa
riva comprensibilmente rag
giante e sollevato. «Ora - ripe
teva - l'incubo è finito davve

ro». Su un punto Melissa sem
bra aver particolarmente 
insistito nella sua telefonata: 
gli uomini che la tenevano pri
gioniera, non solo non l'hanno 
mai maltrattata, ma si sono 
comportati sempre da veri 
gentiluomini. Cosa, questa, 
che in verità non sorprende 
quanti, sordi alla propaganda 
di Bush, ben conoscono le tra
dizioni mussulmane. «Mia fi
glia - ha detto Leo Rathbun -
era stata ferita al momento 
della cattura. Aveva nella ma
no le schegge di una esplosio
ne e dagli iracheni ha ricevuto 
tutte le cure del caso. Prima 
l'hanno tenuta pngioniera a 
Bassora e quindi l'hanno por
tata a Baghdad. Era nnchiusa 
in una stanza con una finestra, 
dalla quale poteva vedere I 
bombardamenti alleati. E pro
prio le bombe le hanno fatto 
vivere gli unici istanti di paura». 

Il ritomo di Melissa Rathbun-Nealy 

Non è per la verità mancato, 
nel corso della prigionia, an
che qualche delicatissimo ap
proccio galante da parte dei 
carcerieri. «Un giorno - ha rac
contato Leo Rathbun in una in
tervista alla televisione di De
troit - uno degli uomini di 
guardia ha chiesto se poteva 
bere un whlskycon lei. Melissa 

ha rifiutato, ma ha accettato di 
fumare una sigaretta assieme 
al suo corteggiatore». 

Questo ha detto ieri al padre 
la donna per le cui sorti l'Ame
rica ha a lungo palpitato. E 
non è improbabile che, rac
contandolo. Melissa si sia pure 
abbandonata a qualche para
gone con la sua normale vita 

militare. Le donne, è noto, si 
sono da tempo integrate, e con 
successo, nelle diverse armi. 
Ma, dal 72. anno del loro pri
mo reclutamento, quello delle 
molestie sessuali non ha mai 
completamente cessato d'es
sere un problema per le autori
tà militari. Ed è certo, comun
que, che mai Melissa era stata 
tanto galantemente contattata 
dai suoi commilitoni america
ni. «Che qualcuno l'abbia pa
ragonata a Brooke Shield - fa
ceva notare ieri un giornale - è 
possibile. Si può tuttavia esclu
dere che l'ammirazione dei 
nostri maschi in divisa, troppo 
ansiosi di riservare a se stessi la 
fama di Rambo, sia giunta a 
compararla a Sitverster Stallo
ne» 

Più in generale, in ogni caso, 
l'avventura di Melissa sembra 
testimoniare un'altra verità: 
una guerra - quella del mezzi 
di comunicazione di massa -
gli americani l'avevano già vin
ta ben prima di inviare nel de
serto le proprie truppe miglio
ri E gli eroi di cclluliode aveva
no conquistato i cuori degli ira
cheni ben pnma che quelli in 
carne ed ossa del generale 
Schwarzkopf scaricassero sulle 
loro teste migliaia di bombe 
più o meno intelligenti. Questa 
vittoria preventiva, com'è noto, 
non ha evitato la guerra. Spe-
namo almeno che, ora, serva a 
rendere meno difficile la pace. 

LTJìiicef: a Baghdad in agguato 
tifo, meriingite e poliomielite 
Tifo, meningite, poliomielite, epatiti: a Baghdad e 
nelle altre città deU'Irak sono dietro l'angolo. La de
nuncia è dell'Unicef che ieri ha presentato un in
quietante rapporto sulla situazione sanitaria del 
paese. «La gente è alla ricerca disperata di qualcosa 
da mangiare e da bere» hanno detto i responsabili 
dell'organizzazione. I generi alimentari sono dete
riorati e l'acqua dei fiumi è inquinata. 

DAL N08TR0 INVIATO 
MAURO MONTALI 

Hi AMMAN. Le autorità di 
Baghdad stanno tacendo del 
tutto per far credere che la vi
ta sta, sia pure lentamente, 
tornando alla normalità. Ma 
l'Unlcef denuncia che uno 
standard, appena accetabile, 
è ancora lontanissimo. Un 
gruppo di sette persone del
l'organizzazione intemazio
nale, tra cui l'italiano Gianni 
Murzi, è appena tornato dal-
l'Irak dove era entrato il 16 
febbraio con un convoglio di 
12 camion portando 54 ton
nellate di medicinali di base 
ed altri beni d'emergenza. E 
ieri il capo dell'Unicef per il 
Medio Oriente, l'americano 
Richard Reid, ha presentato, 
qui ad Amman, un volumi
noso rapporto sulla situazio
ne sanitaria del paese. Ecco 
il preoccupante quadro che 
ne esce. 

•1 cittadini stanno spen
dendo, in questo momento, 
tutto il loro tempo alla ricer
ca di qualcosa da mangiare e 
da bere. Baghdad - dice Reid 
- è senza elettricità, telefoni 
e benzina e dai rubinetti del-
lecase esce appena il cinque 
per cento d'acqua. Riso e 
zucchero sono introvabili 
mentre la carne di montone, 
quando c'è, costa 36 dollari 
al chilo, in una società il cui 
reddito medio è di 300 dolla
ri al mese. Altri generi, nei 
piccoli mercati, o nei souk, ci 
sono pure ma, per lo più, de
teriorati e a prezzi altrettanto 
probitivi». Dice l'Unicef: se 
questa è la situazione di fon
do, domandiamoci quale 
•qualità della vita» ci possa 
essere per i bambini e per le 
madri. Le sette persone, tra 
cui la dottoressa Annette 

Verster, della spedizione 
umanitaria hanno preso in 
esame le condizioni di vita di 
un quartiere popolare della 
capitale irachena, a ridosso 
del Tigri, denominato «Sad
dam City», dove vivono qua
rantamila persone per chilo
metro quadrato. La conclu
sione è che tutte le epidemie 
possibili sono in agguato. La 
gente continua a bere l'ac
qua del fiume, nonostante gli 
avvertimenti della radio na
zionale irachena, ed è im
possibile, vista la mancanza 
di elettricità, farla bollire. 

•Tutto è razionato» afferma 
Reid. Ed è stato calcolato che 
ogni ragazzo assume del ci
bo per un massimo di mille 
calorie al giorno, «del tutto 
inadeguate per l'età». I bam
bini al di sotto di un anno ri
cevono, in aggiunta, un «pac
chetto» di 450 grammi, 30 al 
giorno, di latte in polvere. Ma 
essendo inadatto per i neo
nati, la conseguenza è che la 
diarrea la fa da padrona. 
•Ora i sintomi di malnutrizio
ne - denuncia il team - ap
paiono evidenti nelle giovani 
generazioni». 

La prospettiva si fa inquie
tante se si pensa che su 18 
milioni di persone, i neonati 

sono quasi ottocentomila 
mentre altrettante sono le 
donne incinte. Un altro cal
colo dell'Unicef ci dice, inve
ce, che i bambini fino a cin
que anni di età rappresenta
no il venti percento della po
polazione totale. «E tutto 
questo in assenza totale - ri
corda il rapporto - di labora
tori medici, di servizi sanitari 
che non siano quelli per feriti 
di guerra, di medicinali im
munizzanti. Mancano le si
ringhe e quelle poche che a 
sono vengono continuamen
te riutilizzate con il rischio 
che l'epatite di tipo B e altre 
iniezioni possano mietere 
giovani vite in gran quantità». 

Conclusione: tifo, menin
gite, poliomielite, epatiti so
no dietro l'angolo. Occorrer-
rebbe, raccomanda l'orga
nizzazione, un severo moni
toraggio: ma sarà possibile? 
E bisognerebbe, almeno, in
viare in Irak dei camion frigo
rifero per conservare medici
ne e altn beni per la sopravvi
venza. Chi raccoglierà l'ap
pello dell'Unicef? E bastereb
be poco: per i prossimi tre 
mesi, nella sola Baghdad, sa
rebbe sufficiente spendere, 
per la sanità, mezzo milione 
di dollari. Un ottantesimo del 
costo di un caccia. 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel Golfo 

Situazione tesa e confusa nelle città irachene 
che si sono ribellate al regime. Il tiranno 
è al contrattacco ma l'opposizione lavora 
per un nuovo governo. Vivo à figlio del rais 

Si spegne la rivolta di Bassora 
E Saddam si affida all'uomo che sterminò i curdi 
Bassora riconquistata dalle guardie nazionali. Il co
mando americano dice che non vi è più alcuna resi
stenza attiva. Ma in dodici città del sud e del nord la 
resistenza continua. Per decapitarla Saddam ha so
stituito il ministro dell'interno nominando al suo po
sto l'autore della strage contro i curdi. Il regime mo
stre di apprezzare 1 suoi soldati e aumenta le paghe. 
Smentita la morte del figlio del rais 

tm BAGHDAD Nel caos che 
tegta • nella confusione che 
da sud a nord si espande, la ri-
volt» di Bassora si sta spegnen
do lì diminuita da ieri, dicono 
le Informazioni del comando 
americano nel Golfo Non vi e 
più alcuna forma di «resistenza 
attKa., sono le parole di Ri
chard-Neal, generale e porta
voce di quel comando. L ana
basi latore iracheno allOnu, 
Abdol Amlr Al-Anbari, da New 
Yorl. ha ribadito -Bassora e 
(labi riconquistala dalle forze 
diSiddam» Daquelcaoseda 
que'la confusione e 1 unica no
tala che torna lungo una gior-

.nata segnata da un flusso inter
initi jn te e contraddittorio, la 
guardia repubblicana sta 
avendo la meglio. Altre fonti 
disegnano scenari diversi I 
profughi riparali in Iran assicu
ranti che la principale città del 
jud dell'lrak te tempre sotto II 
controllo delle forze popolari». 

e sono -senza fondamento» le 
notizie che danno Bassora per 
persa, scrive Vlma l'agenzia di 
stampa iraniana, che riporta le 
loro testimonianze E Parigi 
raccomanda per voce del mi
nistero degli Affari esteri che 
ogni notizia dev'essere presa 
con le pinze bisogna «essere 
prudenti», «la situazione è 
estremamente contusa» 

È proprio in questa confu
sione che ha preso forza I an
nuncio della vittoria della 
guardia nazionale a Bassora 
Era balenato dalle parole del-
I ammiraglio Mike Maccon-
nell. massimo esponente del
l'intelligence del Pentagono 
La conferma di Richard Neal si 
e basata sulle rilevazioni aeree 
americane che hanno lilmato 
come la guardia repubblicana 
stesse avendo la meglio 

a i altri focolai di rivolta, gli 
scontri in altre città, invece, 
non si spengono A nord di Ba

ghdad si combatte ancora, in
forma in poche righe il coman
do americano A sud-ovest ci 
sono scontri violenti aKarbala 
, città sacra ai musulmani dove 
numerosi edifici sono In fiam
me e contro la quale si sta 
muovendo la guardia repub
blicana Anche An-Najaf * ter
ra di battaglia Altre voci sono 
più generose di particolari Da 
radio Teheran giungono quel
le del profughi che raccontano 
•battaglie feroci», .situazioni 
caotiche» nel sud dell'lrak: Gli 
insorti avrebbero fatto irruzio
ne nelle caserme, disarmando 
le truppe rientrate dal Kuwait e 
impegnando negli scontri la 
guardia repubblicana La bat
taglia si sarebbe estesa a Eu-
bair e Tanuma, dice chi è fug
gito salvandosi Le inlormazlo-
ni di fonti curde dicono che 
cinque cittadine sono in mano 
ai loro combattenti EI assem
blea suprema della rivoluzione 
islamica (Asril), sciita, rivela 
che numerosi soldati Iracheni 
hanno raggiunto «le forze rivo
luzionane musulmane» a sud 
dell Irak rispondendo ad un 
appello dell ayatollath Hakim, 
leader dell'Asnì, che chiedeva 
alle forze armate di -stare vici
no al popolo» Sarebbero dun
que i rinforzi che stanno viag
giando verso Bassora e molte 
altre cittadine del sud. 

Ma queste resistenze non il
ludono. CI sono perplessità 

sulle prospettive di un rove
sciamento di Saddam Richard 
Neal parla per le forze alleate 
•e un problema intemo, lo ri
solveranno loro» La questione 
naturalmente interessa gli op
positori di Saddam Una coali
zione si riunirà domenica a 
Beirut, I diversi gruppi tente
ranno Insieme di propone la 
costituzione di un nuovo go
verno, non in esilio. 

Dal caos iracheno spuntano 
flash eloquenti. La rivolta 
spontanea non ha trovato gui
de, e Saddam s appresta alla 
riconquista del suo potere Ha 
per questo licenziato ieri il mi
nistro dell'interno, e ha nomi
nato quel suo cugino che due 
anni fa soffoco con gas e armi 
chimiche la rivolta dei curdi 
nel nord dell'lrak AH Hassan 
al-Majid, e l'uomo che ha 
compiuto quella strage Di re
cente era stato nominato go
vernatore del Kuwait annesso 
Ora la sua promozione e un 
segnale di morte contro tutti 
quelli che hanno osato la rivol
ta. A lui Saddam deve aver da
to un compito cruento la re
pressione con ogni mezzo, lui 
la può far bene, il rais e fidu
cioso Ma questa estrema scel
ta è anche spia delle difficoltà 
di Saddam Che il capo irache
no vuol nascondere lino all'ul
timo e per questo riunisce II 
consiglio della rivoluzione e 
aumenta le paghe alla «glorio
sa guardia repubblicana». E 

una ricompensa per il •com
portamento eroico nella ma
dre delle battaglie» che porte
rà nelle tasche del soldati più 
fedeli al rais 340 000 lire, una 
cifra per loro apprezzabile Poi 
accontenta anche I volontari 
con qualche spiccio II giorna
le del partito Baath, d i l'an
nuncio che il figlio di Hussein è 
vivo anzi Udai ora attacca i 
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quotidiani occidentali, «sono 
cani che abbaiano», dice per la 
notizia della sua morte Nessu
no però riesce a nascondere 
che a Baghdad la vita e ferma e 
a rischio le scuole rimangono 
chiuse, e una catastrofe uma
na è in agguato, dice l'Unicef, 
per l'acqua che non c'è e le 
condizioni sanitarie che sono 
disastrose. 

Notti da incubo a Kuwait Gty 
Intanto arriva l'inglese Major 

Ora l'America 
ha paura di un Irak 
«libanizzato» 

, .-- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••TNEWYORK. Lo spettro che 
assilla l'America degli addetti 
ai lavon è ora quello di una «li-
banizzazione» dell Irak, di un 
paese che vada in frantumi, 
con gli sciiti in rivolta nel Sud e 
i curdi in rivolta nel Nord Tra 

esperti c'è chi teme che con 
la loro yittona militare gli Usa si 
siano cardali nella posizione 
dell'apprendista stregone, che 
ha evocato i demoni e ora non 
sa più come controllarli Ce 
chi osserva che sconfiggendo 
l'Irak gli Usa potrebbero aver 
dato una mano ad un nemico 
ancora più pericoloso, il fana
tismo filo-iraniano C'è chi te
me che un «protettorato» sull'I-
rak da parte dei vicini Iran e Si
na sconvolga irrimediabilmen
te gli equilibri nella regione 
Che uno squagliamento del
l'automa a Baghdad crei uno 
stato permanente di agitazio
ne e guerra civile. Che il fonda
mentalismo religioso del capo 
spirituale degli sciiti, l'hojatoli-
slam Mohammed el-Hakim. 
possa essere più pericoloso di 
Saddam Hussein per gli inte
ressi americani. Senza contare 
che nessuno sa se un eventua
le successore di Saddam al pò-
tere a Baghdad possa davvero 
essere meglio di luL Poco 

manca che invitino Schwartz-
kopf a dare una mano alla 
Guardia repubblicana a doma
re i disordini 

Patto sta che nessuno, né gli 
uomini di Bush, né la Cia, né 
gli esperti, sanno bene cosa 
stia bollendo in pentola. «Pur
troppo le nostre bombe "intel
ligenti" non sono abbastanza 
intelligenti da destreggiarsi 
nell'intrico della politica inter
na irachena», afferma Yahya 
Sadowski, esperto di Medio 
Onente della Brookings Institu-
tion «Abbiamo solo una map
pa molto approssimativa su 
chi siano quelli dell'opposizio
ne in Irak, su quali siano i rap
porti di forza tra I diversi gruppi 
e su chi possa essere il poten
ziale successore di Saddam 
Hussein, persino su chi all'in
terno del suo regime possa 
davvero prendere decisioni», 
aggiunge. 

Washington non fa mistero 
del desiderio di vedere uscire 
di scena Saddam. «Non c'è bi
sogno di saper leggere i fondi 
di calte per indovinare quale è 
la nostra predilezione...», dice 
il portavoce di Bush Roman 
Popadiuk. OaJta Casa Bianca 
fanno sapere che gli piacereb
be uno scenario in cui al regl-

Un gruppo 
di rifugiati 
al confine 
tra Irak 
e Kuwait 
in basso, 
si toma 
alla vita 
tramine 
difficoltà 

me del dittatore deposto ne 
succede uno «più amico» Ma
gari con la leggiadria delle ri
voluzioni dell 89 in Europa 
dell'Est C'è chi mette all'ordi
ne del giorno la «democratiz
zazione» dell'lrak. Ma c'è an
che chi mette in guardia sul 
fatto che non sarà cosi liscia e 
riconosce che la capacità 
americana di plasmare il futu
ro politico dell'lrak e della re
gione è assai più limitata della 
capacita con cui sono riusciti a 
vincere sul piano militare 

«Non penso che gli America
ni abbiano affatto pensato be
ne cosa possa succedere», di
ce Christine Helms, autrice di 
un recente volume su «L Irak: 
fianco orientale del mondo 
arabo» «Nessuno sa cesa d sia 
in fondo al vicolo buio», dice 
uno studioso di islam sdita. Ri
chard Norton dell'lnternatio-
nal Peace Academy di New 
York. «E evidente che non han
no pensato a fondo la situazio
ne pnma della guerra, affron
tato il problema dei mutamenti 
geo-politici che potrebbero ve
rificarsi nel Golfo», aggiunge, 
chiedendosi «Davvero voglia
mo creare una situazione in 
cui si rafforzi l'Iran?» 

La valutazione dominante è 
che la sollevazione sciita nell 1-
rak meridionale sia «sponta
nea» e limitata, malgrado il 
55* dei 18 milioni di iracheni 
si professino sciiti. E il consi
glio a Bush è di non intervenire 
e non complicare le cose. «Me
glio lasciare che la natura se
gua il suo corso, non è nostro 
interesse rimuovere Saddam 
Hussein di mano nostra», sug
gerisce il professor Joseph 
Lepgold, della Georgetown 
University. ÙSICI. 

Notti da incubo a Kuwait City. Almeno sette soldati 
WpstaUtjccisi da irjisteriosi terroristi che assaltano 
«•pasti dibtoeco. Il pnneipecreditario promette libe
re «fazioni, ma non fissa alcuna data. Il Kuwait pre
tende l'abrogazione delle leggi sull'annessione da 
parte del parlamento iracheno. Il primo ministro in
glese Major a Kuwait City loda i soldati e parla d'af-

OAt NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• I KUWAIT crrv. Spari nella 
notti» • ancora cadaveri sull'a-
alato» Kuwait City non ce la fa 
ad uscire dell'incubo Incerto il 
futuro politico, tensione, ditti-
ciUI primi passi verso il ritorno 
ali» normalità. La paura toma 
quando cala la notte E ogni 
notti) si spara. Almeno sene 
soldati kuwaitiani sono stati 
uccisi da mlsteriori attentatori 
che attaccano i posti di blocco 
con armi da fuoco e fuggono 
profitti dalle tenebre. Secondo 
qua: no ha detto ieri il colon
nello Jesse Johnson delle forze 
spqc «ali americane, llnora nes
sun terrorista è sialo catturato. 
A. Kuwait City vi sono migliaia 
di abitazioni abbandonale, Il 
cenno e il cuore commerciale 

sono completamente disabita
ti, le sagome dei grattacieli con 
le finestre bruciacchiate, i fon 
dei proiettili, nella notte, tra
sformano la capitale in un lu
gubre palcoscenico. Il fanta
sma di iracheni sbandati è 
sempre in agguata Secondo 
gli americani che mantengono 
una presenza discreta in città, 
ve ne sarebbero almeno tre
cento nascosti. Durante il gior
no le auto della polizia militare 
Invitano con altoparlanti alla 
resa Ma gli iracheni, annidati 
in scantinati, non si fidano e te
mono il linciaggio, se ne stan
no nei nascondigli in attesa del 
momento buono per alzare le 
mani. E c'è sempre tensione 
net quartieri abitati dai palesti

nesi. Le testimonianze che ab
biamo raccolto in-quesU giorni 
sono contraddittorie. MORÌ ku
waitiani, anche personaggi au> 
torevoiicome H presidente det
ta Gulf Bank. Kaled Sultan, as
sicurano che l palestinesi han
no dato manforte alla resisten
za nei tremendi mesi dell'oc
cupazione Ma tanti kuwaitiani 
non sono di questo avviso e in
citano alla caccia al collabora
zionista Il comando Usa 
smentisce categoricamente 
che vi siano state esecuzioni 
sommarie linciaggi 

Il pnmo ministro kuwaitiano 
Saad Abdullah al-Sabah, mas
sima autorità del paese in as
senza dell Emiro (che non si 
fa ancora vedere) Ieri ha ter
mite una conferenza stampa 
prima di incontrare 11 primo 
ministro inglese John Major 
tentando di gettare acqua sul 
fuoco- «Voglio mettere fine alle 
voci che circolano in Kuwait 
secondo le quali le forze della 
sicurezza cercherebbero di ar
restare I palestinesi e di punir
li» Ma questa è l'opinione del 
principe mentre gli equilibn 
del potere in Kuwait non si so
no ancora assestati L'opposi
zione, che prima dell'invasio
ne irachena incalzava l'Emiro 

chiedendo la convocaxolne 
del parlamento sciolto d'Impe
rio nel T986, chiede ora preci-
se garanzie sul futuro del'Ku' 
wait E la-ptatungata assenza 
dell'Emiro, anticipalo nel rien
tro in Kuwait dal principe e da 
molti ambasciatori stranieri, 
accresce I sospetti sul difficili 
equilibri che non forvano an
cora composizione. Il principe 
ereditario ha assicurato la con
vocazione di libere elezioni, 
ma si è ben guardato dal fissa
re una data. «Tutto ciò che 
posso dire - ha affermato - è 
che quando la situazione al-
1 intemo del Kuwait lo consen
tirà, non avrò esitazione a con
vocare pubbliche elezioni» 
L'Emiro - ha detto II principe 
ereditario - farà ritomo in pa
tria molto presto 11 governo 
del Kuwait per bocca dell'am
basciatore all'Orni, ha inoltre 
giudicato «insufficiente» l'an
nuncio fatto nel giorni scorsi 
dal consiglio del comando del* 
la rivoluzione irachena che ha 
abrogato le leggi sull'annessio
ne del Kuwait L'ambasciatore 
kuwaitiano all'Onu ha precisa
to che l'abrogazione deve es
sere ufticiàtizzata dall'assem
blea nazionale irachena, il 
parlamento di Baghdad, che 

aveva decretato a suo tempo 
l'anneslone II Kjtwtit <#leoe ;" 
inoltre una comunicazione uf
ficiale dell'lrak aO'Onu. 

A Kuwait City IntanUTgr" 
ospiti vengono accolti dal pri
mo ministro che ieri ha Incon
trato il premier Inglese John 
Major, il primo capo di gover
no a recarsi in visita nel paese 
dopo la liberazione. Ma|of uffi
cialmente è venuto nella capi
tale per tessere le lodi ai solda
ti inglesi ai quali ha assicurato 
un rapido ritomo in patria-
«Siete diventati tutti eroi popo
lari», ha detto Major dopo aver 
escluso che I soldati britannici 
entrino a far parte del contin
gente di pace Incaricato di vi-
Stilare sulla situazione nel Gol-
o In realtà l'argomento che 

più interessava il premier In
glese è la ricostruzione del Ku
wait Fonti governative smenti
scono che si sia parlalo di con
tratti, ma l'argomento è stato 
trattato. Mentre nelle strade 
della capitale si sentono anco
ra raffiche di armi da fuoco, 
americani e inglesi si preoccu
pano di spartirsi la grossa torta 
degli investimenti necessari a 
risollevare i) paese. E il precipi
toso arrivo di Major la dice tut
ta sugli interessi in campo. 

Nasce a Damasco la Nato dei paesi arabi 
Siriani e egiziani restano nel Golfo 
Centomila soldati egiziani e 50mila siriani resteran
no nel Golfo, come garanti della pace, quando le 
truppe alleate avranno lasciato la regione. Ieri in Si
ria gli otto Paesi arabi vincitori della guerra (Siria, 
Baino, più i sei paesi del Golfo) hanno dato vita al 
«Pattaci Damasco», la Nato del mondo arabo Gli 8 
chiedono la distruzione delle armi chimiche e nu
cleari e una conferenza intemazionale di pace. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO Ol MARI 

«•DAMASCO U Golfo ha due 
nuo/t gendarmi, due eserciti 
che costituiranno il nucleo di 
una (orza multinazionale ara
ba, t i pace che avrà il compito 
di Ivtnzionare da deterrente 
corvro ogni futura tentazione 
espiinstonlstica. contro ogni 
nuora tensione che dovesse 
crwtrsi nella regione. Sono 
Egiro « Siria, i due paesi della 
compone anu-Saddam che 
hanio vinto militarmente il 
con litio, che forniranno uomi
ni e mezzi Il Cairo invierà nella 
zom altri SS 000 soldati oltre 
ai «5.000 tuttora presenti in 

•• Arabia Saudita. Damasco rad-
"* doppierà il suo attuale contin-

•en'e. portando la sua task-
foie: nel Golfo a SO 000 uomi

ni Intorno a questo esplosivo 
pilastro si coaguleranno le for
ze e le armi (ma soprattutto I 
linanziamcnti) di sci paci del 
Consiglio di coopcrazione del 
Golfo Arabia Saudita. Kuwait. 
Emirati Arabi Uniti, Qatar. Bah-
rein, Oman Cosi hanno deciso 
gli otto ministri degli Esteri dei 
paesi arabi dell'alleanza anlil-
rachena che ieri a Damasco 
hanno concluso il loro vertice 
straordinario 

E la Siria quello stesso pae
se che veniva indicato non 
molti mesi fa dall amministra
zione americana come una 
delle centrali del terrorismo in
temazionale, ha cosi dato i na
tali alla Nato del mondo arabo, 
sotto l'egida di Washington e 

di buona parte delle cancelle
rie europee 

Il documento con cui gli Ot
to hanno concluso I loro lavori 
- e che passerà alla storia co
me il «Patto di Damasco» - è un 
piccolo capolavoro di diplo
mazia si appella alla fratellan
za araba parla di un nuovo or
dine regionale e di un nuovo 
sviluppo economico, ma non 
taglia fuori nessun -paese (ra
teilo» che volesse sottoscriverlo 
in seguito Neanche I Irak 
dunque se questo, owiamen 
te, dovesse cambiare la sua 
politica intemazionale e il suo 
attuale gruppodirigente 

•Le truppe egiziane e siriane 
- recita il testo - costituiscono 
il nucleo centrale di una forza 
araba di pace che sarà impe
gnala nel mantenimento della 
pace e della sicurezza nel Gol
fo, in una struttura che garanti
sca la sicurezza globale di tutta 
larea» Questa lorza avrà com
piti esclusivi di deterrenza nel 
quadro «di una coopcrazione 
fraterna fra i membn della fa
miglia araba nel rispetto dei 
principi stabiliti dalla Lega ara
ba, dalla Carta dell Onu e dalle 
altre Carte intemazionali ara
be» 

Gli Otto rivolgono anche un 
appello ai governi occidentali 

perchè si trovi «una giusta e 
comprensiva soluzione del 
conflitto arabo-israeliano e 
della causa palestinese in os
servanza alle risoluzioni del-
l'Onu» E chiedono «la convo
cazione di una conferenza in
temazionale di pace sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite per 
porre fine all'occupazione 
israeliana dei territon arabi e 
fornire ogni garanzia ai diritti 
dei palestinesi» 

A Israele I paesi arabi lancia
no un segnale distensivo 
•Questa foiza di pace servirà 
unicamente a garantire la sicu
rezza araba e il sistema di sicu
rezza globale. Cooperazione e 
coordinamento non sono di
retti contro altri Stati, ma costi
tuiscono il preludio a un dialo
go con le altre componenti 
islamiche intemazionali». 

Ma per parlare di pace - si 
intuisce leggendo tra le righe 
del -Patto al Damasco» - oc
corre giungere al tavolo delle 
trattative disarmati E allora gli 
Otto hanno sottoscritto la pro
posta del presidente egiziano 
Mubarak distruzione di tutte le 
armi di sterminio di massa pre
senti nella regione, siano esse 
chimiche, batteriologiche o 
nucleari 

A Damasco nessun diplo
matico comunque si nasconde 
la grande venta che è celata 
dietro le dichiarazioni di prin-
clpr la guerra del Golfo è stata 
anche la prima guerra tra Nord 
e Sud dell'ira moderna. Il pri
mo conflitto del Ventesimo se
colo tra ricchi e poveri E allo
ra, come forma di garanzia 
della sicurezza intemazionale, 
il Patto di Damasco ha gettato 
anche le basi di una coopera-
zione economica tra Stati ara
bi che gli Otto vogliono sul mo
dello della Cee Cosi i rappre
sentanti arabi presenti a Da
masco hanno deciso di «raffor
zare Il pilastro della coopera-
zione econlmica e di adottare 
politiche appropriate per un 
equilibrato sviluppo economi-
e o e sociale, aprendo la strada 
a un blocco economico arabo 
simile a quelli già esistenti nel 
mondo» Una dichiarazione 
che è una garanzia per i «fratel
li arabi» meno fortunati dei 
paesi del Golfo E infatti i sei 
paesi del Consiglio di coopcra
zione si preparano a «sconge
lare» 1 finanziamenti straordi
nari approvati a Doha il 25 di
cembre scorso 15 miliardi di 
dollari IO dei quali andranno 
ali Egitto, 5 alla Turchia 

» 1 "vry"" 
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NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel Golfo 

Il presidente parla in tv 
«Il disarmo e la questione 
palestinese i prossimi nodi» 
Popolarità senza precedenti 

Un Bush trionfante esalta 
«il nuovo spìrito americano» 

Manifestarti 
festeggiano 
la vittoria 
della guerra 
del Golf a 
Sotto, 
il presidente 
George Bush 

Bush esalta il «nuovo spinto americano», l'orgoglio 
recuperato in Arabia dai fantasmi del Vietnam Cita il 
disarmo e la questione palestinese come prossimi 
nodi da risolvere. In popolante ora supera Roosevelt, 
Kennedy e il Truman vincitore della seconda guerra 
mondiale. Pare non esserci democratico che possa 
contendergli la Casa Bianca. Ma metà degli amenca-
ni non sono convinti della sua politica intema. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIQMUND QINZBIRQ 

• I N D / YORK. Un Bush 
trionfan e esalta il •nuovo spiri
to americano» E lo mette al 
servizio del «nuovo ordine 
mondlae» Invita l'America ad 
unirsi nell'orgoglio recuperato 
nella viioria in Arabia dopo 
un'era di depressione da «sin
drome ila Vietnam» Per poter 
ter fronte alle «sfide del futuro», 
sul plano intemo ed interna-
ilonale E tra queste ultime cita 
la questione palestinese, il di
sarmo chimico e nucleare e 
l'assiste iza economica, que
stioni d i risolvere nel quadro 
di un «n JOVO ordine mondiale» 
perii Medio oriente. 

Il pret Idenle Usa ha pronun
cialo Questa sua «adiocutio» 
'degna dei grandi trionfi della 
Roma imperiale ieri alle nove 
ora di Washington (tre del 
mattino in Italia) ad una so
lenne icduta congiunta dei 
due rami del Congresso. Il suo 

portavoce. Fltzwater, aveva an
ticipato che Bush avrebbe «fat
to un bilancio della guerra e 
guardato avanti ad alcuni dei 
compiti dell America come 
nazione», avrebbe «ringraziato 
Il popolo americano, parlato 
del nuovo spirito che nasce 
dalla vittoria nel Golfo e sul co
me questo possa contribuire al 
nuovo ordine mondiale» Sen
za riserve si prcannunciava il 
consenso, anche da parte de
gli oppositori, cosi come spet
ta a chi ha vinto alla grande I 
democratici stavolta avevano 
addirittura rinunciato alla tra
dizionale replica con cui un lo
ro rappresentante risponde al 
presidente in tv subito dopo 11 
suo intervento. 

Bush esce dalla guerra con 
un tasso di popolarità senza 
precedenti in tutta la storia 
presidenziale americana Se
condo l'ultimo songaggio d'o

pinione pubblicato ieri dal Wa
shington Post il 90% degli ame
ricani approva la sua leader
ship e quelli che approvano 
specificamente la condotta 
della guerra sono addlnttura il 
94% più dell 87% dei consensi 
a Truman alla fine della secon
da guerra mondiale, la «buona 
guerra» per eccellenza, assai 
più del massimo dei consensi 
che sia mai andato a Roose
velt. Kennedy e Jonhson .Un 
consenso tanto plebiscitario 
da essere persino imbarazzan
te Tanto che il portavoce Fltz
water ha fatto fìnta di frenare 
fli entusiasmi dichiarando che 

sondaggi vanno su e vanno 
giù Eppure negli stessi son
daggi e è un segnale di allar
me Se il 94% degli americani 
approva la gestione della crisi 
nel Golfo, meno della metà, 
appena il 49% esprime un ana
logo consenso sul modo in cui 
Bush gestisce l'economia. Solo 
il 22% dice di avere una «buona 
idea» di dove Bush intenda 
portare il paese nei prossimi 
due anni Soddisfatti delle vit
torie militari oltreoceano, gli 
intervistati risultano assai più 
freddi, anzi decisamente 
preoccupati quando si passa 
alla questioni di casa. Il 71% ri
tiene che non si siano fatti pro
gressi sufficienti sul plano del-
reconomla e dell'istruzione, il 
79% si lamenta della lotta alla 
criminalità, t'81% afferma che 
non si fa abbastanza contro la 

povertà Trionfo all'estero, ma 
aria di amarezza, quindi, se 
non di sconfitta In casa Con
tenti dei succe isi dei Patriot e 
delle bombe «intelligenti», gli 
americani attendono ancora 
una spiegazione del come mai 
non riescano più a costruire un 
video-registraiore o un'auto 
decenti «triade in Usa» Sono a 
disagio per New York che sem
bra Calcutta. Sono soddisfatti 
che le perdite americane siano 
cosi contenute nella guerra, 
ma temono che i 23 220 morti 
ammazzati in America lo scor
so anno possano crescere con 
il crescere della violenza che 
ha accompagnato tutti i dopo
guerra americani, e soprattutto 
il post-Vietnam. Bush stesso 
aveva dovuto tener conto di 
questi umori intervenendo 
martedì ad un vertice sul tema 
della criminalità, ricordando 
una delle ombre che turbano 
un «senso di fiducia e di orgo
glio che contagia il Paese» 

Ma con l'ana di trionfo che 
lira, anche gli avversari politici 
di Bush lo applaudono II pre
sidente democratico della Ca
mera, Tom Fotey, si è compli
mentato col presidente per «il 
brillante successo militare». Il 
presidente democratico della 
commissione forze armate del 
Senato. Sam Nunn, il leader 
che più di altri si era esposto 
perche noasl andasse precipi
tosamente alla guerra, gli dà 

atto di «enorme mento nell'a-
ver tenuto insieme l'alleanza 
(anti-lrak)», e riconosce che 
«se un presidente è poppolare 
significa che ha fatto qualcosa 
di giusto e questo è un bene 
per il paese», limitandosi ad 
aggiungere solo che «ci sono 
un sacco di problemi non ri
solti dalla guerra» 

Per i democratici è un brutto 
momento t e speranze di ri
conquistare la Casa Bianca nel 
1992 si sono allontanate E da 
parte repubblicana c'è un at
tacco senza quartiere a coloro 
che avevano osato dichiararsi 
contro la guerra, con toni a 
tratti che ricordano addiritura i 
toni del maccartismo degli an
ni '40 (ad esempio una feroce 
pubblicità' a pagamento sul 
•New York Times» di ieri contro 
il senatore liberal di New York 
Moynihan) «La cattiva notizia 
è che Bush è diventato un go
rilla da 10 tonnellate; la buona 
notizia è che le elezioni presi
denziali non si tengono ora», 
cosi riassume la situazione un 
esponente democratico. E la 
storia sembra dargli ragione 
perchè i dopoguerra sono stati 
difficili per qualsiasi presidente 
Usa. 

I democratici si chiuderan
no questo fine settimana in 
campagna, in Virginia, a discu
tere defloro futuro Ma stavolta 
a porte chiuse, neanche fosse 
un congresso di rifondazione. 

Concluso in Vaticano il vertice dei vescovi del Medio Oriente: un patria per i palestinesi e la sicurezza per Israele 

n Papa a Gerusalemme se la città sarà «libera» 
Garansie intemazionali per Gerusalemme» dove il 

•Urj(!»\uole recarsi, una,patria per Sjpajkssjfoejsk. sicw 
rezza 'per Israele, restituzione della sovranità al Li
bano, soluzioni per Cipro e per t kurdt. Queste le n-
chieste scaturite dall'incontro svoltosi in Vaticano e 
concluso da Giovanni Paolo li. La S. Sede intende 
partecipare, con forme da definire, ai negoziati per 
dare un assetto di pace al Medio Oriente. 

ALCBSTI SANTINI 

M CITTA D a VATICANO I 
patriarchi ed i vescovi dei 
paesi coinvolti nella guerra, 
al termine del loro incontro 
in Vaticano, hanno sollecita
lo, con un comunicato, U Pa
pa a «proseguire nella sua 
azione 'li persuasione presso 
i reponsabili delle nazioni e 
presso il'Onu affinchè le trat
tative |«r una pace giusta 
non comportino umiliazioni 
per neswno. né aspetti puni
tivi per qualche popolo». E 
Ciovaniii Paolo li, nel con
cludere l'incontro davanti a 
migliai*! di fedeli di venti na
zioni raccolti nell'aula Paolo 
VI, ha subito detto che 11 pri
mo problema è quello della 
•Terra Santa, dove tre due 
popoli, quello palestinese e 

quello dello Stato di Israele, 
da decenni continua ad esi
stere un antagonismo che 
aumenta le tensioni e le an
sie e che è finora apparso ir
riducibile». Ne consegue che 
•l'Ingiustizia di cui è vittima il 
popolo palestinese esige un 
impegno di tutti e. In partico
lare dei responsabili delle 
nazioni e della comunità in
ternazionale» perchè si dia 
luogo ad «un immediato Ini
zio di soluzione». 

Non è più ammissibile -
ha proseguito il Papa - che 
Gerusalemme, con i suoi luo
ghi cari ai cristiani, agli ebrei 
ed ai musulmani tanto da es
sate riconosciuta da tutti co
me «crocevia di pace» conti

nui ad essere motivo di «di
scordia e di discussione». 
GiovannrPaolo li ha annun
ciato ieri dì volersi recare «co
me pellegrino in quella città 
unica al mondo per rilancia
re con in credenti ebrei, cri
stiani e musulmani quel mes
saggio di pace» già rivolto al
l'intera famiglia umana da 
Assisi II 27 ottobre 1986 
quando c'erano ancora i pe
ricoli della guerra fredda e 
delle armi nucleari Ma per
chè ciò avvenga - ha precisa
to - occorre creare le condi
zioni che, per la S Sede, con
sistono nel dare una patria ai " 
palestinesi e sicurezza allo 
Stato di Israele, «garanzie in
temazionali», da parte del-
l'Onu, perchè Gerusalemme 
•recuperi la sua peculiarità». 
Ciò vuol dire, come ha spie
gato più tardi nella conferen
za stampa monsignor Jean-
Louis Tauran, segretario per i 
Rapporti con gli Stati, che la 
S. Sede non chiede più, co
me nel passato, un «Corpus 
separatum» per Gerusalem
me, divenuta dal 1980 capi
tale dello Stato di Israele per » 
decisione unilaterale di que
st'ultimo, ma •garanzie inter

nazionali» perchè nel centro 
antico e storico della città 
ebrei, cristiani e musulmani 
vi possano accedere libera
mente e con eguali diritti. 

La S Sede come hanno 
sollecitato i patriarchi ed i ve
scovi che hanno partecipato 
alla riunione e come ha pre
cisato monsignor Tauran, 
chiede, perciò, formalmente 
di partecipare alle trattative 

Giovarmi 
Paolo II 
durante 
l'udienza 
generale 
di ieri 

per il futuro assetto del Me
dio Oriente, nelle forme che 
saranno definite, per far sen
tire la sua voce quale inter
prete delle comunità cristia
ne residenti nell'area. La S. 
Sede non appoggia un nego
ziato al posto di un altro, ma 
quello che poni ad una «pa
ce giusta». Ed è significativo 
che il segretario generale 
della Conferenza islamica. 

Hamid Algabid - ha fatto no
tare monsignor Tauran.- ab-
bla. insistito sul concetto, 
condiviso dalla S. Sede, se-
condocul'iiconflitto non ha 
avuto carattere religioso, ma 
altre motivazioni. 

I patriarchi ed 1 vescovi, 
nel loro comunicato, affer
mano che anche «il Libano 
deve riacquistare pienamen
te la sua unità, indipendenza 
e sovranità». Ed il Papa, fa
cendo propria questa richie
sta, ha aggiunto che in quella 
regione «altri paesi e altri po
poli vivono in tensione per si
tuazioni non risolte» ed ha 
fatto esplicito riferimento a 
«quella esistente a Opro e 
quella relativa al provato po
polo tardo». 

Ma 11 piccolo Concilio vati
cano ha messo in evidenza, 
come è emerso dalla confe
renza stampa, che questo 
dopoguerra richiede grande 
capacità di dialogo. Per 
esempio, il mondo ebraico 
ha ignorato la riunione vati
cana, molto apprezzata, in
vece, dalla Conferenza isla
mica Inoltre - ha spiegato il 
patriarca di Gerusalemme, 
monsignor Michel Sabbah -

rimane •l'incomprensione di 
fondo tra Oriente ed Occi
dente». Se ci fosse stata «reci
proca comprensione - ha os
servato - non ci sarebbe sta
ta la guerra» Rimane, poi, il 
fatto da digerire da parte de
gli arabi che «la guerra non 
l'ha diretta l'Onu, ma un solo 
paese», con evidente riferi
mento agli Stati Uniti. Ha af
fermato che, a suo parere, 
«non spettava ad un paese, 
ma ali Onu inumare all'Irak 
di ritirarsi dal Kuwait». «L'Oc
cidente - ha concluso - non 
può pretendere di imporre il 
suo sistema democratico 
quando nelle stesse demo
crazie occidentali viene av
vertita l'esigenza di riformare 
le sue istituzioni e quando gli 
organi di informazione ven
gono utilizzati per influenza
re l'opinione pubblica e fare 
accettare la guerra come giu
sta» Il presidente della Con
ferenza episcopale statuni
tense, monsignor Pilarczyk, 
ha-detto di uscire da questo 
incontro con la convinzione 
che «non ci siano soluzioni 
facili ed a portata di mano». 
Tutti, infatti, saranno messi 
alla prova. 

Parte dalla Siria 
l'iniziativa Cee 
in Medio Oriente 
La «troika» della Cee - il lussemburghese Poos, l'ita
liano De Mtchelis e l'olandese Van Den Broek - è ar
rivata ieri a Damasco per dare il via a una serie di 
consultazioni nelle capitali della regione surproble-
mi del dopoguerra. 1 ministri europei hanno avuto 
un lungo incontro con i loro omologhi degli otto 
paesi arabi che fanno parte della coalizione anti
Saddam. Oggi ripartono per Israele e la Giordania. 

GIANCARLO L A N N U T T T 

• • DAMASCO L'Europa dei 
Dodici riprende l'Iniziativa nel 
Medio Oriente, bruciando an
che sui tempi (sia pure di po
co) lo stesso segretario di Sta
to Baker, e il momento scelto 
non poteva essere più adatto 
Iniziando Ieri da qui, dalla Si
ria, il suo giro di consultazioni 
nelle capitali della regione, la 
«troika» comunitaria ha avuto 
la sorpresa di trovare già bello 
e pronto 11 «Patto di Damasco» 
stilato dai ministri degli Esteri 
arabi delta coalizione anti
Saddam, che costituisce - per 
dirla con le parole di De Mi
cheli» - «l'Inizio di un necessa
rio approccio globale al pro
blemi del dopo-crisi» Questo è 
stato ovviamente il tema cen
trale dei colloqui tra I tre mini
stri europei (oltre a De Miche
la, il lussemburghese Poos e 
l'olandese Van Den Broek) e 
gli otto ministri di Egitto, Siria e 
dei sei Regni ed Emirati del 
Golfo. Le conversazióni si sono 
protratte a fungo, tanto ehe-
1 attesa conferenza stampa, 
congiunta è stata ritardata di 
quasi un'ora e mezza. 

Il ministro degli Esteri siria
no Faruk al Sitata ha detto che 
sono state riscontrate «ampie 
basi per la cooperazione reci
proca e per la continuazione 
del dialogo fra le due parti», e 
ciò è tanto più positivo in 
quanto - ha proseguito - «noi 
crediamo che sicurezza e sta
bilità nella nostra regione sia
no strettamente legate alla si
curezza e alla stabilità in Euro
pa» Le parole del ministro so
no state certamente una musi
ca per le orecchie di De Miche
li» e per il suo progetto di una 
Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo 
(Cscm), modellata sull'esem
pio della Csce di Helsinki Più 
cauto, il lussemburghese Poos 
(presidente di turno) ha par
lato di «comuni punti di Intesa» 
ed ha sottolineato che «tutu i 
problemi sono interconnessi e 
che vanno dunque affrontati 
globalmente», non ci si na
scondono comunque le diffi
coltà, che ci sono e sono tante, 
e lo stesso Poos ne ha fatto 

cenno rispondendo a una spe
cifica domanda, quando ha 
detto che la Cee «non ha pro
blemi» con la Conferenza in
temazionale di pace proposta 
dagli arabi ma che «0 proble
ma è portare Israele ad accet
tare il negoziato» (sottinteso 
ovviamente- con i palestinesi) • 
E qui si lega il discorso di De 
Michelis. 

Durante la guerra -c i aveva 
detto il ministro nel corso del 
volo verso Damasco -contava 
il numero dei carri armati, ora 
ci vogliono idee politiche e lui, 
anche a nome del governo ita
liano, ha gettato sul tappeto 
appunto l'idea della Cscm: un 
progetto certo ancora vago e 
generico ma che secondo il 
ministro potrebbe servire a su
perare sulla distanza appunto 
le difficoltà che hanno blocca
to finora - e potrebbero conti
nuare a bloccare - altre ipote
si, come quella già ricordata 
della Conferenza internazio
nale di pace Ma «per lanciarla 
con efficacia il problema ora 
immediato è la ricerca di uno 
sponsor arabo, e che spiega D 
ritmo quasi frenetico delle 
consultazioni che De MlcheUs 
ha in programma per i prossi
mi giorni. 

Non è mancato, in aereo, 
uno scambio di battute sullo 
«sgarbo» di Bush. Non c'è stato 
nessuno sgarbo, e tantomeno 
alla mia persona, ha detto sbri
gativamente De Michelis ri
chiamandosi alle parole di Ba
ker che nella conferenza stam
pa di Washington si è detto 
«molto contento» della posizio
ne italiana Poi il ministro è an
dato giù, per cosi dire, fuori 
protocollo. Quella del Collo -
ha detto - è stata anche una 
guerra di immagini: inglesi e 
francesi avevano I «topi del de
serto», le truppe scelte; noi ci 
siamo salvati grazie a Coccio-
Ione, la cui immagine, accanto 
a quella della soldatessa Melis
sa, ha fiato il giro dell'America, 
era sulle prime pagine oliiinH 
giornali Comunque, per tor
nare all'assunto originario, 
adesso è l'ora della polìtica «e 
la Cscm vale più di dieci Tor
nado» 

Cento deputati di tutti i gruppi al governo 
«Ecco come fermare il traffico d'armi» 
Cento deputati propongono al governo come preve
nire il traffico d'armi verso i paesi in via di sviluppo. 
Ieri Emma Bonino, radicale, Flaminio Piccoli, de
mocristiano. Margherita Boniver, socialista, Gianni 
Lanzinger, verde, e Giorgio Napolitano hanno pre
sentato alla stampa una mozione firmata da parla
mentari di tutti i gruppi (escluso l'Msi). Accordi e 
•cartelli» internazionali, sanzioni Onu. 

NADIA TARANTINI 

ROMA. La prima firmataria è 
Emma Donino, ma sulla mo
zione die impegna il governo 
ad andere oltre la repressione 
del traffico d'armi, e a preve
nirne i meccanismi dissennati, 
la deputata radicale ha raccol
to le firme di 92 deputati di tutti 
I gruppi esclusi I missini E, tra 

. i primi, il presidente della com-
1 missioni! E*eri «teda Camera, 

Flamini» Piccoli, il «ministro 
: degli Esteri» del Pai. Margherita 
Boniver, e Giorgio Napolitano, 
Giuseppe Zamberietti, il re-
pubbliciino Antonio Del Pen-

> nino e II presidente della com
missioni! Difesa di Montecito

rio. Raffaele Costa, liberale II 
conflitto nel Golfo ha riacceso 
allarmi sempre presenti E dal
la guerra del mondo sviluppa
to contro Saddam Hussein si 
parte per condannare «l'Insen
satezza delle politiche di 
esportazione d'armamenti e di 
trasferimenti di tecnologia mi
litare a paesi in via di svilup
po» Sotto osservazione-chie
dono I deputati - dovrebbero 
andare soprattutto le tecnolo
gie più sofisticate, le armi chi
miche, il nucleare Si ipotizza
no accordi intemazionali di 
blocco del traffico, o, quando 
non si può arrivare a questo. 

•cartelli» dei paesi produttori. 
Si sottolinea lo squilibrio tra 
l'incidenza della produzione 
di anni nel Nord del mondo 
(attorno allo 0,1 SS del prodotto 
interno lordo, per quanto ri
guarda l'Italia) e l'assorbimen
to di Ingenti risorse del paesi 
del Sud del mondo (il 10. Il 20, 
il 30 per cento della ricchezza 
prodotta) Si propone infine al 
governo una regolamentazio
ne degli aiuti al cosiddetto -ter
zo mondo» che incentivi l'uso 
a fini civili e scoraggi la spesa 
militare «È un'iniziativa signifi
cativa e valida», ha detto Gior
gio Napolitano, «la spinta ulti
ma viene - ha precisato - dal-
l'espenenza del Golfo, che ha 
avuto il punto di partenza nel 
dispiegamento militare irache
no». Napolitano ha sottolinea
to la necessità di «una politica 
di cooperazione che solleciti 
lo spostamento di risorse per 
Impieghi di carattere civile» E. 
infine, ha proposto che nel 
Medio Oriente si vada ad ini
ziative per la de-nuclearizza-
zione della regione, un discor
so, ha commentato, che ha vi
sto di recente •aperture» da 

parte di Israele Margherita Bo
niver e Flaminio Piccoli hanno 
sottolineato che le proposte 
contenute nella mozione sono ,: 
«concrete e non utopiche», 
purché - hanno aggiunto - «ci 
sia la volontà politica di portar
le avanti» Il verde Lanzinger 
ha insistito sull'altro versante 
del traffico d'armi, quello inter
no «In questo momento - ha 
detto bisogna anche bloccare 
le spinte al riarmo sofisticato e 
tecnologico dell'Italia» Per
chè, è chiaro, quando le armi 
si producono poi bisogna tro
vare gli acquirenti Oggi si sa
prà se Andreotli dovrà discute
re in parlamento questa mo
zione nel giro di una settima
na, o se il dibattito sarà riman
dato a fine mi-se. Senza una 
nuova decisione, infatti, le due 
prossime settimane sono state 
destinate ai temi della giusti
zia La mozioni! Impegna l'Ita
lia -come ha detto ieri Emma 
Bonino - su un terreno, certo 
non di grande potenza, ma 
neppure di fanalino di coda. 
L'Italia, insomma, pensano I 
firmatari, può presentarsi sulla 
scena Intemazionale e presso 

l'Onu con proposte sensate 
sulle armi cosi come è stata 
presente nel traffico e negli 
snodi di esso In particolare la 
mozione valorizza il ruolo del-
l'Onu. sia per le sanzioni, che 
per la istituzione di un vero e 
proprio «tribunale» intemazio
nale che giudichi i trasferimen
ti di armi, almeno i più signifi
cativi e importanti Un altro 
punto importante della nozio
ne valorizza I negoziati regio
nali, in particolare nel Medio 
Oriente, per il disarmo, il con
trollo degli armamenti, il debi
to e la coopcrazione La mo
zione impegna il governo a ri
ferire entro sei mesi al parla
mento su tutte proposte, la più 
interessante delle quali potreb
be rivelarsi questa, «incentivi e 
garanzie di trasferimenti di tec
nologia civile e aiuti economi
ci a quei paesi che rinuncino a 
dotarsi di armamenti conven
zionali sofisticati e alla relativa 
tecnologia, riducano le pro
prie spese militari e conformi
no la propria politica intema ai 
principi della democrazia e al 
rispetto rigoroso del diritti 
umani». 

Shamir: «Trattiamo anche prima 
che gli arabi riconoscano Israele» 
Intervistato dal Wall Street Journal, il premier israe
liano Shamir afferma, contraddicendo posizioni a 
lungo sostenute, che Tel Aviv potrebbe avviare trat
tative con i paesi arabi anche prima che questi rico
noscano ufficialmente lo Stato ebraico. «Oggi - dice 
Shamir - è molto importante creare un nuovo clima 
di fiducia. Naturalmente i nostri vicini arabi debbo
no abbandonare ogni atteggiamento ostile». 

• i NEW YORK. Shamir si pre
para ad affrontare il dopoguer
ra E lo fa con toni concilianti 
fino a ieri del tutto estranei alla 
sua linea politica. In una inter
vista rilasciata ieri al Wall Street 
Journal ha infatti apertamente 
affermato che Israele potrebbe 
iniziare colloqui con I diversi 
Stati arabi anche prima che 
questi riconoscano ufficial
mente lo Stato ebraico. Un atto 
di «buona volontà», questo, 
che contraddice uno dei prin
cipi fin qui seguiti da Israele 
nelle difficili relazioni con i 
suoi vicini, e che, nelle inten
zioni di Shamir, dovrebbe co

stituire un primo passo verso 
trattati parziali - quali quello 
sulla gestione delle acque e su
gli scambi commerciali - in 
grado di preludere ad un più 
generale accordo di pace. «È 
molto importante, oggi, creare 
un clima di fiducia reciproca -
ha detto Shamir nell'intervista 
- E ci sono molti modi per 
creare questa fiducia.. Natural
mente 1 nostri vicini debbono 
abbandonare ogni atteggia
mento di ostilità e di bellige
ranza. Penso che questo sia il 
minimo che possiamo ottene
re oggi dai paesi arabi prima di 
cominciare vere e proprie trat

tative» 
Shamir, nel sottolineare 

questo punto, ha ovviamente 
ricordato quanto decisiva, nel 
corso della guerra del Golfo, 
sia stata la decisione israeliana 
di non reagire alle aggressioni 
irachene Decisione, questa, 
maturata - ha detto - in virtù 
delle pressioni esercitate diret
tamente da Bush e Cheney. 

Su un punto, in particolare, 
il leader Israeliano pare voler 
Insistere I paesi arabi, dice 
nella sua intervista, potrebbero 
essere utili nell'lndividuare 
rappresentanti palestinesi con 
i quali Israele possa negoziare 
Ovvero Israele intende utiliz
zare a proprio vantaggio i dis
sapori che la politica dell'Olp, 
di sostanziale sostegno a Sad
dam, ha creato in molti dei 
paesi arabi Ed è certo questo il 
punto più problematico e, in
sieme, rivelatore della propo
sta di Shamir, soprattutto te
nendo conto del fatto che ben 
poche sembrano essere, in 
questo quadro, le reali conces
sioni della politica israeliana 
Nel corso della intervista, infat

ti, il pnmo ministro nega ogni 
possibilità di accordo con la 
Siria - definito il «più estremi
sta dei paesi dell'area» - riba
dendo come le alture del Go-
lan siano «parte integrante di 
Israele 

Quanto al palestinesi. Sha
mir sottolinea come il toro ap
poggio a Saddam sia stato «H 
segno evidente dì ciò che dav
vero sono e di dò a cui davve
ro aspirano» Nonostante que
sto, tuttavia, il suo governo 
continuerà a sostenere, nono
stante la forte opposizione del
la destra, il piano di pace pre
sentato nell'89 Tale iniziativa, 
come si ricorderà, si oppone 
alla creazione di uno Stato pa
lestinese, ma concede elezio
ni, mirate ad una sorta di «au
togoverno», nei territori attual
mente sotto l'occupazione 
israeliana. «I palestinesi - dice 
Shamir - non hanno, come co-
munita, alcuna esperienza nel
la gestione dei propri Interes
si» Una buona ragione, secon
do Shamir, per continuare a 
negare loro il diritto all'esisten
za. 

l'Unità 
Giovedì 

7 marzo 1991 5 
fi é i 



NEL MONDO 

0 dopoguerra 
nel Golfo 

Voce al popolo ebraico Gli ultimi pogrom e la nascita del sionismo 
H «tradimento» inglese e le guerre arabe 

I soldati-contadini, i soldati-operai, i soldati-studenti: l'ossessione della sicurezza 
L'unica democrazia in Medio Oriente e la contraddizione dei Territori. La pace possibile 

Assediati nella Terra promessa 
«Se voi lo volete, Heretz Israel 
non sarà un sogno» 

i^ 

fsB Ce una piccola piana 
nel cuott di Mea Shanm. il 
quartiere ultraortodosso di Ce-
rusalemne. che con la sua lu
ce Inatte», tra I vicoli stretti e 
le botteghe buie, sembra por-
lare aria e sole in quella copia 
esatta di un villaggio ebraico 
datti Galizia o dèlia Polonia di 
Una Ottocento che e appunto 
Mea Sharhn. La chiamano la 
pianella degli ungheresi ed 
appartiene all'epoca in cui «il 
aogno della /V/yoh.leUeral-
mcple la Salita, il ritomo alla 
Tetra nemessa non aveva an
cora stretto la dbpora ebrai
ca e- rimaneva chiuso nel pio 
profondo dell'anima Era la 
metà de secolo scorso e da 
Buriane», da Varsavia o dalla 
Crimea «laitivano alla volta di 
una Gerusalemme povera, 
astUe e chiusa quanto i ghetti 
europei poche centinaia di 
«uomini pH» animati solo dalla 
•aera missione di vivere, pte-

Fre* finire l propri giorni nel-
Tetra -dei Profeti U moriva

no spesw di stenti ancora più 
spesso di tlfoche Imperversava 
neae torride giornale estive. 
dopo un Intera vita passala sul 
Talmud e sulla Torah mante
nuti dallr toro comunità d'ori
gine in Europa orientale: gli 
unarmetJ dagli ebrei unghere
si ipoiatxhl dagli ebrei polac
chi e cosi via. Nel 1856 dei 
(.000 ebrei che vivevano a Ce-
lusakmtnve solo 47 facevano i 
commerciami, non più di 1501 
sarti « l tessitori. Per gli altri c'è-
n solo la preghiera. 

a sorto voluti i pogrom del 
USI m flussi», c'è voluto il di
lagare in Europa di quell'idea 
rtvohnioìaria che era «la na-
•Jone» disgregatrice di imperi 
Bj* produrre quel vero pare-
dotso *tt rdco che e stato II afo-
#HDO» eweto il nazionalismo 
«jbralco « la tua polente spinta 
al ritomo nella Tetra Promes
sa, fili ebrei, nazione da setn-
K fedeli alla toro lingua, cui-

e religione anche e soprat
tutto dopo la sciagurata Ola-
» ( • seguila alla distruzione 

Tsffl|>to nel 70 dopo Cristo, 
al risvegto delle altre nazioni 
nel XX secolo si accorsero do-
JMoaamimte che senza una 
propria terra non avrebbero 
pM potuto sopravvivere flsica-
UMnst. «Se lo volete - disse lo
ro Theodor Herzl-questo non 
sarti un sogno». Un sogno ali
mentato da allora in poi (l'Or
ganizzazione sionista nasce 
nel 1897 a Basilea) da ondate 
di Air/ah prodotte darle con-
«unioni poUtiche e belliche 
«Mia scena europea, sogno 
eh* si sarebbe ingigantito tino 
al paroaUsmo pio angoscioso 
durante l'Olocausto. 

0 ritomo soprattutto non tu 
pai concepito come un'espe-
rienafcindrVldu&le. la •vita pia» 
da consumare nel cuore di Gè-
lusalatnrne «la santa» in pre-
ghieta, Clventò un movimento 
di vera <• propria riappropria
zione della terra. 

All'Ini*) di questo secolo la 

si comprava dagli effendi arabi 
che la lasciavano incolta e pro
duttiva. I fondi erano raccolti 
dalla stessa Organizzazione 
sionista o da benefattori come 
sir Moses Montefiore o I Rotti-
schild, ebrei ricchissimi d'Eu
ropa Ma la vita nelle prime co
lonie ebraiche non hi tacile 
L'ostilità di quella terra che do
veva produrre «latte e miele» 
scoreggio molti e li fece toma-
re in Europa. Sopravvisse e si 
moltiplicò solo un modello di 
insediamento tutto nuovo, il 
kibbutz. Un eroe della storia 
dlsraele e stato il primo bam
bino a nascere nel primo kib-
butz in Galilea il Moshe Dayan 
della travolgente vittoria nella 
Guerra dei sei stomi, nato a 
Deganlah nel 1914 «li dove il 
Ihime Giordano defluisce dal
l'estremità meridionale del la
go di Tiberiade». 

•Mio padre legò covoni di 
grano e scavò canali di Irriga
zione, e al termine di ogni tur
no di lavoro se ne andava a ri
posare con la testa ronzante, 
la schiena a peni, le mani 
gorifleecopeitedivesciche.il 
suo pasto consisteva di pane, 
farinata di cecie di pomodori, 
che detestava, II suo giaciglio 
era una stuoia di canniccio Al 
pari del suol compagni, ben 
presto contrasse la malaria» 
Questa era la vita di Shmuel 
Dayan, padre di Moshe e figlio 
di un mercante di stracci di 
Zaskov in Ucraina, a Deganlah 
•minuscola e stentata colo
nia .. costituita da meno di una 
ventina di pioneri d'ambo 1 
sessi». Eppure, nella piccola 
Deganlah, Ira «Il calore, le mo
sche, le anofeli che portavano 
ta malaria, lo squallore, la mi
seria, l'abbandona generale in 
cui era caduta la regione sotto 
Il dominio turco llabgno pro
dusse il seme del futuro Israe
le. Racconta ancora Dayan co
sa significai» kibbutz. «Un ti
po di vita basato sul principio 
della cooperazione a lutti i U-
vellL Non ci sarebbe stata pro
prietà, ognuno avrebbe presta
to la sua opera, ognuno avreb
be ricevuto secondo le sue ne
cessiti. I bambini sarebbero 
stati latti crescete in un asilo 
comunitaria. la colonia 
avrebbe campato del lavoro 
dei suol membri». Un modello 
che portava con sé. diretto dal
la Rivoluzione d'ottobre o dai 
lermenti socialisti d'Europa, 
un ideale ugualitario e vedeva 
nel lavoro della tetra l'unica 
possibile rigenerazione dal
l'angusta vita del ghetti di origi
ne Un modello ancoraché vo
leva portare •progresso e civil
tà» tra i contadini arabi coi 
quali spesso prima del 1936 
(che segna l'inizio della rivolta 
araba contro gli Insediamenti 
ebraici) i coloni collaborava
no per proteggersi dalle incur
sioni dei predoni beduini 

Nonostante gli scontri, gli at
tentati, i •Cadimenti» delle po
tenze europee - l'Inghilterra 

abbandonò nel '48 la Palestina 
all'odio ormai insanabile tra 
ebrei ed arabi - gli anni della 
costruzione di Israele sulle ce
neri dell'Olocausto, gli sforzi 
immensi compiuti per costrui
re uno Stato tutto nuovo sui 
brandelli della nazione torse 
più vecchia del mondo, sem
brano oggi nella stessa Israele 
una mitica età dell'oro, rim
pianta dai più vecchi, scono
sciuta al più giovani. Con un 
salto di 43 anni dall'indipen
denza è ancora nella coloniz
zazione della tetra che si gioca 
Il futuro del paese 

ti se all'inizio del secolo I 
primi «colonizzatori» ebraici 
non si posero nemmeno II pro
blema di chi abitasse quella 
terra prima di toro, I nuovi co
lonizzatori questo problema 
devono porselo giorno dopo 

giorno per loro stessa volontà, 
i un atto di sfida a volte peri

colosissimo Parliamo del Gu
sti Emunin. la punta di dia
mante della colonizzazione 
ebraica dei tenitori occupati di 
Cisgiordania e Gaza, dopo il 
1967. Li hanno chiamati «te 
nuove unita d'assalto del sioni
smo» ma del sionismo delle 
origini hanno poco E 11 loro 
non è nemmeno un espansio
nismo nel senso tradizionale 
del termine Animati da una 
tensione religiosa tutta nuova 
perché pretesa all'azione (a 
differenza dei tradizionalisti
che ancora spendono la vita 
solo sulla Torah), vogliono far
si rivivere l'Israele biblica, cui 
non basta nemmeno la possi
bile annessione dei territori oc
cupati e da loro colonizzati 
perche Israele nonpuò essere 
•Integra» finché «il Giordano la 
taglierà In due». 

Nelle decine di colonie che 
hanno costruito a pelle di leo
pardo nel cuore di Osgiorda
nia e Gaza compaiono ancora 
quei miracoli di abnegazione e 
lavoro di cui erano capaci i pri
mi pionieri, ma sono arroccati 
in se stessi, soli contro tutti 
non solo contro gli arabi, ma 
contro gli stessi israeliani che. 
laici, progressisti, non condivi
dono le lóro idee messianiche 
e li temono per la loro tenden
za a governarsi da se. Fino a 
farsi «giustizia» da soli. Non è 
un caso che proprio il Gush 
Emunin sia stato sospettato di 
aver dato vita al territorio 
ebraico degli Inizi degli anni 
80. Gli arabi per loro sono 
semplicemente degli intrusi 
che «calpestano il loro sogno» 
e tutto rischia di diventare le-

fllttlmo per cacciarli da Heretz 
srael Come e stato detto, per 

quelli del Gush c'è un unico 
credo- la Bibbia «È il loro ma
nuale di strategia e loro ne ese
guono gli ordini» Anche te in 
pieno deserto della Giudea al
levano cavalli purosangue per 
Il Gran Premio di Aacot o colti
vano, loro e solo toro, fichi 
d'India senza spine e tulipani 
nen 

E il popolo ebraico? Come è accaduto 
che da simbolo di speranza di un 
mondo migliore dopo l'Olocausto si 
sia mano a mano trasformato nell'im
maginario collettivo in uno Stato de
mocratico si ma fondato sulla forza? 
Chi sono i discendenti di quei coloni 
che scampati ai pogrom di mezza Eu

ropa a un certo punto hanno ottenuto 
il ritorno nella terra promessa7 Perché 
dopo la terra non riescono a ottenere 
anche la pace? Dagli albori del sioni
smo al prezzo pagato per fondare 
Israele. Dopo i curdi e i palestinesi 
(pubblicati ieri e l'altro ieri), la parola 
al popolo eletto. 

Qualcuno poi gridò: «Siamo stati 
un simbolo di speranza. E ora?» 

MARCKUAIMIUAMI 

Radiografia dello Stato di Israele 
sjsa II territorio attualmente occupato da Israe
le, quasi 21 mila chilometri quadrati, si estende 
sulle regioni storiche di Galilea, Samaria e Giu
dea. Dal punto di vista fisico, nonostante la limi
tala estensione l'aspetto del paese è tutt'ahro 
che semplice e omogeneo, e si ripercuote sia 
sul clima che-sulla vegetazione, con un'escur
sione che va dall'ambiente mediterraneo a 
quello desertico. La popolazione e di chea 4,5 
milioni di persone, e l'Incremento demografico 
e in continuo crescendo da oltre 40 anni Quasi 
I 5 milioni di palestinesi vivono nei «territori oc-
cupall»..Lo staici MM repubblica pariamenUue 
UcuIcarjodatgovèrlioèYItztiakShamir.̂  

La capitale è Gerusalemme (460 mila abitan
ti), citta santa per eccellenza e principale cen
tro amministrativo, politico e culturale di Israe

le DI origine remota. Gerusalemme è tradizio
nale meta di pellegrinaggi religiosi da tutto il 
mondo Sino al conflitto arabo-israeliano del 
1967, la parte orientale di questa citta apparte
neva alla Giordania. La lingua ufficiale è l'ebrai
co, che si e sostituito all'arabo (che permane 
come seconda lingua) dopo la proclamazione 
dello stato d'Israele Economicamente. Israele 
ha una fisionomia piuttosto evoluta, grazie alla 
manodopera abbondante (i tre quinti degli abi
tanti hanno un'età inferiore ai 30 ami) e ad una 
capacita organizzativa che ha preso forma in 
strutture commerciali che non hanno uguali in 
tutto il Medio Oriente. Il precotto-nazionale tor
do per abitante-israeliano è d| 6 210 dollari Usa, 
funzionano 80 ospedali: il tasso di analfabeti
smo è molto basso rispetto alle medie regionali' 
4,9 per cento. 

•sì Alle fiaccolate organiz
zate a Gerusalemme nell'e
state dell'82 dal movimento 
Peace Now per protestare 
contro l'invasione israeliana 
del Ubano, si potevano leg
gere anche striscioni come 
questo- «Starno stati un sim
bolo di speranza E ora?» 
C'erano giovani, militari di le
va ed anche anziani ex riser
visti che le guerre di Israele 
se le erano fatte tutte- 1948, 
1956. 1967. 1973 E proprio 
loro. I più anziani ti racconta
vano di valori perduti, di un 
orgoglio perso nel combatte
re una «avventura di aggres
sione» come era l'«Operazio-
ne pace in Galilea» voluta da 
Begin nell'82 Ma a cadere 
non era solo il mito consoli
dato di Israele, piccolo Davi
de che combatte tutto solo 
contro il feroce Golia alias il 
mondo arabo L'invasione 
del Libano era il simbolo 
stesso della profonda meta
morfosi subita dalla nazione 
israeliana in troppe guerre, 
una metamorfosi che l'aveva 
divisa in 1.000 anime rissose, 
e sempre più incline ad ar
roccarsi dentro una sindro
me di sicurezza esasperata fi
no a diventare aggressiva 

La moralità delle armi, 
senza questa profonda con
vinzione U giovane Stato 
israeliano non sarebbe nem
meno nato, né sopravvissuto 
nell'ostllissimo contesto ara
bo Fino a un certo punto è 
stato quasi un valore al di la, 
al di fuon della politica per
ché riassumeva in sé tutta la 
forza di una voglia di riscatto 
epocale, storica. Costretti a 
combattere fin dal giorno 
stesso dell'indipendenza - il 
15 maggio 1948 - proprio 
nelle armi usate per proteg
gere il loro piccolo Stato neo
nato gti ebrei avevano sco
perto di quale catarsi proprio 
le armi fossero capaci Non 
più vittime segregate in ghetu 
bui e stranieri, non più carne 
da macello inerme massa
crata e Basilicata nel lager 
nazisti, gli israeliani combat
tevano non solo per la vita, 
ma per una catarsi attesa per 
quasi 2.000 anni E le vittorie 
nportate sugli aggressori non 
erano solo motivo di orgo
glio: il '48. il '56 e soprattutto 
il '67 premiavano il durissimo 
lavoro compiuto su una terra 
ostile, lo stesso sforzo di co
struire ex novo una nazione 
vecchia di secoli coi soprav
vissuti all'Olocausto, gli aske-
naziti dell'Europa centrale, 
col poveri ebrei yemeniti ri
portati nella terra dei padri 
con l'operazione «Tappeto 
volante», coi sefarditi sparsi 
in tutto il mondo arabo, dan
do a tutti una casa, un lavoro. 

una lingua ebraica moderna, 
studiata a tavolino perché 
tutti I figli d'Abramo potesse
ro finalmente capirsi nella 
babele di idiomi della Dia
spora 

In Europa circola poco, 
ma se si vede la filmografia 
israeliana degli anni 60 è per 
•o più popolata da soldati-
operai, da soldati-contadini, 
da soldati-studenti che alter
nano il fronte alla fabbrica, ai 
campi, ai libri dell'università, 
con l'evidente orgoglio di es
sere «dalla parte giusta», por
tatori di progresso e di un or
dine più moderno e demo
cratico in un contesto quasi 
tribale fatto di arcaici richia
mi alla guerra Lo shock del
lo Yom Kippur nel '73 quan
do la linea Bar-Lev del Sinai 
venne travolta dall'esercito 
egiziano risvegliò brusca
mente un paese innamorato 
di se stesso e del sogno che 
credeva di aver finalmente 
realizzato Anche se bastaro
no pochi giorni all'esercito 
israeliano per passare al con
trattacco vincente, il paese 
temette per la prima volta di 
non essere più all'altezza 
della sfida della propria so
pravvivenza. Un umore ali
mentato nella generazione 
dell'indipendenza da quella 
che denunciava come evi
dente «crisi di valori» che ave
va Investito il popolo d'Israe
le più laico ma non più at
tratto dal comunalismo e 
dalla solidarietà che avevano 
permeato il Kibbutz, più mo
derno, ma più Incline alle se
duzioni ben poco spartane 

ideila vita, di citta, dei suoi 
svaghi ed anche de» -suoi 
conflitti tra ncchi e poveri, tra 
privilegiati ed emarginati, tra 
askenaziti e sefarditi Un ti
more, ancora, nutrito dal cre
scente senso di imbarazzo, 
se non di colpa per quanto 
andava succedendo in Ci-
sgiordama. Gaza, il Golan e a 
Gerusalemme Est I territon 
occupati con la guerra del 
'67 II nemico non era più 
estemo, ma intemo al paese, 
colpiva con l'arma cieca del 
terrorismo e lo divideva pro
prio su uno dei maggiori mo
tivi d'orgoglio d'Israele l'es
sere I unica democrazia di 
tutto il Medio Oriente L'am
ministrazione militare del ter
ritori trattava infatti gli arabi 
come cittadini di serie B, li 
espropriava delle tetre e del
le preziose risorse idriche, 
negava loro ogni elementare 
diritto politico 

Nella leadership laburista 
e askenazita del Ben Gurion, 
Golda Meir e del loro eredi, 
al potere (in dal '48.1 territori 
provocavano poi un'ulteriore 
lacerazione figli del sioni

smo non potevano non esse
re affascinati dall'idea di 
estendere t confini dello Sta
to ma premeva loro conser
varne anche la natura «ebrai
ca» Inglobare o annettere i 
temton avrebbe significato in 
un futuro neanche tanto lon
tano fare di Israele uno Stato 
a maggioranza araba. Furo
no proprio i laburisti, col pia
no Galili del settembre del 
'73. ma soprattutto col piano 
Allon del '74, a introdurre 
nella politica israeliana un'e
quazione ancora oggi non 
superata il pnncipio cioè di 
scambiare parte dei temton 
occupati con una pace sicu
ra da stipulare coi paesi arabi 
vicini Una breve parentesi, 
di nflessione. L'idea laburista 
riecheggia una sorta di pec
cato originale dei padn fon
datori di Israele, già denun
ciato nel 1946 da Martin Bu-
ber, un filosofo ebreo di 
grande statura Buber rim
proverava ai sionisti di voler 
creare il nuovo Stato di Israe
le più ricercando accordi in
temazionali che perseguen
do un accordo di conciliazio
ne «locale» in Palestina con 
gli arabi che la abitavano E 
questo - concludeva Buber -
non avrebbe che suscitato 
maggior odio in quegli stessi 
arabi. 

Quasi una profezia che 
avrebbe mostrato tutta la for
za della sua logica proprio 
dopo il primo accordo di pa
ce stipulato tra Israele e un 
suo potente vicino l'Egitto di 
Sadat nei 79 Quella pace 
costò al paese il Sinai, che 
venne restituito agli egiziani, 
ma - se è possibile - aggravò 
la guerra intestina tra ebrei e 
palestinesi, tra ebrei ed ebrei 
Vincendo le elezioni nel '77 
il Ukud di Begin aveva infatti 
potenziato la colonizzazione 
ebraica nei temton e i nuovi 
coloni erano ormai destinati 
a trasformarsi in immobili te
ste di ponte di una nuova He
retz Israel meno intrisa di po
litica, totalmente imbevuta di 
messianismo a dispetto della 
stessa componente laica del
la nazione israeliana. In que
sto contesto, di crescente ti
more «intemo», prende cor
po quella «sindrome della si
curezza» tipica dell'Israele 
degli anni 80 che porterà l'e
sercito a perdere il proprio 
senso di «moralità» invaden
do il Libano, assistendo im
passibile ai massacn di Sabra 
e Chatila, cioè al primo tenta
tivo sistematico di eliminare 
il problema palestinese attra
verso lo sterminio Una para
bola dolorosissima per i pa
lestinesi in primo luogo, ma 
per gli stessi israeliani e le lo
ro 1 000 anime contrastanti. 

Tutto intomo un mondo arabo così vicino... e lontano 
EGITTO 

M Un milione di Chilometri quadrati di estensione e 
oltre 50 milioni di abitanti fanno dell'Egitto un gigante 
dal mondo arabo. Quasi a cavallo tra Africa e Medio 

' Oriente, si estende oltre il canale di Suez nella penisola 
del Striai, che geograficamente fa parte del continente 
asiatico, lingua uriniate è l'arabo, la religione più diffu
sa e quella musulmana sunnita L'8 per cento della po-
pc4az»re è cristiana copta ortodossa. Le principali ri
sorte finanziarle del paese provengono dal petrolio, dal 
turismo e dal canale di Suez, anche se la struttura eco
nomica continua ad essere prevalentemente agricola 
L'Egitto it comunque un paese alle soglie del sottosvilup
po economico. Il prodotto nazionale lordo per abitante. 

. dicono te ultime statistiche, si attesta su 760 dollari Usa. 
t'anallatjeUsmo arriva al 50 percento. La capitale. Il Cai
ro, coni suoi oltre dieci milioni di abitanti e una delle più 
popotosecitta del mondo. 

L'Estuo ha sempre risentito del cronico stato di tensio
ne esìstente tra I paesi del mondo arabo e Israele, e la 
crisi sfociata nella «guerra dei sei giorni» portò lo stato 
«bralco atrinvaslone della penisola del Sinai, fino alla 
•oondaiB Suez. Oggi II paese delle piramidi è guidalo da 

., Hotnl Mubarak. che da qualche tempo si è fatto promo-
1 tore di W» futura conferenza per II Medio Oriente, che 

possa ritorcere II problema del palestinesi Un problema 
| scottar)») per Mubarak sono i fondamentalisti islamici. 
> numerotdtsiml e rappresentati in parlamento. Quanto 

Incidano sull'opinione pubblica, si 6 visto in occasione 
;• delle enormi manifestazioni in favore dclllrak, durante 

laotsidelGoBo. 

SIRIA 
• I Prima filosovietica, tacciata per anni di responsabi
lità In attentati terroristici dagli lisa, ora tendente verso 
gli schieramenti occidentali, fa Siria e stata uno dei prin
cipali alleati arabi nella coalizione mullinazionaleche si 
e opposta a Saddam Hussein A capo di questo strategi
camente importante paese dello scacchiere arabo, re
pubblica indipendente dal 1946. e il generale Hafezal-
Assad. salito al potere In seguito ad un ennesimo colpo 
di stato nel 1970 Assad rappresenta l'ala moderata del 
partilo Baath, e incarna I aspirazione sinana a mantene
re il controllo politico ed economico sul vicino Libano 
La Siria conobbe una grande fioritura civile e politica sia 
nell cti classica che durante I espansione araba Fu tea
tro delle Crociate e sede degli stali Latini d Oriente Stet
te sotto il dominio turco fino alla fine della prima Guerra 
Mondiale, e la conseguente disgregazione dell'Impero 
ottomano 

Il paese, povero di risorse a causa dell'aridità del cli
ma, ospita circa 11 milioni di parsone In 185 mila chilo
metri quadrati di territorio II popolamento e più fitto in 
tutta la fascia occidentale del paese dove si concentrano 
l'80 percento degli abitanti. Il ceppo etnico dominante e 
quello arabo, ma si annoverano minoranze non semiti
che come quella dei curdi nelle regioni nord-orientali, e 
degli armeni, insediati sopratutto nelle citta La capitale 
e Damasco, splendida citta nota Un dal 2000 a C, che 
conta oltre un milione di abitanti La grande maggioran
za della popolazione è musulmana sunnita (70 per cen
to circa), ma vi sono numerose sette islamiche ed ereti
che Anche più ampio e il ventaglio di distinzioni nella 
comunità cristiana II prodotto nazionale lordo per abi
tante è di 1570 dollan Usa, sono in funzione 151 ospeda
li, I analfabetismo è del 40 per cento circa 

LIBANO 

La grande Moschea a Gerusalemme 

• • Il Libano, paese del Cedro, è stato dichiarato re
pubblica nel I92S ma solo nel "4"$ venne riconosciuta la 
sua Indipendenza Due milioni e 700 mila abitanti in po
co più di 10 mila chilometri quadrati di territorio, ne fan
no Il paese più densamente popolato dell'Asia anterio
re Una densità dovuta alle continue Immigrazioni, fin 
dall'antichità in cui era sede dell'antica civiltà fenicia, di 
minoranze religiose opresse, prima cristiane e poi mu
sulmane Particolarmente consistente è la presenza di 
profughi palestinesi (intomo al 500 mila all'Inizio degli 
anni Ottanta), che condiziona profondamente l'assetto 
politico della nazione La capitale è Beirut, e conta circa 
700 mila abitanti La lingua ufficiale e l'arabo Estrema
mente articolata la composizione religiosa, che si può 
distinguere In una comunità cristiana (in maggioranza 
maroniti, poi greco-ortodossi e greco-cattolici) e una 
musulmana (sopratutto sunniti, sciiti drusi) Il 13 aprile 
del 1975, dopo un ventennio di prosperità e sviluppo 
(sono gli anni in cui si afferma l'immagine del Libano 
come «Svizzera del Medloriente>), in seguito ad un at
tentalo delle milizie falangine cristiane, esplode in Liba
no una sanguinosa guerra civile che vede coinvolte le 
due comunità religiose. Tra fasi alterne, occupazioni, 
tregue, la guerra cMle dura circa quindici anni Beirut 4 
sconvolta da tremendi attentati, e poi dai bombarda
menti aerei israeliani Le vittime civili sono centinaia di 
migliaia, l'elfetto sul) ecom -. i del paese * devastante 
La moneta crolla, la bilancia del pagamenti registra Im
pressionanti deficit negli anni Ottanta, anche a causa del 
boicottaggio eflettuato dai paesi importatori delle merci 
libanesi dopo I invasione Israeliana 

GIORDANIA 
• i Raffinato, educato in Gran Bretagna e sposato con 
un intraprendente americana, ma dal cuore arabo £ 
Hussein ibn Talal el Hashim sovrano di Giordania capo 
di una popolazione di 3,5 milioni di abitanti La capitale 
è Amman e conta oltre (50 mila abitanti La popolazio
ne è quasi totalmente araba, ed e composta in maggio
ranza da beduini e da una notevole quota di palestinesi 
(oltre il 40 per cento) La lingua nazionale e 1 arabo 
(circa il 25 per cento delta popolazione è analfabeta), 
la religione musulmana di confessione sunnita Le ulti
me statistiche parlano di un reddito prò capite lordo di 
1 540 dollari Usa sono registrati 240 mila televisori, fun
zionano 35 ospedali per quasi 4 mila posti letto 

Dopo la spartizione dell Impero ottomano, nel 1928 fu 
riconosciuta 1 indipendenza ali Emirato di Transgiorda-
nia La nascita del regno di Giordania è datata 1948 lire 
hascemita ha dovuto cedere la Cisgiordania ad Israele in 
seguito alla «guerra dei sei giorni» (1967) La forte pre
senza di palestinesi rifugiatisi in Giordania, ha causato 
non pochi problemi al governo conservatore dello stato. 
Innumerevoli volte i palestinesi hanno tentato di rove
sciare il trono hascemita e tra il 1970 e il '71 una guerra 
civile e stata stroncata dalla Legione araba di Hussein 
con decine di migliala di morti nel tenibile «settembre 
nero» Nel 1988 re Hussein ha rinunciato alla sovranità 
sulla Cisgiordania come premessa per la costituzione 
sulla riva occidentale del Giordano di uno stato palesu-
nese governato (e proclamato) dall'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
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NEL MONDO 

Cresce la tensione in Jugoslavia 
Lubiana critica il presidente Jovic 

La Croazia accusa 
«La Serbia vuole 
la guerra civile» 
La Croazia accusa la Serbia di volere la guerra civile 
e di voler annullare il processo democratico in atto 
in Jugoslavia I serbi della Slavonia tornano a casa. 
Lubiana attacca il presidente federale, Bonsav Jo
vic, accusato di essere uscito dai propn limiti nel ca
so Pakrac. L'amm. Brovet: «I reparti speciali di Zaga
bria hanno sparato contro l'armata». Milosevic co
stretto a lasciare la guida dei socialisti serbi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPIHiMUSUN 

•»• LUBIANA. Il governo di Za
gabria attacca violentemente 
quello serbo «Volete provoca
re la guerra civile» 4 quanto in 
sostanza il pnmo ministro 
croato Josip Manolic scrive in 
una dura protesta al collega 
serbo, Oragulin Zelenovic Si 
riaccende in questo modo la 
tensione fra le due repubbli
che dopo II caso Pakrac di sa
bato scorso La Croazia vuole 
affermare la propria sovranità 
e non accetta interferenze da 
parte di Belgrado I governanti 
serbi, Intatti, sono stati accusa
ti di aver provocato e agevola
to la fuga di oltre 20mila ap
partenenti alla minoranza ser
ba della Slavonia dei villaggi di 
Osile*. Vukovar e Vinkovci 
Nella notte tra domenica e lu
nedi emissari serbi avrebbero 
fatto suonare le sirene e le 
campane delle chiese per av
vertire la popolazione dell'arri
vo di unita speciali del ministe
ro dell'Interno di Zagabria Poi 
l'allarme è rientrato e le mi
gliaia di donne e bambini che 
si erano rifugiati nella Voivodi-
na sono rientrati a casa L epi
sodio in se non e meno grave 
delle sparatorie di Pakrac in 
quanto evidenzia lo stato dei 
rapporti interetnici. Da una 
parie i serbi continuano ad ac
cusare Frank) Tudlman di vo
lere una Croazia listasela» e 
dall'ultra i croati rispolverano i 
fantasmi della seconda guerra 
mondiale. I famigerati cernici 

' autori di stragi e violenze 
anaudlte nei confronti dei 
croati II caso Pakrac. comun
que, sia pure lentamente si sta 
chiudendo I reparti specialldi 

-, Zagabria hanno fatto ritomo 
nei. toro alloggiamenti allegge-

; rendala tensione che si era ve
nuta a creare nella zona. Non 
tutto però è chiarito II vice mi
nistro della difesa federale, 
amiti. Stane Brovet, infatti nel 
corso della seduta del comita
to per la difesa nazionale della 
camera federale dell'assem

blea della Risi ha affermato 
che «il 2 marzo a Pakrac e slato 
aperto il fuoco contro unita 
dell'armata popolare da parte 
di un mezzo blindato del mini-
siero dell'Interno della Croa
zia» Non ci sono state vittime 
ma Brovet ha ricordato che i 
reponsabili saranno assicurati 
alla magistratura militare La 
Slovenia, da parte sua, ha 
espresso cntxhe nel confronti 
del presidente di turno della 
Jugoslavia il serbo Borisav Jo
vic che nell'autorizzate l'inter
vento dei carri armati a Pakrac 
ha «superato I limiti delle sue 
competenze, creando un pen
colo precedente» La presiden
za federale peraltro ha voluto 
sottolineare come le sue deci
sioni vengano attuate in ritar
do, ammonendo nel caso che 
queste vengano disattese «la 
presidenza federale t decisa di 
usare tutti i mezzi a sua dispo
sizione» in base alla costituzio
ne federale Vale a due che 
I impiego dell'armata, qualora 
diventasse necessaria, non e 
assolutamente esclusa In tutto 
questo ribollire, di riaccendersi 
di scontri c'è anche da regi
strare la presa di posizione del 
partilo nazionalista macedo
ne, il più forte di quella repub
blica, che chiede l'immediato 
ritiro delle unita dell'armata 
dalla Macedonia. Da ultimo 
una novità dalla Serbia Slobo-
dan Mikwevic ha lasciato la 
presidenza del partito sociali
sta serbo, erede della Lega dei 
comunisti Mikwevic che è an
che presidente della Serbia, 
non ha avuto altre possibilità 
La costituzione serba, infatti, 
prevede l'incompatibilità Ira la 
carica di presidente della re-

ribblìcae quella di un partito 
cosi, armeno sul piano for

male. Milosevic e stato costret
to a lasciare A Zagabria sono 
in molti a chiedersi come mai 
questa decisione sia arrivata 
cosi tardi, anche se questa vol
ta non sembra ci sia nulla da 
nascondere 

Il Consiglio approva il tratta^), dell'Unione 
Favorevoli otto, contrarie le altre sette 
La nuova Urss sarà democratica e federale 
Adesione volontaria di ciascun membro 

-Al centro delegata la difesa, la sicurezza 
il diritto di dichiarare la guerra e la pace 
e i rapporti economici con l'estero 
Georgia e Baltici critici disertano i lavori 

Metà delle repubbliche con Gorbaciov 
Il nuovo trattato dell'Untone è pronto e ren il Consiglio 
federale, presieduto da Michail Gorbaciov, lo ha ap
provato come base. Ma, per il momento, solo 8 delle 
15 repubbliche sovietiche sono disposte a sostenere il 
nuovo progetto. Gorbaciov getta l'allarme sulla situa
zione economica, dopo il fallimento dell'accordo per 
il 91 che avrebbe dovuto assicurare i nfornimenti e i le
gami economici fra imprese e repubbliche 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

Mikhail Gorbaciov 

M MOSCA. Il nuovo trattato 
dell'Unione è pronto Ieri il 
Consiglio Federale, presiedu
to da Michail Gorbaciov, lo ha 
approvato -come base» Ora 
la parola passa alle repubbli
che per ulteriori precisazioni 
ed emendamenti II passo 
avanti e è, ma resta il latto che 
alcune repubbliche, come 
quelle baltiche o la Georgia 
continuano a disertare i lavori 
del nuovo patto federativo, 
sentendosi ormai già fuori 
dall'Unione In pratica, allo 
stato dei fatti, solo 8 delle 15 
repubbliche sovietiche (ptù 
18 repubbliche autonome) 
sono d accordo, anche se in 

linea di massima, con il pro
getto e quindi disponibili a fir
mare il nuovo trattato L'Azer
baigian per esempio, pur par
tecipando al lavori per la defi
nizione del progetto, non 
sembra intenzionato ad ap
porvi la propria firma -Penso 
che siamo arrivati alla fase fi
nale la nuova Unione di stati 
sovrani (il nuovo nome del-
I Urss') è in dirittura d'arrivo», 
ha commentato, alla line Nur-
slutran Nazarbalev 11 testo del 
trattato anticipato ieri da In
terfax, contiene, in questa fa
se, alcune posizioni alternati
ve, che dovranno essere defi
nite nel corso della ulteriore 

discussione L'Unione delle 
repubbliche socialiste sovieti
che - ma appunto sembrano 
esserci ancora divergenze -
viene presentata dal progetto 
come uno stato democratico 
e federale, risultato dell ade
sione volontaria di repubbli
che uguali Queste ultime 
avranno lo status di membri a 
pieno titolo della comunità in
ternazionale, con il diritto di 
stabilire contatti diretti con 
paesi stranieri, senza tuttavia 
danneggiare le scelte e la col
locazione intemazionali del-
I Unione Le repubbliche sa
ranno libere di aderire al nuo
vo stato e l'Unione sarà aperta 
verso altri stati, che potranno 
entrarvi se si riconosceranno 
nel nuovo trattato Ma la deci
sione di ammettere altri stati 
dovrà essere presa da tutti i 
membn dell'Unione Inoltre, 
ogni repubblica avrà la possi
bilità di abbandonare lUrss, 
sulla base delle procedure 
stabilite dal trattato, i cittadini 
delle repubbliche diventano 
automaticamente cittadini 
dell Unione II progetto si con
centra, naturalmente, anche 

sulla divisione dei poten le re
pubbliche delegheranno al 
centro la difesa, la sicurezza 
nazionale, il dintto di dichia
rare guerra e di concludere la 
pace, 11 controllo sull'industria 
degli armamenti la politica e i 
rapporti economici con 1 este
ro e la ncerca spaziale Ma il 
progetto prevede anche che 
la maggior parte dei poten del 
centro verranno esercitati 
congiuntamente con le re
pubbliche- è il caso dell'ado
zione della nuova costituzio
ne, della definizione della po
litica estera e dell? strategie 
militari del controllo sulla do
gana e sui confini e della im
postazione delle politiche 
economico-sociali Eventuali 
contenziosi tra il centro e le 
repubbliche o tra quest'ulti
me, verranno affidati alla cor
te Costituzionale dell'Urss La 
struttura del potere centrale, 
dall elezione diretta del presi
dente, ai poten di quest'ulti
mo, alla formazione e ruolo 
del gabinetto dei ministri si ri
fa, sostanzialmente, alle deci
sioni prese negli ultimi Con

gressi dei deputati del popolo 
Il Consiglio federale len ha 

discusso anche dell imminen
te referendum e delta pessima 
situazione economica, dopo 
l'allarme lanciato daUCsmesso 
Gorbaciov all'ultima riunione 
del gabinetto dei ministri 11 
presidente sovietico aveva 
detto infatti di giudicareTeco-
nomia del paese più pessimi
sticamente di quanto avevano 
fatto i ministri -All'orizzonte 
vedo un pericolo minaccioso 
e tuttavia alcuni sperano, di 
poterne uscire da soli, facen
do leva soltanto sul loro po
tenziale (il nfenmentoé addi-
cune repubbliche come la 
Russia ndr) ma in queste 
condizioni non si può ìait a 
meno di avere un centro rrtio-
vo, il paese ne ha bisogno ' le 
repubbliche si assumano pure 
un carico maggiore perchè è 
in atto una redistnbuzionedei 
poteri dei diruti e delle re
sponsabilità» Il problema è 
che l'accordo economreo-per 
il 91 non sta funzionando: ieri 
ne ha discusso anche il consi
glio federale 

È polemica per le visite d'autorità, Spd e verdi portano il caso al Bundestag e accusano il ministero degli Interni 

Germania, caccia alle donne sospettate d'aborto 
I liberali parlano di «un ritomo al Medioevo», la Spd 
e i Verdi solleveranno il caso al Bundestag e accusa
no il ministero degli Interni: le rivelazioni sulle visite 
ginecologiche ordinate d'autorità su donne sospet
tate di aver interrotto la maternità nella vicina Olan
da, infuocano la polemica sull'aborto in Germania. 
Nei Lander del sud spira un vento di repressione e la 
nuova legge «pantedesca» è di là da venire. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO «OLDINI 

n BERLINO La dottoressa 
Anna Fischer é olandese e la
vora nella cllnica «Emma» di 
Enschede, a dieci chilomeln 
dal confine con la Repubblica 
federale Lunedi scorso In 
un'intervista al giornale di Am
sterdam «De VoTkskrant» ha ac
cusato le autorità frontaliere 
tedesche di aver costretto nu
merose donne a sottoporsi a 

visite ginecologiche d'autorità 
per appurare se avessero abor
tito in Olanda 11 tentativo del 
ministero degli Interni di Bonn 
di ridimensionare, come «un 
caso Isolato» la vicenda di Ka-
thrin K., sorpresa con docu
menti «compromettenti» al 
rientro in Germania e traspor
tata di peso dagli agenti in una 

clinica cattolica per accertare 
se avesse subito un'Interruzio
ne di maternità, è dunque falli
to In realta, pare che la «cac
cia» alle donne tedesche redu
ci da un aborto in Olanda Sia 
condotta con metodo e con 
tutti i crismi della lotta contro 
la criminalità, il traffico di dro
ga odi armi Se le denunce, fi
nora, sono state poche è solo 
perché molte donne hanno ta
ciuto per evitare una spiacevo
le pubblicità o per timore di 
conseguenze più gravi. . / 

Il caso-di Kathrin K.; denun
ciato daBo. «Spiegel», ha suola
to indignazione e polemiche 
La vicepresidente della Fdp In-

Srid Adam-Schwaetzer ha par
ilo di «un ritomo al Medioe

vo», la vicepresidente del grup
po pariamentare socialdemo
cratico Ingrid Becker-Ingtau di 
«procedure incredibili e lesive 

della dignità personale», in 
contrasto con i diritti costitu
zionali, secondo I Verdi, le vìsi
te ginecologiche d'autontà co
stituiscono una grave violazio
ne dei dinttl umani e rappre
sentano un tentativo di forzare 
ulteriormente la repressione 
del diritto all'autodetermina
zione delle donne Liberali, so
cialdemocratici e Verdi hanno 
Intenzione di sottoporre subito 
la questione al Bundestag, sol
lecitando la riforma della legi
slazione sull'aborto che tutti 
dicono di Volere ma che si è 
impantanata sulle resistenze 
dei partiti democristiani e so
prattutto dei due Lander con
servatori del sud, la Baviera e il 
Baden-WQrttemberg 

Che la legislazione vada 
modificata, infatti, è indubbio, 
anche perché, con l'unifica
zione, si è creata una situazio

ne giuridica assurda Nei Lan
der occidentali continua ad es
sere in vigore il famoso para
grafo 218 (oggetto da anni di 
contestazioni e di dure batta-
glie dei movimenti femminili), 

quale autorizza l'interruzio
ne di maternità solo per ragio
ni sanitarie, che debbono es
sere accertate, con cnteri mol
to restrittivi, da apposite com
missioni mediche La prassi è 
talmente severa che nel Un
der meridionali l'aborto è pra-

' floamente fuorilegge e negli ul
timi anni la repressione si è in
tensificata (emblematico, a 
questo proposito, il processo 
che è stato intentato contro dei 
medici troppo «liberali» a 
Memmingen, in Baviera) Ciò 
spiega perche, specialmente 
dalle regioni del sud, molte 
donne siano costrette a recarsi 
all'estero, in particolare in 

Olanda, se sono nella necessi
tà di abortire Nei Lander 
orientali, invece, e nmasta in 
vigore provvisoriamente la vec
chia, e molto più liberale, legi
slazione della ex Rdt, la quale 
autorizza le interruzioni di ma
ternità nei primi tre mesi di 
gravidanza e, pur prevedendo 
il parere di consulenti medici e 
socio-psicologici, lascia so
stanzialmente alla donna il di
ritto di decidere II trattato di 
unificazione tra le due Germa
nie prevedevo entro il 92 la for-
mulazfone di una nuova legge 
•pantedesca», ma la sua elabo
razione è bloccata dai contra
sti che si sono subito accesi tra 
quanti pretenderebbero di 
estendere la rigidità delle nor
me occidentali all'est (una 
parte della Cdu e la Csu consi
derano troppo «permissivo» lo 
stesso par 218) e quanti vor

rebbero una legislazione più 
ragionevole e rispettosa dei di
ritti delle donne Fra gli stessi 
ministn federali competenti'in 
materia, quelli della Giustizia, 
della Sanità e della Famiglia, le 
opinioni sono controverse ed è 
in atto un duro braccio di ferro 

La «caccia» al confine tede
sco-olandese si inserisce,, in 
questo contesto e si accompa
gna ad altri inquietanti segnali 
che arrivano soprattutto dai 
Lander mendionall, come le 
persecuzioni cantra ì "medici 
troppo «permissivi», irtèm ,o 
controllo politico esercitilo 
sulle commissioni in Baviera1 e 
il ntomo alla prassi, abbando
nata da qualche anno, delle 
schedature di polizia delle 
donne denunciate per aborto 
illegale che pare sia nei plani 
del governo del Baden-WQrt
temberg 

IL PRIMATO. Sul lavoro scegliete 

gli specialisti. L'esperienza di Renault, 

col primato di vendite europeo, é una 

concreta garanzia per chi investe su 
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versioni, furgone e break da Il08cc 

Benzina a 1390ce Benzina Kata e 

1595 ce Diesel, vano di carico lineare 
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apertura sul ietto 

^pcr carichi sviluppati in al

tezza, e retrotreno a 4 barre di torsione 
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anche a pieno carico. A partire da 

L. 13074 530 Renault Trafic 1995 ce 

Benzina, 2068 e 2499cc Diesel, trazio

ne, propulsione e 4x4.19 versioni con 

numerosissime possibilità' di allestimen

to per rispondere puntualmente alle di

verse necessiti Confortevole come una 

berlina, robusto e maneggevole, ai 

vertici nel rapporto tra spazio utile e di

mensioni A parure da L 23 260 930 
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luzioni di finanziamento valide fino al 
30 aprile 
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POLITICA INTERNA 

A Palazzo Chigi si minimizza La Malfa ha evitato commenti 
il mancato incontro alla Casa Bianca Boniver (Psi): «Temo il solito gioco 
del ministro degli esteri di chi si butta fango addosso» 
«Chi cerca polemiche sarà smentito» Pannella: «Capisco il presidente Usa» 

«Nessuno sgarbo da parte di Bush» 
De Michelis nega: «Baker era contento dell'Italia» 

' George Bush ha Incontrato i ministri degli Esteri in
g l e s e (Hurd), francese (Dumas), tedesco (Gen-
,Kher) « spagnolo (Ordonez). Solo Gianni De Mi
chelis è rimasto fuori Uno «sgarbo» al governo italia
no? De Michelis dice: «Nessuno sgarbo, e tanto me-

. rio alla mia persona. Baker s'è detto molto contento 
della posizione italiana». Palazzo Chigi vanta l'ap
prezzamento» Usa. Le reazioni alla Camera. 

VITTORIO R A M N I 

• • ROMA. Hurd. Dumas. 
. Gerucher e Ordonez «I. Gianni 
De Michelis no. Perchè II presi
dente Bush ha Incontrato di 
persona I ministri degli Esteri 
Inglese, francese, tedesco e 
spagnolo e l'Italia Invece e ri
masta fuori dalla porta? 
" Pud bastare la spiegazione 

' dna dallo stesso De Michelis. 
d o * che 'nessun incontro era 
•Urto chieste*? E se è vero che 

'Trancia e Gran Bretagna fanno 
"parte del Consiglio di sleurez-
" la dell'Orni, e che nel conflitto 

la Germania ha messo un rile
vante peso economico, come 
accettare il colloquio col mini
stro spagnolo e non con quello 
Italiano' 

GII stati maggiori politici, 
presi dalla putita a scacchi 
della verifica, questa domande 
se te pongono, ma nelle segre-

<*» stanze. Sono domande Im
barazzanti. A Palazzo Chigi il 
caso del mancato incontro Bu-
sh-De Michelis viene liquidato 

Gli uomini di Andreotti ri-
' vendicano con puntiglio la li

nearità • l'impegno del com
portamento dell'Italia. La con-

r 

cordi» con gli Usa durante tut
ta la crisi e stata «continuativa», 
dicono. La Casa Bianca non ha 
fatto mancare gli apprezza
menti, ultimo il messaggio di 
Bush ad Andreotti di tre giorni 
fa. Se qualcuno avesse la vel
leità di far polemica, si fa capi
re, sarebbe smentito dal fatti. 
Anche perche una grande po
tenza come gli Stati Uniti «non 
procede per aispellucci». 

C'è Invece chi la tentazione 
di esclamare «ve l'avevo detto 
lo» certamente la subisce. E 
Giorgio La Malfa, capo del par
tito, il Fri, che più si è distinto 
per l'ansia di allineare l'Italia, 
senza discussioni, ad ogni 
mossa di Bush. Ma anche La 
Malfa tace. E si può capire per
chè. 

Il leader repubblicano teme 
accuse di sciacallaggio dagli 
alleati di governo, se si precipi
tasse oggi a cavalcare lo •sgar
bo» americano. Non ha alcun 
Interesse a mettersi In mostra 
con un oltranzismo provincia
le, adesso che la guerra del 
Golfo è finita. E tutto sommato 
la vittima dello «garbo» di Bu
sh sarebbe, anche se solo al

l'apparenza, proprio Gianni 
De Michelis. cioè il ministro 
che durante la gestione della 
crisi ha avuto maggiore con
senso dal Pri. 

Sintomaticamente, l'unico 
.Ira i repubblicani che accetti di 
parlare, Il sottosegretario alla 
Difesa Stello De Carolis, sottoli
nea che fra Italia e Usa un attri
to c'è, ma non sgarra di una 
virgola: «Il parlamento e II go
verno hanno onorato gli Impe
gni sul piano militare - dice -, 
alla luce di una situazione di 
presunta smobilitazione delle 
Forze armate. Mi auguro che 
l'attrito con gli Stati Uniti possa 
essere superato velocemente. 
Mi sembra eccessiva la rispo
sta che In questo momento 
viene dagli Usa alla nostra par
tecipazione». 

Mentre gli stati maggiori glis
sano, alla Camera della vicen
da si parla, t più propendono 
per una rapida archiviazione. 
L'on. Margherita Boniver 
(Psi), vice-presidente della 
commissione Allori Esteri, te
me «il solito gioco italiano di 
buttarsi fango addosso». Invita 
a -non drammatizzare», e dice 
che gli Usa «hanno apprezzato 
che l'Italia, pur non essendo 
una nazione "guerriera* e pur 
avendo un bilancio della Dife
sa ridotto al lumicino, abbia 
comunque inviato nel Golfo 
un contingente consono alle 
sue possibilità». 

Come lei, anche Oluseppe 
Zamberlettl (De) contesta chi 
«si preoccupa tempre di dare 
Interpretazioni particolari alle 
sfumature». Zamberlettl spiega 
che la simpatia dimostrata da 

Andreotti per il plano di pace 
di Gorbaciov - simpatia da al
cuni considerata troppo caio-
rosa - «non è stato un allonta
namento italiano dalla coali
zione, ma semmai un tentativo 
di collcgare, di agganciare 
l'Urss a un rapporto con gli 
Usa e i paesi occidentali». 
. Per altri parlamentari, la pri
ma preoccupazione è il rispet
to dell'autonomia italiana, il vi
ce-presidente della commis
sione Difesa, Isaia Gasparotto 
(Pds). ritiene st che quanto è 
accaduto a Washington non 
meriti «unpeso eccessivo», ma 
avverte: «Bisogna stare attenti 
che non si utilizzi ciò che è av
venuto come un elemento per 
condizionare una autonoma 
politica Italiana verso il Medio 
oriente, come una spinta ad al
linearsi e a correggere lo pro
prie impostazioni». In sintonia 
con Gasparotto è U presidente 
della commissione Difesa, il li
berale Raffaele Costa. «Siamo 
un paese libero, laico - dice 
intatti Costa - . E come tale ca
pace di riflettere e di sottopor
re al dubbio ogni decisione im
portante, quindi anche quella 
legata all'acccttazione o meno 
di un piano di pace, inclusi il 
piano di Gorbaciov e quant'al-
tro. Se c'è stata dagli usa una 
reazione sulla base della no
stra meditazione, peraltro mol
to leale, la reazione è Ingiustifi
cata», 

Ma ciò che infine continua a 
colpire altri, sono gli •ondeg
giamenti» nella politica estera 
del governo. Marco Pannella 
tende a «comprendere Bush», 
perchè lamenta «la sicura 

Craxi incontra il segretario de 
si stringono i tempi della verifica 
Poriani e Craxi faccia a faccia. Un colloquio «lungo 
•cordiate» per la De, senza aggettivi per il Psi. Il cer
chio comincia a chiudersi. Scende in campo anche 
la Confindustria. Ma Andreotti ha bisogno di tempo. 
Ha una proposta minima in materia elettorale che si 
(iene in tasca. Aleggia, infatti, il fantasma delle ele
zioni anticipate. «Meglio che litigare per un anno», 
dice Formica. Ma Cirino Pomicino alletta Craxi... 

PASQUALI CASCKUA 

• • ROMA. «Lungo e cordiale». 
I due aggettivi, che la De ha uf-
Bclalmente dedicato all'Incon
tro di ieri tra Arnaldo Forlanl e 
Bettino Craxi. dovrebbero ras
sicurare Andreotti. Ma potreb
bero rappresentare una top-

, poli, perchè il presidente del 
Consiglio ha bisogno di tempo 

K costruire una mediazione 
da neutralizzare lo scontro 

sufeflfomeelettonlied (sane 
atonali, e invece rischia di non 
averne più di tanta n cerchio 
comincia a stringersi: oggi si 
riuniscono sia la segreteria de 
sia l'esecutivo socialista, un 
doppio appuntamento che og

gettivamente prelude all'acce
lerazione della verifica. Il Psi la 
pretende, e l'annuncio della 
convocazione dell'assemblea 
nazionale «nei prossimi giorni» 
sta fi a scandire un crescendo 
di tensioni 

•Cercherò di mediare», ave
va detto Andreotti in apertura 
di «tornata. Su cosa? «Il vero 
problema è II referendum. Il ri
schio è che si trasformi in un 
plebiscito tra chi vuole le rifor
me e chi non le vuole, anche 
se è lecito dubitare che il 9 giu
gno, se c'è bel tempo, possa 
interessare • molta gente». 
Un'affermazione che oltre una 

soluzione principale e una su
bordinata. La principale è rap
presentata da un Impasto di 
aggiustamenti alla legge elet
torale, che vanno dalia ridu
zione dell'ampiezza territoria
le dei collegi elettorali alla co
stituzione di un collegio unico 
nazionale per la ripartizione 
dei resti in cui inserire un nuo
vo meccanismo delle prefe
renze (da una a due, oltre il 
capolista) che blocchi il refe
rendum. La subordinala è co
stituita da un accordo di fatto 
tra i cinque per far mancare il 
quorum indispensabile perchè 
il referendum sia considerato 
valido. L'urta e l'altra, però, ri
muovono il nodo politico del 
premio di coalizione, voluto 
da Ciriaco De Mita nella pro
posta de ma strenuamente av
versato dal Psi. «E il punto piò 
difficile», riconosce il presiden
te del Consiglio. E alla Discus
sione spiega che questo •pro
babilmente dovrebbe essere 
un punto di arrivo». Vale a futu
ra memoria, «lo - si giustifica e 
contrattacca - non sono con
tro le riforme: qualche volta so
no contro I riformatori, perchè 

magari poi sono gli stessi che 
finiscono con essere gli autori 
delle controriforme a tempo 
ravvicinato». 

E tuttavia Andreotti per pri
mo sa che tanto minimalismo 
può non pagare, visto che que
sto progetto continua a tener
selo in tasca. Ufficialmente ha 
incaricato Enzo Scotti di son
dare i partiti, sia della maggio
ranza sia delle opposlzioruYMa 
I margini di manovra sono 

3uelli. Solo che il presidente 
el Consiglio intende utilizzarli 

se e quando aarà chiaro che i 
socialisti cercino una soluzio
ne e non un pretesto per lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. E una volta che avrà 
capito se almeno Forlanl è 
davvero dalla sua parte. Per
chè anche I sicgnall che arriva
no dall'Interno della De sono 
tutt'altro che chiari. C'è Amin-
tore Fanfani che riceve a casa 
il segretario e gli consiglia «ri
pulsa di condizionamenti per
sonalistici, nel partito o nel go
verno». Soprattutto c'è la sini
stra de che non molla le sue 
posizioni, con De Mita che det
ta l'alternativa «o riforma elei-

sgangherateli» della nostra 
politica estera, che sta ra
schiando il fondo della botte 
su lutti i fronti». Sergio De Jullo, 
della Sinistra indipendente, 
contesta alla condotta del go
verno sul Golfo di -non essere 
stata né carne né pesce». 

Si discute, ma senza grandi 
passioni. Tantoché il democri
stiano Michelangelo Agrustt 
suggerisce ammiccante: «Lo 

sgarbo c'è stato. SI è voluta sta
bilire una gerarchia di fedeltà, 
e noi siamo finiti agli ultimi po
sti». Malizioso epitaffio per 
Suel mancato incontro che 

Janni Rivera (De) riduce a 
•una semplice tiratina d'orec
chi all'Italia». E che Antonino 
Mannino, del Pds, considera 
un errore degli Usa, che «fanno 
pesare cosi. In modo greve, Il 
loro condizionamento». < 

Il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis durante 
H suo viaggio a Washington 

non è stato ricevuto da Bush; 
m basso il presidente 

del Consiglio 
Giulio Andreotti 

forale o patto politico» e Nicola 
Mancino che puntualizza: «Bi
sogna fare qualcosa ma non 
Sualunque cosa». Aspetta, An

notti, anche per mantenersi 
una subordinata personale: 
presiedere almeno il governo 
che deve gestire 11 passaggio 
elettorale. Ai giornalista che gli 
chiede se avverte odore di ele
zioni anticipate, Andreotti ri
sponde a mò di avvertimento 
per altri destinatari: «Ma avete 
idea che le elezioni anticipate 
sono un problema molto com
plesso? Non è che si può risol
vere in un corridoio... Comun
que né lei né lo dobbiamo 
sciogliere le Camere». Ma pro-
prioToffensiva andreottiana fi
nisce col dare II segno della 
difficoltà della partita. Ingarbu
gliata ulteriormente dalla sce
sa In campo della Confindu
stria: Sergio Plnlnfarlna è stato 
visto tornare da Bettino Craxi e 
Gianni Agnelli pare abbia fatto 
visita a Giorgio La Malfa. E 
quest'ultimo, si sa, propone al 
cinque un rinvio concordato 
della manovra economica alla 
nuova legislatura. «La proposta 
- taglia cono Nino Ctistofori -

ha un solo difetto: che biso
gnerebbe sciogliere anticipata
mente le Camere. Ma questa 
intenzione non c'è». Un altro 
andreottiano. Paolo Cirino Po
micino, ci va ancora più pe
sante: «Ci sciogliamo per anda
re a dire agli elettori che andia
mo a rifare la stessa cosa dopo 
un mese? Se non è una burla, è 
poco seno». 

Parla seriamente, però, Rino 
Formica, l'unico socialista che 
non nasconde voglia di elezio
ni anticipate: «Partiamoci chia
ro, questa legislatura ormai è 
segnata. Non c'è più una con
dizione dell'87 che duri ancora 
nel '91, né politica, riè intema
zionale né interna. Che faccia
mo: ci regaliamo un anno di li
tigi perchè tutti si preoccupe
ranno di aggiustare i confini 
per la guerra elettorale? No, 
meglio azzerare tutto, togliersi 
da questa situazione e ragio
nare sugli equilibri politici veri. 
Altrimenti restiamo a trastullar
ci con le giaculatorie del go-
venusslmo, del super-governo 
o della grande coalizione di si
nistra-centro. Qui vogliono 
sposare la figlia che è ancora 

vergine...». 
E, il dopo-elezioni (antici

pate ma anche alla scadenza 
ordinaria), l'altro fantasma di 
questa verifica. Cirino Pomici
no non si scompone: «Qual è il 
problema: il presidente del 
Consiglio socialista? E c'è biso
gno di sconvolgere tutto per 
averlo?». Ma forse Craxi un 
dubbio sulla credibilità eletto
rale di un patto di ferro con la 
De deve averlo. Andreotti co
munque guarda con sospetto 
a ogni movimento nei confron
ti del Pds: «Per valutare quanto 
peserà la novità del Pds nello 
scenario politico italiano - so
stiene - credo che bisognerà 
attendere l'anno prossimo, per 
vedere concretamente cos'è il 
nuovo partito e cos'è anche il 
partito di Cossutta e GaravinL 
La cosa importante, comun
que, è che il problema quando 
si porre venga valutato alla lu
ce del sole, in un modo il più 
possibile corretto e limpido, 
dall'insieme dei partiti che for
mano la coalizione governati
va». Insomma, Andreotti vuol 
sopravvivere un anno e poi an
cora. Magari al Quirinale? 

E così la prudenza 
di Andreotti 
infastidì gli Usa 

ANTONIO OIL QIUDICB 

• i ROMA. Palazzo Chigi «In
cassa» Il rifiuto della Casa Bian
ca a ricevere II ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis. Giu
lio Andreotti, per adesso non 
fa una piega. Certo, il nostro 
presidente del Consiglio non 
penserà che si sia trattato di 
uno sgarbo «personale» al mi
nistro. Chissà, forse il gesto 
non ha sorpreso più di tanto il 
capo del governo. Che George 
Bush abbia voluto sottolineare 
formalmente la differenza di 
•qualità» fra gli alleati, avrà po
tuto inquietare gli estremisti 
dell'atlantismo, non un uomo 
come Andreotti II quale, du
rante I giorni del conflitto nel 
Golfo, s'è preoccupato più del
le conseguenze inteme (so
prattutto alla De) che non di 
mostrare I muscoli contro gli 
iracheni I giorni del piano-
Gorbadov sono cronaca di ie
ri, e Bush non si è certo scorda
to che Palazzo Chigi appoggiò 
lo sforzo di pace del Cremlino, 
nonostante il netto rifiuto ame
ricano. L'Italia si distinse allo
ra, a rischio di una crisi nel 
pentapartito (per l'irritazione 
di Giorgio La Malfa). e martedì 
la Casa Bianca ha voluto riba
dire questa •distinzione». 

SI può ben dire che De Mi
chelis ha raccolto a Washing
ton) frutti di una politica di bas
so profilo, consapevolmente 
scelta da Andreotti durante I 
mesi della crisi del Golfo E've
ro che l'appoggio del governo 
italiano al contingente militare 
non è mai stato in discussione. 
Ma è anche vero che il mondo 
cattolico non è mal stato cosi 
diviso. La condanna del Papa 
non s'è spenta ancora oggi. La 
dissociazione di Formigoni e 
del Movimento popolare ha 
fatto presagire crepe non facil
mente colmabili. La spinta pa
cifista di una parte dell'opinio
ne pubblica ha preoccupato il 
partito dello scudocrociato. 
Tenendo conto di tutto ciò, 
Andreotti ha pensato che la 
guerra passa ma il dopoguer
ra, se dio vuole, rimane. E dun
que non si è sbracciato più di 
tanto a cantar* i trionfi di Ram-
bo. senza comunque avventu
rarsi in terreni «di pace» che 
avrebbero infastidito l'alleato 
americano. Un po' guerrafon
daio e un po' pacifista, nel ten
tativo di salvare capra e cavoli. 
Sara il caso di ricordare che si 
deve a Palazzo Chigi la formu
la •operazione di polizia Inter
nazionale» come* surrogato di 
•guerra», termine certamente 
più veritiero ma altrettanto cer
tamente più crudo. 

Se Andreotti sia riuscito nel
l'impresa che si prefiggeva, è 

presto per dirlo. Per adesso è 
toccato a De Michelis trovare 
chiusa la porta della Casa 
Bianca. Il nostro ministro degli 
Esteri sta a pieno titolo fra gli 
atlantisti più convinti, qualche 
volta in maniera agltatorla. 
Personalmente, lui gode delle 
simpatie dcll'amministrazione 
americana e, in particolare, di 
Baker che usa chiamarlo «l'a
mico Gianni». Non si fa fatica, 
però, a collegare lo sgarbo 
americano alle diversità di ve
dute sul dopoguerra in Medio 
Oriente. E noto, infatti, che 
mentre sull'intervento armato 
non ci sono state differenze fra 
Il capo della Farnesina e la Ca
sa Bianca: sulla «rislstemazio-
ne» dell'arca del Golfo, le cose 
stanno in maniera differente. 

Con il consenso ed il bene
placito di Bettino Craxi il mini
stro De Michelis ha proposto 
una Helsinki per il Mediterra
neo ed ha più volte indicato il 
problema palestinese fra quelli 
da mettere subito all'ordine 
del giorno. Lunedi scorsa in 

' un'intervista a questo giornale. 
De Michelis aveva detto: «in 
questa situazione è evidente 
che occorre fare un discorso 
franco, anche se cooperativo 
con gli Usa. Franco vuol dire 
non avendo paura. Io sono per 
mantenere il massimo di coe
sione e di lealtà con loro. Ma 
poi di parlare il nostro linguag
gio, lo vado, a Washington per 
questo. Perchè naturalmente 
non è scandaloso, non è grave, 
ma gli Stati Uniti hanno perce
zioni che non corrispondono 
esattamente alle nostre». 

Chissà se De Michelis è riu
scito a spiegare a Baker la dif
ferenza di percezioni. Certo 
non è riuscito a farlo con Bush, 
che ha preferito direttamente 
evitare l'incontro. Adesso 
ognuno, in Italia, tenterà di ar
chiviare «l'incidente» come 
meglio s" farà comodo. Il dato 
politico rimane. La credibilità 
e l'affidabilità dell'Italia nel 
consesso Intemazionale per
dono qualche sostanziosa po
sizione. Si ha proprio l'impres
sione che il governo si sia se
duto tra due sedie. Non è pia
ciuto a chi era contrario alla 
guerra, ma non è piaciuto 
neanche al più potente degli 
alleati. Non è riuscito a soste
nere il piano-Mitterrand ed è 
inciampato (per Bush) sul 
piano-Gorbadov. La Reuter 
aveva definito «simbolica» la 
partecipazione italiana aU,i 
guerra. E Andreotti aveva scel
to il silenzio, lasciando la repli
ca al presidente Cossiga, che 
l'aveva fatta a modo suo. An
dreotti era consapevole, ma gli 
altri? 

Movimento popolare snobbato in un convegno de con i cattolici. Formigoni: «È un autogol decisivo» 

I ciellini: «Forlani è peggio di D e Mita» 
«Un autogol decisivo», dice Roberto Formigoni. «Un 
atto di stupidita», rincara Vittorio Sbardella. «Un er
rore», affermano i deputati della sinistra scudocro-
ciata. Nella De scoppia la polemica per il mancato 
invito alla presidenza del Movimento popolare ad 
un seminario del partito. Mp lancia dure accuse a 
Forlani: «Con lui peggio che con De Mita». Voci di un 
avvicinamento tra il movimento e la sinistra de. 

STIPANO DI MICHaiA 

. . * • ROMA. «E* stato un auto
gol decisivo». Non usa mezzi 
termini, non sfuma affatto la 
questione, Roberto Formigoni. 
li leader del Movimento popo
lare, deputato de, contesta con 
parole nette il mancato invito 
all'organizzazione a partecipa
le al seminario che lo scudo-
crociato ti è organizzato, per 
martedì e mercoledì prossimo, 
sul tema «La politica • le Rea 
NTMML Una «dimenticanza» 
tanKFpiO clamorosa se si tiene 
conto che le altre organizza
zioni, cattoliche e no (dalle 

Acll all'Azione cattolica, dal 
Mfd alla Coldlretti), sono state 
invitate tutte la massimo livel
lo, quello della presidenza; 
mentre per Mp ci sarà solo un 
esponente di minor rilievo. Co
stante Portatadlno. E dentro la 
De è scoppiato il caso. Ha cer
cato di ricucire alla meno peg
gio lo strappo ieri mattina, du
rante la presentazione del con
vegno. Maria Eletta Martini, re
sponsabile del dipartimento 
cultura del partilo. •Avevamo 
invitato 11 professor Buttlglione. 
però ci ha risposto che in quei 

giorni sarà in America - ha 
spiegato - . Quindi ci siamo ri
volti a Costante Portatadlno, 
che non è l'ultimo. Se credono 
- ha aggiunto con un pizzico 
di polemica la Martini - quelli 
di Mp possono cambiare. La 
De non ha la pretesa di dare 
indirizzi e direttive alle associa
zioni e chiediamo lo stesso at
teggiamento nei nostri con
fronti». Secca la replica di For
migoni: «Quando si vuole invi
tare un movimento si invita la 
presidenza. Non si va a sce
gliere in casa d'altri». E Vittorio 
Sbardella, capo degli andreol-
lianl romani ed altro punto di 
riferimento di Mp nello scudo-
crociato, rincara la dose. «Si è 
trattato di un atto di stupidita». 

La polemica infuria. 1 so
spetti si moltiplicano. Il Movi
mento popolare, all'epoca 
sponsor di Forlani contro De 
Mita, da tempo è in rotta con il 
segretario de, accusato di «im
mobilismo» e «conservatori
smo», tanto che il leader de
mocristiano non si è fatto 

neanche vedere, lo scorso an
no, per la prima volta, al mee
ting di Rimini. E da quando oc
cupa la poltrona più Importan
te di piazza del Gesù (ormai 
da due anni) ha ricevuto una 
sola volta il presidente di Mp, 
Giancarlo Ccsana. «Peggio che 
con De Mita», commentano 
nella sede di Milano. E, sce
gliendo con malizia le parole, 
aggiungono: «Neppure duran
te la segreteria demltlana ab
biamo registrato una distanza 
cosi marcata tra la dirigenza 
de e la gerarchla cattolica». 
Proprio la «fine di un amore», 
tra il più «rumoroso» movimen
to cattolico e 11 «pompiere» che 
slede al vertice del Biancofiore. 
Ed era proprio amore, al mo
mento della sua elezione a se
gretario, quando Mp fece an
che stampare adesivi con so
pra scritto «1 love Forlani», con 
tanto di cuore rosso, mentre 
Formigoni dichiarava speran
zoso: •Forlani ha tutti i numeri 
per fare il segretario e realizza

re l'unita della De». 
Ma c'è dell'altro. Nel palazzi 

della politica romana si parla 
con insistenza di un rlawfclna-
mento tra i ciellini e la sinistra 
del partito. Gii Sbardella, svel
to nel fiutare l'aria, si è autode
finito •andreottiano di sinistra». 
E lo stesso presidente del Con
siglio sembra lanciare segnali 
verso quella direzione. «Noi 
non abbiamo mai attaccato la 
sinistra del partito, ma siamo 
stati critici nei confronti di De 
Mita e della sua visione laicista 
- spiega Formigoni - . Se la si
nistra oggi si presenta con altri 
volti - penso a Bodrato, a Fra-
canzani o allo stesso De Mita, 
con un'altra linea politica - a 
noi va bene». Non è un'ammis
sione da poco, dopo i furori 
degli anni passati. «Tattica
mente un avvicinamento è 
possibile, ci sono slate conver
genze, anche se si è trattato di 
un momento - dice lo stesso 
Bodrato - . Probabilmente han
no capito che le loro critiche a 

De Mita da un lato erano ec
cessive e dall'altro Incomple
te». Forse non è un caso che a 
scendere ieri in campo contro 
l'esclusione della presidenza 
del Mp da) seminario sono sta
ti proprio due deputati della si
nistra de, che mai hanno avuto 
niente a che fare con il movi
mento di Formigoni. «E' stato 
un errore», hanno detto all'uni
sono Pierluigi Castagnettl e Mi
chelangelo Agrustt, Opposta la 
posizione di Pino Lecclsi, 
esponente di Azione popolare, 
secondo il quale «certe pole
miche non hanno senso, sono 
strumentali e servono soltanto 
a qualche mestatore». 

Ad accelerare la presa di di
stanza tra il Movimento popo
lare e la De forlantana è stata 
sicuramente la guerra nel Gol
fo, con Mp schierato contro e 
lo scudocrociato arruolato 
(parola del Saòaro) «sul fronte 
bellicista». Questo mentre, per 
la prima volta dopo dopo IS 
anni, tutte le sigle del variegato 
mondo cattolico si sono ntro-

Roberto Formigoni 

vate dalla stessa parte nel rifiu
tar»} la soluzione militare. Ed è 
di Ieri un appello, firmato in
sieme dalle Acli e da CI, a favo
re di una raccolta di fondi da 
destinare ai paesi travolti dal 
conflitto. «La guerra cambia 
molte cose - aggiunge Formi
goni - , c'è uno svuotamento in 
profondità: nascono nuove 

amicizie, mentre mondi che 
sembravano vicini in realtà 
non lo erano». E I nuovi rap
porti nell'universo cattolico 
smuovono la De forlaniana. «Il 
segretario ci aveva promesso il 
ritomo alla legalità e alla liber
tà dopo il periodo di De Mita, 
invece è un campione di con
servatorismo — aggiunge un 

esponente di primo piano di 
Mp - . C'è una distanza enorme 
tra quello per cui si era impe
gnato e le cose che poi ha lat
to». Cosi ora viene presentato il 
conto. Anticipava (profetica
mente?) proprio il Sabato, du
rante i giorni del conflitto: 
•Venti di guerra, anche in u s a 
De . 
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POLITICA INTERNA 

Durante una cerimonia a Montecitorio 
il capo dello Stato contro il presidente Pds 
«Rispetto a quel signore io mi sento 
un pericoloso estremista... » 

«La sessualità ora diventa l'asse portante 
delle lotte del movimento operaio» 
Botteghe Oscure: «Siamo preoccupati 
per le condizioni di chi dice queste cose» 

«Rodotà di sinistra? E io sono brigatista» 
Cossiga attacca, il Pds reagisce: «Riflettiamo sul Quirinale» 
Più animoso che ironico. Cossiga si scatena contro il 
Pds («Gramsci, Togliatti, tutte sciocchezze supera
le...»), il suo presidente («AI paragone del prof. Ro
dotà sono quasi un brigatista rosso») e l'Unità, defi
nita «l'ex grande giornale dell'ex grande partito ope
raio». Rodotà: «Preoccupata comprensione per le 
condizioni di chi fa incredibili affermazioni». Nota 
della Direzione del Pds. » 

(MOMMO FRASCA POLAIU 

.-••ROMA. L'occasione è data 
da una cerimonia di •routine.: 
rimediamento. Ieri mattina 

' nell'Auleti» della Camera, del 
Comitato consultivo del garan
te per l'editoria. Tutto fila K-

' scio, rapidamente, secondo un 
rigido protocollo. Ma I giomali-

'sti sono appostati, pronti a re
gistrare ogni parola di Cossiga 

'quando, il capo dello Stato si 
accomiata da Nilde fotti. Gio
vanni Spadolini e Giulio An-
dreotti. Scontate domande sul
le le elezioni anticipate. E vero, 
come ha appena scino un 
giornale, che e lei a volerle?, 
chiede uno. O r t o che le vo
glio: quelle del Comitato na
zionale degli utenti*. O invece 
è vero, come dice un altro gior
nale, che lei sta tentando di 
scongiurarle? .Leggerò I gior
nali per sapere quel che pen
so», replica sornione. Insom
ma Cossiga non vuol far sape
re quel che davvero pensa (c'è 
chi giura di aver visto accanto 

a lui un Andreotti che con Ine
quivoco segno lo invitava a ta
gliar corto), e cita .pagine di 
un grande* secondo cui il pre
sidente della Repubblica è «un 
potere neutro, che può solo re
cepire le spinte degli altri: per 
mediarle e combinarle.. 

Se non si sbilancia sulle ma
novre politiche in atto, Cossiga 
è pronto a farlo su tutto quel 
che riguarda II Pds, le sue radi
ci. I suoi protagonisti. È lui anzi 
a prendere l'iniziativa. Comin
cia chiedendo ad un giornali
sta: «Allora, come va l'ex gran
de giornale dell'ex grande par
tito operaio?». Neppure il tem
po di ricevere una risposta ed 
ecco il capo dello Stato punta
re il dito su un altro giornalista. 
•Quando ho dubbi sul movi
mento operalo - fa con toni 
non propriamente sussurrati - , 
quando mi allontano dai valori 
e dai bisogni della classe ope
raia e del movimento contadi
no, allora mandatemi qualcu

no che per radici, per espe
rienza politica personale e fa
miliare, ha solidi legami con la 
tradizione popolare. Ecco, 
mandatemi il professor Stefa
no Rodotà*. 

Da tempo il presidente del 
Pds è sotto il tiro di Cossiga. 
Era stato accusato in autunno 
di essere il capofila di quei 
•giuristi che si credono di pa
lazzo ma anche sono istituzio
nalmente ami-palazzo». Ora il 
capo dello Stato gli contesta, 
pesantemente, di essere.un 
•estraneo*. E un moderato. •Ri
spetto al presidente del Pds -
spiega ad un terzo giornalista 
mentre sta salendo sull'auto in 
Campo Marzio - , la questura 
di Roma mi avrebbe già dovu
to arrestare... Rispetto a quel 
signore io sono quasi un briga
tista rosso... Se quello sta a si
nistra, io - per le cose che ho 
sempre detto e fatto - sono un 
pericoloso estremista di sini
stra». 

Ma Rodotà non è solo un 
obiettivo. E anche uno stru
mento per prendere l'iniziativa 
di una polemica frontale con 
la svolta del Pei e con il Pds. 
Quel «mandatemi il professor 
Stefano Rodotà* è un punto 
d'approdo ma anche un punto 
di partenza sulle supposte in
tenzioni del nuovo partito: «Bi
sogna lasciar stare il movimen
to operaio, il partito sociali
sta... Non andate appresso a 
tante sciocchezze: Gramsci, 
Togliatti. "Rinascita'... tutte co
se superate. Prendete invece la 

sessualità nella politica: que
sto è l'asse portante delle lotte 
operaie, questo è l'obicttivo 
fondamentale che gli operai 
devono perseguire*. Ma co
me?, gli chiede un collega: lei 
critica il Pds dopo che tutti per 
anni avevano chiesto la tra
sformazione del Pei? La rispo
sta e secca, dura: «Altri, non 
io». 

La raffica delle raggelanti 
battute di Cossiga fa in un lam
po il giro della Roma politica. 
Alla direzione del Pds c'è in
credulità: si decide di aspettare 
che le agenzie diano la versio
ne testuale delle dichiarazioni 
del presidente della Repubbli
ca. Pressati dal cronisti, non 
aspettano Luciano Violante, 
vice presidente vicario dei de
putati comunisti («Per Cossiga 
si pone ormai una questione 
non più solo politica»), 1 presi
denti della Sinistra indipen
dente della Camera, Franco 
Bassanini (•Nocomment: nes
suno di voi mi Indurrà ad in
correre nel reato di vilipendio 
al capo dello Stato») e del Se
nato, Massimo Riva: «Anziché 
di elezioni anticipate del Parla
mento mi pare si profili l'op
portunità di elezioni anticipate 
del presidente della Repubbli
ca». 

Poi. nel pomeriggio, giunge ' 
la asciutta replica dei presi
dente del Pds. Di fronte alle 
•incredibili e quasi incompren
sibili affermazioni di Cossiga», 
che comunque «si commenta

no da sole». Stefano Rodotà 
mostra «più che indignazione, 
una preoccupata comprensio
ne per le condizioni di chi le 
fa*. Rodotà è colpito insomma 
dal fatto che il capo dello Sta
to, «interpretando in modo 
sempre più sorprendente il 
suo molo*, non solo confermi 
«la sua propensione a non ri
spettare le persone» ma «nep
pure rispetti un partito che ha 
eletto il presidente del suo 
Consiglio nazionale con più 
del 90% dei voti». PIÙ tardi, al 
termine della riunione, la dire
zione del Pds esprimerà al suo 
presidente «la piena solidarie
tà* di fronte «agli attacchi» che 
gli sono stati rivolti dal presi
dente della Repubblica. Le cui 
dichiarazioni «dovrebbero in
durre - commenta Walter Vel
troni - tutte le persone dotate 
di senso di responsabilità ver
so le istituzioni a serie e impe
gnative riflessioni». 

A giustificare «il risentimen
to» diCossiga, c'è solo il depu
tato de Giuseppe Zamberietti, 
assai vicino al capo dello Sta
to. «Quando Rodotà è stato 
eletto presidente del Pds - so
stiene - , l'Unità ha presentato I 
suol attacchi al Quirinale co
me una delle ragioni della 
scelta*. Vero niente: l'Unità si 
era limitata ad accennare, di 
sfuggita, alla «polemica dello 
scorso autunno con il capo 
dello Stato*, rilevando come 
essa non fosse stata innescata 
da Rodotà. 

La magistratura romana apre un fascicolo che riguarda Labruna. Alessi e Cossiga 

0 i i «ripulì» i nastri del piano Solo? 
l a Procura indaga sul capo dello Stato Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 

iCè-'un'indagirtech'e riguarda Francesco Cossiga. 
JjftjUa vicenda della manomissione dei nastri del Pia-
pò Solo, la Procura di Roma ha aperto un fascicolo 
che è stato iscritto nel registro dei reati. Tre i nomi: 
Giuseppe Alessf, Antonio Labruna e quello del pre
sidente della Repubblica, all'epoca dei fatti sottose
gretario alla Difesa. Una decisione clamorosa desti
nata a diventare un «caso». . 

GIANNI CIPRIANl 

••ROMA. Giuseppe Alessi. 
Antonio Labruna. Francesco 
'Cossiga. Tre nomi sul fronte
spizio di un fascicolo Iscritto 
ne) registro dei reati. Un fasci
colo nel quale avrebbe dovuto 
esserci anche il nome dell'airi-
/nlraglio Eugenio Henke. ex 
'capo del Sid. morto da tempo. 
Ipotesi di reato: «Soppressione, 
falsificazione o sottrazione di 
aiti o documenti concementi 
la sicurezza dello Stato*. L'ulti
mo capitolo della vicenda sul

la manipolazione dei nastri del 
Piano Solo, cominciata dopo 
le dichiarazioni rese al giudice 
Mastellonl dall'ex capitano del 
Sid, Antonio Labruna. Ma que
sta volta c'è un fatto clamoroso 
destinato-a diventare un vero e 
proprio «caso*. Il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, infatti, entra ufficial
mente in un'indagine, come 
previsto dal nuovo codice di 
procedura penale. Una cosa 
possibile, visto che le indagini 

riguardano un episodio di iam-
t'anni fa, quando Cossiga era 
ex sottosegretario alla Difesa. 

Il meccanismo che ha porta
to 1 giudici romani ad aprire 
un'indagine che riguarda an
che Cossiga, è scattato grazie 
alla decisione, imprevista, del
l'ex presidente della commis
sione d'inchiesta sui «fatti del 
'64 *, Giuseppe Alessi, di rinun
ciare alla prescrizione e chie
dere l'Indagine. Un fatto «ano
malo* che ha innescato inevi
tabilmente il procedimento, 
che si presenta assai spinoso, 
visto che mai un presidente 
della Repubblica (seppur per 
fatti precedenti alla sua elezio
ne) era stato oggetto di indagi
ni. 

La vicenda che ha portato la 
Procura di Roma all'apertura 
del fascicolo è molto comples
sa ed era cominciata con le di
chiarazioni rese dal capitano 
Antonio Labruna al giudici ve
neziani. «Per otto mesi, tra il 

seRembra 1969 « il maggio1 

1970 - aveva detto l'ex ufficiate 
del Sid • una squadra di dipen
denti dello Slato lavorò a tem
po pieno, dieci ore al giorno, 
negli uffici dei servizi segreti in 
via XX settembre a Roma, per 
ripulire 8.000 metri di nastri 
magnetici su cui erano regi
strati gli interrogatori dei mili
tari sul Pi.ino Solo'. Labruna, 
oltre ad autoaccusarsi, chiamò 
in causa Giuseppe Alessi, l'am
miraglio Eugenio Henke e 
Francesco Cossiga. Il secondo 
atto della vicenda si verificò 
qualche settimana dopo. In 
commissione Stragi, proprio 
negli stessi gliomi in cui veniva
no rivelati gli omissis» sul Pia
no Solo, arrivò un fascicolo 
spedito dal giudice Carlo Ma-
stelloni con i verbali degli in-
terrogaton di Labruna, dell'ex 
vice-capo del Sid, Antonio 
Podda e di altri agenti dei servi
zi, proprio sulla presunta ma
nipolazione dei nastri. Mastel

lonl, netta lettera allegata-agli 
atti, scrisse che potevano ravvi
sarsi alcuni elementi a carico 
di «Alessi e altri*. Tra gli altri, 
naturalmente, c'era l'ex sotto
segretario alla Difesa che non 
veniva prudentemente nomi
nato. Contemporaneamente II 
fascicolo fu spedito alla Procu
ra romana, competente per le 
indagini. 

A quel punto divampò la po
lemica, mentre dagli ambienti 
di piazzale Clodio si faceva sa
pere, in via informale, che l'In
chiesta era destinata all'archi
viazione, visto che il reato ipo
tizzato era ampiamente pre
scritto. Invece la «variabile» 
AlessI ha rimesso In moto il 
meccanismo. L'ex presidente 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta sulle deviazio
ni del Sitar ha deciso di rinun
ciare alla prescrizione, perchè 
sulla vicenda non rimanessero 
ombre. Tanto è bastato. I giu
dici hanno dovuto aprire un fa

scicolo. Iscriverlo nel registro 
def reati, e scriverò 1 nomi .di 
Alessi, Labruna e Cossiga, da 
quel momento ufficialmente 
•indagati*. Labruna e Cossiga, 
secondo quanto si è potuto ap
prendere, non hanno ancora 
deciso se avvalersi o meno del
la prescrizione. Ma la loro scel
ta, a questo punto, non cam
bia di molto lo scenario: le in
dagini pretese da Alessi non 
possono non comprendere 
tutte le persone chiamate in 
causa. In poche parole i giudi
ci romani devono accertare se 
i nastri furono manomessi o 
meno e, nel caso, chi decise 
ed esegui l'operazione. Secon
do alcune voci non conferma
te, al presidente Cossiga sareb
be stato notificato il fatto che è 
entrato in un'indagine. Con 
una comunicazione giudizia
ria? Sembrerebbe di no. Ma è 
comunque molto probabile 
che il Quirinale sia a cono
scenza dell'imbarazzante de

cisione'della Procura romana. 
\ Ieri, intanto, in commissione 
Stragi sono stati ascoltati gli ex 
ministn della Difesa, Luigi Gui 
« Mario Tanassi. I due avreb
bero dovuto in qualche modo 
contribuire a fare chiarezza 
sulla vicenda della manipola
zione del nastri. Invece il loro 
contributo non si è rivelato 
particolarmente significativo 
se non per il fatto che Gui. in 
pratica, ha sostenuto che il suo 
sottosegretario, Cossiga, svol
geva molte funzioni Importan
ti, spesso rispondendo diretta
mente al presidente del Consi
glio. Ma per il resto Gui ha det
to poco. Anzi pochissimo, tan
to che il senatore Francesco 
Macis. del gruppo comunista-
Pds ha chiesto che il verbale 
fosse trasmesso all'autorità 
giudiziaria. «Si è nascosto die
tro una serie di non ricordo, 
non ha voluto collaborare. 
Questi atteggiamenti sono in
tollerabili». 

Interrogato il giornalista-attaccato da Cossiga. Interventi del Pds 

Misteriosa «visita» alla Reuter 
Il Viminale: «Non siamo stati noi» 
Un misterioso «funzionario» ha interrogato a lungo il 
giornalista della Reuter duramente apostrofato, una 
settimana fa, da Cossiga per i suoi commenti sull'in
tervento italiano nel Golfo. Sollecitato da interroga
zioni di Rodotà, Veltroni e Violante, il ministero del
l'Interno scagiona il dipartimento di pubblica sicu
rezza e la Questura di Roma. Chi ha ordinato allora 
l'incredibile sortita? 

FAMOINWINKL 

••ROMA. «NessunaIniziati
va di questo tipo è stata adot-
4tta.ttel dipartimento di pub-
elica sicurezza né dalla Que
stura di Roma». Con queste 
parole, tutt'altro ette convin
cent i U ministero dell'Interno 
•Intervenuto sull'Inquietante 
episodio avvenuto giovedì 
scorso negli uffici dell'agen
zia giornalistica Reuter e rive
lato ieri dal quotidiano «La 
Repubblica». Quel giorno Ri
chard Wallis, capo della re
dazione romana, ricevette la 
visita di un personaggio che, 
Qualificatosi come funziona
no dell'ufficio stampa della 
Questura di Roma (e Indica
to dal giornale come il «si
gnor B.), lo Interrogò a lun

go. La sera prima il presiden
te della Repubblica Cossiga, 
ricevendo al Quirinale un 
gruppo di militari italiani 
rientrati dal Golfo, aveva ri
volto all'Indirizzo del giorna
lista britannico l'epiteto di «fi
glio di..». Quali le pesanti re
sponsabilità di Wallis per 
meritare una slmile sortita 
del capo dello Stato? Aver 
definito «simbolico» il contin
gente inviato dal nostro pae
se nel conflitto contro l'Irate. 

L'agenzia oppose alla rea
zione di Cossiga un dignitoso 
•nocomment». Ma non bastò 
ad evitare la «coda* sgrade
vole di una visita, di stampo 
inquisitorio, nella propria se
d e di via della Cordonata. 

Una raffica di domande sui 
redattori, sull'organizzazione 
del lavoro, sulla regolarità 
dei documenti In possesso 
dell'agenzia. Ma chi era il 
funzionario? Solo dopo le in
sistenze di Wallis esibì una 
tessera, intestata «ministero 
dell'Interno». 

Ed è appunto l'ufficio 
stampa del Viminale a dira
mare, nel pomeriggio di Ieri, 
le poche battute di comuni
cato riportate all'inizio, sca
gionando dalla responsabili
tà dell'iniziativa poliziesca il 
dipartimento di pubblica si
curezza e la Questura di Ro
ma (da quest'ultima era ve
nuta, nei giorni scorsi, una 
generica precisazione: «Non 
è un nostro funzionario ma 
lavora per noi»). 

A far uscire dal silenzio il 
ministero dell'Interno sono 
state due interrogazioni par
lamentari, presentate nella 
mattinata di ieri al presidente 
del Consiglio e al titolare del 
Viminale. La prima è di Ste
fano Rodotà, deputato della 
Sinistra indipendente e presi
dente del Pds, che vuole sa

pere «chi abbia disposto un 
intervento evidentemente in
timidatorio e quali iniziative 
intenda prendere il governo». 
Poco prima, Rodotà era stato 
bersaglio di una rinnovata, 
aspra invettiva del presidente 
della Repubblica (ne riferia
mo in questa stessa pagina), 

L'altra interrogazione reca 
le firme, di Walter Veltroni e 
Luciano Violante, del gruppo 
comunista-Pds. I due depu
tati chiedono spiegazioni sul
lo sconcertante episodio e 
invitano il governo italiano a 
•scusarsi con l'agenzia Reu 
ter per l'intrusione di caratte
re Intimidatorio, non confor
me al caratteri democratici 
della Repubblica italiana». 

Poco dopo la divulgazio
ne, da parte delle agenzie, di 
questi atti parlamentari, è in
tervenuta la «messa a punto* 
del ministero. Che appare 
più che altro come un «rin
vio» ad altri responsabili. For
se individuabili in qualche 
ramificazione dei servizi di 
informazione. D'altra parte, 
se le notizie sono fondate, lo 
stile dell'Intervento è, a suo 
modo, inconfondibile. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1991 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 2° bimestre 1991. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. r 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

I giudici scrivono ad Andreotti 
«Il governo deve motivare 
le ragioni del top secret 
sui documenti del Supersid» 
•M ROMA. Il segreto deve es
sere apposto documento per 
documento. Non si può invo
care genericamente il «top se
cret» su due interi armadi cu-
slodiu negli archivi del Sismi, 
senza specificare cosa conten
gano Una lettera dai toni deci
si. In questo modo, ieri matti
na, i giudici della Procura di 
Roma hanno replicato al presi
dente del Consiglio. Giulio An
dreotti, che aveva comunicato 
alcuni giorni fa che moltissimi 
documenti relativi all'organiz
zazione Gladio non avrebbero 
potuto essere visti, mentre il te
sto dell'accordo Cia-Sifar del 
1956 era si consultabile, ma di 
«vietata divulgazione». 

Nella lettera firmata dal Pro
curatore capo, Ugo Giudicean
drea. il magistrati del «pool» 
Gladio hanno espresso il loro 
malumore per le decisioni co
municate da Andreotti. tanto-
pili che il presidente del Consi
gli o aveva per mesi sostenuto 
che sulla vicenda non avrebbe 
invocato il segreto di Stato. 
Giudiceandrea, il suo aggiunto 
Michele Coirò e i sostituti Fran
co Ionia. Francesco Nino Pal
ma, Elisabetta Cesqui e Pietro 
Salotti hanno evidenziato co
me la maggior parte delle ri
chieste avanzate dalla Procura 
per ottenere tutta la documen
tazione su Gladio, siano state 
di fatto eluse in quanto sono 
state date risposte parziali e 
solo una parte del materiale è 
stata messa a disposizione. 
Proprio per questo, hanno ri
cordato i giudici, è stato neces-
sano sequestrare gli archivi di 
Forte Braschi. 

I magistrati hanno anche ri
percorso l'intera fase che ha 
poi portato all'ordine di seque
stro. In particolare l'intenso 
scambio di missive tra l'ufficio 
e la presidenza del Consiglio. 
Giudiceandrea ha inoltre sot
tolinealo il fatto che il segreto 

sia stato apposto «tardivamen
te» da due ufficiali del Sismi, e 
cioè il 7 gennaio, poi il primo 
febbraio ed infine, per la terza 
volta, lo scorso 3 marzo. - .• 

Dopo la «storia*, le contesta
zioni. I giudici romani hanno 
ntenuto «generica* la risposta 
di Andreotti. Proprio per que
sto motivo hanno chiesto che 
vengano indicati con preciso
ne i documenti posti sotto ile-
greto, tenuto conto però - si di
ce nella lettera - che in base al
l'articolo 12 della legge 801. di 
fronte ad ipotesi di reato come 
quella per la quale si sta proce
dendo (cospirazione politica 
mediante associazione) «in 
nessun caso possono essere 
oggetto di segreto di stato funi 
eversivi dell'ordine costituzio
nale*. Insomma se segreto di 
Stato deve essere, almeno An
dreotti agisca correttamente. E 
i magistrati hanno deciso di 
chiedere che venga indicalo il 
numero di protocollo dei do
cumenti sui quali vige ancora il 
segreto, al fine di accertare se 
si tratta di atti «inviolabili», e 
cioè relativi allo Shape. la pia
nificazione clandestina, o se 
invece riguardano fatti sui qua
li non è possibile apporto. In
fatti Andreotti. per spiegare la 
sua decisione di non conse
gnare parte consistente della 
documentazionr*. si è fatto 
scudo dell'articolo 7 della con
venzione di Ottawa nel quale si 
afferma, in pratica, che non 
possono essere «violati» I docu
menti che parlano degli accor
di bilaterali. E questo lino 
spiegherebbe perchè la Cia sa
rebbe stata contraria alla rive
lazione del contenuto di nu
merosi atti. Una risposta dovu
ta, quella dei giudici romani 
Ma, al di là delle proteste e dei 
malumori, la realtà è che su 
Gladio per il momento è stata 
concessa un'inchiesta a «so
vranità limitata*. 

Segreto di Stato su Gladio 
I democratici di sinistra: 
«Palazzo Chigi ostacola 
l'accertamento della verità» 
M ROMA. «La decisione. «Jet-
governo Andreotti di opporre il . 
segreto su documenti fonda
mentali concernenti Gladio e 
la sentenza della prima sezio
ne penale della Cassazione 
che manda assolti gli imputati 
per la strage del Natale 1984, 
condannati nei due primi gradi 
di giudizio, sono due nuove 
tappe di una scandalosa cate
na di impunità e di segreto che 
copre le stragi, le trame, I mi
steri della Repubblica; segreti 
riconducibili anche ad accordi 
intemazionali lesivi della no
stra sovranità nazionale, mai 
comunicati al Parlamento e 
tuttora operanti». La direzione 
del Pds ha condannato ieri du
ramente la decisione di An
dreotti di mantenere il segreto 
su parti fondamentali dei do
cumenti che riguardano Gla
dio. Secondo i democratici di 
sinistra, «se nessun colpevole 
delle stragi viene individuato e 
punito, ciò accade perchè vi è 
chi ha interesse a non fare pie
na luce sul sistema di poteri 

Ad un mese dalla «compara» del 
compagno 

GWUMIO ROSSI 
la moglie lo ricorda con rimpianto e 
grande affetto a parenti e compa
gni e a tulli coloro che lo conotee-
vano e stimavano. In sua memoria 
sottoscrive lire 50.000 per IVnttù. 
Genova, 7 marco 1991 

Troppo presto d ha lasciati II com
pagno 

WHOBERTACIA 
di anni 58 A funerali avvenuti la mo
glie Filomena, I figli con le rispettive 
famiglie, la nipote, il fratello, le so
relle e i parenti tutti ringraziano 
quanti hanno partecipalo al loro do
lore Sottoscrivono per/lto(M In sua 
memoria. 
Pianezza. 7 mano 1991 

' occulti che ha condrzionalwia 
- vita politica della Repubblica. 

La decisione dell'ori. Andreotti 
di confermare il segreto su Gla
dio contraddice clamorosa
mente la volontà, formalmente 
manifestata dal governo, di tra
smettere al Parlamento e alla 
magistratura tutti gli elementi 
conoscitivi. Al tempo stesso, il 
governo pretende di imporre 
un giudizio di legittimità su 
Gladio, basato su documenti 
che insiste a mantenere legre-
U: mentre continuano ad esse
re frapposti ad ogni livello im
pedimenti alle indagini parla
mentari e giudiziarie». 

La Direzione del Pds denun
cia «gli ostacoli che vengono 
opposti all'accertamento della 
verità» e rinnova «l'impegno 
del partito per la verità e la giu
stizia, condizioni indispensabi
li per avviare l'indilazionabOe 
opera di rinnovamento della 
politica e di nfondazione detto 
Stato, che è interesse comune 
di tutte le forze democratiche». 

La sezione di Bove» e la Federarlo-
ne di Cuneo del Pds si uniscono al 
dolore del familiari per la acompar
sa di 

BARTOLOMEO GMJMW 
compagno di grande rigore morale, 
valoroso comandante partigiano, 
consigliere comunale, preside di un 
Istituto Italiano In Svizzera. Impe
gnalo fino all'ultimo nel rinnova
mento del Pel. I funerali m forma ci
vile si sono svolti mercoledì 6 u.s. 
Cuneo, 7 mano 1991 k 

« M » M « M » M ^ — . • • • • . • • • . • • • N » » » ) * 

Si sono «volti lunedi 4 marzo I fune
rali della compagna 

OOUPIEREUM 
Al Agli Leandro e Cladlo e a tutti 1 fa
miliari, I compagni della sezioni; «M. 
Adda» porgono le loro più vive con
doglianze. 
Teglia, 7 marzo 1991 
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POLITICA INTERNA 

Sarti 
«Lascio l'Unità 
dopo 
due mandati)) 
W» Il presidente dell'Editri
ce l'Unità, Armando Sarti, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione. 

Già nelle scorse settimane 
ho (atto presente al segreta
rio del Pds, Achille Occhietto 
la mia (erma intenzione di la
sciare la carica di presidente 
de\YUnità .a far tempo dal
l'Assemblea di bilancio che 
si terra entro aprile. 

Non mancherà ancora II 
mio impegno a favore del 
giornale. 

Ho accettato questo impe
gnativo incarico, che si è di
mostrato più arduo di quanto 
si prevedeva, non solo per le 
insistenti sollecitazioni dei 
massimi dirigenti del partito, 
ma ancor più perché ero 
consapevole e testimone del
l'impegno di quei compagni 
che l'Unità l'hanno diffusa, 
prima nella clandestinità e 
poi a migliaia in questi anni 
anche di fronte ad episodi
che carenze tecniche, prodi
gandosi altresì come realiz
zatori delle feste del giornale 
e come abbonati. 

Dopo due mandati trien
nali, mi sembra opportuno 
che fi proceda ad un avvi
cendamento che, a norma 
del nuovo statuto, impegni 
un compagno che sia anche 
componente del più alto or
gano dirigente del Pds. 

D'altra parte gli impegni 
che mi sono staticonferiual 
d e l ed altri incarichi pubbli
ci recentemente assegnatimi, 
compreso la presidenza del
l'Associazione nazionale dei 
revisori e dei certilicatorl 
(Ancrel), non mi consento
no di continuare a dedicar
mi, come ho fatto in questi 
sei anni, ad un impegno cosi 
rilevante e totalmente assor
bente. 

Avrò modo di illustrare al 
nostri lettori, alle decine di 
migliaia di abbonati, ai nostri 
diffusori, nonché ai 30.000 
soci della cooperativa, 1 risul
tati conseguiti inerenti alla 
qualità del giornale e del suo 
impianto editoriale e indica
re quei problemi ancora 
aperti e le proposte di urta lo
ro adeguata soluzione. 

Pds 
Già4Ò0miìa 
gli iscritti 

• I ROMA. Dopo appena sei 
giorni sono già più di 400 mila 
gli iscritti che hanno ritirato la 
tessera del Pds. In Piemonte, a 

- Vercelli, Torino e Biella, è stato 
. superato II 40% degli iscritti al 
' Pei del '90. A Torino sono già 

10 mila, con centinaia di nuovi 
, iscritti. In Lombardia le adesio

ni sono già SS mila. Il dato più 
significativo e quello dell'Emi
lia, dove é stato superato, con 
più di 160 mila adesioni (mille 
delle quali di ex esterni), il 
50* degU iscritti dello scorso 
anno. A Bologna gii iscritti so
no oltre SO mila, ma i risultati 
migliori si sono ottenuti ad 

' Imola (il 70%) e a Ferrara (Il 
65*). Nei Sud il va motto onte 
a Foggia (Il 65*) e a Brindisi e 
Taranto (Il SO*). «E' la più ine
quivocabile dimostrazione -

, ria detto Piero Fassino - che 
quando dal dibattito solo Inter 

• no si passa ad una forte prole-
' rione nella società i successi 
1 non mancano». 

La Direzione ieri ha definito 
le 14 «aree tematiche» 
NeH'«ufficio di coordinamento» 
D'Alema, Ranieri e Angius 

Ingrao ha criticato la struttura: 
«Sono scelte inadeguate» 
Sarà Macaluso il nuovo presidente 
della società editrice delT«Unità» 

WÈÈ* 

«Governo unitario» per il Pds 
Assegnati gli incarichi, la minoranza si astiene 
Un ufficio di coordinamento «unitario» (D'Alema, 
Ranieri, Angius), 14 «aree tematiche» articolate in 
svariati «uffici»: cosi la Direzione del Pds ha varato 
ieri la struttura esecutiva del nuovo partito. Astenuta 
buona parte della minoranza, polemico intervento 
di Ingrao. Cicchetto: «Salvaguardata l'impostazione 
unitaria». Macaluso eletto nuovo presidente dell'edi
trice «l'Unità». 

FABRIZIO RONOOUNO 

••ROMA.A poco più di un 
mese dalla conclusione del 
congresso di Rimini, U «gover
no unitario» del Pds prende de
finitivamente forma. Ne è il 
simbolo più evidente la tripar
tizione dell'«ufficio di coordi
namento: lo presiede D'Ale
ma (centro), ne fanno parte 
Ranieri (riformista) e Angius 
(comunista democratico). La 
Direzione, ieri, ha approvato il 
lungo elenco degli «incarichi di 
lavoro» con 26 astenuti (21 in-
graianì e S bassoliniani). dopo 
una discussione non breve 
che, tuttavia, non ha registrato 
spaccature clamorose. -Un di
battito sereno, positivo, nel 
merito», tiene a precisare Piero 
Fassino. 

•Una logica di sistema» e la 
formula scelta da Fassino e 
Occhetto per illustrare le pro
poste. «Logica di sistema» si
gnifica che alla struttura gerar
chica tradizionale se ne sosti
tuisce una, per cosi dire, -poli
centrica». Di particolare signifi
cato la distinzione (ancora 
sulla carta) fra governo-ombra 
e partito. Al primo (sarà con
fermato coordinatore 0 rifor
mista Gianni Pellicani, affian
cato pero da un -consiglio di 
gabinetto» rappresentativo di 
tutte le correnti) spetta «l'ela

borazione di proposte pro
grammatiche e di governo», 
mentre il partito dovrà «defini
re posizioni politiche, elabora
re progetti di lungo periodo, 
suscitare movimenti». È insom
ma la classica distinzione fra 
•iniziativa di massa» e «elabo
razione programmatica». I mi
nisteri, tuttavia, non sono stati 
ancora assegnati: il compito 
spetta infatti ai gruppi parla
mentari. Ma la Direzione Ieri 
ha «messo a disposizione» ai-
cune persone: confermati Na
politano. Borghlni. Cervelli, Mi-
nucci, Visco e Reichlin, entre
ranno Andriani, Laura Balbo, 
Bassanini e Satvagni. 

Il quadro che esce scorren
do l'elenco degli incarichi non 
sempre risponde ai criteri 
enunciati: vi sono infatti 14 
•aree tematiche», che raggrup
pano ben 24 «uffici» (oltre a 5 
•progetti-obiettivo» femminili). 
E alcune competenze che do
vrebbero passare «definitiva
mente» al governo-ombra ri
spuntano negli «uffici»: per 
esempio la scuola, l'università, 
la giustizia, le istituzioni cultu
rali. 

Un criterio non secondarlo 
nella definizione degli incari
chi riguarda la necessità di as
sicurare un «governo unitario» 

del Pds, coinvolgendo te mino
ranze nella gestione quotidia
na. Proprio qui, tuttavia, si so
no segnalate le difficoltà mag
giori. Perché in campo vi erano 
(e vi sono) opzioni e spinte 
contrastanti. Il «governo unita
rio» è visto dalla maggioranza 
come la via principale per su
perare le lacerazioni di questi 
mesi. Ma non tutta la minoran
za, su questo punto, e d'accor
do. In linea di massima, il 
gruppo ex-berlingueriano ap
prova la linea del «coinvolgi
mento» (Angius e entrato nel
l'ufficio di coordinamento. Sai-
vagni entrerà nel governo-om
bra, Chiarente presiede la 
Commissione di garanzia), e 
la scelta di Tortorella - nessun 
incarico di partito, ma un im
pegno nella futura «Associa
zione Enrico Berlinguer», di 
area neocomunlsta - e glud'-
cata da tutti il frutto di una ri
flessione personale. Al contra
rio, qualche perplessità è ve
nuta dall'area ex-Pdup, che in 
una prima fase aveva proposto 
un'alternativa secca: la vice-re
sponsabilità di ogni «area», op
pure la rinuncia agli Incarichi. 
E Bassollno, nonostante le 
pressioni, ha rinunciato ad 
ogni incarico (avrebbe dovuto 
avere 11 Lavoro e il Mezzogior
no al governo ombra) per de-
dlcarslal laverò di componen
te, contendendo cosi a Magri 
(futuro coordinatore dell'ex 
mozione 2) l» leadership della 
sinistra del Pds. 

Ieri mattina la minoranza si 
è riunita per un ultimo riesame 
della situazione. Alla fine, alle 
minoranze siano andate due 
aree (l'ambiente e 1 diritti di 
cittadinanza airingraiana Ful
via Bandoli, le iniziative sociali 
al bassollniano Vasco Gian-

notti) .alcuni uffici e un'impor
tante «funzione vicaria» all'Or
ganizzazione. Con l'ex segre
tario dell'Emilia Romagna, Vi-
sani (che sotituisce Fassino, 
passato agli Esteri) lavorerà in
fatti Luciano Pettinar!. Inizial
mente, il suo nome era stato 
escluso. È stato poi Magri a 
porre con fermezza la candi
datura, e la maggioranza ha 
accettato. Affiancandogli però 
un secondo «vicario», il riformi
sta Enrico Morando. La discus
sione si è poi riprodotta in Di
rezione, che ha votato sull'ipo
tesi complessiva (un respon
sabile e due «vicari»). Il risulta
to- 22 fra no e astenuti, in gran 
parte occhettlanl. 

Ieri, in Direzione, molti lea
der hanno preso la parola. Tra 
i primi, Pietro Ingrao. Che ha 
cnticato la struttura complessi
va proposta, giudicandola Ina
deguata al nuovo che si vuole 
costruire, e lamentando altresì 
un'insufficiente sforzo unita
rio. Nel merito, Ingrao ha avan
zato riserve sull'incarico asse
gnato a Paola Galotti (la for
mazione politica) e sulla pro
posta di De Giovanni come re
sponsabile del Mezzogiorno 
(un dirigente politico speri
mentato - questa l'argomenta
zione di Ingrao - sarebbe pre
feribile ad un intellettuale). La 
proposta di De Giovanni, per 
una riserva dell'interessato 
espressa ad Occhetto prima 
della riunione di ieri, resta per 
ora sospesa. 

La Direzione ha anche indi
cato Macaluso come futuro 
presidente della società editri
ce àeW Unità, affidandogli 0 
compito di «responsabile della 
politica editoriale del giornale 
e dei rapporti dell'fni'Mcon la 
Direzione del partilo». Molto di 

più, ha spiegato Fassino, di 
quanto rientrasse nelle com
petenze del presidente uscen
te, Armando Sarti. 

Infine, lo staff. Di nomina di
retta del segretario, risulta rivo
luzionato rispetto al passato. E 
sarà, presumibilmente, qual
cosa di più di una semplice 
«struttura di supporto». Ne fan
no infatti parte cinque membri 
di Direzione (il capo ufficio 

stampa Ariemma, l'ex segreta
rio della Puglia Magno, l'esper
ta di problemi intemazionali 
Marta Dassù, vicina a Napolita
no, l'economista Michele Sal
vati e il sociologo Massimo Pa
ci) e un membro del «coordi
namento politico». Petruccioli. 
Affiancati dall'ex direttore di 
Rinascita Ottolenghi e da Ser
gio Sabbattini, bolognese di 
lunga militanza occhettiana. 

Faccia a feccia con i neocomunisli 
inizia la trattativa sul patrimonio Gavino Angius 

Riunione a Botteghe oscure dei tesorieri del Pds, 
Marcello Stefanini, e del Movimento di rifondazione 
comunista. Guido Cappelloni. In un clima sereno si 
è deciso su come procedere per «sistemare» la que
stione del patrimonio immobiliare del Pei, di cui i 
neocomunisti vorrebbero acquistare una parte a 
prezzo simbolico. A fine mese la prima udienza per 
il contrasto sul vecchio simbolo. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

«(•ROMA. Un'ora di fitto 
colloquio, un clima sereno, 
disteso, il tempo anche per 
prendere un caffi. Il primo 
incontro tra i tesorieri del 
Pds. Marcello Stefanini e del 
Movimento di rifondazione 
comunista. Guido Cappello
ni, è andato bene. Si è parla
to di proprietà immobiliari, 
di fondi delle sezioni; ognu
no dei due interlocutori ha 
avanzato I propri suggeri
menti, e insieme hanno rag
giunto un «accordo metodo

logico» su come procedere. 
Ciascuno riferirà alla rispetti
va direzione, poi un nuovo 
incontro la settimana prossi
ma e infine una riunione col
legiale conclusiva e operati
va. Insomma si vuole evitare 
il ricorso alla carta bollata, 
ma anche, come ha detto 
Cappelloni al termine del 
colloquio, l'esasperazione 
degli animi di quei compagni 
«che a costo di sacrifici han
no costruito le sezioni e a cui 
si potrebbe impedirne l'ac
cesso». 

In pratica Cappelloni • ac
colto con molto affetto dai 
compagni che ieri pomerig
gio circolavano per il terzo 
piano di Botteghe oscure - ha 
chiesto che le sezioni (sono 
circa 10 mila sparse per l'Ita
lia) del vecchio Pei dove il 
Movimento e oggi maggiori
tario vengano vendute a 

• prezzi simbolici se di pro
prietà del Pds, o ne venga ce
duto il contratto di locazione 
se sono in affitto. I neocomu
nisti hanno anche posto il 
problema dolla divistone dei 
fondi delle sezioni, patrimo
nio accumulato con il sacrifi
cio di tutti I militanti del vec
chio Pei e ne ha chiesto un'e
qua distribuzione. Stefanini, 
con il sorriso sulle labbra, ma 
con estrema fermezza, ha ri
sposto che su questo punto si 
vedrà, bisognerà attendere il 
pronunciamento degli iscritti 
alle sezioni Sulla questione 
del patrimonio il discorso è 
più complesso. Se l'immobi

le contestato è In affitto non 
dovrebbero esserci problemi 
nel trasferimento del contrat
to. Altra cosa è la proprietà, 
che è inalienabile dal Pds. 

Il Pel possedeva sparsi per 
l'Italia strutture di vario tipo e 
dimensioni del valore attuale 
di circa 1000 miliardi, e di cui 
fiore all'occhiello è il rosso 
palazzo di Botteghe oscure, 
sei piani che si sviluppano 
quasi per un Intero Isolato 
nel cuore della Capitale. CU 
immobili sono da molti anni, 
ormai, gestiti da società im
mobiliari (per le proprietà 
della direzione è la Uic), nei 
cui consigli di amministra
zione siedono oggi militanti 
del Pds e del Movimento, ma 
questi, i sostiene Stefanini, in 
nessun caso sono maggio
ranza. Tutto il patrimonio, al 
momento della trasformazio
ne del Pei in Pds è stato tra
sferito a quest'ultima Secon
do la legge. Infatti, le associa
zioni non riconosciute, come 
sono i partiti, possono tra

sformarsi e mutare la propria 
denominazione sociale con 
una maggioranza del due 
terzi dei soci. E questa per
centuale astata abbondante
mente superata da quel 72% 
del «soci» del vecchio Pel che 
ha votato per la quercia. Con 
tale trasformazione al Pds so
no passati gli Immobili, ma 
anche 1 contratti di lavoro di
pendente e gli oneri verso 
terzi. 

Fin qui, dunque, la legge, 
che non lascia spazio a ri
vendicazioni da parte del 
Movimento. E del resto par di 
capire che la richiesta del
l'acquisto di alcune sezioni a 
prezzi simbolici non sarà 

, soddisfatta dal Pds. Su que
sto punto l'accordo non sarà 
possibile. Tuttavia già da al
cuni giorni da Botteghe oscu-

• re sono partite lettere alle fe
derazioni per tentare di risol
vere proprio questa contro
versia. La soluzione è di offri
re le sezioni dove il Movi

mento è In maggioranza in 
affitto agli stessi neocomuni
sti con un contratto «di co
modato», cioè praticamente 
gratis. Sarà accettata questa 
formula? È ancora presto per 
dirlo. Intanto oltre che al 
centro, le parti si stanno in
contrando anche a livello lo
cale. A Roma, per esempio, è 
prevista una prossima riunio
ne per tentare di risolvere 
tranquillamente I problemi. 
Cario Leoni, segretario della 
federazione Pds pensa che 
andrà tutto liscio, con un'uni
ca eccezione: per la sezione 
Garbatella, storica sede am
bita da tutti, ci saranno diffi
coltà. 

Intanto .si avvicina il 27 
> marzo, data fissata per la pri
ma udienza che vedrà con
trapposti Pds e Movimento 
per la vicenda del simbolo e 
del vecchio nome Pei. Cesare 
Salvi anche su questo non ha 
dubbi: «Non si toccano, e i 
neocomunisti lo sanno». 

Andreotti difende il decreto. Il Pds: «Implicita ammissione di fallimento». Proposte antimafia di Botteghe Oscure 

Scarcerazioni e Cassazione, tribunali in subbuglio 
Andreotti difende alla Camera il decreto antiscarce
razioni, mentre dal ministero di Grazia e giustizia 
giunge l'annuncio di una rafforzata vigilanza dopo 
l'annuncio di nuovi attentati mafiosi. Mafia all'ordi
ne del giorno anche della direzione del Pds, che ha 
approvato un documento sul decreto antiscarcera
zioni, sulla Cassazione e una serie di proposte sui 
rapporti tra criminalità e politica. 

CARLACHELO 
• i ROMA. «Se la mafia vuole 
vendicarsi del decreto ami-
•carcerazioni, lo Stato non si 
(ara cogliere impreparato». Dal 
ministero di Grazia e Giustizia 
giunge a tambur battente la ri
sposta alle accuse del pentito 
Calderone, che In un'intervista 
ha annunciato un attentato. 

Ed oltre alla notizia di un raf
forzamento della vigilanza per 
ministri e magistrata!!, arriva 
da via Arenula anche l'annun
cio di una sessione per la giu
stizia che si terrà nelle prossi

me due settimane (per l'ap
provazione di quella spavento
sa mola di decreti e disegni di 
legge in attesa di esame: le 
norme antinciclaggio.la crimi
nalità organizzata, Te violazioni 
finanziane, i sequestri di per
sona, le scarcerazioni, I dise
gni di legge sul giudice di pa
ce, le indagini preliminari, la ri
forma del sistema disciplinare 
dei magistrati, gli interventi li-
nanzian a favore della giusti
zia, i pentiti, le norme sulla tra
sparenza delle elezioni, la pre

scrizione dei reati, la falsa testi
monianza, il rafforzamento de
gli uffici del pubblico ministe
ro). Per il momento questa 
determinazione annunciata 
della maggioranza non si è an
cora fatta sentire. Ieri, alla Ca
mera, Il decreto anticriminalità 
è stato accantonato con l'Im
plicita consapevolazza che 
non nuscirebbe comunque ad 
essere approvato dai due rami 
del parlamento entro il 12 mar
zo, «Il governo • ha commenta
to Carol Beebe Tarameli! • ha 
presentato un decreto omni
bus che concentra esigenze di
verse e disparate, rendendo 
cosi più difficile e faticosa la 
discussione» Nella mattinata 
era intervenuto alla Camera • 
anche il presidente del Consi
glio. Andreotti, ha dedicato il 
suo intervento alla difesa del 
decreto antiscarcerazioni 
(benché fosse in discussione 
quello anticnminalità, facendo 
cosi irritare il deputato radicale 
Mclllnl che non ha mancato di 

sottolineare come Andreotti 
fosse andato completamente 
fuori tema). «Il governo • ha 
detto il presidente del Consi
glio • non poteva essere insen
sibile alla profonda emozione 
con la quale il Paese ha visto 
riacquistare la libertà di perso
naggi già condannati a gravis
sime pene per delitti di mafia». 

Intanto dalle assemblee di 
avvocati e magistrati giungono 
segnali di profonda insoddisfa
zione per la strada scelta dal 
governo per bloccare le scar
cerazioni dei boss mafiosi. 
Scioperi sono già stati decisi a 
Palermo Roma e Napoli dalle 
associazione dell'avvocatura, 

• mentre a Milano sarà un'as
semblea indetta per domani a 
decidere le eventuali iniziative. 
Diversa l'opinione dell'Anni 
che ieri ha discusso sia te deci
sioni del governo che le sen
tenze della prima sezione del
la Cassazione. Sull'annulla
mento del processo sulla stra
ge del rapido 904 interviene 11 

vicepresidente dell'Antimafia 
Paolo Cabrai, secondo il quale 
«la lettura delta mafia e «desta
bilizzante rispetto a decenni 
d'investigazioni e processi che 
sono giunti a conclusioni op
poste». 

Di mafia (e Gladio) si è di
scusso ieri anche alla direzio
ne del Pds, che al termine della 
riunione ha messo a punto un 
documento sui problemi della 
criminalità organizzata e della 
giustizia. «La risposta del go
verno alla sfida mafiosa - è 
scritto • è stata fino ad oggi in-
sufficente ed enata. Non ven
gono rafforzate le strutture or
dinarie dello Stato (magistra
tura e forze di polizia) e viene 
ritardato il varo delle misure le
gislative». A questo proposito è 
stata definita preoccupante la 
posizione assunta dal governo 
in tema di riciclaggio. Il docu
mento del Pds esprime soddi
sfazione per il ritomo in carce
re dei boss mafiosi, ma defini
sce • un'implicita ammissione 

di fallimento il fatto che uno 
stato democratico da una par
te con I poteri ordinari lasci li
beri i boss e dall'altra con i po
teri straordinari li rimetta in 
carcere». Il documento si sof
ferma anche sulle sentenze 
della prima sezione della cas
sazione e proprone che al più 
presto sia cambiato il criterio 
di attribuzione dei processi al
le varie sezioni, passando da 
quello attuale che concentra 
nelle mani di pochi giudici l'e
same di legittimità di tutti i pro
cesi di criminalità organizzata 
ad un sistema che consenta la 
rotazione, anche per non so-
vraesporre alcuni magistrati. 

Al termine della riunione, 
Cesare Salvi ha illustrato ai 
giornalisti le proposte del Pds e 
si è soffermato in particolare 
sui rapporti tra mafia e politica 
auspicando al più presto l'a
dozione del codice antimafia 
da parte di tutti i partiti e il su
peramento dell'attuale sistema 
di preferenze. 

Massimo D'Alema 

I nuovi responsabili 
Ufficio di coordinamento: Massimo D'Alema 

Gavino Angius 
Umberto Ranieri 
Davide Visani 
Paola Gaiotti De Biase 
Walter Veltroni 
Claudia Mancina 
Piero Fassino 
Luciano Guerzoni 

Organizzazione 
Formazione politica 
Politiche comunicazione 
Politiche culturali 
Attività Intemazionali 
Autonomie locali 
Rapporti con lo culture 
e i movimenti religiosi Giulia Rodano 
Ambiento • diritti 
dei cittadini Fulvia Bandoli 
Rapporti col mondo del lavoro Fabio Mussi 
Iniziativa Melata Vasco Glannotti 
Iniziativa per II 
diritto alla sicurezza Massimo Brutti 
Politiche femminili Livia Turco -
Tesoreria Marcello Stefanini 
Staff del segretario Claudio Petruccioli. 
Iginio Ariemma, Marta Dassù, Michele Magno, Franco Otto
lenghi, Massimo Paci, Sergio Sabbatlni, Michele Salvati 

Torino, vqto per il segretario 
Seriiò^fàamparìnò 
candidato al posto di Ardito 

Sergio Chiamparino, 43 anni, tra i più convinti soste
nitori della svolta, sarà il primo segretario del Pds a 
Torino. Lo eleggerà stasera il Comitato federale, con 
voto segreto. Proviene dalla segreteria piemontese 
della Cgil. Il suo nome ha ottenuto le maggiori indi
cazioni in una rosa di sei candidati. Il presidente del 
Comitato federale, Bajardi: «In tutte le componenti 
l'impegno a riprendere l'iniziativa politica». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
PIER QIOROIO BETTI 

• i TORINO. La crisi che si 
era aperta al vertice del Pds 
torinese con la rinuncia di 
Giorgio Ardito sta per essere 
risolta. L'investitura ufficiale 
avrà luogo stasera col voto, 
a scrutinio segreto, del Co
mitato federale) ma virtual
mente la scelta è già fatta: il 
primo segretario del Partito 
democratico della sinistra 
nel capoluogo subalpino sa
rà Sergio Chiamparino, 43 
anni, attualmente nella se
greteria regionale della Cgil. 

Chiamparino, che pud 
contare sui voti della mag
gioranza occhettianc-rifor-
mista (155 su 256), otterrà 
quasi certamente il consen
so degli ex estemi, li gruppo 
bassoliniano si pronuncerà 
dopo aver ascoltato le sue 
dichiarazioni. Resta da defi
nire l'atteggiamento delta ex 
seconda mozione. 

La candidatura vincente è 
uscita da una rosa che com
prendeva altri cinque nomi: 
Claudio Stacchini, Giovanni 
Ferrerò, Luciano Marengo, 
Angela Migliasse Fabrizio 
Moni, tutti dell'area occhet
tiana. Alcuni papabili hanno 
rinunciato, motivando il loro 
gesto col fatto che il nome di 
Sergio Chiamparino - da 
tempo tra 1 più convinti so
stenitori del rinnovamento 
del partito e della necessità 
della svolta - era quello su 
cui poteva convergere una 
maggioranza più ampia. 

Inoltre, il sondaggio con
dotto dalla commissione del 
Comitato federale tra un 
centinaio di dirigenti (ex 
membri delta direzione pro
vinciale Pei rieletti nel Cf, se
gretari delle Unioni, membri 
del Consiglio nazionale Pds, 
ex esterni) ha confermato 

l'esistenza di un larghissimo 
gradimento per Chiampari
no. Molto apprezzate, nelle 
valutazioni dei consultati, la 
sua autonomia culturale e le 
doti che possono fame un 
autorevole interprete della 
politica del Pds anche nei 
rapporti con le altre forze 
politiche. 

Laureato in scienze politi
co-economiche, Chiampari
no ha lavorato per tre anni 
cone ricercatore all'Univer
sità di Torino. È stato segre
tario della sezione universi
taria del Pei dal 75 al 77. e 
fra il 76 e l'83 membro della 
segreteria regionale del par
tito e consigliere d'ammini
strazione dell'Istituto San 
Paolo. Dal 75, per un de
cennio, capogruppo del Pei 
a Moncalieri, poi responsa
bile dei problemi del lavoro 
nella segreteria della Fede
razione comunista torinese. 
Dopo due anni a Bruxelles 
presso il gruppo Pei al Parla
mento europeo, è entrato a 
far parte della segreteria pie
montese della Cgil. 

Chiamparino eredita una 
situazione difficile, Torino è 
una delle città in cui 1 comi
tati di Rifondazione comuni
sta stanno raccogliendo più 
adesioni. Ma il presidente 
del Cf, Sante Bajardi. ritiene 
di poter spezzare una lancia 
sul versante dell'ottimismo: 
«La commissione ha lavora
to bene, con spirito costrutti
vo, consentendo una rapida 
convocazione dell'organi
smo dirigente. li clima unita
rio e d'impegno per il lavoro 
futuro ha trovato conferma 
nel sondaggio, che ha fatto 
emergere la volontà di tutte 
le componenti di riprendere 
con forza l'iniziativa politi-
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IN ITALIA 

I/esodo 
degli albanesi 

I vecchi bastimenti costretti a restare fuori dal porto 
A terra gli sbarcati vivono nei pullman 
Altre migliaia in arrivo su quindici navi 
Ci sono anche undici bambini senza padre né madre 

Profughi, è uno sbarco di massa 
Due navi con seimila persone bloccate al largo di Brindisi 
Continua, drammatico e senza sosta, l'esodo dei 
profughi albanesi. Oltre seimila, da ieri pomeriggio, 
aspettano di poter sbarcare a Brindisi. Aspettano a 
bordo di due grosse navi che la Capitaneria ha bloc
cato all'ingresso del porto. In città, l'emergenza è al 
limite. Le autorità si sentono abbandonate dal mini
stero degli Interni. Altre 15 navi con migliaia a bordo 
sarebbero già in viaggio verso le coste italiane. 

OAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• • BRINDISI. Due navi, due 
giganteschi rottami galleg
gianti, con a bordo un carico 
di oltre seimila albanesi in fu
ga, sono all'ancora nelle ac
que d>il porto. La prelettura ha 
vietato ogni sbarco: motivi di 
ordino pubblico. Perché l'e
mergenza è al limite, e l'esodo 
inarrestabile di un popolo af
famalo di cibò, di pace ed! la- ' 
VOTO non può più concludersi 
in questa piccola citta puglie
se. Sotto un vento umido e fic
cante, oltre seimila profughi 
pigiati l'uno contro l'altro, ag
grappati alle balaustre e ai 
pennoni di quelle due navi 
gonfie di ruggine, la 'Tirana» e . 
la «Llrvja», osservano ormai . 
stravolti dalla stanchezza e 
dal sudiciume le luci della 
sponda italiana che per loro 
signilica benessere, e per la 
quale hanno affrontato un in
terminabile viaggio da incu-

- bo. Ora non vogliono farli 
scendere a terra. La prefettura . 
prova ad usare il pugno duro, 
e intanto invoca ordini precisi 
dal ministero degli., Interni, 

considerato assolutamente in
sensibile. Ma è davvero com
plicato pensare che quei sei
mila disperati resistano alla 
tentazione dell'ultima follia: 
un tuffo e una drammatica 
nuotata verso la loro struggen
te illusione di felicità. .• 

Altri seimila profughi: quan
do la notizia è arrivata, intor
no alle 14,' sembrava un pic
cola invenzione. Il coman
dante della polizia portuale, il 

. vicequestore Luigi Laudadio. 
ha sospirato: -Mah. io spero 
che non sia vero. Seimila? E 
dove li mettiamo?». Era appe
na tornato su dal molo. Sul 
molo aveva controllato che gli 
albanesi sbarcali per tutta la 
notte e quelli giunti nelle pri
me ore del mattino stessero 
buoni e tranquilli. Cerano: I 

; 141 scesi dal peschereggio «P. 
Papa», che si era incagliato 

- sulla secca di Torre Cavallo e 
. che ha rischiato il naufragio. 1 
. 606 scesi dalla nave da carico 
rumena «Alba» (4 i feriti). I 
288 sbarcati dall'Obrahim 
Ciatufa» (con 15 che poi han

no chiesto di poter tornare in 
patria). 135 allegramente trai
nati in porto a bordo del «Fa-
dil Dauty», che ha subito un 
guasto al motore nel tratto di 

. mare chiamalo Torre di Santa 
Sabina. In totale c'erano: 1035 
profughi. Tutti stipati su dieci 
pullman granturismo e nella 
sala d'aspetto del porto. Tutti 
ammucchiati, tutti sporchi, lu
ridi. •. -

Tra di loro, non si riesce a 
camminare: il tanfo è impres
sionante. Hanno vestiti laceri, 
a brandelli. Molti indossano 
un maglione sulla pelle nuda, 
ed è con quell'unica protezio
ne che hanno affrontato dieci, 
dodici ore di mare aperto. Si 
grattano a sangue, si tolgono 
minuscoli animaletti dai ca
pelli lunghi e untuosi. Quando 
camminano, la stanchezza di 
tanti stenti e la pesantezza di 
grossi anfibi li costringe a tra
scinare le gambe. 1 loro passi 
hanno il rumore sinistro della 
povertà. Parlano spiegandosi 
con ampi gesti, o con un ita
liano Incomprensibile. 

Sono quasi tutti uomini, e 
quasi tutti hanno un'eia oscil
lante sui trent'anni. Non più di 
dieci le donne. Almeno venti i 

' bambini, e in undici non han
no né un padre né una madre. 
Sono undici senza nome ab
bandonati, spinti chissà come 
su quelle navi. Il più grande 
avrà dieci anni. Giocano a na-

1 scondino e vuotano le buste 
di latte che la traballante orga
nizzazione di assistenza orga

nizzata dal Comune distribui
sce a intervalli di dodici ore, 
insieme a sacchetti contenen
ti una confezione di carne 
Simmentimi e una banana. 

Colpisce, di questi mille e 
passa profughi, qualcosa: non ' 
sono aggregati in alcun nu
cleo familiare, come Invece 
erano - i loro predecessori 
adesso ospitati nel campo 
raccolta di Otranto. Questi 
qui, a parte i bambini, si capi
sce, sembrano essere venuti a 
mettersi in fila. Come davanti 
a un ufficio di collocamento. 
Dicono: «Pace e lavorare». E se 
è possibile che parecchi di lo
ro siano scappati perché 
braccati dalla repressione del 
regime, é piuttosto verosimile 
che la maggior parte sia inve
ce fuggita, cominci a fuggire, 
dalla violenza della miseria 
più cupa. In un caso o nell'al
tro, il sospetto che il governo 
di Tirana acconsenta volentie
ri a quest'esodo è fortissimo. E 
spiegabile: queste facce con
sumate dai tormenti della vita 
quotidiana albanese avrebbe-

' ro, con tutta probabilità, vota
to contro il regime. 

Quest'esodo sta riuscendo 
troppo bene per non essere, 
in qualche modo, agevolato. 
Forse è vero che nei porti di 
Durazzo e Valona I militari 
sparai>ft_j!frso i convogli di 

' cohrVawMI.fi in partenza, ma 
testimoni assicurano che le 

; : canne dei mitra sonò rivolle al 
cielo. Di questo si * parlato 
nella riunione straordinaria 

Tirana,Ti 
si « 

della carestia* 
solo alla fagft» 

Code notturne per il latte, cibo razionato, nessun ri
fornimento dalle campagne. Le città albanesi sono 
vicine alla carestìa. «Le scorte, già scarse, si esauri
ranno in tre mesi. Migliaia di persone affollano i por
ti, in attesa di una imbarcazione qualsiasi. Non ci 
sono manifestazioni contro il governo, ma si teme 
una guerra civile». Il racconto del parlamentare pds 
Antonio Rubbi, appena tornato dall'Albania. ., .. 

OIAMPAOLOTUCCI 

5» 

••ROMA. Tirana, Durazzo, 
Valona, città con il cappio al 
collo. La gente fa la coda alle 
due di notte per <onquistare» 
un litro di latte. Il cibo é razio
nato, due uova a persona ogni 
sette giorni. Le campagne non 
mandano più rilomimenti, le 
scolte, già povere, si stanno 
esaurendo, restano tre mesi di 
tempo. Tre mesi di una vita da 
miserabili. Non è la guerra ci
vile, non ci sono disordini e 
manifestazioni di piazza: è la 
miseria più nera in una situa
zione politica difficile, esplosi
va, ma, per ora. come conge
lata. «Migliaia di persone, la
cere, con le scarpe rotte. Stan
no 11, ammassate nei porti di 
Valona e di Durazzo. Aspetta
no U momento buono per fug
gire. E il momento buono si
gnifica trovare, un rottame 

qualsiasi. Purché galleggi. Ri
schiare la vita sul mare è me
glio che morire di fame». 

Città allo stremo e uomini 
aflamati. sono le immagini 
con cui ritoma dall'Albania il 
deputato del Pds Antonio 
Rubbi. Ha partecipato ad una 
delegazione di undici parla
mentari italiani, presieduta da 
Flaminio Piccoli e Filippo Ca
ria (commissioni Esteri e Per 
le .politiche'i comunitarie). 
Hanno Incontrato il presiden
te della Repubblica Alia, han
no visto la gente per le strade 
e nei porti. 'Fuggono come e 
quando possono. Nel porto di 
Valona, tre giorni fa una nave 
piena di gente é andata a 
sbattere contro il molo. Non 
c'era nessuno che sapesse 
manovrarla. Quando siamo 
arrivati, era ancora in quella 

posizione, ferma, immobile 
Cosi le . persone, nessuno 
scendeva, per il timore di per
dere un'occasione, di non po
ter più fuggire. Stanno 11, 
aspettano che qualcuno li aiu
ti». "I profughi prendono d'as
salto le navi straniere, si getta
no su veri e propri rottami, 
non sanno in che direzione 
andare, si avventurano nel 
mare, al buio, senza viveri. 
Hanno un miraggio nella te
sta, quello di unitaria ricca ed 
ospitale». 

Nelle città...Lo spettro del
la fame. Sono quasi tutti di
soccupati. Giovani, per lo più. 
L'età media in Albania é di 26 
anni. Sono disperati e sban
dati. Non hanno fiducia in 
una evoluzione positiva della 
situazione politica. Non c'è la 
guerra civile, ma è diffuso il ti
more che possa scoppiare 
presto». Le autorità-albanesi 
non intervengono? • Fanno 
qualcosa per evitare questa 
fuga in massa verso l'Italia? 
•La polizia spara, ma in aria. 
Lo ha fatto a Durazzo, ma la 
gente che stava sul molo ha 
finto di non sentire. Ha gli oc
chi fissi sul mare. Niente rie
sce a fermarla. Le autorità al
banesi sperano che sia l'Italia 
a fare qualcosa. Ne abbiamo 
discusso con il presidente dei-

organizzata nella prefettura di 
Lecce e a questo ha poi più 
tardi fatto chiaramente allu
sione, nel suo ufficio, il prefet
to di Brindisi, Antonio Barre!, . 
in una riunione convocata 
d'urgenza per cercare di tro
vare alloggi ai 1035 profughi. 
che ' bivaccavano ai porto. 
Esclusa la soluzione del depo
sito militare di Reslinco: an
dranno in dodici alberghi. Ha 

spiegato il prefetto: 'Non me 
la sono sentita di requisire...». 

Parlava cosi il prefetto, spe
ranzoso di non doversi più 
trovare di Ironie a nuovi arrivi. 
Diceva: «È una diaspora, or
mai. Ma qualsiasi decisione 
devono : prenderla a Roma, 
deve prenderla il governo, lo 
qui posso solo gestire l'emer
genza, e non so fino a quan
do » 

Fino a che, nel buio della 
notte, non cominciano a bril
lare le luci della «Tirana» e del
la «Lirjia». Dalla capitaneria 
arrivano ordini secchi: 'Non vi 
muovete». Il comandante del
la «Tirana» biascica: «Qui mi 
stanno minacciando... io mol
lo gli ormeggi e mi avvicino». 
Risposta in italiano: «E allora 
affondi, perché noi non pos
siamo aiutarti » 

la Repubblica, Ramiz Alia 
Dovremmo, secondo lui, dire 
chiaramente che non siamo 
in grado di concedere a tutti i 
profughi lo status di rifugiato 
politico, qualora il fenomeno 
assumesse, come sta acca
dendo nelle ultime ore, di
mensioni di massa. Pòi, c'è il 

' problema della televisione ita
liana. Gli albanesi rimasti a 
casa vedono i loro connazio-

' nalì giunti in Italia alzare le 
mani in segno di vittoria. Que
ste Immagini di gioia raflor-
zanno la loro Idea che l'Italia 
sia il paradiso. Un miraggio, 
ora raggiungibile». 

- Non è possibile una solu
zione intema? «In Albania c'è 

' un clima di apparente tran
quillità. La gente sciama per le 
vie di Tirana. Senza uno sco- ' 
pò: sono in pochi a lavorare, i 
banchi dei negozi restano de
solatamente vuoti'.-No,'non ci ' 

' sono manifestazioni. La rab- ' 
bla e la protesta sono come 

' sospese. Lo è anche la situa
zione politica. È stata abbattu
ta la statua di Henver Hoxdia 
(leader assoluto del partito 
comunista albanese dal '45 
all'85. ndr) nella piazza cen
trale, ma il suo busto e i suol 
ritratti sono rimasti in tutti gli 

. edifici pubblici. C'è incertez
za. Ci sono, insieme, una forte 
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Profughi albanesi soccorsi ed ospitati in una scuola di Otranto. In atto, arrivo di milrtari albanesi al porto di Brindisi 

spinta e un'altrettanto decisa 
resistenza al cambiamento. 
Innovatori e' - conservatori 
aspettano. E c'è il rischio che 
il conflitto prima o poi esplo
da. Alia ci ha promesso che : 
nei prossimi giorni saranno li
berati 215 prigionieri politici. 
Noi gli abbiamo chiesto altre 
due cose: di sollecitare * la . 
spinta al cambiamento; di ga--, 
rantire una campagna eletto- ; 
raie libera-e democratica. Lui * 
ha risposto che il processo di • 
"democratizzazione è irrever- : 
sibile, ma graduale". E questo 
il punto: gli innovatori non si . 
accontentano: i conservatori 
ritengono che sia troppo. Ap
puntamento al 31 marzo». 

Alle elezioni. «Sono le pri
me elezioni libere nella storia 
dell'Albania. Si fronteggiano , 
diversi gruppi politici. Il parti

to del Lavoro, ancora al pote
re, il partito democratico, di 
recente nascita e' di grande 
popolarità, i repubblicani, i 
contadini, i verdi. Ma la vera 
forza è il movimento studente
sco. Ne abbiamo incontrato 
una folta delegazione. Sem
brano molto maturi politica
mente. Hanno deciso di ab
bandonare le, rivendicazioni 
econòmiche, date"' le gravi 
condizbni del Paese, e chie
dono di riprendere le lezioni. 
Sono state sospese, perchè il 

• governo ritiene pericoloso 
che troppe persone si riuni
scano in uno stesso luogo. 
Alia dovrebbe offrire due ga
ranzie: che le elezioni avven
gano in un clima di libertà per 
tutti; che siano ammessi degli 
osservatori stranieri». 

E l'Italia? Che cosa può fa

re? «Inviare subito i dieci mi
liardi di aiuti alimentari già 
stanziati. Accogliere e siste-

. mare dignitosamente I profu
ghi. Finora, il governo non ha 
Fatto praticamente niente per 
aiutare i comuni pugliesi. In
tensificare la cooperazione 
economica con l'Albania, per 
favorire la creazione di nuovi 
posti di lavoro. C'è poi da di
scutere degli espatri. Se e co
me regolamentarli. Abbiamo 
delle responsabilità storiche, 
gli albanesi guardano a noi 
come al partner prioritario, al 
principale Interlocutore. Pos
siamo alutarli a' sviluppare, 
senza tragedie, il processo di 
democratizzazione. Anche 
per evitare che una buona fet
ta dei Balcani diventi terra di 
nessuno, come è avvenuto in 
Libano». 

Sale la tensione nella capitale 
Interviene la polizia, nessun ferito 

Assalto 
alle ambasciate 
per un visto 
••TIRANA. Una «voce» ed è 
cominciato l'assedio: il mi
raggio di un visto per la fuga 
ha spinto più di tremila per
sone nel quartiere delle am
basciate occidentali a Tira
na. Incollati ai cancelli delle -
sedi diplomatiche, gli alba
nesi hanno sperato ieri in un 
pezzo di carta ufficiale per 
lasciarsi alle spalle la fame e 
la paura della guerra civile -
che potrebbe scoppiare da 
un momento all'altro. Qual
cuno, chissà come, ha latto 
girare la voce che le amba
sciate straniere fossero pron
te a consegnare i lasciapas
sare indispensabili per varca
re la frontiera. 

È stato un sogno ad occhi 
aperti, l'illusione'di riuscire a.; 
scappare'senza rischiare la 
vita in mare aperto o ai posti 
di blocco del confine. Come • 
nel luglio scorso, quando 
cinquemila persone si rifu
giarono nelle sedi diplomati
che occidentali e dopo giorni 
di assedio ottennero i visti, 
anche ieri l'ambasciata tede
sca è stata la meta preferita. 
11 portone però è rimasto 
chiuso: né si è aperto quello 
delle altre ambasciate. E so
no arrivati i colpi di fucile 
sparati in aria dalla polizia e 
dall'esercito. C'è stata paura, 
ci sono state fughe e caos. E 
il terrore che l'assedio alle 
ambasciate finisse con una 
strage. 

Dopo gli scontri di due set
timane fa davanti alla sede 
dell'Accademia militare, Ti
rana, capitale d'Albania, ha 
vissuto un'altra giornata •dif
ficile». Agli spari la folla ha ri
sposto con i sassi: contro i 
poliziotti e i soldati. «Per for
tuna non ci sono stati né 
morti né feriti» ha detto un 
giornalista albanese, in con
tatto telefonico con l'agenzia 
di stampa Trance Presse". 

«La polizia ha cercato di 
convincere la gente a tornare ' 
a casa - ha raccontato lo sto
rico albanese Arben Puto, di
rigente del Forum per la tute
la dei diritti umani -. Il clima è 
di sfiducia e scontento». Le ti

mide riforme del cautissimo 
Ramiz Alia non sono riuscite 
a strappare il consenso del
l'opposizione. La democra
zia stenta, l'economia è pa
ralizzata. I gruppi politici, na
ti dopo la prima spallata al 
regime comunista fondato 
da Enver Hoxha, ora temono 
che possano essere compro
messe le prime elezioni libe
re previste per la fine di mar
zo. «Sarà difficile che si pos
sano svolgere in queste con
dizioni» ha detto lo storico al
banese. Preoccupazione 
condivisa da un diplomatico 
occidentale: «La situazione è 
davvero pericolosa - ha det
to-. Quello che è successo ie
ri davanti alle ambasciate* il 
clima generale nel Paese 
possono essere un serio im-
pedimento allo svolgimento 
della campagna elettorale». 

L'Albania è di nuovo pre
da della paura. Come due 
settimane fa: quando Tirana 
ha rischiato di scivolare nella 
guerra civile. La rivolta ebbe 
inizio con il rovesciamento 
della statua di Enver Hoxha. 
il fondatore del regime nel 
1945. Un simbolo della ditta
tura, contro cui si levò la pro
testa anti-comunista comin
ciata nell'Università e dilaga
ta in tutta la città. I falchi del 
Partito del lavoro si mobilita
rono. Nel sud dell'Albania 
molti funzionari e militari or-
ganizzazono comitati pro-
Enver, chiedendo ad Alia un 
referendum-giudizio sul vec; 

chio leader stalinista. 
La «guerra delle statue» pro
vocò quattro vittime e molti 
feriti. Ci furono centinaia di 
arresti. Il rimpasto del gover
no voluto dallo stesso Alia 
non ha risolto i problemi po
litici, né placato le tensioni 
sociali. Da allora, le fughe 
sporadiche di cittadini alba
nesi sono diventate un eso
do. Ogni giorno di più. Alcu
ne migliaia di profughi sulle 

: coste pugliesi, a Brindisi, 
Otranto, Monopoli. Negli ulti
mi quattro mesi, diciottomila 
albanesi hanno varcato clan
destinamente le frontiere 
con la Grecia. 

D governo annaspa, 
Per Palazzo Chigi gli albanesi 
non sono «rifugiati politici» 
Oggi vertice interministeriale 
dopo otto giorni di immobilismo 
I sindaci abbandonati a se stessi 

NINNI ANDRIOLO . ~~"~ 

• • ROMA «Siamo nelle mani 
di Dio»: alle 17 di ieri Marco 
Seller!, assessore de alla Soli-
darietà sociale del Comune di 
Brindisi, non sapeva ancora 
quale santo pregare. Quella 
dell'arrivo in pochi giorni di 
1300 albanesi? Una situazione 
di disagio estremo, che il Co
mune, senza alcun aiuto del 
governo, ha dovuto per giorni 
da solo affrontare. 

Sui profughi il governo ha 
dato l'Impressione netta di an- , 

naspare. Solo stamattina, una 
settimana dopo l'arrivo in Pu
glia della prima nave, si svolge
rà a Roma un vertice intermini
steriale indetto dal vicepresi
dente del Consiglio Claudio 
Martelli. Si deciderà di rispedi
re a casa i profughi già arrivati? 
Di impedire l'attracco nel porti 
ad altre navi? Pio Mastrobuoni, 
portavoce di palazzo Chigi, ha 
dichiarato che si dovrà appli
care la legge sull'immigrazio
ne e che gli albanesi non pos

sono essere dichiarati 'rifugiati 
politici». 

Intanto, per giorni, prefetti, 
sindaci e assessori pugliesi, so
no slati lasciati soli a gestire 
l'emergenza. Adesso manca
no strutture di accoglienza e la 
situazione si è fatta incande
scente. Le Capitanerie di porto 
di Brindisi e di Bari, ieri, hanno 
impedito a due navi cariche di ' 
7000 profughi di attraccare. -

A Brindisi, alle 17. al Comu
ne non sapevano ancora dove 
alloggiare nemmeno quei mil- ' 
le albanesi giunti via mare il 
giorno prima. Avevano passa
to già una notte dentro i 13 
pullman messi a disposizione 
dalle ditte private e posteggiati 
sulle banchine del porto in at
tesa che arrivasse l'alba. Dopo 
l'alba, poi, un altro giorno e 
per le imprese di trasporto gli 
impegni con i clienti già assun
ti da rispettare. E allora, dagli 
uffici del Comune, cento, mille 
telefonate. Agli alberghi, al vil

laggi turistici, ai campeggi di 
tutta la zona. E fino a tarda se
ra l'assessore Selleri non sape
va ancora cosa lare. -

«Ci mancano le tende. Ep
pure avevamo già mandato un -
telegramma al ministero degli 
Interni, almeno una settimana 
fa, quando abbiamo comin
ciato a capire che a Brindisi • 
profughi ne sarebbero arrivati 
a centinaia - dice - non ci 
hanno dato nessun aiuto. Il go
verno ha sottovalutalo la situa
zione. Quello degli albanesi è 
ormai un problema naziona
le». Dell'emergenza Albania, 
del «problema nazionale», i mi
nistri ne parleranno soltanto 
stamattina. Forse perchè pri- , 
ma i profughi si dovevano con
tare, cosi dicono alla Protezio
ne civile. Per l'esattezza i pro
fughi censiti dai «tecnici mini
steriali- sono 2800 ma «il flusso 
è destinato a continuare». Lo 
dice un funzionario degli Inter
ni e mentre parla ha l'aria di 

chi ha scoperto qualcosa di 
grosso che ha deciso in gran 
segreto di confidare. 

In tutti questi giorni? Niente, 
a Roma non è successo niente. 
E la Regione Puglia alza la vo
ce, chiede un decreto-legge. Il 
vice-presidente Giuseppe Affa
talo, pretende dal governo di
rettive per affrontare una situa
zione diventata insostenibile. 
•C'è l'emergenza ma mancano 
i mezzi» - denuncia. E il prefet
to di Bari, il dottor De Mari, at
tende che il governo «dia indi
cazioni, individui le misure ne
cessarie». Le voci che chiama
no in causa i ritardi dell'esecu
tivo sono tante, diventano un 
vero e proprio coro. Dove siste
mare i profughi? Le strutture al
berghiere: a Brindisi, quelle 
utili, ' non sono sufficienti. A 
Otranto, per dare un alloggio 
agli 800 albanesi già sbarcati, 
hanno dovuto addirittura uti
lizzare le scuole. Le lezioni ri
prenderanno soltanto lunedi. 
•Il volontariato locale, solo 

questo ci ha salvato - dice l'as- • 
. scssore De Marco, del Pds - le 

tende sono arrivate soltanto lu-
•'. nedl». Le hanno potute monta

re ieri. Il Comune si è latto cari-
- co di tutto: del mangiare, della 

biancheria intima, degli ogget-
' ti personali, dei problemi sani-
" tari, La protezione civile?«Echi 

l'ha vista!», esclama De Marco. 
Insomma: sindaci e assessori si 

' sono fatti in quattro, evidente
mente per ragioni umanitarie. 

,. Eppure Flaminio Piccoli, che 
',. dall'Albania è appena tornato, • 
. ha trovato il modo di attaccarli. 
.',' Secondo lui sarebbero colpe- : 
,. voli di aver, «accolto a braccia 
.,. aperte i profughi albanesi». «E 
-! che dovevamo fare, li dovamo 

ributtare a mare?», dicono a 
Brindisi. Insomma: il presiden
te della commissione Esteri 
della Camera, mette in guardia 
dal rischio di trovarsi in Italia 
•con migliala di albanesi senza 

' lavoro e senza prospettive». Ma 
invece di prendersela con le 

incertezze e 1 ritardi del gover
no, non trova di meglio che 
prendersela con gli ammini
stratori locali. Ma possono es
sere loro a promettere all'Alba
nia quello che per Piccoli sa
rebbe necessario garantire per 
bloccare l'esodo verso l'Italia. 
•Concreti interventi di coope
razione», aiuti per -creare nuo
vi posti di lavoro», invio dei 
fondi già stanziati per aiuti ali
mentari, invoca l'esponente 
democristiano. 
Ma a Roma il governo non è 
riuscito per giorni a gestire 
nemmeno l'emergenza. Lo de
nuncia il Pds che ieri ha avan
zato una interrogazione parla
mentare. Si sottolinea che «fi
no ad ora non si 6 registrato 
nessun intervento concreto», 
che il campo profughi di Re
stinco è «assolutamente insuffi
ciente», che mancano le tende, 
le risorse e i mezzi. E intanto i 
profughi continuano ad arriva
re. Un piccolo albanese mentre viene soccorso dalla Guardia di finanza 
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IN ITALIA 

Identikit dei baby killer 
Ragazzini privati di tutto 
che accettano di uccidere 
per una pistola e poche lire 

, CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA. Trecenlomlla.liree 
uca pistola; « quanto basta per 
trasformare un ragazzino In un 

1 killer. Se losi vuole assoldare a 
•tempo-pieno» la. paga va dalle 
SOOmlla lire al mese in su. I 
Biomali H hanno chiamaif «ba
by killer», e sono la manovo-
lanza preferita dalla criminali
tà comune; le organizzazioni 
mafiose invece, non amano 
servirsi di minorenni come lo
ro •braccio armato». Per il ra
gazzino assoldato dalla banda 
criminale, la routine quotidia
na e scandita da contrabban
do, spaccio di droga, lotto 
clandestino, scippi, furti e rapi
ne; il delitto, che lo trasforma 
in •baby-killer», è il top della 
ma rapidissima «carrier»» cri
minale. E l'identikit che emer
ge dada relazione sulla crimi
nalità' minorile approvata ieri 
dalla Commissione antimafia. 
Tanti ragazzini trasformati m 
criminali, che hanno tutti ce
rne «sfondo sociale l'insicurez
za, la mancanza di attenzioni 
familiari, l'assenza di ogni tipo 
di guida e riferimento istituzio
nale, spersi e sparsi, come ad 
«tempio i migliala di bambini 
napoletani -si legge nella rela
zione- |n una provvisorietà 
eterna ed infinita». E l'unico 
mondo-con cui questi ragazzi
ni, petali dl.tutto» entrano la 
ceatattv In quellor.. cambiato 
che offre' protezione/ valori, > 
tropuMiicsoldt • >r • 

•1 commissari si sono recati a 
Napoli, Cari, Catania e Paler
mo, dove hanho trovato situa
zioni molto diverse tra loro. 
Con una costante- la maggio
ranza dei minorenni vivono e 
crescono m quartieri dove re
gna Il degrado sociale; in mol
tissime aree metropolitane 
non esistono servizi sociali e 
gli unici centri di aggregazione 
sono le panocchleTL'evasione 
daU'obbligo scolastico sembra 
la costante dei minori arrestati 
e acciuffati per furti e rapine, 
precocemente organizzali in 
banda: oltre li 70* del mino
renni detenuti sono al livelli 
pio bassi dell'istruzione, con 
un 20% di quasi analfabeti. Un 
esempio per tutti: nei quartieri 

napoletani di Secondigliano e 
Ponticelli, tra i più colpiti dal 
fenomeno criminale, a fronte 
di tassi altissimi di evasione 
scolastica ci sono ben IO edifi
ci scolastici che non funziona
no, con evidenti responsabilità 
, sottolinea la relazione, delle 
amministrazioni locali. Molto 
diffuso anche il «lavoro nero», 
come quello denunciato dall'i
spettorato del lavoro di Cata
nia, che sottolinea la «corrente 
Cratica» a cui perù non e possi

ne porre un argine per la 
mancanza di un adeguato cor
po ispettivo. 

Di fronte a questa situazione 
di degrado ed abbandono che 
sembra caratterizzare la situa
zione nel Sud. la relazione sot
tolinea Il rischio che la saldatu
ra Ira delinquenza minorile e 
organizzazioni maliose diven
terà, se non si interviene per 
tempo, inevitabile. I dati sono 
eloquente e segnalano un sal
to di qualità nel reati commes
si dal giovanissimi: I minori en
trati negli istituti penali nei pri
mi sei mesi del 1990 sono in 
totale 619; Il 24% sono accusati 
di furto, Il 33.27% di rapina, il 
12.76% di spaccio di stupefa
centi e soltanto lo 0.64% di as-

' soclazlone a delinquere. A Ba-
, gheria ad esempio sono stati 
jranrtalfcinqua glownttra 112 

'pjtVI anni-che. organizzati in 
-banda, avevano messo .a se
gno un furto in un negozio. E 
non «un caso Isolato forze di 
polizia e magistrati hanno de
nunciato che le bande crimi
nali arruolano con sempre 
maggior frequenza ragazzini di 
12, 13 anni, per poi destinarli 
al reati cosidettl «da strada». 

La relazione, infine, respln-
, gè la tesi che 11 nuovo codice di 
procedura penale, giudicato 
da alcuni come lassista, abbia 
determinato un aumento della 
delinquenza minorile. A que
sto proposito il procuratore 
della Repubblica presso il Tri
bunale dei minorenni di Bari 
ha precisato che nel periodo di 
applicazione del nuovo codice 
sono diminuib I minori colti In 
flagranza di reato. 

Mandato di comparizione Nuotf ò capitolo della vicenda 
per Attilio Schemmari tangenti-mafìa a Milano 
responsabile dell'Urbanistica Anche il sindaco inquisito? 
fino al novembre scorso Paolo Pillitteri smentisce 

Bufera Duomo Connection 
«Assessore psi dal giudice 
Tempesta sul Comune di Milano: l'assessore Attilio 
Schemmari, socialista, è stato raggiunto da un «invi
to a presentarsi» (l'ex mandato di compunzione) in 
relazione alla «Duomo connection», l'inchiesta' 
aperta dalla magistratura un anno fa sui rapporti tra 
mafia e potere politico. Voci parlano di un avviso di 
garanzia anche al sindaco Paolo Pillitteri (Psi), il 
quale però ha seccamente smentito. 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Dopo mesi di 
silenzio l'inchiesta giudizia
ria sulla «Duomo connec
tion» toma a far tremare il 
palazzo. Da ieri l'assessore 
socialista Attilio Schemmari 
(ora al Bilancio ma al tem
po degli episodi aU'esame 
dei giudici sledeva sulla pol
trona dell'Urbanistica) è uf
ficialmente coinvolto, in ve
ste di accusato, nella vicen
da nota come «Martinelli 
Coppin», dal nome dell'area 
Interessata a un piano di lot

tizzazione a favore delle so
cietà controllate dal boss 
Toni Carello, in carcere dal 
maggio scorso. Fu proprio lo 
stesso Carello a chiamare in 
causa l'assessore e il sinda
co. I carabinieri che avevano 
disseminato di microspie gli 
uffici del boss intercettarono 
alcuni colloqui dai quali ri
sultavano il pagamento di 
una tangente di 200 milioni 
•versata direttamente a 
Schemmari» e vari incontri 
anche col sindaco per 

sbloccare il piano di lottizza
zione. Interrogato a lungo 
dai magistrati Ilda Beccassi-
ni e Fabio Napoleone l'ass-
sessore Schemmari sarebbe 
stato chiamato a discolparsi 
dall'accusa di aver Intascato 
quei milioni. In mattinata 
l'amministratore del Psi ave
va consegnato al sindaco la 
sua lettera di dimissioni dal
la Giunta che Pillitteri però 
ha preferito per il momento 
congelare, anche perchè la 
bufera lo ha investito diretta
mente. Vóci, smentite sec
camente (ma ritenute atten
dibili) prima dal suo ufficio 
stampa e poi dallo setsso Pil
litteri, dicono che anche il 
sindaco abbia ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 
analoga a quella del suo 
compagno di partito. 

L'inchiesta sulla piovra 
lombarda promette altri cla
morosi sviluppi. Sempre ieri 

i magistrati hanno emesso 
una raffica di provvedimenti 
nei confronti di una quaran
tina di amministratori del
l'hinterland c milanese, funi 
coinvolti in vicende di corru
zione legate agli uomini di 
Carello Nel mirino dei giu
dici erano sia finiti, nei mesi 
scorsi, sindaci, assessori e 
funzionari di importanti Co
muni come Bollate e Cesano 
Boscone. -> 

Ufficialmente la «Duomo 
connection» inizia il 16 mag
gio scorso quando scattano 
le manette ai polsi di sedici 
personaggi, tra loro ci sono 
trafficanti di droga plunpre-
giudicau e iigure insospetta
bili di manager industriali. 
L'organizzazione reinveste 
in attività «pulite», si parla di 
innumerevoli complessi re
sidenziali costruiti nella cin
tura milanese, il denaro pro
veniente dal narcotraffico. 

Oltre ad Antonino Carello, 
fiduciano del clan dei cor-
Jeonesi e figlio di Gaetano, 
ucciso in un agguato alle 
porte di Milano il 1 giugno 
1987, gli uomini chiave sono 
l'industriale Gaetano Nobile, 
presidente della Roller di Fi
renze, e il finanziere Sergio 
Coraglia. 

Tutti gli interessi dell'orga
nizzazione sembrano con
centrati soprattutto nell'hin
terland milanese. A portare 
Milano alla ribalta è la fuga 
di notizie sulle intercetta-
zuiom dei carabinieri li dos
sier finisce ai giornali. Den
tro ci sono gli esplosivi collo
qui di Carello con un suo 
•impiegato» dove appunto 
vengono fatti i nomi di 
Schemman e Pillitteri. E' l'i
nizio del veleni su Palazzo 
Marino. Sindaco e assessore 
respingono ogni accusa, 
passano al contrattacco pre-

Udienza tutta negativa per l'uomo accusato di avere ucciso la nipotina Cristina 

Un altro passo verso l'ergastolo 
I testimoni inchiodano Michele Perruzza 
Una mazzata dopo l'altra. Nella seconda giornata 
del processo per l'uccisione di Cristina Capoccitti, 
una serie di testimonianze di parenti e vicini di casa 
sembra aver fatto fare a Michele Perruzza un altro 
passo verso l'ergastolo. Drammatica la deposizione 
dei gestori jdiCristina, confusa «.piena di «Non so» 
quella del figlio dell'imputato, Mauro, che ora tenta 
di scagionarell padre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PUTRO STRAMRA4ADIALB 

• i L'AQUILA. «L'ho Visto 
scendere per la scalinata e Infi
larsi In casa sbattendo la porta 
e ripetendo: "Cristina è morta, 
Cristina è morta"». La testimo
nianza di Rosa Perruzza Ca
poccitti è calata come un ma
glio, ieri mattina in Corte d'as
sise all'Aquila, sulla testa di Mi
chele Perruzza, il muratore di 
Case Castella di Baborano ac
cusato di avere ucciso dopo un 
tentativo di violenza la nipoti
na Cristina Capoccitti. di sette 
anni. Secondo l'anziana don
na, che abita nella casa di 
fronte a quella dell'imputato. 

l'episodio è avvenuto intomo 
alle 21.20 di giovedì 23 agosto 
1990, cioè quasi un'ora prima 
che scattasse l'allarme per la 
scomparsa della bambina. Ro
sa Perruzza (parente sìa della 
vittima sia dell'accusato) ha 
atteso mesi prima di decidersi 
a parlare. Perché? «Avevo pau
ra, temevo che facessero qual
cosa a me o ai miei due nipoti
ni». Poi si trincera nel silenzio, 
e alle contestazioni della dife
sa di Michele Peruzza,risponde 
solo con un'ostinata serie di 
•Non ricordo, non voglio dire 
altro». 

Ma la sua testimonianza 
non é stata la sola, ieri, a met
tere in seria difficolta la difesa 
del muratore, che a tratti è 
sembrata annaspare. Come 
quando ha tentato di rimettere 
in discussione la posizione dal, 
figlio di Rosa Perruzza, Dinotai, 
quale fuaequestratoiio poto di < 
scarpe con delle macchie ros
sastre, che peraltro - ha avuto 
buon gioco a ricordare I) Pm 
Mario Plnelli - «all'analisi della 
polizia scientifica sono risulla-
te essere di pomodoro». Un'al
tra mazzata, del resto, evenuta 
dai racconti dei funzionari di 
Ps che, il 10 ottobre dello scor
so anno, sequestrarono gli slip 
Indossati in quel momento da 
Michele Pemizza e risultati 
identici per colore, taglia e 
marca a quelli, sporchi del 
sangue di Cristina, trovati sul 
tetto vicino alla finestra del ba
gno di casa dell'Imputato. 
Contemporaneamente venne
ro sequestrati anche gli slip in
dossali dal figlio Mauro, risul
tati di marca diversa e di due 
taglie piQ piccoli. 

A rendere ancor più preca
ria la posizione dell'imputato, 
poi, è 11 racconto di Antonio 
Capoccitti, che la sera del d e - ' 
lino, tra le 20 30 e le 21 (prò-* ' 
prio nei minuti in cui, secondo 
le petteie, Cristiaa-voniva ucci- , 
sa), manda/la flgliaa chiedete > 
delle sigarette ajweneto Ber- » 
ruzza. La bambina (che è stata 
a sua volta interrogata a porte 
chiuse) tomo perù dicendo 
che a casa del muratore non 
c'era nessuno. Poco dopo, tra 
le 21 e le 21.30, lo stesso Anto
nio Capoccitti, uscito in cerca 
di sigarette, vide la luce accesa 
nel bagno di casa Perruzza. E 
altri testimoni hanno ricordato • 
un episodio' che ha avuto per 
protagonista Pippo, un cane 
che l'uomo avrebbe dichiarato 
di aver visto sdraiato sulla 
chiazza di sangue lasciata dal • 
corpo di Crisupa in un mo
mento In cui, ufficialmente, 
non sapeva ancora dove fosse 
avvenuto l'omicidio. E che -
secondo gli inquirenti- in real
tà potrebbe aver visto solo la 
notte del delitto, o comunque 

prima del ritrovamento del 
corpo della bambina. 

t$Kttenza si era aperta con 
I* drammatica deposizione 
dei genitori di Cristina, Giusep
pe e Maria Dina Pallidissimi, la 
voce a tratti sopraffatta dal 
pianto, hanno ricésrruhp quel
la terribile nottata, insistendo 
soprattutto su un punto- la mo
glie di Perruzza, quella sera, 
assistette alla telefonata di Giu
seppe ai carabinieri, alle 23 07. 
Perché, allora, mezz'ora dopo 
lei e II marito andarono di per
sona dal carabinieri di Babora
no? A chiudere la sfilata dei te
stimoni é stato il figlio quattor
dicenne di Perruzza, Mauro 
Ieri il ragazzo ha inanellato 
una funga serie di «Non so», 
•Nort ricordo». Non sa più dire 
perché si é autoaccusato del 
delitto, né perché poi ha accu
sato il padre, che - dice ora -
non c'entra con il delitto. E le 
circostanze, rivelatesi poi esat
te, che riferì a caldo agli inqui
renti? «Non so, ero confuso», é 
la sua unica risposta. L'interro
gatorio proseguirà anche oggi. 

Il sindaco di Milano, Paolo Pulirteli 

sentando una denuncia 
contro ignoti per «millantato 
credito» e affermano che è 
in atto «un attacco mafioso 
alla citta». Da quei momento 
si scatena la caccia alla «tal
pa» di Cosa nostra, e cioè al 
contatto dentro il Comune 
in grado di «spingere» e ma
nipolare le pratiche di lottiz
zazione. Si fa il nome del 
consigliere verde Fabio Tre-
ves. tirato in ballo dallo stes
so Schemmari in un dossier 
consegnato alla magistratu-

Criminalità 
Rischiano 
di decadere 
due decreti 
••ROMA. I decreti in tema di 
lotta alla criminalità organizza
ta, attualmente all'esame della 
Camera, rischiano di decade
re. Pochi giorni rimangono in
fatti al Parlamento per conver
tire I due prowedrmenu gover
nativi in fcggl dello «lato. Sca
drà infarti II 13 marzo il di che 
modifica in parte la legislazio
ne antimafia e tre giorni dopo 
quello relativo a nuove misure 
per i sequestri di persona e alla 
protezione di coloro che colla
borano con la giustizia In tutto 
non c'è neppure una settima
na di tempo per far fare ai due 
provvedimenti la spola Ira la 
Camera (dove attualmente so
no all'esame) ed il Senato. 

Ma l'assemblea di Monteci
torio non ha ancora terminato 
di esaminare neppure il primo 
dei due decreti, mentre alla 
Camera rimane a disposizione 
solo la seduta di domani. Si 
renderà pertanto necessana la 
reiterazione del due decreti, se 
l'esecutivo intende mantenerli 
invita. 

ra. La scure si abbatte poi sui 
funzionari dell'urbanistica 
che vengono trasfentu I giu
dici ipotizzano per loro il 
reato di corruzione. La giun
ta rossoverdegrigia di Mila
no vacilla, per rimetterla in
sieme occorrerà una verifica 
politica sollecitata soprattut
to da Pei e Verdi. Poco prima 
di Natale la cnsi verrà supe
rata con un rimpasto. L'as
sessore resta In Giunta ma 
cambia poltrona: dall'urba
nistica passa al bilancio. 

Direamhiente 
Ogni sabato 
informazioni 
parlamentari 
• • ROMA. L'informazione 
ambientale si arricchisce di un 
nuovo strumento Ogni sabato 
verrà diffuso «in rete» (e invia
to, come bollettino agli altn 
utenti) Direambiente. un nuo
vo servizio con cui l'Agenzia 
Dire Intende fornire ai suoi ab
bonati (attuali e nuovi) un no
tiziario ampio e aggiornato su 
quanto si discute e si decide in 
materia ambientale, nelle aule 
e nelle commissioni del Parla
mento italiano, in quello euro
peo, nelle Regioni e nelle altre 
sedi istituzionali (governo, mi
nisteri, enu di ricerca e di ge
stione) «L'obiettivo di Diream-
biente - ha detto Chicco Testa 
presentando, Insieme con II 
caporedattore della Dire, 
Adriano Pamccia, l'iniziativa ai 
giornalisti - non è solo infor
mare, ma anche spiegare co
me si costruisce una certa de
cisione e quale è il suo esatto 
contenuto. Un'informazione 
specializzata, quindi, per un'u
tenza che ne ha bisogno, per 
orientarsi e prendere le pro
prie decisioni». 

Milano, l'ex ministro Goria è coinvolto nell'inchiesta 

Truffa alla Cassa di Asti 
ti nove dirigenti Vanii 

Il presidente della Cassa di risparmio di Asti, Gio
vanni Borello, e altri nove imputati • consiglieri di 
amministrazione, sindaci e funzionari - sono stati 
arrestati e rinviati a giudizio per falso in bilancio. È 
una svolta nella decennale inchiesta giudiziaria de
dicata ai rapporti tra la banca astigiana, di cui fu sin
daco anche il de Giovanni Goria, e il discusso finan
ziere Filippo Alberto Rapisarda. 

MARCO MANDO 

ì: 

I-

•*MILANO.. Ventitré persone 
rinviate a giudizio, tra cui il 
presidente della Cassa di ri
sparmio di Asti, Giovanni Bo-. 
rello, da cinque giorni agli ar
resti domiciliari'assieme ad al
tri nove Imputati tra consiglieri 
di amministrazione, funziona
ri, revisori dei conti della ban
ca. Asti trema di nuovo dopo 
l'ultimo provvedimento del 
giudice Istruttore milanese 
Giorgio Detta Lucia. E tremano 
- In Piemonte, a Milano e an
che a Roma - certi ambienti 
della politica e della finanza. 
Tutta colpa, dello scontro, or
mai vecchio di tre lustri, tra II 
discusso finanziere siciliano 
Filippo Alberto Rapisarda e la 
banca aUglana, da sempre di 
area de A vicenda si accusano 
di truffa. In ballo ci sono, tra 
l'altro, un milione di metri qua
dri di terreno edificabilc (che 
vale miliardi), alle porte d! Mi
lano, nel comune di Peschiera 
Borromeo. E c'è di mezzo an
che Giovanni Goria, ex sinda
co della Cassa, nei cui con

fronti è stata chiesta da tempo 
l'autorizzazione a procedere. 

Un gran calderone che co
mincia a bollire nel 1977. 
quando Rapisarda acquisi 
un'azienda in crisi, la "Brescia
no*, cui la banca piemontese 
aveva concesso finanziamenti 
per tredici miliardi senza trop
pi controlli. Il finanziere la rile
vo grazie a un contratto di fi
nanziamento con la Cassa di 
risparmio, in base alla quale, 
su garanzia dei terreni ex Fac-
chln & Gianni" di Peschiera, 
ottenne un bel po' di miliardi, 
più di quanto servisse a ripia
nare l'esposizione della "Bre
sciano". Fatto sta che la "Bre
sciano" si rivelò una voragine. 
E di quel debiti Rapisarda, due 
anni dopo, ottenne l'azzera
mento solo cedendo l'area di 
Peschiera Borromeo. Secondo 
il finanziere la banca lo aveva 
truffato. Versione cui il giudice 
De Lucia pare aver dato credi
to. 

I provvedimenti assunti l'al
tro giorno dal magistrato han

no contribuito a rendere tutto 
ancor più rovente. Non solo 
perché ha costretto agli arresti 
domiciliari il presidente della 
Cassa di risparmio Giovanni 
Borrello e altri nove Imputati 
(tutti accusati di falso in bilan
cio). Ma anche perché ha rin
viato a giudizio anche un noto 
professionista milanese, il pro
fessor Mario Casella, coinvolto 
nella vicenda quale commissa
rio giudiziale, a suo tempo, 
della ex "Facchin & Gianni". 
Secondo il magistrato il Casel
la, in concorso con dirigenti e 
amministratori della Cassa ast-
giana, costrinse Rapisarda a 
sborsare denaro e beni. Di 
mezzo c'è sempre il terreno di 
Peschiera. 

1 difensori del professor Ca
sella hanno manifestato «il 
proprio sconcerto per l'epilo
go di un'istruttoria caratteriz
zala dalla assoluta infondatez
za delle accuse formulate dal 
giudice istruttore». Cosi hanno 
chiesto l'immediata lissazione 
del dibattimento e intendono 
presentare un esposto al Csm 
contro 11 giudice De Lucia. Un 
magistrato Impetuoso nel di
cembre scorso aveva già rin
viato a giudizio, per una tran-
che dell'inchiesta, altri venti 
imputati, facendo ammanetta
re Gianfranco Crenna, vicedi
rettore della banca astigiana. 
L'onorevole Giovanni Goria, 
per questa vicenda, si beccò 
due celioni dal missino Staiti di 
Cubbia nel bel mezzo del par
lamento. 

Presentata a Lecce la ricerca del Censis-servizi 

Donne in carriera al Sud 
Una sfida (quasi) vinta 
Dinamica,'una gran voglia di lavorare, pronta a la
sciare il suo paese ma altrettanto disposta a restarci 
per «scommettere» sul sud. Questo l'identikit della 
donna meridionale proposta da una ricerca del Cen
sis-servizi presentata nell'ambito del premio «Marisa 
Bellisario». Questo ritratto ha anche un'altra faccia. 
Quella su cui pesano eredità da cui è difficile liberar
si. Ma la strada intrapresa sembra quella giusta. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARCELLA CtARNELU 

* • LECCE. Nidiate di bambi
ni, tutte casa e famiglia, sotto
messe ai genitori prima, al ma
rito poi. fluoghi comuni sulle 
donne del Sud si sprecano, Ar
riva alloro a proposito una ri
cerca del Censis-servizi effet
tuata tra mille donne del Meri
dione, il 35% studentesse e il 
65 lavoratrici, per cercare di 
scoprre se e còme le cose so
no cambiate. Una buona noti
zia- pur tra Inevitabili contrad
dizioni gli scialli neri dell'oleo
grafia più vieta sono stati butta
ti alle ortiche. Anzi, a leggere le 
risposte al questionario sem
bra quasi che le donne meri
dionali abbiano, deciso di 
prendere la guida di una lenta 
ma inesorabile marcia di avvi
cinamento ai mitico Nord che. 
peraltro, nei loro obbiettivi 
rientra sempre meno. Certo, se 
l'abbandono della propria ter
ra é condizione imprescindibi
le per trovare un lavoro, il 52 
per cento delle studentese in
tervistate sarebbe pronta a tra
sferirsi, il 32,8 per cento an

drebbe anche all'estero. Ma 
molte vogliono restare. E im
pegnarsi Tn un lavoro autono
mo (48,9% contro il 22,1 per 
cento che aspira al posto ris
so). II terziario avanzato é il 
mito per un terzo delle Intervi
state. Diverso è il discorso per 
il tempO'libero. La dinamicità 
e l'autonomia si bloccano da
vanti al botteghino di un cine
ma o al tavolo di un ristorante 
Sono cose che non si fanno da 
sole. 

E passiamo alle donne già 
«In carriera». Molto vasta la pla
tea (anche un 5% che ha già 

' superalo i 55 anni), mollo si
mili le risposte. Le donne dei 
Sud, tenuto conio che Javorare 
qui è già una fortuna, sono 
contente al 50 % del loro im
piego. Le soddisfa la retribu
zione ma non dimenticano i 
sacrili che hanno dovuto fare 

Ker ottenere un posto. Il 37% 
a accettato un lavoro al di 

sotto delle proprie aspirazioni, 
il 40 ha difficoltà a gestire casa, 
famiglia e Impiego. 

Trarre conclusioni è Impre
sa ardua. Il rischio è di cadere 
in palesi contraddizioni. Ma i 
dati della ricerca consentono 
comunquedi ipotizzare che la 
crescita del Meridione può 
avanzare su una strada traccia
ta al femminile. Un 35 % di 
donne che afferma di non veri
ficare nel proprio lavoro alcu
na discriminazione tra uomo e 
donna può far già ben sperare 
e bllanclarequel 34,4 % per cui 
l'aspetto fisico ha maggior pe
so del titolo di studio o delle 
qualifiche profesionali. O può 
portare a riflettere quel 30 % 
per cui una donna dovrebbe 
lavorare solo per necessità ese 
la famiglia o il marita sono 
d'accordo. 

La ricerca è stata presentata 
nell'ambito dei premio «Marisa 
Bellisario» giunto alla sua terza 
edizione per l'impegno dell'as
sociazione «Buongiorno pri
mavera», Quest'anno tra le 
premiate molte donne del Sud. 
Imprenditrici note come Maria 
Luisa Avcma, Mary Cefay, Elvi
ra Sellerie Emma Gibellini Pa-
trlgnanl, Maria Ruta e il prefet
to Anna Maria D'Ascenzto E 
premi «alla speranza» per tre 
giovani neolaureate In facoltà 
tino a poco tempo fa solo ma
schili: Lea Tarchioni, Ida Peniti 
e Mercedes Clementi. Una tar-

?a è andata alla giornalista del 
g2 Maria Giovanna Maglie. 

Premi speciali ad Al Awadhl, 
kuwaitiana attivissima nelle file 
della resistenza antlrachena e 
a Mary Robinson, presidente 
della repubblica d'Irlanda. 

Verona, violenza in una partita di calcio femminile 

L'arbitro-donna l'espelle 
e lei le rompe il naso 
A cinque giorni di distanza ha ancora il naso piegato 
da una parte: «lo quella la denuncio», minaccia Raf
faella Bellini. Raffaella è la prima donna-arbitro di 
calcio picchiata sul campo, record assoluto per l'Ita
lia. L'ha colpita, con un preciso diretto al viso, Simo
netta Fasoli, giocatrice del Cà di David, serie D fem
minile, dopo essere stata espulsa per insulti. Raffael
la commenta delusa: «Meglio arbitrare i maschi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILS SARTORI 

VERONA. «Ma doveva succe
dermi proprio alla prima parti
ta tra donne?», si chiede più di
vertita che depressa Raffaella 
Bellini. Raffaella, diciannoven
ne studentessa liceale di Vero
na e allo stesso tempo pionie
ra dell'arbitraggio femminile, 
ha messo a segno un poco in
vidiabile record è la prima 
donna-arbitro in Italia picchia
ta sul campo. Per di più. da 
una calciatrice. Simonetta Fa
soli, che prima l'ha Insultata, 
poi - alla vista del cartellino 
rosso - s'è infuriata e le ha 
mollato un preciso diretto al 
naso. 

E accaduto domenica matti
na, sul campo di calcio di Cà 
di David, frazione di Verona, 
quasi alla fine del match tra la 
squadra di casa, terzultima 
coi) appena dieci punti, e la 
Montecchia di Crosara, com
pagine di metà classifica- sene 
D, femminile. Un incontro ner
voso, con le atlete del Cà di 

David più volte ammonite per 
proteste. De» arbitro dello 
stesso stesso non si Fidavano. 
Poco pubblico, dicono le cro
nache, per lo più pacifico tran
ne un vecchietto arzillo ed in
temperante. 

La premessa del fattaccio a 
metà del secondo tempo. 
Sull'l-I, incursione del Mon
tecchia, tiro in porta fermato 
con le mani da un'avversaria. 
Raffaella fischia il rigore, le cal
ciatrici del Cà di David prote
stano- «Dicevano che era un 
fallo involontario, che le mani 
si erano alzate per proteggere 
la faccia. Beh, che ci posso fa
re se si portano dietro ia faccia 
in area?», sorride. Alle proteste 
si uniscono le offese, «scema», 
«incompetente»... Morale, due 
espulsioni. A cinque minuti 
dalla fine, col Cà di David in 
svantaggio 1-2, Simonetta Fa
soli, ventisettenne stopper. 
«sgambetta» un'avversaria 
Toma in funzione il fischietto. 

•Imbranata'», sibila Simonetta 
a Raffaella. Spunta II terzo car
tellino rosso. L'espulsa perde 
le staffe, si libera dalle compa
gne che cercano di trattenerla, 
si avventa sull'arbitro: «Mi ha 
strattonato per la giacca, mi ha 
sollevato di peso, infine mi ha 
mollato un pugno sul naso: un 
sinistro di fuoco». Sfogata. Si
monetta finalmente abbando
na il campo, in lacrime. E Raf
faella Bellini? «Non ho reagito, 
ero paralizzata dalla sorpresa, 
non mi sarci mai aspettata una 
cosa slmile da una donna». 
L'arbitro ha continuato fin» al
la fine (e il Montecchia riusci
va ancora a segnare) mentre il 
naso si gonfiava e sanguinava. 
Poi è andata a) pronto soccor
so 

A cinque giorni di distanza il 
setto nasale è ancora piegato 
sulla destra, e Raffaella minac
cia. «Io quella la denuncio». 
Anche perché Simonetta Faso
li non si È nemmeno scusata. A 
chieder perdono all'arbitro si è 
recato, il giorno dopo, il marito 
della pugilatnce, dingente del 
Cà di David. L altra sera è inter
venuto il giudice sportivo pro
vinciale tre anni di squalifica 
alla Fasoli. Raffaella Bellini, fi
glia d'arte (padre arbitro, an
che lui una volta colpito da un 
pugno) continuerà ad arbitra
re. «Da quando ho cominciato 
lo scorso dicembre avevo di
retto solo partite maschili: mai 
un problema. Queste donne 
mi sono sembrate peggiori...». 
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Borsa 
+ 2,65% 
Indice 
Mib 1124 
(+ 12,4% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Continua 
la marcia 
sul 
fronte 
dello Sme 

• r f . 

Dollaro 
In netto 
rialzo 
(1.152,9 lire) 
Stazionario 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 

È scontro tra Confindustria e governo 
sulla situazione economica del paese 
Prima Cipolletta e ieri il «Sole 24ore» 
lo accusano di nascondere la recessione 

Risposta adirata del ministro Pomicino: 
«Quando scopriremo che i conti del ministero 
sono esatti dovranno dimettersi i vertici 
della confederazione e del suo giornale» 

Industriali e governo agli insulti 
E i «piccoli» 
chiedono di 
approvare la 
loro legge 

. ALESSANDRO O A U A N T 

-••ROMA. Considerate le •Ce
nerentole» del sistema econo
mico italiano, le piccole e me
die imprese vivono oggi la loro 
«stagione di fuoco» Le vezzeg
gi) Craxi. che due settimane fa 
da Reggio Emilia ha esaltato il 
loro ruolo «Costituiscono il 
90% delle imprese e ne rappre
sentano Il 70% del fatturato» ha 

•detto, chiedendo che lo Stato 
•le tuteli dalla recessione e le 
aiuti a modernizzarsi» Le ap-

< poggia la Confindustria, che 
nel suo recente incontro col 

: governo, ha esplicitamente 
1 chiesto una «cura ricostituen

te» nei loro confronti E gli ef-
•leJtl di tutto questo interessa-

• mento non si sono fatti atten
dere La legge di riordino del 
tettoie. Impantanata da più di 
due anni in Parlamento, si e 

, sbloccata di colpo La corri-
•• missione attività produttive 
dalla Camera ha ultimato a 
tempo di record I suoi lavori e 

• il provvedimento dovrebbe es
sere approvalo a giorni In aula 

tlivSartato, poi. non dovrebbe-
ro-esserci ostacoli Ma perchè 

- tutte queste queste attenzioni'' 
I l fallo e che I rischi di recessio
ne e la prospettiva del '93 han
no fatto suonare J'allarme e ci 
si è finalmente accorti che la 
piccola e media impresa, che 
rappresenta la linfa vitale del 

" nostro sistema economico, ne 
" costituisce anche I anello più 
' debole La Confapi, l'associa

zione che riunisce oltre 30 000 
piccole aziende, presenterà 
nei prossimi giorni un «pac
chetto» di richieste di aiuti fi-

. naniiari al governo per fron-
L leggiate Ih crisi congiunturale, 
, cioè gli effetti della guerra del 

Oolfo A risolvere i problemi 
strutturali Invece dovrebbe 

" pensare la nuova legge deno-
' minata «Interventi perl'innova-

zkme e lo sviluppo delle picco
le imprese» Le «medie» non 

- sono considerate e per piccole 
' s'intendono le imprese indu

striali con non più di 200 di-
' pendenti e 20 miliardi di capi

tale Investito Un po' diverso 
5 invece il letto per imprese dei 
•servizi e per quelle "artigiane 
; Agevolazioni e contributi sono 

previsti per complessivi I 500 
: miliardi (soprattutto per l'ac-
j. quisto di attrezzature e mac-
9 chinar! innovativi) e in alterna-
, Uva si può optare per sgravi II-
- acali sugli investimenti (crediti 
• d'imposta sull'lrpeg, sull'llor e 
' sull'lva) Modifiche sostanziali 
- anche nel rapporti banche-im

prese Si Introducono gli inno-
' valivi prestiti partecipativi, dei 
" finanziamenti a medio termine 
. che le banche possono conce-
-. dere in base a semplici garan-
'• zie individuali e senza preterì-
" dare per forza garanzie reali 

(immobili, ipoteche) Inoltre 
a sì natta di prestiti di durata non 

inferiore a 4 anni nei quali l'in
teresse e pagato in parte in bu-

<-se al lasso di sconto (12 5%, 
•• inferiore al normali tassi ban

cari) e in parte sulla base del 
risultato economico dell'im-

i presa finanziata, per una som-
' ma preventivamente concor

dala Un altro strumento inno
vativo I fondi chiusi, non nen-

' trera nella legge ma verri pre-
> tentalo giovedì dalla commis

tione Finanze della Camera Si 
•' tratta di un fondo che va a raf-

• forzare il capitale di rischio 
' delle imprese non quotate in 
(Borsa. Agevolazioni e contn-
v buti tono previsti anche per I 
'consorzi misti, finalizzati alla 
' ricerca tecnologica alla con

sulenza, alla creazione di aree 
' attrezzate e al disinqulnamen-
' lo e a cui possono partecipare 
(non solo imprese ma anche 
1 camere di commercio, univer-
;' sita, istituti bancari e di ricerca. 
r regioni e associazioni sindaca-
a B ed imprenditoriali 

•Il direttore del Sole 24 Ore7 Dovrebbe andarsene 
prende ordini dai padroni Quello della Confinoti-
stna? Via anche lui le sue previsioni economiche 
sono false Le accuse degli industriali al governo'' 
Vogliono nascondere l'impatto inflattrvo degli au
menti dei listini Rat»- dunssima polemica di Pomici
no con la Confindustna che lo aveva attaccato diret
tamente attraverso il suo giornale. 

QILOOCAMPBSATO 

• i ROMA. Di solito si presen
ta ai giornalisti con un sorriso 
che avvolge ed una affabilità 
compiacente che accentua le 
cadenze napoletane della sua 

§orlata ma Ieri il ministro del 
ilancio Paolo Cirino Pomici

no era troppo inviperito per so
stenere il suo abituale cliché 
Era proprio nero Col caffè del
la mattina gli era stato servila 
una rassegna stampa con un 
articolo avvelenato Su\Sole24 
Ore. il giornale della Confindu
stria, un fondo anonimo di pri
ma pagina e dunque attribuibi
le al direttore Franco Locateli! 
chiedeva apertamente la sua 
testa Pomicino veniva accusa-
lodi fare il gioco delle tre carte 
con i conti delllo Stato La pro

va' L'Incredibile blitz statistico 
oflerto il giorno precedente 
dall'Iseo, I istituto per la con
giuntura posto sotto la vigilan
za del ministro del Bilancio 
Lunedi aveva tornito cifre 
preoccupanti anche se in li
nea con gli altri istituti di previ
sione, sull'andamento dell'e
conomia crescita del Pil allo 
08% appena Una conferma 
della fase recessiva, una smen
tita degli ottimismi governativi 
che vogliono una crescita del 
prodotto interno lordo al 2% 
Poi. improvvisamente, il ripen
samento martedì a sopresa 11-
sco taceva uscire un'altra pre
visione che sposava in pieno la 
tesi del governo 24 ore che 

hanno cambiato il mondo' 
No, a scoppio ritardato I Iseo si 
sarebbe accorto che la guerra 
era finita e che ora bisogna 
guardare all'economia con ot
timismo Secondo il direttore 
del Sole, invece, il ripensamen
to era tutto «politico* causato 
da un «richiamo» del ministro 
che con una crescita più am
pia può rivendicare maggiori 
entrate fiscali e minori spese in 
rapporto al prodotto lordo In
somma, un vero e proprio bluff 
da magliari 

Messo tolto accusa dal gior
nale della Confindustna, Pomi
cino ha reagito immediata
mente con durezza «Il diretto
re del Sole 24 Ore dovrebbe di
mettersi perchè lui e abituato 
ad obbedire al padrone, men
tre I Iseo ha una sua autono
mia ed ha Il coraggio di correg
gerai quando sbaglia» Poi 
sempre più rabbuiato, olire ai 
giornalisti un altra frecciata, di
retta stavolta al direttore gene
rale della Confindustria che lo 
aveva accusato di «nasconde
re» la recessione «Anche Ci
polletta dovrebbe andarsene a 
line anno quando si accorgere 
che j suoi conti sono falsi La 
Confindustria difende l'au

mento dei listini delle auto che 
ha detcrminato uno 0,2% di in
flazione in più» Insomma, Po
micino contro tutti il direttore 
del So/e I organizzazione degli 
industriali il loro capo stonco 
che siede a Torino Un Pomici
no accecato dall'ira? Macche 
Qualche ora dopo a palazzo 
Chigi, a mente fredda, al termi
ne del consiglio dei ministri 
Pomicino npete ai giornalisti 
gli stessi concetti che aveva il
lustrato a Palazzo Altieri, la se
de dell'Abi che aveva fatto da 
scenario al suo sfogo iniziale 
Lo scontro con la Confindu
stria dunque è qualcosa di 
più di un semplice scatto di 
nervi e del resto Pomicino non 
è persona che parla solo per
chè ha la bocca 

Neil direttore de! Sole né Ci
polletta hanno ritenuto di re
plicare e del resto è evidente 
che la polemica trascende la 
loro persona e rivela che i rap
porti tra governo e Confindu
stria sono ormai logorati È 
ben lontano il tempo del con
vegno di Parma quando Plnin-
farina tentò di lanciare un pon
te ad Andreottl proponendogli 
un'alleanza per riformare l o 
stalo dei servizi del paese Af-

lan e ammodernamento delle 
strutture in cambio di appog
gio politico In realtà, il gover
no ha navigalo sottotono non 
è stato in grado di delincare 
grandi scenari riformatori ed 
ha continuato a spendere e 
spandere in maniera impro
duttiva Inoltre ha allargato i 
cordoni della borsa con I di
pendenti pubblici creando 
tensioni sul fronte del lavoro 
privato La Confindustria ha 
protestato ma poi è venuta a 
più miti consigli la recessione 
richiedeva il sostegno della 

mano pubblica Ha bussato al
la porta del governo per chie
dere prepensionamenti e cas
sa integrazione, ma la sua pro
posta di interventi d emergen
za (Pmlnfarina deve fare i con
ti con il disagio dei piccoli im
prenditori) si è scontrata con 
la precarietà dei conti pubbli
ci Che perù il governo non osa 
ammettere pensando alla pos
sibilità di elezioni anticipate II 
ministro nutre fiducia, la Con
findustria gnda all'allarme e 
chiede inutilmente robuste 
iniezioni per l'economia lo 
scontro era inevitabile 

Treni, navi e gasolio meno cari 
Basterà per fermare .Inflazione? Innocenzo Cipolletta Cirino Pomicino 

RICCARDO LIQUORI 

I B ROMA Treni e navi da og
gi costano di meno II governo 
ha infatti deciso ien la nduzio-
ne dell'Iva sui biglietti ferroviari 
e mandimi passa dal 19 al 9% 
Per gli utenti il ribasso si tradu
ce in un risparmio secco del 
dieci per cento Diminuisce 
anche, dal 9 al 4%. I Iva su gas 
metano (In questo modo l'im
posta di consumo passa da 77 
a 12 lire al metro cubo) e Gpl 
in bombole 

Questi provvedimenti avran
no ovviamente un costo per lo 
Slato 325 miliardi circa da qui 
alla fine dell anno. Per ovviare 
a questo «buco», il Consiglio 
dei ministri ha deciso di simi
lare il vento favorevole che spi
ra sui prezzi dei prodotti petro-
lifen, incamerando parte del ri
basso del gasolio quello per 

autotrazione passa cosi da 
I 140 a l 120 lire, invece che a 
1090 (30 lire fiscalizzate), i l 
gasolio per riscaldamento 
scende da I 088 a 1043. men
tre secondo la diminuzione re
gistrata in sede europea il nuo
vo prezzo avrebbe potuto esse
re fissato a I 014 lire al litro (fi
scalizzate 29 lire). Anche per 
la benzina si erano create le 
condizioni per una diminuzio
ne di 6.56 lire al litro meno 
dunque della soglia di IO lire, 
al di sotto della quale non scal
ta alcun intervento 11 mini-ri
basso è slato perciò fiscalizza
lo In totale la manovra sui 
prezzi petroliferi dovrebbe «in
grassare» l'erario di poco più di 
500 miliardi 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre ripresentato II decreto 

antiriciclagglo scaduto l'altro 
giorno Sostanzialmente il te
sto è quello approvato dal Se
nato, che prevede la soppres
sione della banca dati centra
lizzata e riporta il tetto delle 
operazioni che sarà possibile 
effettuare in contanti da 15 a 
milioni Non è detto però che 
la Camera reagisca positiva
mente 

Ma torniamo alla manovra 
di ieri Prevenendo le doman
de dei giornalisti, il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino 
ha spiegato che 1 abbassa
mento deiriva sui trasporti fer
roviari e manttim! avrà come 
immmediata conseguenza 
I abbassamento del prezzo dei 
biglietti «Non abbiamo fatto 
altrettanto per lAlitalla - ha 
detto - perché la compagnia 
di bandiera proponeva un'o
perazione diversa, Iva più leg
gera, ma a prezzi invariati' La 

strategia del governo invece 
sembra essere un'altra nelle 
intenzioni dei ministri finanzia
ri, abbassare I prezzi ammini
strati riducendo l'Iva « coglien
do al balzo la palla del calo in
temazionale del petrolio do
vrebbe contribuire a raffredda
re l'inflazione Lo stesso diret
tore generale alla 
Programmazione, Corrado 
Flaccavento. ha spiegato che 
le previsioni sull'Inflazione nel 
1991 saranno ritoccate al rial
zo, ma comunque al di sotto 
del 6% ( t ra t l5> e il 5 8%). e 
soprattutto del 6,7% maturalo a 
febbraio 

Il dato sarà contenuto nel
l'aggiornamento della relazio
ne previsionale che il governo 
presenterà la prossima setti
mana, ma non si tratterà della 
sola novità Pomicino ha infatti 
annunciato che anche le stime 
sulla crescita del Pil saranno 

ufficialmente riviste dal 
2 4-2,7% originario si passerà 
al 2-2.1% 

Nessun altro intervento pare 
annunciarsi invece per il con
tenimento del deficit pubblico 
Sempre Pomicino ha smentito 
le voci che parlavano di una 
voragine da Ornila miliardi nei 
conti dello Stato Anzi, al mini
stero del Bilancio Sembrano 
essere abbastanza ottimisti La 
fine dell estate dicono, porte
rà con sé i pomi segnali di n-
presa economica, e anche le 
altre misure messe In campo 
con la Finanziaria '91 dovreb
bero alla fine rivelare la pro
pria efficacia 

Tanta dimostrazione di fidu
cia nel futuro è stata però mes
sa in dubbio dalla Corte dei 
Conti, che proprio ien ha giu
dicato «irregolare» la di coper
tura della stessa legge Finan
ziaria secondo la Corte mfatu 

non viene indicato il criterio in 
base al quale sono state effet
tuate le stime sul gettito In par
ticolare i magistrati mettono 
sotto accusa il capitolo delle 
privatizzazioni dei beni statali, 
che «promettono» un'entrata di 
5 600 miliardi, ma per le quali 
il Parlamento non ha ancora 
stabilito le regole Ma le criti
che della Corte non si fermano 
qui non è possibile verificare 
1 effettiva consistenza delle ri
sorse, anche perché il loro 
conseguimento è talora «con
dizionato al comportamento 
di diventi soggetti». Un esem-

Eio per lutti, le rivalutazioni del 
enì d impresa e lo smobilizzo 

dei fondi in sospensione d'im
posta, che dovrebbero portare 
8400 miliardi, ma sulle quali i 
primi ad essere scettici sono 
proprio gli industriali, e cioè i 
diretti interessati. 

Il governatore frena i poli e ribadisce: «la riforma dovrà separare strettamente banca e industria» 

Banche: Ciampi boccia il Tesoro 
No alla banca universale sul modello tedesco, si alla 
netta separazione tra banca ed impresa: ti governa
tore della Banca d'Italia Ciampi scende in campo 
per respingere le proposte della commissione Sarci-
nelh (insediata da Carli) sul nordino delle leggi 
bancane Inoltre Ciampi avverte: le concentrazioni 
non sono buone di per se stesse, il localismo può 
essere anche un valore positivo 

• • ROMA. Non si è fatta 
aspettare molto la replica del 
governatore della Banca d Ita
lia Ciampi alle proposte della 
commissione Sarcinelli (spon
sor Carli) che se applicate az
zererebbero mezzo secolo di 
stona bancana italiana sui rap
porti ira banca ed impresa e 
farebbero piazza pulita di tulle 
le recenti innovazioni legislati
ve che continuano nel tradizio
nale solco che vuole l'attività 
dei banchieri ben differenziata 
da quella di chi fa finanza o 
impresa Cogliendo l'occasio
ne dell'assemblea del Fondo 
interbancario di garanzia, 
Ciampi ha ieri rilanciato con 
forza la sua idea di istituto di 
credito, ben lontana da quella 
banca universale alla tedesca 
che emerge dall ipotesi Sarei-

nelli 
Innanzitutto Ciampi ha ri

vendicato a Bankitalia la con
cezione della «banca come im
presa» che è a|la base della ra
dicale trasformazione di questi 
ultimi anni, avvenuta - e Ciam
pi lo ribadisce con decisione -
•nell ambito della legislazione 
bancana del 1936» la legge 
base cioè che regola con net
tezza i rapporti tra banche ed 
imprese (concezione ripresa 
nella recente legge antitrust 
che il rapporto Sarclnelli vor
rebbe modificare) Non a caso 
Ciampi ha insistito con punti
gliosità sulla esigenza di «sepa
ratezza fra banca ed industria 
non come incomunicabilità 
assoluta tra i due settori, ma 
come forma di prevenzione di 
conflitti di interesse» Ed ecco 

allora che il futuro testo unico 
in tema bancario, causa costi
tuente della commissione Sar-
cinelli. non dovrà stravolgere 
la legislazione esistente ma 
•far emergere in modo ancora 
più nitido I organicità della co
struzione» che «Il Parlamento, 
con grande sensibilità» ha con-
tnbuilo ad aggiustare -confer
mando I principi della legge 
bancaria integrandola con 
fondamentali leggi nuove» In 
questo quadro Ciampi ha ri
vendicato alla Banca d'Italia 
un ruolo decisivo nel controllo 
della stabilità del sistema Di 
fronte alle polemiche su chi 
controlla i diversi strumenti fi
nanziari il governatore non ha 
dubbi il fsro della vigilanza 
deve rimanere sempre acceso 
in via Nazionale 

Se le leggi in campo finan
ziano hanno conosciuto negli 
ultimi mesi uno sviluppo inusi
tato dopo anni di latitanza go
vernativa, il sistema bancario si . 
trova ancora in mezzo al gua
do del tutto impreparato a far 
fronte all'ormai vicina concor
renza europea Ciampi ribadi
sce che non vuole «disegnare 
una mappa delle possibili spe
cifiche integrazioni» (è una n-
sposta ai politici che vorrebbe
ro da via Nazionale una coper

tura ai loro disegni), ma avver
te che le fusioni non sono un 
fatto positivo di per se stesse 
•Alla base di ogni scelta, per I 
piccoli come per i grandi istitu
i i , va posta una valutazione di 
funzionalità La constatazione 
che il nostro sistema presenta 
insudicienti dimensioni non 
deve tradursi nel perseguimen
to acritico di integrazioni» È 
un ammonimento ai super 
concentratori a chi ntiene che 
nel mercato unico europeo la 
dimensione voglia dire tutto 
•Tenuto conto della caratteri
stica del nostro apparato pro
duttivo nel quale importante n-
lievo hanno le medie e piccole 
imprese - argomenta Ciampi -
il "localismo" correttamente 
inteso è un valore da preserva
re esso non è antitetico al-
I ampliamento dimensionale 
Promuovere I integrazione di 
aziende di credito minori deve 
significare dimensioni "locali" 
più ampie, tali da consentire 
gradi di più elevata economici
tà e di minore concentrazione 
del rischio, senza perdere la 
prossimità tra centri richieden
ti e centri erogatori del credito 
e dei servizi finanziane A certi 
sostenitori delle «supercasse» 
dovrebbero essere fischiate le 
orecchie QGC 

Conti a posto 
per Cassa Prato 
e Monte Paschi 
si fa avanti 

•••• ROMA La fase di rianima
zione è ormai completata, 
adesso la Cassa di Prato pud n-
mettersi a camminare con le 
proprie gambe L annuncio lo 
ha dato Ieri il presidente del 
fondo interbancario di garan
zia Paolo Savona spiegando 
che «sono ora maturate le pre
messe per la concreta presa in 
esame della dismissione della 
quota di partecipazione del 
Fondo nella Cassa (72.9%)» 
Nel corso dell'assemblea del 
Fondo Savona ha spiegato che 
il conto economico 90 sarà 
sostanzialmente in pareggio e 
che dopo l'abbattimento del 
capitale del 50% la quota sotto
scritta dall istituto di garanzia 
ammonta a 400 miliardi Sul 
valore di mercato deciderà co
munque una commissione di 
esperti anche sulla base della 
trasformazione della Cassa in 
spa Quanto ai possibili pre

tendenti, Savona ha parlato di 
•tante ipotesi da vagliare», ma 
si è dello ottimista «spero che 
una soluzione possa esserci in 
breve tempo, forse già entro 
marzo» Con molla cautela si 
candida il Monte dei Paschi di 
Siena «Abbiamo un generico 
interesse», azzarda il vice presi
dente Mazzoni Della Stella. 

Nell'occasione è slato pre
sentato anche il nuovo statuto 
del Fondo Esso prevede che 
vengano protetti integralmente 
i primi 200 milioni di ogni de
posilo ed il 75% dei successivi 
800 milioni La parte ecceden
te il miliardo non è protetto. 
Una misura per tutelare mag
giormente i piccoli investitori 
Comunque, valutando l'effetti
va consistenza dei depositi il 
coefficiente medio di protezio
ne è prossimo al 90% 

All'assemblea del Fondo di 
garanzia è intervenuto anche il 
governatore della Banca d Ita
lia Ciampi che ha sostenuto 
1 esigenza che «il deposito 
bancario conservi un maggior 
grado di tutela rispetto agli altri 
strumenti finanziari» Comun
que, il Fondo deve avere carat
tere di emergenza, non di par
tecipazione permanente più 
un pronto soccorso che un re
parto di lunga degenza 

acc 

Pirelli manterrà 
un atteggiamento 
«amichevole» 
verso Continental 

La Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli) mantiene il riserbo in 
vista dell assemblea degli azionisti della Continental, che si 
terra mercoledì prossimo L'atteggiamento del gruppo italia
no nei confronti della controparte tedesca resta comunque 
•amichevole» come confermano fonti della società milane
se Nei prossimi giorni, si dovrebbe tenere una nunione del 
consiglio di amministrazione della «Pirelli Tyre Holding», 
che secondo la proposta italiana, dovrebbe fondersi conia 
Continental Intanto, m vista dell assemblea, il gruppo Pe-
senti (alleato Pirelli) avrebbe depositato le azioni Continen
tal (pan al 3%del capitale) In suo possesso 

Il presidente della commis
sione finanze della Camera, 
il socialista Franco Piro. ha 
presentato una proposta di 
legge per privatizzare l'Ina. 
•La proposta - ha spiegalo 
Plro • nasce dalla situazione 
di confusione che c'è nel go
verno sulla questione delle 

«L'Ina 
ai privati» 
Lo propone 
il socialista Piro 

privatizzazioni» Proprio ieri infatti, il liberale Pietro Serrenli-
no ha minacciato le dimissioni dati incarico di relatore sul 
provvedimento del governo per la cessione dei beni dema
niali una delle leggi di accompagnamento della Finanziaria 
1990 Dimissioni mirate solo per la solidarietà espressa al re
latore dall intera commissione 

Commissione 
d'inchiesta Bnl 
Riva<Sin.lnd) 
vice presidente 

Contratti / l 
Braccianti: 
trattative 
«difficili» 

La commissione d'inchiesta 
del Senato sul caso Bnl-At-
lanta discuterà oggi il prc-
gramma dei proprflavon £ 
il momento per considerare 
formalmente avviata una 
delle più complesse e deb-

«••_>•_••»•»••>•»»_»_»•_»»_ cale inchieste del Parlamen
to Ien sera, intanto, i 21 se

natori guidati dal presidente Gianuono Carta (de) hanno 
proceduto al completamento dell Ufficio di presidenza. Vi
ce presidenti sono stati eletti Massimo Riva (Sinistra indi
pendente) e Guido Gerosa (Psi). segretan Carmine Garofa
lo (Pds) e Luciano Bausi (De) Il capogruppo dei senatori 
del Pds è Isa Ferraguti, per la De il senatore Lorenzo Ac-
quorone 

Vanno «malissimo» le tratta
tive fra sindacati dei brac
cianti e confederazioni di 
categoria (Coldiretti Confa-
gncoltura e Confcoluvaton) 
sul rinnovo del contratto di 
lavoro per sii operai agricoli 

•mma«>_«»_K»>i»»»Ba»>B A segnalano è stalo il segre
tario generale della Flai-Cgll. 

Angelo Lana, al termine delle quattro giornate complessive 
di confronto fra le parti sulla piattaforma contrattuale Se
condo Lana «rifiuti pregiudiziali e di principio Faranno si che 
l'ultima sessione negoziale, prevista per il 12 marzo, si apra 
sotto pessimi auspici» 

Ottima riuscita per lo sciope
ro generale di otto ore dei la
voratori edili a sostegno del 
nnnovo contrattuale. Oltre 
alle S mila persone in piazza 
a Tonno e Firenze e' ai 12 
mila di Napoli, anche a Ro-

B B S ma e negli altri capoluoghi 
di regione hanno sfilato mi

gliala -di edili Per Franco Marini, segretario generale della 
Citi, le trattative hanno tubilo una brusca interruzione per 
che Ance e Internimi usano strumentalmente la vertenza 
«per spuntare l'allargamento della fiscalizzazione degli one
ri sociali al settore edile» Un invito a riprendere le trattative è 
stato espresso dal segretario generale della Fillea-Cgil, Ro
berto Tonini «Il negoziato - ha detto - non può essere asso
lutamente legato alla concessione della fiscalizzazione Al
trimenti il pencolo nel quale l'Ance pud incorrere spostando 
avanti la soluzione contrattuale, è quello di allungare i tempi 
della stessa trattativa di giugno fra sindacati e Confindustria» 

Il ministro dei trasporti Cario 
Bernini ha convocato per 
martedì prossimo Alitata e 
sindacati: ali ordine del gior
no, le proposte congiunte 
sugli assetti futuri della com
pagnia di vola Com'è noto. 

mmmmm^mi^mmmmi^mmmm l'azienda di ptOpnetà dell'Iti 
ha dichiarato un «esubero» 

occupazionale di 1 500 unità su circa 30 mila addetti Si trat
terà quindi di varare le misure più idonee - prepensiona
menti, dimissioni incentivate - per •ammortizzare» l'esodo 
dei dipendenti del gruppo Sull Alìtalia si sono riversati pe
santemente gli effetti congiunturali della guerra del Golfo: 
costi stimati in alcune centinaia di miliardi e nella perdita di • 
quote di mercato. 

Contratti/2 
Un successo 
lo sciopero 
nazionale 
degli edili 

Crisi Alìtalia 
Il ministro Bernini 
convoca le parti 
per il 12 marzo 

FRANCO BRIZZO 

Capital gain a rischio 
Il decreto cambia ancora?. 
Dalla De 20 emendamenti 

••ROMA. Procede tra osta
coli e ambiguità alla commis
sione Finanze del Senato il 
cammino del decreto sui capi
tal gains, già votato alla Came
ra Da un lato c'è un primo cor
poso intralcio opposto dal pre
sidente della commissione Bi
lancio, il de Beniamino An
dreatta, che ha rinviato ad oggi 
il parere sul provvedimento 
non essendo convinto dell'ef
fettiva entrata nelle casse dello ' 
Stato dei 500 miliardi previsti 
per quest'anno e dei 900 per il 
1992 Ha, pertanto, sospeso il 
parere, chiedendo stime sul 
gettito effettivo ad organismi 
tecnici (anche alla Banca d'I
talia) La commissione Finan
ze non è siala, pertanto, in gra
do di iniziare le votazioni sui 
venti emendamenti, presentati 
in giornata, in gran parte dal 
relatore, il de Mauro Favilla, e 
soltanto discussi L'ambiguità, 
secondo il comunisla-Pds Car
mine Garofalo, nasce proprio 
da questa decisione del relato
re che, mentre auspica una ra
pida approvazione del provve
dimento, presenta emenda
menti anche corposi, che - se 
accolti - «creerebbero maggio
re incertezza e confusione, 
con effetti ancora più disastro
si dell'Insufficienza del provve
dimento Non si capisce - insi
ste Garofalo - se gli emenda
menti presentati sono di ban
diera oppure un tentativo per 
riaprire la discussione su que

sto tormentato argomento» In 
effetti. Favilla ha accompagna
to il deposto delle proposte di 
modifica con dichiarazioni 
rassicuranti «Ritengo - ha af
fermato - di avere U dovere di 
mettere in guardia i colleglli 
per alcune cose sbagliate, non 
posso dire che questi emenda 
menti saranno approvati e non 
ho intenzione di spingere fino 
in fondo su questo» Comun
que, il senatore de mette le 
mani avanti, assicurando che 
le eventuali modifiche (mette 
perciò in conto che siano ac
colte) se approvate dal Senato 
potranno avere il voto definiti
vo della Camera, pnma del ter
mine di decadenza del decre
to Si tratta, in larga misura, di 
emendamenti «tecnici», ma 
due. come ha detto lo slesso 
Favilla, sono più «sostanziali» 
Uno nguarda la nmodulazione 
della banda di oscillazione su 
cui si basano le aliquote per il 
regime forfetario, come chie
sto dagli agenti di cambio e 
dall Abi (se approvato, apn-
rebbe sicuramente una grossa 
polemica anche con l'altro ra 
mo del Parlamento) Favilla 
propone una banda di oscilla 
zione dal 2 al 6 per cento che 
comporterebbe un imposta 
massima del 9 per mille Altre 
modifiche riguardano le nor
me del periodo transltono, do
ve per il relatore ci sono re
troattività che vanno tolte 
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BORSA DI MILANO Piazza Affari: euforia da «cantiere mediorientale* ' " D I C I M I B 
illlillli 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 

MB MILANO. Sulta scia di Wall Street (la madre 
di tutte le Borse, tornata vicino al massimo stori
co, grazie al grande business kuwaitiano, o me
diorientale che dir si voglia) piazza Ailari ha ri
trovato la bussola perduta e con essa l'euforia. 
Le «blue chips», salvo foche eccezioni, hanno 
chiuso con tortissimi rialzi II Mlb Che alle 11 se
gnava un progresso del 2.6% lo ha praticamente 
mantenuto chiudendo con un brillante + 2.6%. 
La revisione delle cifre dell'Iseo, legata ai nuovi 

' scenari di fine guerra e il rilancio dei fondi co
muni di investimento hanno forse contribuito in 
'parte a stimolare una rinnovata lena che co
munque e per ora tutta di marca speculativa. Le 
Fiat hanno conosciuto un rialzo superiore al 3% 

AZIONI 

e cosi le Olivetti e le Hi privilegiate, di quasi il 3% 
le Monlediion e nalzi superlon al 2% Generali e 
Pirellone Le Italcementi hanno fatto un balzo di 
oltre il 4% e cosi Mediobanca Diversi assicurati
vi iscrivono progressi di oltre il 3% come Ras e 
Sai (Ugresti). Insomma la Borsa nostrana ritro
va un empito che non aveva trovalo giorni fa a 
guerra conclusa e che si collega comunque al
l'euforia per il -cantiere mediorientale» che sta ' 
dilagando da New York a tutte le maggiori piaz
ze europee Da ultimo un accenno alle Cir che 
chiudono con un rialzo dell'l.63%ealleComit 
( + 2,66%). Scambi vivaci su Slet ( + 5.18%) e 
Sìp( + 3,23%) CRC 

AMMtMTAMAQMCOM 
ALIVAR 
FERRARESI 
E RIO ANI A 
f RIO AMIA RI 

ZIONAOO 

11000 
38500 

7810 
«•90 
« 4 » 

129 
0 0 0 
149 

0 8 8 
-0 02 

' AMMUSATIVI 
ABBLLB 
ALLEANTA 

ALLEANZA HI 
, ASSITALIA, 

AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 
FMSFIISP , 
FONDIARIA 
GENERALI AS 

. LAr fONOASS, . . . 
pncvioENTC 

LATINA OR 
LATINA RNC 

. ILOVOAOniA 
I L O V D R N C , 
MILANO O 

. MILANO R P 
RASERAI, 

- .RASRl M , , 
• fA l 

SAI RI 
CUBALPASS 
7 ORO A S S O " 
' O R O A S S P R 

TORO RI PO 
L|NIBOL, 
UNIPpLPR 
VITTORIA A? 

' W FONDIARIA 

•esoo 
40990 
41SO0 

«090 
1078 

139SS 
900 
4SS 

41100 
, 3SS70 

15000 
1T810 
10300 
4142 

1S710 
11350 
23000 

' 15530 
19930 

10000 
1«3M 

reco 
20870 

23700 
11000 
11395 
10490 
13900 
9100 

20200 

0 9 2 
184 
122, 
1.80 
3 8 » 
0.27 
0.00 
2?» 
3 0 1 
2.02 
0 1 0 
2.48 
2 4 9 
2 2 7 

1i«1 

7&» 
2.81 

' » 
3 00 

W 
3.87 

1iV» 
l i 7 » 
0 4 2 

4 8 5 
102 
2.44 
1,47 

V ? 
\V> 

BCAAQRMI 

- COMITRINC 
' COMIT 

B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 

' ONAPR 

DNA RNC 
* I M A 
' fmt,))TFJRI . wm 

- I IC A TOSCANA 
rtMBRp.L.0»!),., 
UCOAMBRVC 

p A M B W V f l I , 
$,CMIAVAfU 
DCOCHROMA 

LAAIA.NO 
' «exfHApiaù , 

ITBARO^qNA 
Cfl'y A N S I N O . n 

Cf IVARRI 
C a l p i T 

' CRCOrTRP 
9REDJTC9MM 

' CREDITO FON 
CRLOMOAROO 

' INTeRBANPR 
MEOrOBANCA 
W S ROMAT% 

18848 
3960 
447S 
1360 
•090 
3045 
193» 
7295 

14100 
4315 
2*10 
4929 
S»7» 
4700 
2710 

w 1B000 
rtioo 

89B0 
3390 
2S4S 
2023 
4070 
4932 
3380 

39000 
1572S 
904.8 

199 

' , ? • 

>.«• 
?>•» 
V ? 
4 8 4 

*-°? 
w 
3.30 
182 
3 3 1 

0 5 1 
1.29 
0.43 
0.38 

f w 

HiifT 
4.02 
0.19 

w 
M*. 
,1.91 
jt,-M> 
4.99 
oso 

-152 
4 14 
0 8 0 

CARTAMI lorronuu 
auRoo 

' 9UROOPR 
SORGO HI 
SOTTR-BINDA 

CARTASCOt,! 
FABBRI PRIV 
^'ESPRESSO 
MONOAORNC 
POLIGRAFICI 
WAR BINOA 

•700 
9190 

10000 
1038 
3140 
4203 

15400 
10200 
5910 

1 

1 17 
0.99 

-099 
3 8 0 
7,17 

«•»' 
1 3 » 
2 5 1 
9 1 7 

909 
c i u n t n c i M M i C H i 

1 CEM AUGUSTA 
CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 
MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDE ONA 
CEM SICILIA 
CE MENTIR 
ITALCEMENTI 
ITALÀEMEN^ , . 

3390 
10700 
11(00 
4480 
704» 
9390 

10050 
2374 

23070 

1 3 3 » 

2.11 
0 00 

l i f t 
li7» 
9W 
ì f t 
}M 
397 
4 1 1 

- I R 

CNIMWHI IDROCAinniM 

ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM . 

AUSCHEMRN 

BOERO 
CAFFARO 
CAFPARORP 

CALP 
ENIMONT 

ENIMONTAUQ 

F A 8 M I C O N 0 
FIDENZA VET 
ITALOAS 
MARANOONf 

MONTEF1BRE 

MONTEFIBRI 
PERDER 
P1ERREL 

PIERRCIRI 
PIRELLI 8PA 
PIRELFtlNC 

PIRELLI R P 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
9 AFFARINO 

SAFFA RI PO 
SAIAQ 

SAIAO RI PO 

SNIABPO 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 

SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

5580 
3320 
1780 

1848 
8900 

850 

870 
4650 

1551 
1483 

3800 

2710 

2870 
3370 
805 

•40 
1413 
1542 

970 

1770 
Ì452 

1770 
8210 

4790 
78*5 

saio 
7870 
2847 

2189 

1880 

1248 
1860 
1500 

4700 

6080 

14980 
3880 

OBI 
2 31 
144 

1 10 
6 3 4 
3 41 

1 16 
4 2 6 

0 0 0 

2 5 9 

2 51 
0 74 

osa 

•2 32 
2 23 
2 4 4 

0 6 8 
3 8 4 

2 11 

2 31 
2 9 8 
0 28 

2 9 » 

2 1 3 
1 74 

197 

0 2 8 
1 14 

-0 05 
4 67 

3 0 8 
4 1 9 

135 

• 38 
3 4 1 
2 1 7 

1 2 9 
eoigaurjieifi 

RINASCENTE 
PHNASCENPfl 

RINASCRNC 
STANCA 
STANCA H I P 

8980 
3720 

4271 
34000 

8200 

3 48 

• » * » 
1 8 1 
119 

1.61 

COMtlNI6AXICMBl 

ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE , . , . 
AUT08TRPRI 
AUTOTOMI , , 

COSTACROC). , 
vOOTTAROO 

rTALCAeie 
ITALCABRP 
NAi-NAvrr 

' SIP 

8 I P R I P O 
8IRTI 

984 

780 
878 

11880 
101T 

,,14850 
3810 

3870 
•200 
8001 
14.8 

1439 

1400 
11899 

•fl» 
388 
233 

00» 

'W 
0.82 

0.40 
2 1 1 
4 4 8 
0 9 4 
4 2 9 

3 2 3 
1,97 
4 4 9 

•UTTNOTKtll lCim 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 

OEWISS 
SAESOETTER 
SELM 

SELMRISPP 

SONOELSPA 

2705 
4900 

18570 
8620 
2839 

2580 
1313 

0 1 9 

126 
175 

0 0 0 
2 8 8 
0 7 » 

2 1 0 

PrMANZIADI I 

ACO MARCIA 
ACOMARCRI 

A M E F I N R N 
AVIRFINAN2; 

BASTOOISPA 

BONSIRPCV 
BONSIELE 

BONSIELER 
«REDA FIN 

6RIOSCHI 

eurotl 
CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 
CIRRI 

CIR 

328 
291 

9580 

8280 

270 
12705 

31400 
8490 

840 

988 
4300 

4110 
•029 
1375 
2477 

2490 

?»? 
1 7 5 

-039 

0 8 3 

0 0 0 

0 2 0 

1 2 » 
2 1 7 

3 3» 
19» 

•119 

-098 
2 8 2 
185 

0.00 
1 6 3 

COFIOERNC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI n 
FINARTASTE 
F INARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMDHR 
FISC/AMBHpL,. . . . 
FORNARA 
FQRNARA FRI 
OAIC 
OAICRPCV 
OEMINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
OEROt, IMRP 
OIM 
OIMRI 
IFIPR 
IFIL.FR AZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA 
I8VIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
I4ITTEL 
MONTEDISON 
M O N T E , D R N p „ _ 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 

PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C M 

P I R E L e C R 
PREMAFIN 
RAOOIOSOLH 
R A O S Q L f R 
RIVA FIN 
SANTAVALER . . . 
aCMIAPPARlIr , 
8ERFI , , „ 
SIFA 
SIFA1LO90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
f MI RI PO 
BOPAF 
f O P A F R I 
SOOEFI 

8 T E T 

STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVION 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARBREC-A 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
WAR IFIL 

WARIFILRI 

1029 
2935 
2130 
3410 

50400 
4530 
2620 
2331 
1350 
6120 
1055 
2110 

720 
619 

9850 
1 5 » 
4470 
1340 
918 
980 

2070 
3890 
1274 
1135 
1570 
1920 
1825 
1388 
111.5 

92 
7000 
2810 

14280 
5700 
3070 
1600 

10820 
76500 
44310 

M 0 
•90 

4890 
14(0 
108» 
1T60 

11430 
1780 
3710 
•280 
2848 

18615 
sita 
2230 
•380 
2290 
(34 

7000 
.1800 

1378 
1262 
1780 
3030 
1130 
989 

3735 
2230 
2400 
2299 
2081 
2205 

75» 
3495 

13000 
6295 
1103 
1129 

151 
160 
208 
271 

1500 
981 

158 
017 
2 90 
0,00 
2 4 4 

-152 
-0 76 
4 5 3 
2 51 
2.03 
1 54 
154 
5.11 
9 2 0 

>0S3 
2 65 

,0 22 
152 

-108 
2 1 3 
0 0 0 
1.98 
2 0 0 

-0 87 
4.67 
2 01 
3 17 
2 5 9 
1 13 
1 10 
2 1 » 
7 29 
3,40 

«SJB 
3 0 2 
2 8 9 

-2 37 

, 4 3 5 

. 4» 
0 0 0 

, ,3,51 
6 8 7 

' , 2 9 2 
2 8 7 

- 1 8 8 
0,84 
110 
164 
2.04 
2 3 4 
2 21 
2.50 
0 0 0 
0 8 0 
4 0 9 
17» 
0 72 
101 
0 9 5 
0 9 9 

-1.11 
2 71 

,00» 
2 49 
2 3 3 
3 0 0 
105 
5 1 8 
3 8 4 
0 0 0 
0 67 
160 
0 78 
5 0 9 
168 
0.10 
0 5 0 
5 9 8 

•2077 
7»7 
3 4» 

1,1» 
tMMOWLIAMtVIUt l I 
AEOES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CAL.CESTRUZ „ 
CALTAOIRONE 

CALTAORNC 
COOEFAR-IMP 
COOEF-IMPR 

18980 
9850 
4390 

20990 
4899 
4300 
9025 
3490 

1.81 
4 7 3 
2 3 5 
1,18 
4>f? 
0.23 

??« 
4 18 

Indice YP,10'" 
INDICE MIB 1124 
ALIMENTARI 1009 
ASSICURAI 1169 
BANCARIE 1127 
CART, EOIT. 1098 
CEMENTI 1207 
CHIMICHF 1083 
COMMERCIO,, J 1 6 9 
COMUNICAZ. 1153 
ELETTROTEC. 1122 
FINANZIARIE 1114 
IMMOBILIARI 1062 
MECCANICHE 1q72 
MINERARIE 1J23, 
TESS|L,| 1051 
OIVERSE . 1027 

•Bruni 
RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
WCALCE3TR 

PrM. V . r . % 
1095 
9M 

1145 
1101 
1082 
1161 
1059 
1146 
1120 
1009 
1081 
1063 
1037 
1092 
1038 
1021 

2 8 5 
1.10 
2 10 
238 
1.48 
396 
2 27 
201 
2.95 

_aas 
3.0» 
1.79 
3.38 
2.84 
1.45 
059 

Ifflllii 
54450 

1396 
5500 
7200 

0.00 
2,95 
3,81 
3 9 0 

MtCCAMCHI WTOMOIIL. 
ALENIAAER 
DANIELI F C 
DANIELI RI 

OATACONSYS-
FAeMAS»A 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SFA , 
FRANCO TOSI 
OILARDINI 
QILAROFIP 
INO SECCO 
MAONETIRP 
MAGNETI MAR 
MANDELI.I 
MERLONI 
MERLONI R N 
MERL NOIOSO 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N PIQNONE, 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 
PININFARINA, 
REJNA 
REJNAR PO 
RODRIOIIEZ 
SAFILOPISP 
SAFILp^PA 
SAIPeM 
SAIPEMRP 
8A8IB 
8ASIBPR 
8ASIBRINC 
T 8 C N 0 8 T 8 P ^ . , , 
TEKNtCOMP 
TEXNÉCOMRI 
VALBOBPA 
WMAONFJI f t , „ 
WMAONKTI 
WNPKIN93 
NOCCHI RI W 
WOLIVET8% ,,„ . 
WeSTINOHOUS 
WORTHIHQTON 

1801 
9000 
5259 
4155 
2980 

11810 
6495 
3920 
4385 
2850 
9300 

30100 
3400 
2685 
1500 
1000 
939 

9500 
2165 
1149 
940 

1530 
2042 
5270 
3800 
2898 
2780 

14020 
14585 
10400 
33500 

7980 
10710 

OSSO 
1891 
2710 
710» 
6890 
4971 
W O 
613 
80» 

393» 
170 
180 
284 

28 
490 

40000 
3090 

3 0 3 
8.81 
7.14 
107 
3.78 
0 5 2 
3 8 0 
2 8 8 

_Si*3 
2 92 
334 
101 
4.29 
3 87 
1.35 
0.00 
4 3 3 
2 1 6 
1 17 
4,93 
oro 
168 
1.09 
3 1 3 
3 5 4 
3 89 
128 

•0 07 

0 31 
0 0 0 
0 0 0 
784 
0 0 0 
2 7 8 
0,82 

•«36 
141 
0.00 
143 
1.77 
1 5 0 
0 8 3 
1 0 0 
3 0 3 
9.0» 
5 1 » 
0,00 
4 8 4 
0 8 8 

J 9 8 

CAMMINI;, • 
EUR METALLI 
PALCK 
FALOKRIPO 
MAFFEIS1PA 
MAOONA 

395.75 
no» 

•r 7871 
8800 
3860 

10100 

2.00 

1 «•*» 
3.10 
«j33 
1.40 
100 

T n t u u 
BASserri 
BENETTON 
CANTONI ITC , ., 
CANTONI N 9 
CENTENARI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISACRIPp 
LINIFS00 
LINIFRP 
ROTONCI 
MARZOTTp 
MASZOITONC 
MARZOTTORl 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT , 
SIMINTPRIV 
8TEFANI!L 
ZUCCKI 
ZUCCHIRNC 

9500 
8980 
8030 
3800 

270 
1980 
4120 
7405 
8990 
1050 
890 

86390 
5990 
4990 
8860 
«33» 
4490 
6500 
3055 
848» 

11030 
7200 

-0.42 
182 
2.24 
3 4 8 
0.75 

-025 
0 0 0 
0 07 
0 0 0 

-4.55 
ooq 

-0.23 
197 
107 
0 91 
152 
0 8 8 
0.39 
1,» 

* *? 
2.99 
0 0 0 

D I V I R H 
DE FERRARI , 
DE FERA R P 
CIQA 
CIO A RI NC 
CONACOTOR, 

7781 
2790 
3130 
2140 

- !S29°, 

1.85 

1MP 
-199 

3J9 

. _ 1 « 2 

ATTIVIMM.»5CV7.5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CIQA.W»5CV9% 

CIR 85/92 CV 10% 

CIR-88/»2CV»% 

CFIB-8SIFITALIACV 

EFIB-66PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

6UBMET-LMI94CV10K, 

EUROMOBIL48 CV 10% 
FERFIN-86/93CV7% 

FOCHIFIL-92CV6% 

GIM-88/93CV6.5% 
IMI.8S/8330PCVINO 

IMI-NPION93WINO 

IRISIFA-«8/917% 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

IRI-CREOIT91CV7K 

IRI-STET89/91CV7% 

ITALOAS-90/98 CV 10% 

MAGNMAR-»SCV6% 
MEOIO B ROMA-94EXW7% 

MEOIOS-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDI0B-CIRRISP7% 

MeDIOS-FTOSI 97 CV7% 
MEDIOB-ITALCEMCV7% 

ME04OB-nALCEMCXW2% 

MEOIOB.IT ALO 95 CV8% 

ME0IOB-ITALMOBCV7% 

MEDIOB-LINIF RISP 7% 

MEDIOB-MARZOTTO CV7% 
MEOIOB-MCTAN 93 CV7% 

MEDIOe-PIR 96 CVB.5% 

MEOIOB-SAIPEM CV 5% 

MEDIOB-SICIL 95CV 5% 

MEDI0B-8NIA FIBRE 6% 
MEDIOe-SNIA TEC CV7% 

MEOIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI<7/91CV7% 

MONTE08ELM-FF10% 

MONTE1M8^2 AFF 7% 

MONTED<7/92 AFF 7% 
OLCESE-88/94CV7% 

OLIVETTI-94 W 6.375% 

OPERE BAV.87/93 CV8% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-88CV8.5% 

R I S A N N A asm CV 7% 

SAFFA 87/97 CV 8.5% 

SELM-a«793CV7% 
SERFI-SS CAT 95 CVB% 

SIFA-68/93CV9% 

SIPa»n)3CV7% 

SNIA BPO-85/93 CV10% 
S0PAF-86'92CO7% 

ZUOCHI-88«3CV9% 

172 

107,8 

108.8 

985 

98.3 

121 

100 

97,5 

112.6 
0S.6 

90.75 

223 

94,25 

118,6 

97.75 

99 

96.65 

10» 
104,65 

82,55 

170 

106,5 
87,7 

83,55 

108,75 

281,5 
102.75 

104 

244,25 

93,5 

115,5 
116,1 

91 

91,9 

94,3 

90.25 
99.5 

116,8 

95,95 

98 

95.1 
92.35 

68.5 

•2.55 

138 

102 2 

118 

541 

116,5 

97.9 

123,25 

98.9S 

98.9 

. 103.5 

186 

jJ72 25 

1085 

10» 

9 8 6 
983 

100.75 

97.3 

112» 

07.5 
ooa 

224 

94.5 

99.1S 

116 

97.1 

96.25 

S85 

106.9 
104» 

82.» 
173 

108» 
889 

836 

109 

280.» 

1039 

104 

245 

9 2 9 

113.75 

117 

892 

91.55 

94 

89 25 

100 

1172 

9 5 9 

978 

OSI 

91.3 
88.2 

823 

138.5 

102» 

118» 

540 

117.2» 

9 8 3 

123.5 
99 

99.1 

103.7» 

94 

I H 

Titolo 
A i AUT F'6 M * 
AZ AUT T é 85-9: 
ÀZ Àurrs 'è i -W 
AZ AUT F é 8»-0( 

ma INO 
2-INO 
i - IN f t 

lori Proc. 

-. • IMI 82-92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDOP O30-O35 -CRE0OPAUTO75 
ENEL 84/92 . ENEL64/923A 
ENEL85/S51A 
ENElea/OllNO . --

Tuolo 
CASSA D(-.CP9TT5%" 
CCT ECU 30AG94 9 65%~ 
fiÒTÉCU84/4l11251/. " 

Prozio ' 
94,}5 

CCT ECU 84/92 10 5% 

98 3 
toote 
iùi y 

•iti 
ira 
000 

CCT ECU 85/939% 
KTEUSTOK; 

96 75 

CCT ECU 85/93 8 75% 
CCT ECU 85/93 9,75% 

101 
-96~T-

tttÉtl) 86/94 6J9% 
gCl £CU 86/94 8 75% 

~9T5~ 

CC1 ECu'87/91 8,75% 
CCT ECU87/94» 75% 

992 
98,56' ' 

C e T E c u 8 » ^ 2 T 5 % ~ 
CCT ECU 98V92 APB 5% 
CCT ECU 88/02 MQ8 6%~ 

98,5 

6CT ECU 88/93 8l%~ 
CCT ECU 88/93 8,55% 

"9>U 
95 25 

CAMBI 
CCTECU»6/Ma,»%-

ecTecUèt/̂ oloH 
"srr 

CCTECU 89/94 »8S%" 

1 tS:x 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANOE SE 
FRANCO BELGA 
STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 

CORONA DANESE 
LIRA IRLANOESE 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

N P 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 
N P 

N P 

N P 

N P 
N P 
N P 

N P 

N P 
N P 

N P 
N P 
N P 

N P 

N P 

1141 5 

747,255 
219.385 
562 945 

38 278 
2176 627 

8 435 

859 310 
11,998 

194,42» 

1990 55 
8,927 

6,572 

1533.33 

9882 
108,224 

191,155 
201040 

309 55 
8864 

CCTECU 89/9410,15%" 
CCTEttl 89/8599% 

3 8 : 
988 

97 65 
CCT ECU 90/95 12% 
CCT ECU 90/9511,15% " 
eeTECut3òg»,7S% " 
CCTECU93 5T8>S%~ 

~7oT8~ 
1ÒT-

CCTECUNV»41Ò.7%' 
CcT-ISMilttlUD'^ 

96,64 

CCT-1?LG8lé?5%-

it)Ò46 

—WT 
CCT-17LQ93CVINÒ 
CCT-18AP92 10% 

-•m-
49,15 

eCT-<8ÀP»2CVI^ 
CCT-<8GN936>i% 
CCT-16GM9ieVlKlD 

• CCT-Ì6M»11ND 

aèAi 

-83T" 

eCT-l8NV»3CUIMP 
3S-

CeT-iMTtJCV-lND-
3 ^ 

CCT-19AQ92 IND 
-war 

CCT-l9AG93g5%~ 
CCT-19AG93CVIND 

m'At 

CCT-IODCMeVIND ' 

T r 
"Me 

CCT.19Ma829,iV. 
eCT-taMaaìcViMP 
CeT-20LO92lRD~ 

eeT-2o6T93CvTNTr 

W.26 

eCT-ai^3Tfl23%~ 

100,05 
" 'M!?5 

cCT-ÀGtl Iw6 
cCT-À0MIHD~ 

jénr 

CCT-AP91IKID" 

160,15 
1Pólli 

CcT-ÀPtiiNtT ^w-
CCT.AP94 IND 
ceT-AP»i)MD~ 

99,9 

" Vii 
eeT-f>e»i IKID-
cCT.ftC92lND~ 
CcT-FB92lKIB~ 

noo.)s " 
99l95 

eCT-FB020.»%-
T * 2 

ORO E MONETE 
CCT-FB93 1ND~ 
CCT-FB94TfjB~ 

ssir 

CCT-PB96lND~ 
~9T8~ 

CCT-OE92<1%-

Danaro 

ORO FINO (PER ORI 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NCIA 73) 
STERLINA NC IP 73) 

KRUGERRANO 
60 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lotterà 

135000/137000 

145000/148600 

103000/110000 

108000/114000 
103000/110000 
420000/445000 

525000/550000 

900000/S90000 
90000798000 
88000794000 

80000/86000 

80000/86000 

crrerajTHo-
CcT-GEttEUiamo 
CCT-cEmNB' 

1oo% 

CCT.GE94BH 13,05% 
eCT-GE94 USL 13,95%" 

m-
CCT-flEailNTT 
CCT-GN»11RB~ 

-mas 
I k 

eeT-GNfli lR5~ 
C C T - C N O Ì T O T " 

T§T 

CCT-LG91 i W 

:9 
eeT-t.ajUAUiio9,8% 

~9t»5~ 
TW!95~ 

ccT-MoaiTii iy M09 I II 
•MG93ÌI CCT-MG93lNTJ~ 

CCT-MQ95 IND 
•<w'.^ 

WT-MaWÉMoóTNTJ-
CCT-M»3lND' 

~W »i • 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CCT-MZ94INB~ 

eeT-MzwiMB 
CcT-MztsEMfralrJo •m, 

AJJHQfi_ 
BNftlM» 

1890.1720 
CCT-MV92INO ' 

m " W ~ 

•700 
BNARSNC1/10 
BA.VA.fflA. 

jas j j sa MERCATO RISTRETTO 
CCT-NV93IHB' 
CCT-NVUIND 
CCT-offtl INP~ 

BftYAniAPIBffTI • 

„1215-12M 

BCAS.PAOLOB8 
JfifcJUtt 

B.p.aotiimrg 
mJSSS. 

BCQW«fl1NO , 

88180 

BCQg.spimia., 
jufla 

CABMCtV. 

" 0 O - 2 7 2 O 

r/nWlBftnOinflNn 
illTOMIIWfl 

-ai9ao4aw> 
CIBIFIN 

COfi f lEonp 
_2tazjS4o. 

2120 
CCflQEPBIY,, 
corine fftiY, 

1800 

cofiwppBry 
_JJHQ 

CREDROMAONOLO 

EVERVnN 
19850-19700 

PEnRgMETALLI 
f iNOAUlEO,. 

m3SUÙ 
4B00-4B5B 

FIN STELLA. 
" 3 0 - 1 4 M 

FINCOMIB • 

2000 

METAL MAPELLI 
—29B& 

N O H D I T A L I A 
_zsat 

NOHDITALtAPRIV 
440-480 

j a a 
PAARQBP , 
R*AHPniv„ 

-oasfi 

RAQQIOSOLg 
_ U J 2 

aAjrjaBQ. 
_uati2aa 
aillMMa 

SOEMSPROIIP 
1850-1675 

8lflB 

155M0-1M000 

WARALITALIA 
JU& 

_aa WAR Q AIC RISP 

WABITALQftB 
-isshsoa 

WARITALMOBILIAR 
_fiKtI52 

WAR COFIPg RISP 
3I0OO-53000 

WAR MERONE ORO 
WAR MERONE RISP 

^S50J3K2 

WARPARMALAT 
M50-2B75 

W»fl REPUBBLICA-
jssa 

r7*na*FFAHC 
HfrW 

990-1010 
WARUNICFMRSNC 

1ELSBC-

28P9-Z7W 

jtssa 

Titolo 
AVIATOUR 
RCAAGRMAN 
BR1ANTEA 
SIRACUSA 

'RCA FRIULI . 
•CAtEONAND 
OALLARATFSE 
BERG1LG90 
POP BERGAMO 
POPCOMINO 
POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POP CREMONA 
BCAPROVLO 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
BROGGIIZAR 
BROGGIIZAR 
CIBBIEMMEPL 
CITIBANK IT 
CON ACO ROM 
CRAGRARRS 
CRBERQAMAS 
CREDITWEST 
FERROVIFNO 
FINANCE 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVBUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

eMua 
5390 

118100 
14800 
29200 
79100 

14280 
18200 
1 8 8 » 
1S480 
42700 

114980 
1298S 
9950 

18400 
15430 

OOOO 
187M 

38M 
3990 
8350 
2350 
10M 
188 
1800 
4990 

J4S 
7910-

3 7 8 » 
102S0 
88MXI 
770OO 
70580 

7080 
1500 
1101 

17340 
IMA 

8740, 

oroe. 
2280 

114600 
14800 
29100 

_ B 2 1 B 
Tarn 

14490 
18050 

18450 
42500 

V430D 
12990 
9360 

18280 
15420 

18800 
9000 
3848 
3900 
6325 
2380 
1031 

1.8 
15.10 
4980 

24» 
7909 

_ J J 0 0 0 
10250 
85000 
77000 
71350 

7980 
1590 
1101 

-200050 
17410 

687 
5740 

CCT-OTBSTNTT" 
CcT-omiNC-' :m « 
CCT-gTttlND" 

UT 

CCT.STtilMo-

eer-sTMiMb1 

•TOT. 

BTp-tMrJ»:rr55%~ 

WO.OB 

BTI»-l7Ma»2l2 5% 

BTM?Lag«.jy 

"Bcter 
•3& 

BTP^7NV»H2,ì%T 

= S 
BTP-1A69312,5% 
BTP-IAPti"H%~ 
BTMAH92i2,nr 
B T P - U P J Ì O . J C T T 
B T P - U W É ' M » 5 I Ì . 8 % 

3t iz 

BTP-ir>^3 12.6% 
BTMPBKUfe— 
B T P - I P B » 2 9 , 2 5 % ~ 
B T M F B 9 3 l 2 , 5 % ~ 
BTP-IEB94I2TOT 
BTP-IOE929,«%~ 
BTP- lGEt4 l2 .5%-

97,8» 
97J85 

BT»-lGE94EM9Òl2,5% 
3 B 

BTP-15r4929,15%~ 
BTP-1GN9412,>% " 
BTP-<ON»7 <2!5%~ 

98.95 
•7.T 

flTP-iLG92 i6 ,S%~ 
-tris 

BTP-1L692 H!5%~ 
BtP- i tG»3 l2 !5%~ 

m-
BTP-1LG94l2^%~ 
BTP-1Mo»2 lJ%~ 
BTP.iMama.'CTr 

67,8 
"9T75~ 

BTP-1MQ929.l5% 
BTP-1Liaft4ÉM90l2,5% 
BTP.IMZ92fl,15% 

97.2 

BTP-tMzSiÌ^%~ 
»rr 
TOT 

BTP-irJv»m.S%~ 
~9TB»-

BTP-1NV9312,5% 
B T P - 1 N v » » É M 8 9 m % 
BtP-Ì0T9212.5% 

9915 

-sinr "W,<5 ' 

B1P-<0T»3l23%~ 
BTP-l5T»2l8.g%~ 

~W2~ 

BTP-21DC9111 6% 
98,4 

eCT-l8FBWlND~ 
CCT^kOWlND"" 
CCT-AG96IND 
CCT-AatHKItr 

3BE 
3 E 

eeT-AP98lrJD ' 
96.7 

^ 5 4 
000 

0 15 
-0 15 

000 
0 10 
021 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

~ o " o l 
-0 10 
000 
0 10 

~ina 
•010 
•0 20 
014 

•0 88 
~3TH 

0 0 0 
~yn 

•0 05 
6 6 0 

~7 jòS 
"*o~oÒ 

~^ns 
000 

•PIO 
0 0 0 
0 3 » 
0 0 0 

~ÌTo» 
•0 05 

~ff7J8 
~35Tg T J 5 
-STB 

0 1 0 
T r a 

0 16 
-BTS8 
~7oò 
Tra) 

•6 05 
-in» 

005 
010 

"T7g 
~g7JS 

ooo 
0 1 0 
668 
ooo 

~oTo 
TÒ5 
~3re 
~61B 
-BT8 

-olio 
-OTO 

•POS 
~oTB 

-0 05 
ooo 

"ÓTB 

~6ia 
0 1 0 

-Trra 
~%TSt 

0 0 » 
0 1 0 

- 6 T 8 
- o T o 

ooo 

ira 
•0 05 
000 

~T00 ~TO 
016 
005 

- Ò T B 
0.0 

T 3 00 
oTB 

"e"5S 
•oT» 
TOTS 
*SÌK» 
tra» 
"6"7J5 
^0*S> 
TTK 
"STB 

Tra 
Tra 
Ti» Tn 
TJ8 
T B 
005 
009 
405 

^ irsi 
TIB 

005 
T a 

0 0 » 
ooo 

0 1 0 

0 0 0 
ooo 
0 10 
eoo 

T B 
-rio» 

ITALIANI 

ADHiATicqLOe.FUMD 
ARCA 27 
ARIFTF. 
AUREO PRf^YIPFNZA 
AZIMUT G1.PP fJRFSCITA 
CAPITALG^ST ttJlIPNE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO-ALDFRAPAN 
EUROJUNIOH. 
EUROMOB, RISK F 
FONDO LOMPARDO 
FIDEURAM^|ONF 

FONDERSEt INPUSTFIIA . 
FONDERSEI.SErTV|7| , . . 
FONDICRI INTERNA*..,.,, 
FONDINVEf T 1 
FONDO IND|CP 
GFNERCOM1T CAPITAL. , , 
QENFPC0MIT F ' I R O P » 
pENERCOMIT INTEHNA?. , 
GENERCOMIT NOROAM 
GEPOCAPIT^I, 
GESTICRFOITA/ 
GESTIELLF A 
GESTIELLE, | 
GESTIELlFS^pv E FIN 
IMICAPITAI 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL FLIT' , 
IN CAPITAL EQUITY 
INIZIATIVA 
INTERBANCA.R,|C/AZ 

LAGEST AJ 
PERSONALfONDO A* 
PRIME-IT AIY 
PRIME MEPlRtL.1. AMERICA 
PRIME MPFIRILL FUROPA 
PRIME MERRHL PACIFICO 
PRIMECAPITAI, 
PRIMECLUn A* 
PROFESSIONALE 
OUAOfllFOGL.IOAZJON 
RISP. ITALIA * 7 -
S.PAOLOH.AMPIFNTE 
F. P A O L O HfiHAiw.r, 
SANPAOLOMAMI.INO M F» 

SALVADANAIO AZ 
SOGESFITBtUE CHIPS 
TRIANGOI.pA , , 
TRIANGOIOC 
TRIANGOIOS 
VENTURE TIME , , 
ZETASTOCK 

I n i 
1188» 
10183 
10131 
11987 
10118 
11910 
12005 
10959 
10000 
13^98 
10785 
10189 
31MJ7 
8138 
9789 

1J01J 
11178 
9821 
9489 

1054? 
10998 
11524 
11819 
10923 
0178 
9194 

100O0 
24485 
9271 

10088 
11737 
10108 
17333 
110(15 

13092 
1119» 
1019» 
10364 
11282 
10093 
27339 
OM8 

37423 
10295 
11047 
11383 
11783 
10484 

8858 
10482 
10541 
10581 
10833 
10834 

prue 
11833 
1P149 

-3BS& 
1193» 
10089 
11880 
17078 
10932 
10000 
U H } 
10733 

-JAIS 

8121 
0743 

17O0T 
11151 
9773 

10490 
10903 
11W7 
1199» 

_uasa 
9168 
9134 

100OO 
24418 
•234 

_l f l f i l2 
11680 
10073 
1777» 

Jfiffl» 
9874 

lirm? 
^1177 
10188 
10295 
11200 
11013 
27784 
«612 

_az3» j 
10751 
1100» 
11317 
1177» 

_uaos 
_ua» 

e t » 
10430 

10588 
10524 
M871 
»717 

0630 

ARCA TF 
AUREO 
A7IMUT R|LytNriATO 
A77I1RBO 
BN MULTIF0NDO 
BNSICURVITA 
CAPITAI f.RFp|T 
CAPITALFIT , , 

CASHMANySfJfMfNrFUNO 
CENTRALF GÌ OBAL 
CHASE M, AMERICA 
«SALPINO Rlt, ANCIATO 
COOPINVF.ST , , 
COOI>RlSp»flM|p 
CORONA FEPPfiA 

EPTACAPITAI , „ 
EURO-ANflHOMFOA 
EUROMOBIL CAPITAL F. 

21075 
10505 
17T0S 
^i*rv» 
19804 
10419 
12434 
11724 
14S79 

14307 
1138» 
10885 
17927 
0778 

10304 
1W42 

11877 
18595 
13337 

FimOMOH <tTRA1FQIC 1241 H 
FUROPA 
FONDATTIYQ _, 
F O N D E R A I 

FONDINVEST Z1 

GENERCQMIT 
GEPOREINYFM 
GESTICRFIHT FffAN7A 

° " u l o 11 . 
ORIFOCAPITAf 
rNTERMOlULIAnS PONDO 

M I O A RILANCIATO. 
MULTIRAff 
NAGRACAP)TA|, 
NORDTA^PITAl 

PHENIXFUNI^ - , 

P R O O F F ^ Ì I O N A L E INTEfW 
niiAnnipr>r.iioni|_ 
REDDITOSEnF 1 
RISP. ITA) (A R« • 
ROLOINTERNATIONV.. . . . 

SAivAr>A,h|A|OBIL, 
SPIGA a opr i 

VISCONTPO 

?1flV 
10801 
1T875 
11840 
1047» 
10405 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ormai diretta
mente controllata da una profonda depres
sione Il cui minimo valore è localizzato sul 
Golfo di Biscaglia. Le perturbazioni inserite 
nella depressione vengono ad interessare le 
nostre regioni ad iniziare da quelle settentrio
nali e successivamente quelle centrali e meri
dionali. 
TEMPO PREVISTO: sulte regioni settentrio
nali e su quelle centrali cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni in espansione 
da Ovest verso Est. Nevicate sulle cime alpine 
al di sopra dei 1.800 metri di altitudine. Per 
quanto riguarda le regioni dell'Italia meridio
nale, cielo nuvoloso con alternanza di limita
te schiarile ma con tendenza ad intensifica
zione della nuvolosità. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 
MARI: tutti mossi; molto mossi o localmente 
agitati I bacini meridionali. 
DOMANI: tempo generalmente perturbato 
su tutte le regioni italiane con cielo molto nu
voloso o coperto e precipitazioni sparse a ca
rattere intermittente e localmente di forte in
tensità. Durante il pomeriggio o in serata ten
denza a parziale miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e successiva
mente dalla (ascia tirrenica centrale e la Sar
degna. 
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Bolzano 4 14 L'AquIli 
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ORE 10: «II Pianeta anziani» Filo 
diretto con Gianfranco Ra
strelli, segretario Spi-Cgil. 
Ipotesi sulla riforma del si
stema pensionistico • Assi
stenza socio-sanitaria - Il la
voro degli anziani. (Tel. 
06/679.14.12-679.65.39 

ORE 11: «I cattolici e la guerra» In
tervista al professor Pietro 
Scoppola. 
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Trentìn 
^» J . . . j * 

«Devastante 
un rinvio 
del congresso» 
•tftOMA. Dall'assembleadei 
quadri « delegati della Flttea-
CjgU, l'organizzazione di cate
goria del tessili e calzaturieri, è 
VKnuio II primo consenso uffi
ciale all'intesa sulle Rappre-
spulante sindacali unitarie. I 
mail sono impegnati in una 
ftp*, semplice battaglia per il 
drtnevo del contratto naziona
le dei circa 800 mila lavoratori 
del comparto, ma argomento 
centrale dell'assemblea è stato 
IT prossimo congresso- della 
QpL Com'era prevedibile, la 
scemi della seconda giornata 
«dibattito è slata «rubata» da 
Bruno Trentln. 

L'intervento del leader della 
confederazione ha spaziato a 
360 predi'su tutti i terreni del-
fdttuiWa sindacale, dalle ini-
aUUve sulla pace e la guerra 
del Cello alla trattativa di giù-

Po, lallemodiricriedellasca-
mobile ai difficile appunta

mento del congresso di luglio. 
Ttentin ha subito sgombrato il 
campo d» ogni ipotesi - se ne 
parla sempre più spesso nei 
«orrtttot dt Corso d'Italia '- di 
dnvto all'autunno del congres-
•ao diparte del percorso con
gressuale, definendolo «un se
gnale devastante*. E nel futuro 
•Ma Cg» non c'è né D governo 
«Mia maggioranza, ne li gover-
(jM ĉlei presidente, né tanto 
mentrlr governo deisegretario 
gencale, un'eventualità per 
cui lc> stesso Trentin si dichiara 
btdbiMnibite «Maggioranze e 
minoranze che di venta involta 
Si emano sulle singole questio
ni - ha affermato - devono 
«morrere assieme al governo 
«bla CgU. e pertanto a tutti va 
l)C«ri Melato U diritto di essere 
fon^esentati e di lavorare a lo
ro, volta per diventare maggio-
tanztw Seri assume l'uniue la 
osta» «traila come vincolo 6 
Jgjssibue pensarla In mododl-
W8D e. governare assieme 
tWtygaitiaiazione complessa 
fornir la CgH, che non è né un 
*ìao>iftenio né un club di di-
Mpatsione». - -
/-.Insomma. U congresso do-
>»*».toic«ye un confronto libero 
• a tifatocampo sul program-
rr».«i vecchi schemi ideologici 
zWrtanoalia separatezza, all'l-
«olamcnto - ha ammonito 
Trertfln « ognuno deve e può 
'parlare con la propria testa e 
$g> i<on quello dello schiera-
a s n l j <tt appartenenza». Solo 
^teena- <e„ spefMMirBBiiiner 
XMftva, ascondo H segretario 
•generate della CgU, consento-
We> d. riempire di contenuti e 
valori-parole come democra-

S antagonismo, conflitto, 
Hi» dei redditi, compatlbi-
es«clflsmo, che prese fn sé 

'fttn "pottono essere conside* 
«•ardori. O R C I 

Imprenditoria 
Una legge 
dalla parte 
delle donne 
M ROMA. Meglio un impren
ditore di serie «A» con un'idea 
diserte «B» che un Imprendito
re-di serie «8» con un'idea di 
serie «A». E se l'imprenditore 
fosse donna? Pur avendo una 
particolare predisposizione e 
magari anche una buona idea 
none detto che riesca a realiz
zarla. Le difficoltà sono di cer
to molto maggiori di quelle 
che potrebbe incontrare un 
•collega» dell'altro sesso Ma 
visto che negli ultimi anni un 
numero sempre maggiore di 
donne ha tentato di scegliere 
(orme di lavoro autonomo e 
imprenditoriale, sarebbe il ca
so che non fosse più cosi. An
che il parlamento italiano sta 
per occuparsene Nei prossimi 
giorni la Commissione lavoro 
della Camera comincerà a va
gliare tre proposte di legge su 
azioni positive a favore dell'im
prenditorialità femminile pre
sentate da deputati Psi, De e 
dal Gruppo interparlamentare 
donne Pds-Sinistra Indipen
dente. Crisi-di governo permet
tendo la legge potrebbe vede
re la-luce molto presto e nella 
Finanziarla '91 è già prevista la 
copertura (30 miliardi in tre 
anni) per interventi a favore 
delle donne imprenditrici. 

Suggerimenti, critiche, se
gnalazioni per far nascere la 
migliore legge possibile sono 
arrivate ieri durante un incon
tro-audizione organizzato dal 
Gruppo interparlamentare al 
quale hanno partecipato deci
ne di parlamentari, esperte, di
rigenti d'Impresa, rappresen
tanti di associazioni professio
nali, ricercatrici ed economi
ste. Tra le comunicazioni 
(Maura Franchi strategie e po
litiche dell'imprenditorialità 
femminile; Daniela Telmon: 
formazione e interventi di so
stegno, Titta Vadale- strutture 
di sostegno e metodiche di in
tervento) anche quella di Lea 
Battistoni, ricercatrice lifol che 
ha parlato dei programmi eu
ropei rivolti alle imprenditrici. 
A livello Cee opera B program
ma «Now» che sta per NowOp-
portunitles ter Women: 120 
milioni di Ecu, ISO miliardi di 
Ere in tre anni finalizzati alla 
creazione di piccole Imprese e 
co0j> al Jfefflmfnuevformazione 
eajjevoiaxioiK nei credito, VI 
possona'avere accesso, ma i 
progcttfdevono essere presen
tati entro giugno (è responsa
bile per decisione del ministe
ro del Lavoro la dottoressa Al
ba Dinl) le disoccupale di lun
ga durata, le giovani sotto i 25 
anni, le donne minacciate dal
la disoccupazione. O l e Al 

Intesa imminente tra la società 
dell'Ili e il colosso tdtesco sulle 
tecnologie per le ferrovie 
del futuro, alta velocità compresa 

L'accordo pesa sul polo ferroviario 
nazionale in discussione nel quadro 
del riassetto delle Partecipazioni 
statali. Polemiche fra i partiti 

Supertreni Ansaldo-Siemens 
Vicina al traguardo l'alleanza Ansaldo-Siemens per 
la tecnologia ferroviaria che pone una Ipoteca sul 
futuro treno ad Alta Velocità italiano, forse TEtr 500 
con una iniezione tecnologica «made in Germany». 
Ma l'accordo pesa anche sul costituendo polo ferro
viario nel quadro del riassetto delle Ppss: sarà guida
to dall'Iri-Ansaldo o dall'Efim-Breda? AI governo 
l'ardua sentenza. 

RAULWrTTINBIRQ 

•al ROMA. Il treno supervelo-
ce delle Fs sarà Italo-tedesco o 
italo-francese, e semplicemen
te italiano7 Sarà come lo vo-
PIrono le Fs, manda a dire 

amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci, che 
ieri era in Germania per collo
qui con la Deutsche Bank. E 
chi presenterà il treno con la 
caratteristiche desiderate, vin
cerà la gara. 

Un affare di 30mlla miliardi 
per la sola Alta Velocità è trop
po grosso per non mettere in 
moto i colossi dell'Industria 
che gravita nel settore dei tra

sporti E imprime una dram
matizzazione al riassetto delle 
Partecipazioni statali sulla spi
nosa questione del polo ferro
viario, che non riguarda solo I 
supertreni alla sua guida, l'An
saldo deU'In-Finmeccanica, 
area De o la Brada dell'Efim, 
area Psi? Sarà il governo a de
cidere 

In questo quadro si inserisce 
l'accordo, vicino al traguardo, 
tra Ansaldo e la tedesca Sie
mens. «Accordo tecnologico», 
cosi lo definisce il gruppo ge
novese. Accordo che pero fa 
entrare in fibrillazione una se

ne di altri attori Ad esemplo la 
Breda, che partecipa insieme 
ad Ansaldo (con Flrema. Fiat 
ferroviaria ormai francese e 
Abb Tecnomasio) al consor
zio Trevi che ha prodotto il 
prototipo del primo superne-
no italiano, l'Etr 500 La Breda 
teme di esser tagliata fuori dal 
business Alta Velocità, e addi
rittura che l'Ansaldo, alleando
si al gigante teutonico faccia 
saltare Ti CL—OTZÌO essendo I 
due capaci dì costruire da soli 
il supertreno Ma l'Ansaldo 
spergiura che mal uscirà dal 
consorzio L'Etr 500, dicono, è 
un buon treno ma l'Alta Velo
cità è anche un problema di li
nee, e la Siemens con l'Ansal
do rappresentano un terzo del
l'offerta mondiale di segnala
mento ferroviario 

Entra in fibrillazione anche 
la svizzero-svedese Abb, che 
con un piede in Italia nel «Tre
vi» partecipa con la Siemens 
alla costruzione del supertreno 
tedesco Ice L'Ansaldo raccon
ta dei falliti tentativi di accordo 
con i'Abb, riottosa a ricono

scerle la compartecipazione 
alle tecnologie Invece dalla 
Siemens giungono «risposte 
positive», per cui il colosso te
desco resta il suo «vero interlo
cutore» specie dopo l'accordo 
raggiunto sui turbogas. E nella 
disputa sulla guida del polo 
ferroviano all'Efim o all'Ansal
do, quest'ultima ricorda di 
aver speso «lacrime e sangue» 
per creare una industria elet
tromeccanica italiana che sap
pia coniugare energia, auto
matizzazione industnale e tra
sporti, per cui il polo non potrà 
che andare all'Ansaldo A me
no che, dicono, le clientele po
litiche non lo vogliano all'Efim 

L'ormai prossima alleanza 
Siemens-Ansaldo ha scatenato 
politici e sindacalisti Addirittu
ra è circolata la voce, subito 
smentita, di un fax di Andreotti 
al presidente dell'Iti Nobili per 
bloccare l'operazione. Ma il 
sottosegretario alle PpSs Seba
stiano Montali, socialista, ha 
raccomandato la sospensione 
di ogni decisione fino a che 11 
governo non avrà a sua volta 

deciso sul riassetto delle Parte
cipazioni statali, che in mate
ria di trasporti «non penalizze
rà la Finmeccanica» In casa 
De l'on Pumilia è favorevole 
all'alleanza, purché vi entri an
che la Breda, e l'on Manfredi 
auspica un polo ferroviano tar
gato Ansaldo Dello stesso av
viso appare il responsabile dei 
Trasporti del Psi, il genovese 
Sanguineti Nei sindacati, il se
gretario confederale della Cgil 
Pizzinato auspica «l'internazio
nalizzazione dell'industria fer
roviaria» in una proposta «che 
superi il dualismo Iri-Efim e 
scelga i partner Intemaziona
li» I metalmeccanici della Cisl 
temono che l'alleanza Sie
mens-Ansaldo tagli fuori l'Etr 
500 dal programma di Alta ve
locità e comprometta il polo 
ferroviario nazionale, polo che 
per la Uilm è una astrattezza, 
per cui ben vengano «pragma
tiche» alleanze E secondo 
Traili della Fiom -è difficile 
contrattare con la Breda» 

3uando «non si sa ancora che 
pò di carrozze e treni le Fs vo

gliono acquistare». 

Studio della Cgil lombarda. «Servono nuove risposte rispetto all'80» 

Allarme da Milano: crisi alle porte 
Una «nuova crisi» alle porte, che non ripete I mecca
nismi degli anni Ottanta: è quanto emerge da una 
attenta indagine della Cgil nei comparti produttivi e 
nei servizi della Lombardia, una radiografìa da cui 
la Cgil attinge un grande monito: «Per uscire da que
sta crisi la trattativa di giugno non potrà limitarsi alla 
riduzione degli oneri, ma dovrà "mirare alto", dise
gnare una nuova politica dell'industria». 

i 

OIOVANNILACCABO 

• • MILANO Recessione im
minente, una sgradita diagnosi 
confermata da vari indicatori, 
compresa una radiografia' a 
tappeto in tutti t-settori indu
striali e nei servizi svolta nelle 
scorse settimane dalla confe
derazione e dalle categorie 
Cgil della Lombardia. Uno 
spaccato economico che pro
mette anni di vacche magre 
«Una crisi che però non ricalca 
gli scenari ben noti degli anni 
Ottanta», precisa Mario Agosti

nelli, segretario della Cgil lom
barda «È indispensabile co-
Slìeme inuovi caratteri una in-

ustria costretta a battersi con 
te armi del prezzo invece'che 
con, quelle Jecnotogiche, cofc 
cherà urtò sbocco con le ri
chieste d( Intervento pubblico 
generalizzato, l'attacco all'oc
cupazione, 1 eluslone di nuove 
relazioni industriali» Implicita 
la ottica alla Cgil nazionale, e 
più in generale alle confedera
zioni oltre che alla Confindu-

stria, per l'approccio • ritenuto 
sottotono • alla trattativa di giu
gno «Non potrà ridursi ad una . 
disputa sulla riduzione degli 
oneri. Occorre ridisegnare le 
regole non solo delia contrat
tazione, ma del governo dei 
problemi economici» 

«Occorre una nuova politica 
industriale, tornare a fare la 
politica dell'industria», incalza 
il leader della Fiom lombarda 
Giampiero Castano. Mentre le 
ristrutturazioni in vista hanno 
come sbocco conclusivo la > 
perdita di peso de) capitale na
zionale, dice Castano. Ma per
che il sindacat»deve farsi cari
co delle partecipazioni finan-
'ziarie? Perche estesi rtpercuo- • 
tono sull'assetto strategico, ri
sponde Castano Dove e finito 
il settore hi-fi e tv video che fi
no a dieci anni fa Imperava in 
Italia? Oppure le telecomuni
cazioni ci e rimasta solo la 
Italie!, subalterna alle politiche 
Sip, dice Castano. La via d'u
scita della nuova crisi? «Pensa

re ad un sistema economico 
pilotato sulla base di indirizzi 
ambiziosi», conclude il leader 
della Fiom 

Una strada di «internaziona
lizzazione» del capitale che 
nelle costruzioni sta registran
do forti progressi, come spiega 
il segretario della Fillea lom
barda, Giuseppe Vanacore, ci
tando il maggior gruppo delle 
costruzioni che proprio grazie 
ad una recente fusione ha con
seguito lusinghien piazzamen
ti in Europa. 

Ma qua! è dunque l'identikit 
della «nuova crisi» quale esce 
deU'indaglne-della CgU lom
barda? Una faccia decisamen
te contraddittoria che non può 
essere generalizzata, avverte il 
sindacato. Attenzione ai carat
teri delle ristrutturazioni, non 
tanto alla ricerca del sintomi 
della flessione Infatti te situa
zioni critiche sono localizzate, 
con calo di ordini circoscritto, 
sovracapacità produttiva e af
faticamento in alcuni settori 

con sensibile aumento della 
cassa integrazione (più 30 per 
cento rispetto all'89, e più 30,3 
per cento nel primi mesi '91). 
Sensibili difficoltà strategiche 
nel tessile, nell'auto, nelrelet-
trodomestico, nell'elettronica 
civile («Non basta sperare nei 
nuovi mercati dell'Est») 

Difficoltà rese più comples
se in aziende di peso strategi
co, in particolare Enimont, 
ABB, Ansaldo. Olivetti, Fiat, 
Aviomaechi, Sante, Vismara, 
Worthington Vanno a compi
mento le crisi più pesanti, con 
•accordi positivi sul piano del
l'occupazione» per • Linifici, 
Neccht, Imperiai, dove tuttavia 
si registrano ridimensiona
menti Inquietudini Fiat e con
traccolpi su tutto l'indotto del
l'auto. L'edilizia dipende da 
commesse pubbliche (che sa
ranno ridotte nella nuova leg
ge finanziaria) Contrazione 
della domanda nei settori del
la distnbuzione e del viaggi al
l'estero. 

Lunedì Opec alla prova 
Borse e dollaro in volo 
L'ondata di fiducia 
parte da Wall Street 

ANTONIO POLUO SAUHBENI 

••ROMA Niente controchoc 
petrolifero Borse e dollaro in 
volo È probabile che i mercati 
monetari e finanziari stiano 
credendo nella possibilità che 
recessione e scivolamenti del
le varie economie industrializ
zate possano finire presto II 
dollaro si riconferma la mone
ta faro la ricostruzione del Me
dio Oriente sarà denominata 
in dollari e passerà attraverso 
la gestione americana delle 
commesse, nonostante il de
clino relativo dell'economia 
statunitense la valuta america
na continua ad essere la mo
neta leader per gli scambi in
temazionali Faro anche per le 
Borse dove gli operatori hanno 
ricominciato a comprare anti
cipando non solo la fine del
l'incertezza dei parametri con
giunturali (prezzo del petrolio, 
costi della guerra) ma pure il 
mutamento di ciclo Se però ci 
sarà come molti temono un 
choc da Inflazione e da tassi di 
interesse alti, saremmo dacca
po Certo è paradossale che 
mentre il numero uno della Fe
derai Reserve Alan Creenspan 
afferma alla Camera dei rap
presentanti che i dati statistici 
•non suggeriscono che la re
cessione stia diventando più 
grave di quanto pensassimo 
un mese fa», a Detroit, capitale 
dell'industria automobilistica 
americana, si fanno i conti del
le vendite di auto in febbraio e 
si scopre che sono diminuite 
del 13.2% Se il banchiere cen
trale Greenspan comunque ri
conferma di essere preoccu
pato per la ristrettezza del cre
dito vuol dire che 1 tassi di inte
resse non scenderanno cosi in 
fretta e l'inflazione in America 
non sarà poi tanto sollevata 
dal prezzo del barile sugli at
tuali livelli. Greenspan si di
chiara ottimista per la crescita 
visto che il prodotto lordo sarà 
influenzato dalle spese per la 
Difesa che. in ogni caso, assi
cura non dovrebbero mettere 
in discussione la riduzione del 
deficit di bilancio Queste di
chiarazioni che hanno raffor
zato ancora di più il dollaro 
che a New York è stato quotato 
sopra 1.55 marchi In Europa 
era stato fissato a 13433 mar
chi contro 1.S277 e a 1152.9 li
re contro 1141,4. 

Méntre iL gruppo del sette 
paesi industrializzati predispo-
ne una riunione tecnica a Pari
gi per fare il punto sull'econo
mia del dopoguerra e prepara
re il vertice monetario che si 
terrà a Washington a fine apri
le , i mercati scattano tutti In
sieme al segnale del Torà Par
te Tokyo (+1,82) e via via 
l'onda si propaga grazie alla 

chiusura ai massimi di Wall 
Street del giorno pnma. Fran
coforte + 3.51%. Londra 
+1,65%. Milano + 2,53%. Pari
gi + 1,14%, Zurigo +1,99%. 
•Nessuno vuol perdere il giro», 
commenta un operatore della 
City londinese In ogni caso, 
dato che l'apertura della Borsa 
americana non è stata cosi tra
volgente come ci si aspettava 
(sotto quota tremila i trenta 
maggiori moli industriali a 
un'ora dalla chiusura) sul fina
le la corea ha rallentato. 

Sul fronte del petrolio, se un 
controchoc sui prezzi e scon
giurato, i giochi sui rapporti tra 
produttori e consumatori e 
ncll Opec sono tutti da fare le-
n I Agenzia intemazionale del
l'energia ha deciso di togliere il 
dispositivo d'urgenza deciso 
ali inizio de'la guerra e cioè la 
messa a disposizione del mer
cato di 2 5 milioni di barili al 
giorno Finita l'urgenza deri
vante da un barile a 30 dollari 
è arrivata l'urgenza di definire 
rapporti che garantiscano 
prezzi moderati e quote del 
singoli produttori che durino 
nei tempo Per questo si riuni
scono lunedi e martedì a Gine
vra i tredici ministri del petrolio 
per il «monitoring commettee» 
che si trasformerà in conferen
za straordinaria del cartello, la 
prima del dopoguerra. La pre
visione e quella di un nuovo 
tetto produttivo inferiore all'at
tuale (23-23.5 milioni di barili 
al giorno) e un prezzo di rifen-
mento del barile a 20-21 dolla
ri. Attraverso il ministro del pe
trolio Golamreza Aghazadeh. 
l'Iran offre una mano amica af
fermando che «nessun perico
lo sta minacciando l'esistenza 
dell'Opec All'Hotel lntercon-
tinental di Ginevra discutere
mo «la questione dell'assenza 
di produzione Irakena e ku
waitiana» Come dire* non saia 
soltanto un affare saudita-
americano. Già fa sapere l'Iran 
che aumenterà la sua capacità 
produttiva di alcune centinaia 
di migliaia di banll al giorno e 
che è necessario raggiungere 
un accordo che dun nel tempo 
(dieci anni) per rendere tutti i 
membri dell'Opec in grado di 
beneficiare di un aumento del
la produzione nel caso di un 
Incremento della domanda. 
L attacco air Aie * esplicito: 
•Doveva compensale la man
canza eventuale di petrolio. In
vece ha coperto chi ha comin
ciato a produrre di più». È solo 
un assaggio della discussione 
della prossima settimana. 
Teheran propone un vertice 
del paesi produttori e consu
matori a fine maggio sponso
rizzato da Venezuela e Francia 
(che non fa parte dell'Aie). 
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*»ER LA VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
DHL SERVIZIO 
DI PERMUTA 

\ 

II valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella, 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Fino al 20 marzo i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, purché in normali con

dizioni d'uso, almeno al prezzo indicato dalle più 

qualificate riviste automobilistiche specializzate. 

Una valutazione dell'usato chiara, e immedia

tamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

FINO AL 20 MARZO . 
a a « ^ n B B a a l H a H a a H a a a M 

Più VALORE 
ALL'OGGI 

PIÙWORE 
AL DOMANI 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Fino 

al 20 marzo potrete infatti avere la vostra 

Fiat nuova con rateazioni fino a 18 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. A buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa • • • ^ • • • ^ • • • Ì M . 

la vostra Fiat 

nuova. Fatevi 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL\ÀLORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE RAT. 

PER LA VOSTRA 
AUTO NUOVA 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

'Tasso nominale posticipato 

4' F I A T 

Coffa» e valida su rum i nxxklli duponiMi ptt punta coiuejra. eclua la Nuow Croma, e la Tempo Station Wagon e non e cumulaMe con altre inuamt m cono. É valida fino al » ! vi in base ai preci t n tassi in vigoreal momento dell'acquisto, ftr le formule Swa occorre essere m possesso dei normali requisiti di solvibilità nchiesti 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Cosmetici 
a rìschio 
se impiegati 
in eccesso 

Secondo uno studio effettuato in Olanda (ne riferisce 
•Stampa medica») l'abuso di cosmetici potrebbe com
portare rischi per la salute. Su 1.609 persone intervistate il 
12,2% ha riferito di avere accusato disturbi dopo l'impie
go <li cosmetici. Il sintomo più frequente era il prurito 
(70,9*), seguito da una sensazione di stanchezza 
(63,3*), bruciore alla pelle (50%) e infine formicolìi 
(44,4%). L'undici percento dei casi non presentava visi
bili < ambiamene esteriori, mentre gli altri descrivevano la 
sintomatologia della loro pelle in termini di rossore, 
squamature e bollicine. Qualcuno ha lamentato lacrima
zione, mentre tre pazienti accusavano difficoltà respira
torie provocate, in un caso, da un profumo e in due dalla 
lacca per capelli. La maggior parte delle donne ha attri
buito le reazioni collaterali a creme facciali, deodoranti e 
omt retti per occhi. 

Ribadite 
le proprietà 
anti-tumore 
dei betacarotene 

Sarebbe confermato che il 
betacarotene influisce po
sitivamente sulle difese im
munitarie e protegge l'or
ganismo contro i radicali 
liberi, suscettibili di predi-

m m < — ^ ^ ^ . . ^ ^ sporre all'insorgenza di tu
mori. La conferma verreb

be e a uno studio condotto su abitanti dell'India e delle 
Filippine con l'abitudine di masticare noce di tebel e ta
bacco, un gruppo ad alto rischio per II cancro della boc
ca. I risultati del trial avrebbero evidenziato una «signifi-
catha riduzione» delle lesioni precancerose orali nel 
gru; pò trattato con la beta-carotene rispetto al gruppo 
che ha ricevuto placebo. Le principali fonti di beta-caro
tene, il pigmento che forma la vitamina A, sono le carote, 
gli ortaggi a foglia verde scuro (spinaci, broccoli, crescio
ne), Il melone, l'albicocca, la pescanoce, la papaya e la 
zucca gialla. 

ATrieste 
un corso 
Intemazionale 
di genetica 
medica 

Dal 21 al 27 aprile, organiz
zato dalla Scuola di scien
ze pediatriche del «Gasimi» 
di Genova, dall'Istituto 
«Burlo Garofalo» e dall'In-
temational center o( gene-
tic engineering and blole-
chnology, si svolgerà a 

Trieste 11 quarto corso di genetica medica. L'obiettivo è di 
scambiare esperienze e aggiornarsi in un settore I cui ra
pidi progressi aprono interessanti prospettive per la pre-
veruione di gravi malattie ereditarie. Durante i primi sei 
giorni le lezioni verteranno su argomenti di citogenetica, 
popolazione genetica, analisi del genoma umano, con-
suleiza genetica e genetica molecolare. L'ultima giorna
ta sarà dedicata ai tumori ereditari, presenti relatori di fa
ma Intemazionale. 

La situazione 

?ileo-sodale 
legata . 

ai tumori 
al seno? 

L'ipotesi, tutta da verifica
re, è stata proposta sulla ri
vista •Lancet». Si è osserva
to che, in un gruppo di 
donne con tumore della 
mammella, quella con pre-

, senza di recettori ormonali 
nel tumore godevano in 

genere di maggiore equilibrio psichico e di una. posizio
n e socio-econornica pio sicura rispetto a quelle i cui tu
mori non presentavano recettori ormonali. Pur con tutte 
le riserve derivanti dalla difficoltà di quantificare l'equili
brio psichico della persona, gli scienziati (Razavi D. e 
colli iboratori) avanzano l'ipotesi che la situazione di 
stress influisca sul sistema nervoso centrale e su quello 
immunitario, influenzando cosi lo sviluppo del tumore. 

Approvata 
la legge 
sulla diffusione 
della cultura 
scientifica 

É stato approvato Ieri in via 
definitiva dal Parlamento 11 
Disegno di Legge sulla dif
fusione della cultura scien
tifica. Lo strumento di leg
ge prevede la collaborazio
ne tra vari Ministeri (in par
ticolare Ricerca Scientifica, 

Beni Culturali e Istruzione) per avviare una fase di pio-
getuzlone e di impegno concreto sia nella tutela del pa
trimonio e della tradizione del nostro Paese, sia nell'ope
ra di informazione dei giovani e dei cittadini. Primo ap
puntamento»: la settimana delia cultura scientifica, previ
sta tra li 18 e il 23 marzo. 

FLAVIO MICHIUNI 

Il nuovo libro del biofisico Mario Ageno 
I primi organismi sono nati in uno specchio d'acqua calmo 
e profondo, al riparo dai pericolosi raggi ultravioletti 

La lacuna della vita 
• I Per molti secoli si è fatta 
dipendere la nascita della vi
ta e dell'uomo da un atto 
creativo divino, e ancora c'è 
chi continua a considerare 
una presunzione materialisti
ca ed atea quella di spiegare 
•scientificamente» come po
trebbe essersi formata la vita. 
Per il creazionismo Dio è un 
po' come 11 «mago» e natura
lista Van Helmont, vissuto fra 
la fine del Cinquecento e gli 
inizi del Seicento, il quale af
fermava di poter creare i topi, 
già sessuati, a partire da pan
ni sporchi di sudore mesco
lati a chicchi di grano. Ma, 
come osserva Mario Ageno, 
•una più serena valutazione 
dei fatti e delle idee ha effetti
vamente ormai consentito a 
molti di convincersi che l'e
voluzione biologica e la di
scendenza dell'uomo dai pri
mati non ha nulla a che fare 
con il credere (o il non cre
dere) in Dio». 

Nel libro appena pubbli
cato da Theoria, intitolato 
Dal non vivente al vivente, 
Mario Ageno, allievo di Fermi 
e collaboratore di Edoardo 
Arnaldi, riprende in esame il 
problema dell'origine della 
vita a cui aveva già dedicato 
un volume esattamente venti 
anni fa. 

Questo libro, come la 
maggior parte dei lavori di 
Ageno, è un prezioso, e oggi 
purtroppo raro, esempio del 
fatto che si pud affrontare un 
problema scientifico usando 
un linguaggio chiaro e facen
do lo sforzo critico di coglier
lo in tutte le sue articolazioni 

Cosi è nata 
la cellula 

inoltre, consapevole del 
fatto che il tentativo di spie
gare come si e formata la vita 
a partire da materiale non 
biologico è un pretesto per 
verificare la consistenza del 
proprio approccio allo studio 
dei fenomeni biologici, Age
no fornisce tutti gli strumenti 
per valutare la coerenza del 
suo modello. Dal non avente 
al vivente. In questo senso è 

. anche un breve trattato di 
biofisica, un lungo saggio 
metodologico, e una aggior
natissima rassegna sullo sta
to delle conoscenze Intorno 
alle condizioni geofisiche 
della Terra nel periodo In cui 
presumibilmente fece la sua 
comparsa la vita e sulle di
verse Impostazioni che sono 
state date finora al problema. 

L'Ipotesi di Ageno si distin
gue da altri tentativi di risol
vere l'enigma dell'origine 
della vita per il fatto di affron
tare nel suo insieme 11 pro
cesso che potrebbe aver por-

Un nuovo metodo per identificare le vittime di guerra 

Esame del Dna per sapere 
l'identità del milite ignoto 
Un ni ovo metodo per scoprire l'identità dei soldati 
uccisi in guerra e il cui corpo non permette un'iden
tificazione certa. Si utilizzerà l'esame del Dna, cioè 
del patrimonio genetico. Gli esperti medici america
ni statino pensando di accertare cosi il nome dei 
militali uccisi sul fronte iracheno e il cui corpo è sta
to recuperato in pessime condizioni. L'orrore della 
guerra produce nuove tecniche. 

ATTILIO MORO 

i • • NEW YORK La guerra del 
Golfo ha rivelato al mondo in
tero la forza devastante e la 

, perfezione tecnologica delle 
armi americane. Bombe Intelli
genti e missili patriot, ma an
che - pochi ne hanno finora 
parlato - un esplosero che nel 
brucian! l'ossigeno dell'almo-
riera uccide I nemici per asfis
sia. Gli iracheni hanno usato 
armi molto pia tradizionali, ma 
molti (lei corpi del marine» 

' americiini caduti erano cosi 
devastati da richiedere, per la 

• tot* klenuocazlone, lunghe 
analisi di laboratorio. Per tre di 
loro 1 medici dell'obitorio della 
base militare di Dover, dove ar
rivano! corpi dei soldati ameri
cani^» luti in battaglia, hanno 

usato per la prima volta un me
todo di identlflcazione che at
traverso l'analisi di un campio
ne di sangue ricostruisce la 
mappa degli anticorpi presen
ti, unica per ciascuno di noi. 
La Identificazione è stata resa 
possibile mettendo a confron
to la struttura del sistema im
munitario con le testimonian
ze sulla storia clinica del solda
to caduto, fomite dal parenti. 
Una tecnica ancora più sofisti
cata è quella che stanno met
tendo ora a punto all'Istituto di 
patologia del Laboratorio per 
la identificazione dei militari 
caduti di Washington: risalire 
all'identità del soldato attraver
so il suo Dna precedentemen
te prelevato e conservato In fri

gorifero. 
Il Dna è unico per ciascuno 

di noi. un metodo quindi Infal
libile d) Identificazione, molto 
pio affidabile della medagliet
ta che e stata, in tempi più re
centi, sostituita dalla novazio
ne dello impronte digitalica 
sicuramente e un metodo più 
dispendioso. Intanto occorrerà 
prelevare un campione di san
gue e di tessuto orale da cia
scuno dei 3 milioni e 290 mila 
uomini dell'esercito america
no: soltanto per l'acquisto di 
una parte del «kit» necessari 
per II prelievo e la conservazio
ne del campioni, il Pentagono 
ha già speso quattro milioni di 
dollari. Altri 50 dollari costerà il 
congelamento di ciascun cam
pione per la durata di 18 anni 
(dopodiché il campione fa so-
istituito);'Ci sono poi le spese 
per le analisi: intomo ai 200 
dollari, quanto chiede oggi la 
maggiore azienda americana, 
la Ufecodes, per le analisi che 
- soprattutto nei casi di stupro 
- sempre più frequentamente 
vengono richieste dai tribunali 
americani. Ma il metodo con
sentirebbe di risolvere una vol
ta per tutte un problema nato 
con la stessa guerra, quello dei 
«rollili ignoti». 

tato alla formazione della vi
ta a partire da materiale 
abiologico. Gli approcci che 
cercano di tenere conto di 
cosa effettivamente è, sia dai 
punto di vista fisico, sia da 
quello biologico, un sistema 
vivente non sono molti, sia 
perché richiedono una stru
mentazione concettuale 
molto vasta e una metodolo
gia adeguata all'impresa, sia 
perché rischiano di essere 
meno brillane!. In quanto non 
invocano l'intervento di intel
ligenze extraterrestri, o la po
tenza (in) formativa dell'ar
gilla di biblica memoria, né si 
prestano ad essere sintetizza
ti da slogan del tipo «l'ordine 
nasce dal disordine». 

L'inizio: 4 miliardi 
di anni fa 

Di solito accade che per 
spiegare come potrebbe es
sersi formata la vita, ogni 
scienziato, a seconda della 
propria formazione discipli
nare, selezioni qualche 
aspetto del fenomeno, cosi 
come oggi lo conosciamo, 
proponendosi di risolvere un 
particolare problema. Un fisi
co considererà Importanti gli 
aspetti termodinamici della 
questione, un biochimico 1 
problemi di immagazzina
mento dell'energia con la co
struzione di catene metaboli
che, mentre un biologo mo
lecolare insisterà sulla nasci
ta del codice genetico e la 
messa a punto di un sistema 
molecolare per immagazzi
nare e trasmettere l'Informa
zione. 

Ageno affronta, la questio
ne ragionando, con riferi
mento alla-evoluzioBe della 
Terra, intomo -aUe caratteri
stiche dell'ambiente In cui la 
vita e comparsa, per indivi
duare una catena di eventi 
scientificamente fondati, cia
scuno del quali abbia proba
bilità di verificarsi dell'ordine 
dell'unità quando si siano ve
rificati I precedenti. Una ca
tena di eventi che colleghi lo 
stato iniziale dell'ambiente 
ancora sterile, con la presen
za in quest'ultimo di una po
polazione di cellule, capaci 
di crescere e moltiplicarsi. 

Indicare il punto di arrivo 
per una teoria dell'origine 
della vita e, dunque, molto 
importante. Ageno definisce 
il vivente come un «sistema 
chimico coerente dotato di 
programma», per cui una 
teoria completa sull'origine 
della vita deve rendere conto 
sia della formazione dei ma
teriali chimici, sia dell'ordi
namento temporale delle 
reazioni cui essi partecipano, 

Com'è nata la vita? É una domanda 
•che l'uomo si pone da sempre. E che 
da molto tempo appassiona i fisici. É 
appena stato pubblicato Dal non vi
vente al vivente, il nuovo libro di Mario 
Ageno, allievo di Fermi e Arnaldi, che 
con un linguaggio chiaro, buona co
noscenza dei fenomeni biologici e lo

gica rigorosa tenta di affrontare il diffi
cile problema tenendo conto di tutte 
le sue sfaccettature. Ageno dimostra 
come, a partire dalle condizioni della 
Terra primordiale e senza invocare 
eventi metafisici, la vita si sia potuta 
formare nel pieno rispetto delle leggi 
della fisica e della chimica. 

GILBERTO CORBELLINI 
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sia, infine, della capacità del 
sistema di conservare e tra
smettere le regole che gover
nano queste reazioni. 

Egli parte da ciò che si co
nosce in maniera abbastan
za certa riguardo alle condi
zioni in cui ha preso origine 
la vita, come il fatto che l'am
biente terrestre attorno a 4 
miliardi di anni fa non diver
geva sostanzialmente da 
quello attuale, tranne, ovvia
mente, per la composizione 
dell'atmosfera, allora prati
camente priva di ossigeno li
bero e quindi chimicamente 
riducente. In essa erano pre
senti ì quattro elementi fon
damentali della vita: idroge
no, ossigeno, azoto e carbo
nio. E poi il fatto che i più an
tichi organismi di cui abbia
mo notizia erano dei fonto-
sintetizzatori, cioè dotati di 
un sistema di immagazzina
mento dell'energia solare. 
Sulla base di una serie di ele
mentari considerazioni chi
mico-fisiche egli cerca quin
di di definire meglio il con
cetto di brodo prebtoheo, os
servando che l'ambiente otti
male per la formazione delle 
pnme strutture viventi, in 
quel tipo di atmosfera e in 
presenza di radiazioni ultra
violette, doveva essere 'una 
laguna al margine di un conti
nente, in comunicazione col 
mare aperto. l'primi organi
smi si potevano formare sol
tanto ad almeno dieci metri 
di profondità ben ancorati al 
fondo, perché le onde non 
potessero trarli in superficie e 
in specchi d'acqua non sog
getti a evaporazione periodi
ca». 

Le prime 
Jbiomojecole 

Ageno mostra quindi co
me, in questo ambiente, a 
partire da molecole idrocar-
buriche fatte polimerìzzare 
dai raggi ultravioletti solari, si 
potevano formare delle sac
che microscopiche a doppia 
parete con una struttura fon
damentalmente simile alle 
attuali membrane cellulan. 
La formazione di un ambien
te intemo alle sacche, in gra
do naturalmente dì divìdersi 
o fondersi senza mescolare il 
liquido intemo con quello 
esterno, e la disponibilità di 
una fonte di energia indipen
dente, quella solare, avreb
bero determinato la costitu
zione di una popolazione di 
protorganismi in cui comin
ciarono ad evolversi, per se
lezione naturale, meccani
smi di immagazzinamento di 
questa energia praticamente 
inesauribile e facilmente ac

cessibile. La formazione di 
un ambiente acido all'inter
no della sacca, a causa del 
funzionamento dell'appara
to fotosintetizzatore, era con
dizione indispensabile per
ché si potesse innescare un 
ulteriore processo di selezio
ne, questa volta all'interno 
dei protorganismi. 'Che 
avrebbe portato alla forma
zione di polifosfati e di fosfati 
organici, e quindi alla produ
zione spontanea dì sequenze 
causali di nucleotidi, i primi 
acidi nucleici. Se le prime se
quenze di nucleotidi fossero 
state in grado di legare una 
molecola di amminoacido, 
ecco che sarebbero compar
si dei primitivi Rna di trasferi
mento. 

Un'ipotesi 
«semplice» 

In questo contesto, senza 
bisogno di invocare arcani 
meccanismi, bastava che 
ciascun tipo di amminoacido 
presentasse la tendenza a le
garsi preferenzialmente a 
certe brevi sequenze di Rna, 
ed ecco che nasceva il codi
ce genetica Solo in questo 
modo infatti sarebbe possibi
le spiegare la sintesi guidata 
delle prime sequenze di am
minoacidi. Doveva Infatti es
sere disponibile una catena 
di acido nucleico, per alli
neare, attraverso la comple
mentarità tra le relative basi, i 
vari primitivi Rna di trasferi
mento, carichi ciascuno del 
suo amminoacido. In tal mo
do i vari amminoacidi pote
vano venire accostati tra loro 
e poteva essere favorevole, 
nell'ambiente acido, la,/or
inazione dei legami pepfldSci 
in sostituzione di quelli con i 
nucleotidi E cosi, alla popo
lazione di sacche era suben
trata una popolazione di cel
lule, capace di crescere e 
moltiplicarsi, insomma, di 
evolvere e produrre nuovi 
piani di organizzazione. 

Questi passaggi, in appa
renza complicati, vengono 
descritti nel libro dì Ageno fa
cendo ricorso a nozioni 
scientifiche accessibili a 
qualsiasi lettore con una cul
tura scientifica media. Ma, 
soprattutto, viene reso evi
dente come, senza invocare 
eventi metafisici, la vita pote
va formarsi nel pieno rispetto 
delle leggi della tisica e della 
chimica. L'approccio di Age
no non concede alcunché al
l'estetica del modelli mate
matici, oggi di moda fra I bio
fisici, privilegiando la sostan
za del metodo e una adegua
ta conoscenza della natura 
dei fenomeni biologici 

Alla fine del secolo partirà la missione di ricerca spaziale «Rosetta» promossa da Esa e Nasa 
A Cagliari un convegno internazionale su questo tentativo di leggere la storia del cosmo 

Così nelle comete leggeremo Tuniversó 
• i CAGLIARI ' Innanzitutto il 
nome: «Rosella» è un riferi
mento esplicita alla famosa la
pide di pietra scoperta casual
mente in Egiito alla fine del 
XVIII secolo che consenti la 
decifrazione degli antichi ge
roglifici. Anche la missione 
spaziale, programmata dall'E-
sa (Ente spaziale europeo) 
per il 2002, ha come obiettivo 
una «decifrazione», ma ancora 
più ambiziosa: quella dei mi
steri sulla materia primordiale, 
sulla formazione del sistema 
solare, sull'evoluzione dei pia
neti, sui collegamenti con gli 
altri sistemi stellari. Insomma -
come spiega II proLAtzei - la 
grande questione dell'origine 
della vita. Al punto che, nelle 
commissioni già istituite dall'E-
sa per la missione, trovano 
spazio oltre agli astrofisici e ad 
altri scienziati, filosofi e persi
no teologi. 

L'astrofisico Angelo Atzei. 
uno dei principali responsabili 
della missione, è stato invitato 
a parlarne a Cagliari con undi
ci anni di anticipo. Alla fine di 
maggio del resto si terrà nel ca
poluogo sardo un grande con

vegno intemazionale sulle co
mete, che dovrebbe mettere a 
punto alcuni aspetti della spe
dizione: l'incontro dell'altra se
ra nella sede degli «Amici del 
libro» è stato un prologo parti
colarmente apprezzato per 
chiarezza e interesse dell'e
sposizione. 

Ma perché proprio le come
te? La scelta - ha spiegato il 
prof .Alzel - è praticamente ob
bligata: si tratta infatti degli 
unici corpi celesti provenienti 
dallo spazio extragalattico a 
noi relativamente •accessibili». 
Corpi assai piccoli (la mitica 
«Huley» misura all'inarca 
quanto l'Isola di Capri), dalla 
forma Irregolare, costituiti so
prattutto da ghiacci e da so
stanze porose, e ricoperti da 
un manto di polvere. L'inerzia 
termica li ha preservati dalle 
trasformazioni che altri corpi -
a cominciare dai pianeti -
hanno subito a causa del calo
re solare. 

Fra le'comete in osservazio
ne, la scelta é caduta su una di 
quelle cosideue «periodiche», 
che si presentano cioè «a por-

2002 odissea nello spazio, alla ricerca della materia 
primordiale. La missione si chiamerà «Rosetta», sarà 
organizzata dall'Ente spaziale europeo e avrà come 
destinazione una cometa vicina all'orbita di Giove. 
Obiettivo: capire l'origine della vita. Le comete, infat
ti, sono gli unici corpi «accessibili» che vengono dallo 
spazio remoto. Ne ha parlato a Cagliari il responsabi
le della missione, l'astrofisico Angelo Atzei. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

tata» ogni 4-5 anni L'appunta-
nento è fissato per l'anno 
2007, quando una di queste 
comete transiterà poco oltre 
l'orbita di Giove, a una distan
za circa 5 volte superiore di 
quella tra la Terra e il Sole La 
sonda «Rosetta» a quel punto 
sarà in volo già da cinque anni, 
dopo il lancio previsto da Cape 
Canaveral ad opera della Nasa 
(che collabora con l'Esa alla 
missione) : la data è stata fissa
ta non solo sulla base dei tem
pi tecnici, ma anche conside
rando le condizioni ideali del
l'orbita della Terra e di Venere, 
necessarie alla sonda per 
•prendere slancio» ullenor-
mente. La prima fase di appro
fondita osservazione - ha spie
gato Atzei - avverrà a SO chilo
metri dalla cometa II compu
ter di bordo dovrà infatti indivi
duare le zone piane adatte al-
l'atterragio e comunicarle a 
Terra per la scelto, da quel mo
mento la sonda sarà completa
mente autonoma e la sua intel
ligenza artificiale dovrà far 
fronte ad ogni possibile Incon
veniente. Con una trivella mi

niaturizzata Inizlerà II prelievo 
in profondila dei campioni di 
materia tanto attesa dagli 
scienziati. Dei blocchi di male-
naie saranno prelevati anche 
in superficie, attraverso un 
braccio robotico. Infine, messi 
i campioni al riparo nell'enor
me frigorifero della sonda (per 
conservarli nel loro stato origi
nario, bisogna garantire' una 
temperatura di centinaia di 
gradi sotto lo zero), imzieran-
no le operazioni di rientro. Sul
la cometa resterà la parte infe
riore della sonda con le quat
tro ancore utilizzate per V'ag
gancio», mentre la parte supc
riore si rimetterà in moto, col 
suo preziosissimo carico. 11 
viaggio di ritomo si prevede 
più veloce, all'indica altri due 
anni. 

Infine, i costi L'Esa prevede 
una spesa di 100 miliardi di 
dollan, circa il doppio del 
«budget» fissato per le sue mis
sioni più importanti. La colla
borazione con la Nasa dovreb
be consentire di ricoprire al
meno in parte questo disavan
zo. 

16 l'Unità 
Giovedì 
7 marzo 1991 
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B omani 
parte su Raiuno «I dieci comandamenti all'italiana» 
un viaggio di Enzo Biagi 

' fifa peccati (poco) originali e peccatori di Stato 

Padova 
Pino Mi&l ha diretto e interpretato T«Edipo Re» 
di Renzo Rosso ispirato a Sofocle 
Un allestimento in bilico fra Freud e Shakespeare 
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L'equivoco dì Colombo 
Fu un imperatore del Mali 
a scoprire l'America? Un libro 
sulla storia dell'Africa 
rilancia la strana ipotesi 

ARMINIOSAVIOLI 

WÈ Furono neri africani (ol
ive che biondi vichinghi) i pre
decessori di Colornbo'> Non 
esistono prove certe. Solo indi
s i Una cronaca non sospetta 

' perché ti suo autore non aveva 
alcun Ir (eresse a mentire, an
nerita la suggestiva ipotesi 
Netti sua monumentale e bril
lante Stono dell'Amai (Nuova 
Eri/Edizioni Rai. pagine 318. L 
40.000) lo storico inglese Basii 
Davidson la riassume cosi. Nel 
1324 a-3. diretto alla Mecca, 
l'imperatore musulmano del 
Man. Musa, fece tappa al Cai
ro. Durante il soggiorno presso 
h.Gorte del sultano d'Egitto, gli 
hi assegnato come guida un 
certo Acuir Halib. uomo colto e 

' Due diplomatico. Nelle pause 
fra visite e colloqui, l'Imperato
re (che regnava su un territo
rio molto più vasto e ricco del 

' Ma» odierno) riferì al funzio
nario egiziano una storia 
auaonJHiria. 

Il suo predecessore "disse— 
aveva armalo una flotta di due-
centonivicon acqua e provvi
ste per moM armi e aveva ordì-
nato aTarnmiragUo di far vela 
iwtsooi e Mente per scoprire «il 
ferme estremo dell'Oceano 
(Atlantico)». Dal viaggio verso 
Ognoto una sola nave lece ri
torno, lì comandante nano 
•Abbiano viaggiato a lungo, 
Rnche e apparso nel mare 
aperto quel che sembrava un 
fune con una poderosa cor
rente La mia era l'ultima nella 
Ola delle nostre navi, te altre 
andarono avanti, ma quando 
raggiunsero la loro destinazio
ne non poterono più tornare 
indietro. Non le vedemmo più 
• non sapevamo cos'era suc
cesso. Or quanto mi riguarda
te, invertii subilo la rotta senza 
entrale hi quel fiume» (che. 
cóme, il lettore avrà già capito. 
poteva essere soltanto D Rio 
dite Amazzoni). 

Il predecessore di Musa non 
' testò soddisfatto e decise di 

tentare ancore, questa volta di 
persona Armò una flotta an
cora più grande, di duemila 
navi, • pair) incaricando Musa 

di regnare in aia vece durante 
Il viaggio -Ornila - concluse 
Mgsa - fu l'ultima volta che lo 

: vedemmo, ed ecco come sono 
diventato imperatore» Alcuni 
anni dopo il pellegrinaggio, 
Amir Hajib riferì la strana storia 
a un intellettuale siriano resi
dente al Cairo, Ibn Fadl al 
limar! che la mise per iscritto 
nel 1342 Davidson si chiede 
•Verità, esagerazioni, storie in
fondate raccontate allo scopo 
di sbalordire i cairoti7» E ri
sponde che e possibile che i 
più coraggiosi abitanti dell'A
frica Occidentali* abbiano ten
tato di scoprire cosa c'era al di 
la dell'Atlantico Aggiunge an
zi che «c'è perfino qualche 
prova interessante, per quanto 
vaga, in gran parte fornita dalle 
opere d arte, secondo la quale 
certi africani riuscirono davve
ro a raggiungere l'America 
Centrale prima di qualunque 
altro esploratore europeo» Ma 
se arrivare nel Nuovo Mondo 
non era difficile, tornare indie
tro era allora, per gli africani 
dell'Ovest, praticamente im
possibile Essi infatti non sape
vano veleggiare contro il vento 
che, a quelle latitudini, soffia 
da oriente 11 ntomo dell'unica 
nave resta perciò un mistero 
insoluto, che fa dubitare della 
veridicità del racconto dell'im
peratore del Mali Verità o leg
genda, è certo che milioni di 
africani erano destinati a (are, 
In seguito, ma non spontanea
mente, anzi in catene, quel 
lungo viaggio attraverso la 
•Grande Acqua» A costringer
veli, fu quella che Davidson 
chiama <la maledizione di Co
lombo» Ad essa, lo storico de
dica uno del capitoli più inte
ressanti del libro, in cui la sto
ria dell'Africa s'intreccia stret
tamente con quella dell Euro
pa e dell'America, in un reci
proco condizionamento di 
eccezionale importanza, con 
conseguenze positive per gli 
uni e catastrofiche per gli altri 

Il crollo demografico delle 
popolazioni precolombiane, 
provocato dall insensato su-
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Una antica 
stampa 
raffigurante 
l'arrivo 
di Cristoforo 
Colombo 
sul suolo 
del Nuovo 

petsfruttamento e dalla malat
tie importate dal Vecchio Mon
da indusse i conquistatori a 
sostituire gli indios con una 
manodopera adatta al clima 
tropicale, e a portata di mano 
i neri africani. La tratta, dappri
ma limitata all'acquisto di 
•persone disponibili», cioè di 
prigionieri di guerra e di crimi
nali comuni, si estese poi con 
I aumentare delle esigenze 
economiche (l'ampliarsi delle 
piantagioni dì canna da zuc
chero e di cotone) fino a coin
volgere e a sconvolgere tutta 
I Africa a sud del Sahara. Nac
que il cosiddetto •commercio 
triangolare» Dall'Africa partir 
vano gli schiavi che. trasportati 
in America, producevano zuc
chero rum e cotone, da espor
tare in Europa Dall Europa ve
nivano spedite in Africa navi 
cariche di acquaviti, vini, stoffe 
di cotone, gioielli (soprattutto 
falsi), armi e polvere da sparo. 

La ricchezza prodotta dalla 
tratta (la più grande •migrazio
ne forzata» della storia uma
na) non fu affatto effimera. Es
sa -gettò le fondamenta della 

'sviluppo dell America. Au
mento la crescita economica ̂  
Inglese e francese, favorendo 
un notevole progresso tecno
logico e scientifico In ogni 
caso si può dire che il "com
mercio triangolare*, di cui la 
natta era un elemento essen
ziale, abbia fatto molto per get
tare le basi finanziarie deirin-
dustnalizzazlone in Inghilterra 
e in Francia» Città intere fiori
rono grazie al traffico di schia
vi, come Uverpool che costrui
va navi negriere, Manchester 
che tesseva stoffe di cotone, 
Birmingham, che a metà del 
Settecento spediva in Africa 
centomila armi da fuoco l'an
no In breve l'ascesa dell'Eu
ropa (e dell'America anglo
sassone) al vertice della pira

mide mondiale fu finanziata, 
stimolata, resa irresistibile e ir
reversibile anche (se non so
prattutto) dal traffico di schia
vi 

Per l'Africa, invece, fu la ro
vina. Le merci che 1 re compra
vano erano destinate solo al 
consumo voluttuario o alla 
guerra Non producevano altra 
ricchezza, anzi rovinavano 
l'artigianato locale, rendendo
lo superfluo, e contribuivano a 
impedire lo sviluppo tecnolo
gico autonomo dell'Africa Le 
Incessanti razzie spopolavano 
intere regioni 

La tratta ebbe anche una 
grave conseguenza culturale 
Poiché gli uomini sentono 
sempre il bisogno di giustifica
re ciò che fanno, gli euro-ame
ricani «inventarono» il razzi
smo per farsi perdonare le pe
ne che Infliggevano agli africa
ni (secondo alcuni autori, 
questa manipolazione ideolo

gica fu opera soprattutto dei 
protestanti, perché i cattolici, 
spagnoli e portoghesi, non 
considerando liberi neanche 
se stessi, non avevano bisogno 
di scuse pe soggiogare gli al
tri). Cosi. dall'Idea di «diverso 
ma eguale» che aveva regolato 
i rapporti fra bianchi e neri nel 
Medio Evo. si passò all'idea di 
•diverso e inferiore» che pur
troppo pervade tuttora la «co
scienza dell'altro» in Europa e 
in America. 

Dissanguata da quasi quat
tro secoli di deportazioni (per 
un totale, si calcola, di venti 
milioni di esseri umani), stre
mata da un altro secolo di co
lonialismo e neocolonialismo, 
l'Africa ha ancora un futuro? 
La risposta di Davidson é otti
mistica. Le risorse potenziali 
del continente sono infatti im
mense e consentirebbero a 
popolazioni anche molto più 
numerose di vivere meglio «se 

fossero utilizzi* da un buon 
governo anziché essere spre
cate da un cattivo governo». 
Davidson ha trascorso la vita 
nell opera paziente e instanca
bile di demolire pregiudizi e di 
mettere in luce l successi rag-
giunu dagli africani «prima del-
Parrivo dei bianchi», successi 
testimoniati dalla mura di Me
rce, dalla rovine di grandi e 
piccoli Zimbabwe, dai bronzi 
del Benin, dalla maschere d'o
ro dei re Asante. Può quindi 
concludere con un auspicio* 
•Quello che l'Africa ha realiz
zato nel passato potrà conqui
stare ancora una volta a tempo 
debito» 

Ma fra l'edizione inglese del 
libro e la sua traduzione italia
na sono passati sei anni, du
rante i quali il «tempo debito» 
della rinascita sembra essersi 
purtroppo allontanato fino a 
perdersi in un lontano, oscuro, 
irraggiungibile orizzonte. 

La Casa Usher pubblica due romanzi degli anni Quaranta dell'americano Norbert Davis: gialli d'azione e d'ironia 

Appuntamento in libreria con uno sconosduto 
ANTONELLA MARRONI! 

• I Norbert Davis, chi era co
stui? Notizie poche, biografia 
essenziale- nato nell'lliinois 
nel 19C0 lasciò correre la sua 
«et» creativa lungo le pagine 
«B racconti su periodici popo
lari, pensando che. pnma o 
poi. stfeMMfatrfvato al grande 
menare» seria Arrivò, Invece. 
tilt <lu-creto successo con una 
sene et romanzi polizieschi te-
gsii adaliguni dell'investigato-
re DOSA e .del suo cane Car
atali*. All'epoca Sam Spade e 
FhUpi Marie**» erano già con
sumati 'eroi-delia «scuola dei 
durt»e 1 loro creatori, Hammett 
e CluiidJe-MAgià assunti nell'e-
ptreo del genere. Davis non 
raggfunae quella vetta, il suo 
modo -il scrivere, a detta di Jo
seph T. Shaw. direttore di 
Bbck Masti, era «too whimsi-
caK troppo stravagante, per il 
cassasele «Sezione della rivista 
(sulla quale Davis pubblicò 
dnoue racconti) Seppe co-
tminq-ue conquistarsi l'amici
zia di Chandler, che apprezza
v a suol scritti e che lo aiutò, in 
terripl iU .magra, prestandogli, 
duecento dollari. 

Ma f destino di Davis fu de
ciso da problemi personali e fi-
twnciarf che lo travolsero nel 
luglio del 1949. quando, incir-
costartie misteriose, si tolse la 

Questo e quanto si sa di lui, 
•anotista hard-bolted, ironico 
e) trjotfcralamenle cinico, scrii-
Mie apile, corrosivo. Si prova 
un certo piacere a leggere i 

suoi due romanzi, datati 1943, 
che la «Casa Usher» ha pubbli
cato (per la pnma volta in Ita
lia), nell'ultimo anno Rendez-
vous col terrore (titolo origina
le in americano 77ie mouse m 
the mountain, poi. nella versio
ne inglese. Rendez uous with 
Arar) e Sally, spie e coltelli (in 
originale Salty's in IheAlley) 

A Sally spie e coltelli il com
pito, fra l'altro, di Inaugurare 
una nuova collana della casa 
editrice 'Intrighi», sezione de
dicata ad una sene di testi irre
peribili o sconosciuti (non so
lo polizieschi), che si collochi
no tra letteratura alla e Action 
di evasione (il secondo volu
me, già in libreria, è Presidenti 
ebananeàiO Henry) 

Miniera quasi inesauribile 
per le prossime «scoperte» di 
•Intrighi» saranno, secondo i 
curatori, le riviste di letteratura 
popolare diffuse negli Stati 
Uniti soprattutto tra le due 
guerre 

Lo stesso Norbert Davis, del 
resto, arrivò al successo grazie 
ai pulps. mentre In Europa eb
be un fan d'eccezione Ludwig 
Wittgenstein II filosofo austria
co, infatti, era un gran divora
tore di riviste popolari ameri
cane, come attestano le lun
ghe lettere inviate da Cambrid
ge al suo ex allievo Norman 
Malcolm, negli Stati Uniti «Sa
rà bello ricevere riviste polizie
sche da lei, attualmente (3 ot
tobre 1940 rtd r.) qui scarseg

giano in modo tremendo, mi 
accorgo che la mia mente è 
denutrita» E otto anni dopo «A 
proposito di libri gialli potresti 
fare un'indagine per mio con
to, sempre che tu non abbia 
qualcosa di meglio per le ma
ni dunque, un paio di anni fa 
lessi con gran diletto un giallo 
dal titolo Rendez-vous urtili 
tear di un certo Norbert Davis. 
Mi piacque a tal punto che lo 
feci leggere non solo a Smy-
thles ma anche a Moore. ed 
entrambi condivisero l'alta 
opinione che di esso mi ero 
fatto Ora, come ben sai, sono 
centinaia i racconti divertenti 
che ho tetto ricavandone pia
cere, di questi però potrei defi
nire eccellenti forse soltanto 
due. uno dei quali é quello di 
Davis. ( .) Ora mi farebbe pia
cere che tu chiedessi In libreria 
se Norbert Davis ha scritto altri 
libri, e quali (é americano) 
Può sembrare pazzesco, ma 
quando di recente ho riletto il 
racconto, mi é piaciuto di nuo
vo a tal punto che davvero vor
rei scrivere all'autore per rin
graziarlo » Come presenta
zione non c'è male 

Protagonista delle avventure 
create da Davis è una sofistica
ta coppia uomo-cane l'investi
gatore Doan. uno strano tipo 
di -duro» dall'aspetto rotonde!-
to, viso paffuto e sorriso inno
cuo e il suo enorme cane da
nese di colore fulvo che, sulle 
quattro zampe, arriva con la 
schiena al torace di Doan Tra 
Doan e Cantali* corre una 

complicità che travalica II puro 
e semplice rapporto di lavoro 
Ognuno dei due conosce a 
perfezione vizi e virtù dell'al
tro il cane, aristocratico e uri 
pò blasée. non ritiene Doan al 
suo livello sociale e mal sop
porta di «ssere stato vinto ai 
dadi, l'investigatore, dal canto 
suo maltratta il danese ma gli 
garantisce bistecca, biscotti da 
the inglesi, olio di fegato di 
merluzzo II II loro 6 un muto 
intensissimo dialogo, costruito 
da sguardi, toni di voce, co
mandi sibillini e citrati Ed è il 
sale dei romanzi di Davis. 

Altro ingrediente base è la 
lingua Nella traduzione, co
m'è ovvio, si perdono le molte
plici sfumature dell inglese. Ma 
anche nella «riscrittura» in ita
liano si capisce come, abolite 
le forzature più ovvie dello stile 
hard-bolled, Davis ricami per 
ogni protagonista un linguag
gio particolare, studiato in ba
se alla provenienza geografica, 
alla classe sociale d'apparte
nenza, alle bizzarrie del caso 
Donne volitive o ingenue, de
linquenti patetici, eroi ed eroi
ne, tutti i personaggi, In en
trambi i romanzi, occupano il 
loro giusto posto nei tempi giu
sti. La battuta arriva puntuale. 
il meccanismo gira ben oleato 
poco imporla se ci troviamo di 
fronte a personaggi stereotipa
ti, in buona parte prevedibili 
Fa tutto parte del gioco, della 
scrittura, come In un romanzo 
di Woodhouse o in una com
media direydeau 

NOW 
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La copertina 
originale 
di un numero 
deM935 
di «Black 
Mask». 
Per II celebre 
Detective 
Story 
Margarine, 
Norbert Davis 
scrisse cinque 
racconti 

Jean Jacques Rousseau in una stampa d'epoca 

Un libro di Michel Onfray dedicato 
ai legami tra gusto e speculazione 

Ragione dietetica, 
quando il filosofo 
diventa gastronomo 

GIORGIO TRIANI 

• • Anche i filosofi mangia
no. E per estensione si lava
no, vanno di corpo, fanno il 
bidet Ma cosa e come man
giano? Anche se la risposta 
andrebbe data caso per ca
so, mediamente male Per
ché in via generale i sapienti 
- ce lo dice Michel Onfray 
nel saggio II ventre dei filosofi 
Rizzoll7pp 171, lire 26 000-
intrattengono con il proprio " 
corpo un rapporto diffìcile, 
tribolato, perché gii abissi 
della carne mal si conciliano 
con le arditezze dello spirito, 
con l'insostenibile leggerez
za del pensiero. Vale per il ci
bo quanto delle scarpe stret
te disse Andy Warhofc «Con il 
mal di piedi non si possono 
concepire grandi idee». La 
crapula gastronomica, cibi e 
libagioni abbondanti predi
spongono al sonno più che 
alle speculazioni E un sa
piente dormiente è come un 
cappelletto senza brodo un 
non senso, una contraddizio
ne in termini. 

Eppure tra il pensiero e la * 
pancia esistono profondi e 
Innegabili vincolL A partire 
dal fatto che non c'è solo 
una sterminata letteratura 
alimentare e gastronomica, 
ma c'è anche tanta, e gran
de, letteratura che si dipana 
e attraversa cantine e cucine, 
tavoli d'ostena e forni di pa
sticceria dalle colossali be
vute dei moschettieri di Du
mas alle grandi ostriche che 
mangia il salganano Janes; 
dalle pentole della cucina di 
Fratta alle «madeleines» di 
Proust Con ciò resta però il 
fatto che se esistono una 
«Cntica della ragion pura» e 
un «Discorso sul metodo» 
non. è mai stata scritta una 
•fenomenologia dei surgela
ti» e una «Dialettica delle pa
ste alimentari» E questo non 
depone a sfavore dei cuochi 
ma dei filosofi Per quanto 
ora Onfray cerchi di colmare 
questo vuoto chiamando a 
convivio alcuni prestigiosi 
ospiti. Scopo del curioso 
banchetto' scrivere una «Cri
tica della ragione dietetica». 
Nome e ordine dei commen
sali invitati a tavola. Diogene. 
Rousseau, Kant. Feurier, 
Nietzsche. Marinetti, Sartre. 

Come si può agevolmente 
osservare si affrontano due
mila anni di filosofia, attra
verso alcune figure emble
matiche che dal nichilismo 
alimentare cinico alla rivolu
zione culinaria futurista sono 
legate le une alle altre dal lo
ro interesse per la diet-etica -
il neologismo è di Onfray -
intesa come sapienza gusta
tiva Unconvrviochemettea 
confronto vite, opere, gusti e 
disgusti gastronomici Apre 
Diogene che conformemen
te al suo disprezzo per la ci
viltà (il cotto) preferisce lo 
stato di natura (il crudo). 
Perlopiù erba, frutti, ma an
che sangue, carne ingozzata. 
La semplicità per Diogene è 
il fondamento della venta ali
mentare. Al punto di morire 
per l'ingestione di un polpo 
crudo, mangiato per dimo
strare agli amici il suo rifiuto 
per i cibi cucinati sul fuoco 
Come ha scritto Plutarco «È 
per voi - disse agli amici -
che rischio la vita, che corro 

auesto pericolo» Apologia 
ella frugalità che trova in 

Rousseau un altro convinto 
assertore «Se avessi ciliege 
quando gela e meloni am
brati nel cuore dell inverno 
con quale piacere li gusterei 
quando il mio palato non ha 
bisogno di essere né umetta
to né rinfrescato? Negli ardori 
della canicola mi sarebbe 
gradita la greve caldarrosta?». 

Queste spartane domande 
facevano il paio con i preoc
cupati interrogativi che si po
neva Kant nella «Metafisica 
dei costumi» suil abbrutti-
mento di se stessi «mediante 
Io smodato uso dei piacere e 
del cibo» Per questo nella 
sua teoria dei sensi scrive che 
supenon e oggettivi sono il 
tatto, la vista erudito mentre 
invece inferiori e soggettivi 
sono l'odorato e il gusto 

Di tutt'attro tono invece le 
speculazioni di Charles Feu-
ner Da buon socialista uto
pista (i socialisti scientifici 
da Marx ed Engels in poi sa
ranno un po' più severi in 
materia di piacere corpora
le) egli immagina un mondo 
nuovo in cui regnerà Armo
nia e dove il culto della Gola 
sarà insegnato ai bambini fin 
dalla più tenera età, perché 
chi è sazio di cose buone 
non pensa ai conflitti e alla 
guerra. Convinzione sacro
santa questa come confer
merà poi Bertolt Brecht («pri
ma la pancia piena pòi la 
morale») e come dimostrano 
le violenze attuali di ultras e 
hooligans che secondo alcu
ni nutrizionisti inglesi sono in 
relazione con il consumo di 
hamburger. 

«Dimmi cosa mangi e ti di
rò chi sei», ha senno Bnllat-
Savann nella sua famosa «Fi
siologia del Gusto». E Nietz
sche, sia pure da versanti 
molto meno frivoli, dimostra 
di condividere la gastrosofia 
del gourmet francese. Per 
ascendere le vette estreme 
del pensiero e delle arti biso
gna mangiare con intelligen
za. Dietetica della misura che 
si esprime con l'odio per la 
grassa e pesante Vcucina 
prussiana (ma quella pie
montese di cui Nietzsche tes
seva gli elogi tanto magra 
non era) però nella realtà 
puntualmente contraddetta. 
•Di fatto fino alla piena matu
rità io ho mangiato sempre e 
solamente mal», scrisse nel 
suo ultimo testo Ecce homo 

Male come Marinetti - per
lomeno secondo i gusti del 
tempo - che chiedeva la 
messa al bando della pasta
sciutta, simbolo, come Vene
zia, dell'Italia passatista, e 
auspicava invece «brodo di 
rose e soie favonto del Medi
terraneo zig. zug, zag» e «Por-
coeccitato ovvero salame 
crudo pelato, servito dntto in 
un piatto contenente caffè 
espresso mescolato con mol
ta acqua di Colonia». Male, 
malissimo, come Sartre che 
cucinava le aragoste con la 
mescalina - o meglio che 
aveva incubi, dopo l'assun
zione della droga, in cui ve
deva grandi crostacei che lo 
inseguivano - e che gli era 
Indifferente «saltare un pasto 
e anche entrambi, cibarmi di 
pane o invece di insalata» co
me ha lasciato scritto nei 
Carnea. 

«Diffidate di un uomo che 
manca di rispetto all'astice», 
conclude Onfray E noi a no
stra volta, concludendo, invi
teremo i lettori a non prende
re troppo sul serio i parados
si, i giudizi liquidatori e le 
battute che dispensa a piene 
mani «Il ventre dei filosofi». 
Perché ne potreste anche es
sere indotti a chiedervi se ad 
esempio la genesi del «pen
siero debole» e I abiura al 
marxismo di Lucio Colletti 
siano da mettere in relazione 
con qualche tragica espe-
nenza alimentare Chessò 
quella che costò a Sartre una 
crisi d'asma di due ore dopo 
aver mangiato un avet di co
niglio a Bruay-en-Artois in 
casa di un minatore maoista. 

l'Unità 
Giovedì 
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SPETTACOLI 

a CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12) Al via da oggi il primo 
appuntamento con 1 grandi interpreti della linea, intervi
stati da Patrizia Todaro per il rotocalco quotidiano del 

. Dipartimento scuola educazione. In questa puntata par
la il tenore Giuseppe Di Stelano, interprete di Riccardo, 

k protagonista de / / ballo in maschera di Giuseppe Verdi 
Saranno trasmessi alcuni brani della celebre opera inter
pretati dallo stesso Di Stefano e da Maria Callas Seguirà 
il consueto appuntamento con il Risorgimento rivisitato 
da Romano Bracallni e la lettura delle novelle italiane dal 
Trecento all'Ottocento 

CARO DIOGENE (Kaidue. 13 15) La legge Bucalo»! sugli 
esc ropn e il tema trattato oggi dalla rubrica del Tg2 a cu
ra della redazione «dinlli del cittadine* Dieci anni la la 
Corte costituzionale dichiarò illcggittlm! i criteri della leg
ge in questione e da allora si aspetta una nuova normati
va che attualmente e all'esame della Camera. 

BELL'ITALIA (Raidue. 17 IO) Dalle Dolomiti a Palermo 
questo il viaggio proposto dal programma curato dalla 
testata per l'inlormazione regionale Si parlerà della leg
genda e della memoria che avvolge il passo del Tonale, 
uno dei più celebn valichi delle Dolomiti Si «attraverse
rà» la Val D'Aosta culinana per finire a Palermo, in uno 
degli orti botanici più belli d'Europa. 

PRIMA PAGINA (Relemia. 1930) Il contenitore giornali
stico di Retemia propone oggi un'intervista in esclusiva a 
Perez De Cuellar, segretario generale dell'Onu De Cuel-
lar affronterà le numerose questioni emerse durante e 
dopo il conflitto nel Golfo, il ruolo dell'Onu, la ricostru
zione delle zone distrutte, il problema palestinese e le re
lazioni Usa-Urss. 

SAMARCANDA (Raitre. 20.30). Alla vigilia dell'8 marzo il 
settimanale condotto da Michele Santoro presenterà un 
panorama del vari punti di vista femminili sul difficile te
ma della pace In studio interverranno Claudia Mancina 

i del Pds, Maria Paola Colombo Svevo, responsabile del 
movimento femminile De, Lorenza Foschini giornalista 
del Tg2. Barbara Palombelll de La repubblica* la eondut-

. trice televisiva Marta Flavi. Da Washington Francesca 
[terzini racconterà le storie delle donne soldato inviate 
nel Golfo. Parteciperanno alla trasmissione anche Fran
ca Rame e Dario Fo. 

E COMPAGNIA BELXAf/toidue. 22 /OJ Sarà l'operetta la 
grande protagonista di questa puntala del programma 
condotto da Mara Venier ed Enrico Vaime, Ne parleran
no in studio Nanda Primavera. Daniela Mazzuccato. Elio 
Pandolfl e la, più giovane Annalena Lombardi, arrivala a 

' questo genera di spettacolo dopo aver frequentato il ' la
boratorio» di Gigi Proietti. Ci sarà anche Don Uirto. che 
ha curato le coreografie di numerose operette. 

SWING LADIES (Raiuno, 2225). Con l'8 marzo alle porte 
non poteva mancare un appuntamento musicale intera
mente al femminile. In diretta dal teatro Brancaccio di 
Roma assisteremo questa sera ad una passerella di gran
di signore del jazz, da Carmen McRae a Dee Due Bridge-
water, da Nina Simone a Randy Crawford. Il programma 
e stato promosso da Cgil, Osi e Uil. 

O R I O N E (Rodiotre. 16) Penultimo appuntamento con lo 
- speciale dedicato alla storia e alla cultura del Medio 

Orcnte. Il programma, di Giancarlo Sanimi, darà spazio 
ag i interventi di studiosi ed esperti del campo, sia italiani 
che stranieri 

(Gabriella Gallozzi) 

Pasquarelli, d'intesa con il responsabile di R|klue, Sodano 
impone al critico d'arte 15 milioni di ammenda e l'obbligo 
di preregistrare i suoi interventi. Lo scontro Augias-Fontana 
A Radio anch'io aspra polemica su «l'Unità» e «Repubblica» 

Multa e museruola a Sgarbi 
De in tilt a Telefono giafio 
Vittorio Sgarbi multato di 15 milioni e costretto a prere-
gistrare i suoi interventi, a causa dei suoi giudizi sul Pa
pa espressi nel corso di Ricomincio da due, una serata 
di fuoco a Telefono Giallo (dedicata al caso Cirillo) 
con un acceso scontro tra Corrado Augias e il direttore 
de II Popolo. Sandro Fontana; ed infine una polemica 
puntata di Radio anch'io. La diretta, alla radio o in tv, 
riserva sorprese e fa discutere. 

R I N A T O P A L L A V I C I N I 

B H ROMA. Era cominciata 
con uno shock, con la ricostru
zione filmata, cruda ed effica
ce, dell'attentato in cui, il 1S lu- ' 
elio del 1982, il vicequestore 

mberto Ammanirò veniva ' 
barbaramente assassinato a 
Napoli da un commando delle 
Brigate Rosse Ed e finita dopo 
quattro ore di polemiche, di 
colpi di scena e di un abbon
dante «sforamento» di orario, 
con un palinsesto sconvolto ed 
un Tgj. finito in coda, ad 
aspettare ben oltre la mezza
notte Parliamo della puntata 
di Telefono Giallo, la trasmis
sione di Raitre curata da Corra
do Augias, andata in onda 
martedì sera e che era dedica
ta, appunto, all'omicidio Am
mollirò. Un •caso», questo, le
gato a doppio filo ad un altro 
affaire, quello del rapimento 
(sempre ad opera delle Bri e 
del successivo rilascio dell as
sessore de della Regione Cam
pania, Ciro Cirillo. Sul caso Ci
rillo, Ammattirò stava Indagan
do ed era, pare, venuto a co
noscenza di risvolti e di confer
me clamorose sulla trattativa 
per il pagamento del riscatto 
(1 miliardo e mezzo, poi di
ventato 1 miliardo e 450 milio
ni) che portò alla liberazione 
del politico de In quella tratta
tiva, come si ricorderà, si dipa
nò un oscuro intreccio tra ele
menti dei servizi segreti ed 
esponenti della malavita (so
prattutto il boss Raffaele Culo-

Io. allora detenuto nel carcere 
di Ascoli Piceno), con il coin-
volgimento, si disse, anche di 
esponenti della De 

E le polemiche, gli scontri 
politici emersi allora (anche in 
seguito alla pubblicazione su 
lumia dì un documento, rive
latosi poi falso, e che accusava 
due politici de di aver preso 
parte alla trattativa), sono riaf
fiorati con virulenza proprio 
nella puntata di Telefono Gial
lo li senatore de Sandro Fon
tana (tra gli invitati al pro
gramma in veste di direttore de 
7/ Popolo),, non appena Au
gias, nel ricostruire la vicenda 
Cirillo, ha accennato alla ge
stione del fondi per la ricostru
zione del dopo terremoto, è 
andato su tutte le furie E da 
quel momento ha iniziato un 
fuoco di fila di accuse al pro
gramma e ai suol responsabili. 
•Questa è un'imboscata», -un 
tranello costrullo con tasselli 
precostituiti», e ancora -voi fate 
della disinformazione», «que
sto e un processo staliniano», e 
di più, •fa vostra è una cultura 
del sospetto, e l'unica che ave
te» «siamo al romanzo di ap
pendice». Oggetto delle Ire-del 
senatore Fontana, là ricostru
zione degli avvenimenti e gli 
accenni alla partecipazione 
della De alla trattativa con G i 
tolo ( e suo tramite con le Br). 
E non sono batiali gli tnterven-

•ttdel^ufiici U ^ M a n C u s ^ e 

Carlo Aleml del presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati, Raffaele Bertone di 
avvocati e giornalisti, le regi
strazioni dei processi, che sul 
retroscena del caso Cirillo 
aprivano inquietanti squarci, a 
•calmare» il senatore Fontana 
In un clima sempre più teso, 
con interventi, voci che si ac
cavallavano e colpi di scena 
(una telefonata dello stesso 
Cirillo), la puntata e andata 
avanti per quattro ore Lo stes
so Corrado Augias ha dovuto 
faticare non poco per reggere 
la diretta ed in qualche caso 
ha perso la sua tradizionale 
flemma. 

Il giorno dopo, «a bocce fer
me», il conduttore di Telefono 
Giallo commenta soddisfatto 
•E stata una puntata vivace, un 
po' sopra le righe, ma nel com
plesso il contrasto dialettico è 
stato efficace» Augias sottoli
nea la "qualità" dello studio, 
cioè degli ospiti, che ha garan
tito, pure tra punte di polemica 
e di passione politica molto 
accese, un ottimo livello alla 
discussione, riconosciuto an
che dal direttore di rete, Ange
lo Guglielmi, che ha parlato di 
«4 ore di tv al massimo livello 
possibile». «Ed e stato proprio 
Guglielmi - prosegue Augias -
di fronte all'andamento della 
puntata, a dare il via Ubera a 
che si andasse avanti ben oltre 
l'orario previsto». Ma alle accu
se di parzialità e di disinforma
zione come risponde? «La pun
tala, dal punto di vista giornali
stico. 6 stata organizzata in 
modo impeccabile. Certo è 
stato un programma acceso e 
polemico, ma fatto con giudi
zio ed in maniera avvertita. Co
me ho ricordato anche in tra
smissione, avevamo invitato 
ad intervenire nove esponenti 
della De, ma hanno tutti rifiuta
to. Per quanto mi riguarda, poi, 
aggiungo che sedevo raccon
tare una stona, la racconto tut
ta ed allo stese? modo, ine*. 

pendentemente dal fatto che 
lo faccia per Raitre, per la Re
pubblica o per il New York Ti
me» 

Sui nomi degli invitati, Au
gias mantiene il riserbo, ma 
precisa che, a scanso di equi
voci e smentite tardive, le per
sonalità a cui è stata richiesta 
la partecipazione a Telefono 
Giallo sono state avvisate per 
telegramma. E tuttavia, ieri, sia 
alla Rai che a Montecitorio 
(dove serpeggiava un certo 
malumore; giravano i nomi di 
Scotti. Gava. Patriarca, Piccoli, 
Sansa, Mastella, Scallaro, Ciri
no Pomicino e Pasquale Non
no) 

Qualche problema, Telefo
no Giallo dell'altra sera, I ha 
creato anche -in casa» Il pro
trarsi della puntata, come si è 
già detto, ha costretto il Tg3 ad 
andare in onda a mezzanotte e 
mezza, con il conduttore, Pie
ro Scaramucci visibilmente 
spazientito e che si e scusato 
coi telespettatori. Maurizio 
Marinoni, giornalista e mem
bro del Cdr del Tg3, dal canto 
suo, pur non nascondendo il 
rincrescimento per lo «sfora
mento» ed augurandosi che 
questo non diventi una norma, 
riconosce l'importanza e la de
licatezza della trasmissione 

Ma le acque in casa Rai, ieri 
(a parte Teletono Giallo) sono 
state agitate dal caso-Sgarbi 
Dopo una giornata di contatti 
e scambi telefonici tra la dire
zione di Raidue e il direttore 
Gianni Pasquarelli, a sorpresa 
è arrivata la decisione di mul
tare Vittorio Sgarbi di 15 milio
ni e di costringerlo a preregl-
strare I suoi prossimi interventi 
in tv. Come si ricorderà il caso 
era scoppiato in seguito alle 
dichiarazioni del critico duran
te la puntata del 2 marzo di Ri
corrimelo da due, il program
ma condotto da Raffaella Car
r i Nel corso della puntata, 
Sgarbi aveva rimproverato i re
centi interventi del Papa (in 

particolare i giudizi di Giovan
ni Paolo II sulla guerra e sull E-
milia-Romagna), suscitando 
le Ire di Pasquarelli e dell Os
servatore Romano Dopo una 
•tiepida» reazione del presi
dente della Rai, Manca, che 
aveva comunque rimesso la 
responsabilità sul da farsi nelle 
mani del direttore generale, ie
ri la clamorosa decisione 
Giampaolo Sodano, direttore 
di Raidue, ha precisato che il 
provvedimento nei confronti di 
Sgarbi è stato preso di comune 
accordo con Pasquarelli, e che 
la penale di 15 milioni -e la mi
sura minore prevista dal con
tratto, essendosi il professor 
Sgarbi sottratto ad un preciso 
vincolo contrattuale (Quello 
previsto daflVirttcolo 3 del con
tralto che prevedeva di con
cordare e consegnare preven
tivamente I propri interventi, 
ndr) Ciò ha autorevoli prece
denti nell'azienda, da quello 
più lontano di Adnano (.den
tano a quello più recente di 
Giancarlo Magali!» Sgarbi, in
tanto, si e tnneerato dietro un 
«no comment». Dovremo 
aspettare oggi, quando il criti
co d'arte si recherà a Viale 
Mazzini poer un colloquio. 

Da registrare infine, un'altra 
polemica, questa volta radio-
Ionica, avvenuta nel corso del 
programma di ieri di Radio an
eli io condotto da Gianni Bisia-
eh. In un dibattito su guerra e 
informazione che vedeva la 
partecipazione di numerosi 
ospiti, prima Ugo Intini se l'è 
presa con la Repubblica e poi, 
Ruggero Orlando ha affermato 
che l'Unito, al pari di altri glor-
na11 di partito, non vende poi 
molto e che quel che vende lo 
deve al fatto che viene «impo
sta» agli iscritti del Pds Ad Or
lando ha replicato per telefono 
il direttore responsabile de l'U
nita, Giuseppe Mennella che 
ha affermato, tra l'altro, che 
«Orlando dice bugie, sapendo 
di dire bugie». 

Da domani «I dieci comandamenti» 

Biagi confessa 
lìtalia 
t a l MILANO / dieci comanda-
menti ali italiana recita il titolo 
del nuovo programma di Enzo 
Biagi (nella foto) da domani 
sera in tv (Ramno ore 20 40) 
Quasi che anche il peccalo in 
Italia fosse una trasgressione-
spaghetti, con pizza e mando
lino di contomo folclorico Eb
bene si, secondo Biagi anche 
nell'osservare o neltrascurare i 
comandamenti divini siamo 
italiani a tutti gli effetti II che 
potrebbe portare dei vantaggi 
statistici, poiché il nostro po
polo «cattolicissimo», ha nell I-
stituto della confessione quasi 
un osservatorio permanente e 
un censimento del peccato per 
mente originale, ma anzi mas
sificato e intensivo. 

Ma e solo teoria, perché in 
pratica sappiamo bene che la 
confessione è vincolata dal se
greto Nonostante ciò Biagi e 
andato a cercare, come refe
renti naturali del suo viaggio 
nei dicci precetti fondamenta
li, quegli esploratori, quegli 
scout, quelle vere guide india
ne che sono i confessori I qua
li ci diranno, se non il peccato
re, almeno il peccato. E oltre a 
queste testimonianze «profes
sional», nel programma ce ne 
saranno di ogni altro tipo A 
partire da quelle fomite dai 
massimi rappresentanti del
l'autorità statale II presidente 
Cossiga, per esempio, non 
sfugge al merito, ma sottilmen

te eccepisce attorno alla pessi
ma lama che hanno i politici 
rispetto al settimo comanda
mento E lo stesso, con più spi
nto, larà anche il presidente 
del Consiglio in carica (prati
camente da sempre) 

Le testimonianze registrate 
vengono a piovere in uno stu
dio che e poi il bellissimo audi
torium disegnato da Giò Ponti 
per la sede Rai di Milano, sce
nograficamente allestito da Vi
co Magistrctti, dove sarà pre
sente un pubblico ristretto, ma 
partecipe, con le sue storie da 
raccontare 

Perché Biagi ci tiene a sotto
lineare come il programma 
non voglia proprio essere un 
pulpito dal quale fustigare, ma 
ancora e sempre un luogo in 
cui conoscere vicende umane, 
piccoli e grandi fatu della no
stra vita singola e collettiva. 
L'impegno morale certo c'è. 
ma non coincide con un impe
gno strettamente religioso 
Tanto meno esclusivamente 
cattolico Le diverse religioni 
saranno rappresentate tutte, 
anche se in studio sarà sempre 
presente monsignor Ersilio To
nini, arcivescovo emento di 
Ravenna, uomo saggio e aper
to, come lo considera Biagi, 
che lo ha voluto, per queste 
sue qualità conversevoli e 
umane, più che per il suo ma
gistero teologico DMNO. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
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1S.OO TOSONE TREDICI 
15*48 RUBRICA BICI A BIKE 

1 8 . 1 8 USA TODAY. New» 

1 » ANNI DOPO STREGA 
PER AMORI. Film 

1 7 . 3 0 MODA SOLO MODA 

le .OO CALCIO FEMMIN IL I . 
18.SO AOBNTBPBPPBR.Telefllm 2Q.OO TMCNEWS 

1S*3Q TQ3 ECONOMIA-METEO 2 
13*48 BEAUTIFUL. Telenovela 

18 *4» « A N I T A CALCIO. 2 0 . 3 0 

1 7 . 1 » I MOSTRI. Telefilm 

LA PAROLA DI UN FUI 
L E G G I - . « L E G G Ì I F»m 

SQ.3Q L'ASSOLUZIONE. Film 
a a . a o P I A N E T A N E V E 

1 4 . 1 » QUANDO SI AMA. Telanovela 
1 8 . 1 0 TUA. BELLEZZA B DINTORNI 

1 7 . 4 0 VITA HA STREPA. Telefilm 2 2 * 3 0 COLPO CROSSO. Quii g».OQ STASERA NEWS 

1 » , 0 » P I O , in studio Grazia Franceseato 8 3 . 3 0 CATCH. Mondiali 
2 3 . a o ANGELO. Film con M Dietrich 

1 8 . 2 0 PETTO TRA NOI 1 8 . 3 » SCHEOOEDI RADIO A COLORI 2 4 . 0 0 DESTIHAZ.ONBTERRA.Film 

1 8 . 1 8 TUTTI PER UNO. La tv degli animali 1B.4» T P » DERBY 

1.00 SHAFTì UN POLIZIOTTO PU
LITO. Film con Lee Philips 

S . 3 0 OIGO 
Regia di Cane Kelly, con «tackle Qleaeon, Katherine 
Kath, Diane Qardner. Usa (1962). 104 minuti. 
Commovente storia di un vecchio portiere di Morrt-
martre muto dalla nascita É talmente solo che per 
passare il tempo va ai funerali di gente che non cono
sce e si commuove anche Una sera finalmente entra 
qualcuno nella sua vita una ragazzina che gli chieda 
ospitalità II portiere si affeziona subito alla bambina 
• . per timore di vedersela portare via dalla madre, si 
nasconde con lei nel sottoscala 
CANALE S 

1T.OO T P » FLASH 19*00 TBLBQIORNALB 
1T*08 DAL PARLAMENTO 1 ».3Q TELBQIQRNALI REGIONALI 
1 T .10 . BELLITALIA. A cura di O La Porta 1 9 . 4 » BLOB CARTOON 

ODEOtì • •Hi l l 
1T.S8 VIDBOCOMIC Di Nicoletta Leggeri a o . a » CARTOLINA. DI e con A Barbato «/maemmp 

1 7 . 4 » PUNKY BREWSTSR. Telefilm 2 0 . 3 0 
18.1Q CASABLANCA. DI Q La Porta 
18.2Q TOaSPORSBRA 

SAMARCANDA. Settimanale di attua
lità curato e condotto da Giovanni Man
tovani e MieneleSantoro 

1 B.3Q ROCK CAPE. DI Andrea Olcese 
S3.1S T O S S I R À 

1 8 . 4 » HUNTER. Telefilm 
S3.SS PUORIORARIO. Cote (mal) viale 

1 8 * 4 8 T 0 2 TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2Q.18 T 0 2 LO SPORT 
2 0 . 8 0 TRIBUNA POLITICA. (Plt) 
2 0 * 4 0 SOLO. Film in 3 parli con Daniela Pog

gi, Jacques Perrln Regia di Sandro 
dolchi (ultima parte) 

2 2 . 1 0 - • COMPAGNIA BELLA. Spettacolo 
condotto da Mara Venier, Enrico Val-
me Regia di Rita Vicario 

2 3 . 1 » TOaPEGASO.Fatti*opinioni 
3 3 . 3 0 PALLACANESTRO. Coppa Campioni 

O. IO METEO 8 . Tg2 oroscopo 

0~2» MEZZANOTTE B DINTORNI 

O.20 BROADWAY DANNY ROSS. Film con 
Woody Alien, Mia Farrow Regia di 
Woody Alien 

T A O 

13*00 

18*00 

18*00 

2 0 . 0 0 

22*00 

O N THE AIR 

SUPER HIT 

ONTHafArR , '• i 

OR. FEELOOOD. Concerto 

SUPER HIT BOLDIBS 

ON THE AIR 

13.0Q CARTONI ANIMATI 
14.0O 8IONORE E PADRONE 
1».OQ PASIONSS. Telenovela 
17*00 CANZONI NEL MONDO. Film 

1 7 . 3 0 TEMPESTE SUL CONGO 
Regia di Henry Hathaway, con Suaan Havward, Ro
bert Mltchum, Walter Slezak. Usa (1953). 90 minuti. 
Avventure africane ali inizio del secolo di una bella 
vedova che decide di andare In Congo a fare l'infer
miera e diventa una specie di stregone presso una tri
bù LI Incontra un cacciatore alla ricerca di facili gua
dagni, che si innamora di lei I due non potrebbero es
sere più diversi di cosi, ma si sa al cuore non si co
manda 
TELE + 1 

10.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .3O L'AMORE BREVE. Film 
22.0O SPORTACUS 
a a . s o PRONTO AD UCCIDERE. 

Film con Martin Balaam 
1.30 NOTTEROCK 24.0O SPORTACUS 

TELE * y luminili 

2 0 * 3 8 L'OCCHIO CALDO DEL CIELO 
Regia di Robert Aldrlch, con Rock Hudson, Klrfc Dou
glas, Dorothy Melone. Usa (1961). 112 minuti. 
Western psicologico scritto dal famoso sceneggiatore 
Dalton Trumbo Un bandito e uno sceriffo accettano di 
un alutare un rancher a condurre la mandria nel Te
xas Viaggiano con loro anche la moglie del ranger 
con la bella figlia Le complicazioni sentimentali e 
una scoperta sconvolgente spingeranno II bandito a 
cercare la morte 
RETEOUATTRO 

•Broadway Danny Rose» (Raidue, ore 0 20) 

1 8 . 3 0 TORNA CON ME. Film 

17*30 T E M P I S T I SUL CONGO. 

Film con Susan Havward 
18*80 CHIESTA E HOLLYWOOD 
20.SO PUNTO ZERO. Film con Barry 

Newman, Dean Medfn 

1 2 . 3 0 MEDICINA SS 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO I N S I E M I 
1 8 . 3 0 t PROIBITO BALLARE 
10.3O TBLEOIORNALE 

2 0 . 3 0 SPECIALE CINQUE8TELLE 
2 2 * 2 0 TELEGIORNALI 

Film cen Jackle Gleason 

io~is 
11*48 

12*38 

1**S0 

1«L20 

18*08 

18*38 

1S*0O 

1 8 . 1 8 

18*4» 

1 8 . 3 8 

2 0 . 1 8 

2 0 . 2 8 

2 0 * 4 0 

23*0O 

1 .08 

P I N T I C O M U N I . Varietà 

IL PRANZO t SERVITO. Quiz 

TRIS. Quiz con Mlkejlongiorno 

O K . IL PREZZO « OIUSTOLQuiz 

ILOIOCO DELLE C O P P I L O u H 

AGENZIA MATRIMONIALI . Attualità 

T I AMO* . PARLIAMONE 

• I N BUM RAM. Varietà 

1 ROBINSON. Telefilm 

ILO IOCOOH».Ou iz 

TRA MOGLIE 1 MARITO. Quiz 

RADIO LONDRA. ConQ Ferrara 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

TBLEMIKB. Quiz con Mike Bonglorno 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

STRISCIA LA NOTIZIA 

7*00 
S.80 

11*48 
1 2 . 0 0 
13*90 
1 3 . 3 0 
1 4 . S 0 
18*48 
1 8 . 1 8 

1 7 . 3 0 
1 8 . 0 8 
1S.OO 
20.0O 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 8 
2 3 . 0 8 
2 3 . 3 8 

0 .38 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 
STUDIO APERTOAttualltà 
T*J. HOOKER. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
URNA. Gioco a quiz 
COMPAGNI DI SCUOLA 
SIMON A SIMONTeleMm -La vita in 
gioco-, con Gerald McRaney 
STUDIO APERTOAttualltà 
MAI DIRE SI . Telefilm 
MCOYVBR. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
LA RETATA. Film con Dan Aykroyd, 
Tom Hanks Regia di Tom Mankiewicz 
SPECIALE FORMULA 1 
TRICOLORE. Varietà 
GRAND PRIX. Sport 
STUDIO APERTOAttualltà 

1 0 . 1 0 PER «LISA. Telanovela 
RADIO 

2 3 . 2 0 ANGELO 
Regia di Ernst Lubltsch, con Marlene Dietrich, Her
bert Marshall, Melvyn Douglas. Usa (1937). 91 minuti. 
Commedia americana, ma con un occhio alla Mttte-
leuropa. di un Lubltsch come al solito molto sofistica
to e anticonvenzionale Marlene Dietrich è lady Bar-
ker, una signora dell'alta società Inglese insoddisfat
ta della vita matrimoniale A Parigi imbastisce una re
lazione con un giovane a cui non rivela il suo vero no
me Per lui sarà solo-Angelo» La favola finisce quan
do il marito scopre la relazione Film da vedere anche 
perché rivelò II talento del giovanissimo Melvyn Dou-

?las nel ruolo dell amante 
ELEMONTECARLO 

11 .SO TOPAZIO. Telenovela 

1 2 . 8 0 RIBELLI . Telenovela 

13*48 SBHTHRI.Sceneggiato 

1*00 L'IDOLO D I L L A CITTA. Film 
con Marcello Mastroianni 
(replica dalle 1 alle 23) 

1 4 . 4 8 LAMIA PICCOLA SOLITUDIN I 

1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 . 1 8 LAVALLIPEIPINLSceneggiato ^ 
18*48 QENI1RAL HOSPITAL. Telefilm 

1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Gioco a quiz 

1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

1 7 . 2 0 NIDO DI SERPENTI 
10.0O TOA. informazione 
2 0 2 8 AMORE PROIBITO. 
2 1 . 1 8 SEMPLICEMENTE MARIA 

1 8 . 4 0 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 3 8 L'OCCHIO CALDO D I L CIELO. Film 
con Rock Hudson, Kirk Douglas Regia 
di Robert Aldrlch 

2 2 . 8 0 3 ANNI DI «FEBBRE D'AMORE» 

2 8 . 8 0 TELEQUATTRO.AItualità 

18 *00 INFORMAZIONI LOCALI 

18*30 BRILHANTB. Telenovela 

1*20 MARCU8WELBVM.D.Teletllm 0*4» KUNO FU . Telefilm 0 . 1 0 L'ULTIMO INVERNO-Film 20*30 I MERCENARI Film 

RADKKUOflNAu. GR1 6; T; I ; 10; 11; 12; 11; 
14; 15; 17; 1 * 23, GR2 (.30; 7.30, (.30,1.30; 
11 30; 1230; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30, KJO; 
11.10-, 22.3S. GR3 ( 45; 7.20; 1.43; 11.45; 13.45. 
14,45,11,45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO. Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
956 1157 1256 1457.1657 1856,2057 
22 57 I Radio ancrt lo 91.11 SO Dedicato al
la donna, 12.05 Via Asiago tenda, 15 Mega
bit, 19.25 Audlobox, 20.30 Jazz intomo al 
mondo, 23.10 La telefonata 

RADIOOUE. Onda verde 6 27. 7 26. 6 26. 
9 27. 11 27,13 26. 15 27 16 27. 17 27. 18 27. 
19 26.22 27 6 II buongiorno. ( 45 Martina a 
I angelo custode, 10.30 Radiodue 3131, 
12.45 Impara I arte, 15 Le lettere da Capri, 
19.55 Radiocampus, 20.15 Le ore della sera 

RADIOTRE. Onda verde 7 18,9 43.11 43 6 
Preludio, (.30 Concerto del mattino 10 II filo 
di Arianna 12 II Club dell Opera 14.00 Dia
pason, 11,00 Orione. 19.00 Terza pagina, 21 
UWally di Allredo Catalani 

0 . 1 0 L'ULTIMO INVERNO 
Regia di Rlkl Shelack Nlsslmott, con Kalhleen Ottln-
lan, Yona Ellan, Stephen MachL Israele (1983). 90 mi
nuti 
Una tipica -soap opera», insolita solo perche ambien
tata nel kibbutz Niente a che vedere, dunque, con il 
cinema impegnato che nacque In Israele alla fine de
gli anni Sessanta e in cui si raccontava la situazione 
del Territori occupati Peccato sarebbe stato più at
tuale 
RETEQUATTRO 

0 * 2 0 BROADWAY DANNY ROSE 
Regia Woody Alien, con Woody Alien, Mia Farrow, 
Nlck Apollo Forte. Usa (19(4). 84 minuti. 
Ebrei americani « italo-americani a confronto In un 
match alla Alien tutto In bianco e nero Lui è Danny 
Rose, Impresario di Broadway perseguitato dalla sca
logna Sembra lare un buon colpo quando trova una 
scrittura per rilanciare Lou Canova, cantante semldi-
mentlcato dal pubblico Ma la ragazza di Lou, Tina 
(una Mia Farrow assolutamente improbabile con par
rucca biondo platino e accento siciliano), scarica il 
cantante 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
7 marzo 1991 
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I ì» mftvfa .rli QalMAl3àti.tf strio '8 grande interprete siciliano è scomparso Ixl niUTie Ul OdlVU lYdllUUHC ieri a R o m a ^ ^ d 0ttantacinque anni 
Esordì giovanissimo, nella sua lunga carriera è passato dalla tragedia greca ai classici contemporanei 
Memorabili gli allestimenti delT«EnricoIV» pirandelliano.Un anno fa il suo ritiro dalle scene in povertà 

all'attore che volle farsi Re 
ti ...v *OOBO«AVIOU 

• i «La più bella voce del teatro italiano». 
L'elogio, sintetico e calzante, che di Salvo 
Randone è stato (atto ripetutamente da un 
collega più giovane ma pur Illustre. Vittorio 
Gassman. potrebbe valere come epigrafe per 
ouesto grande attore, generoso e schivo 
(«profonde U suo eccezionale talento con la 
massima naturalezza, quasi volesse sbaraz
zarsene», fu scritto), la cui presenza sul nostri 
palcoscenici è stata. In oltre sessant'anni di 
attività, tanto più potente quanto meno esibi
ta. Un cronista di genio, Ennio Fiatano, ne 
ammiro per tempo la •malinconica bravura». 
Ut «salda modestia», «quel suo tenebroso ap
paltarsi dalla vita teatrale, senza far parlare di 
sé, ma intervenendo ogni volta con qualcosa 
di seriamente-preparato». Si riferiva. Fiatano, 
ih particolare, all'Enrico /V pirandelliano, (or
se ìa maggior prova, in assoluto, di Randone. 
• certo cosi (otte e durevole da trovare acces
so nel cuore e nella mente di più generazioni 
di spettatori, attraverso periodiche riprese di 
Un'opera che sembrava ormai composta per 
lui (e non per Ruggero Ruggeri). a tal punto 
eglt se l'era appropriata. 

Diciamo pure che l'ombrosità di Randone. 
il suo distacco ironico e sofferto dalle cose 
del mondo Ha sua misantropia, se si vuole). 
Il suo scetticismo consonavano a meraviglia 
con la sostanza dello straordinario personag-

t». e dissolvevano quanto poteva residuarvi 
lambiccato artificio, di costruzione intellet

tualistica, in una piena e calda e veritiera mi
sura umana. Lo stesso istrionismo Impresso 
alle cadenze e alle movenze del Anto re e fln-
to-pazzo rilevava la grottesca tragicità del de-
stmodicht, indossando panni regali e avvol
gendoti nel simulacro di una nobile dissen
natezza. «In realta obbligato a recitare la par-
tederbuffone. • 

' Co*fu vbtD-«flgtm di Imperatore demen
te'che ride, motteggia, caprioleggta, teme, 
•Impaurisce, poi impreca, poi toma a celiare 
ancora ? saltella, e si annoda 1 capelli attorno 
alle dita, e portata corona a sghimbescio» -
a] suo approccio con Enrico IV, nel '48-'49, In 
un'edizione curata, per la regia, da Stefano 
landL figlio di Pirandello e dunque assai vici
no, e da credere, alle riposte intenzioni pater
ne, che Ruggeri potevaavere, in qualche mo
do, travisato. Nel successivi allestimenti, sino 
a quello che, con esito trionfale, ha toccalo 
nella stagione *8S-'86 decine di citta, l'inter
pretazione di Salvo Randone-Enrico rv si era 
andata del resto affinando, rasciugando, de
cantando, intridendosi sempre più di sarca
stica amarezza, acquistando in intensità ciò 
che perdeva in baldanza. 

.Attore per natura pirandelliano, e siciliano 
di nascila, egli frequentò assiduamente I testi 
dej maestro agrigentino quando era già nella 
maturità (fanno eccezione L'uomo, la bestia 
e la virtù e Vestire gli /snudi, interpretati alle 
soglie del conflitto). Furono suoi, e qualcuno 
• lungo, óltre a quello di Enrico IV, 1 protagc-
nl&aetPiacere dell'onestò, di Tutto per bene, 
<& «Amori.' Giocominof: quest'ultimo ripreso 
ancora negli anni Ottanta, e anche in situa
zioni di fortuna. Ma a lui deve altresì non pò-
coja storia delle Interpretazioni shakespea
riane, e del tragici antichi, nel nostro secolo. 
Q suo primo ruolo professionale lo ebbe, ven
tenne, come Mandriano, neW Edipo Ardi So-
lode messo in scena da Annibale Nlnchl nel 
Teatro Greco di Siracusa, citta dove Salvo era 
venuto alla luce (non «figlio d'arte», anzi il 
padre, alto funzionario governativo, contra
stò all'inizio fa sua vocazione) il 25 settembre 
1906, e di dove, si sarebbe avvicinato, in ver
dissima età, ai gruppi filodrammatici di Calta-
nisseraeTdl Catania. -

Dal '27-'28, quando si ritrovaconfuso nella 
folla dei Mietitori, nella Figlia di torio allestita 
da un'apposita Compagnia dannunziana al 
Vittoria!», e per un buon decennio. Il giovane 
Salvo fa il suo apprendistato accanto a nomi 
illustri (dalla Melato a Zacconi, da Ruggeri a 
Chlantorii, Picasso. Rufflnl. Tofano), ma il re
pertorio "prevalentemente autarchico e di 
consumo non gli offre troppe occasioni, seb
bene la critica più avvertita cominci a notare 
quel «promettentisslmo attore»; che nel '30 
«art analmente «In ditta» con Memo Benassi, 
Come-Manders negli Spettri di Ibsen. e l'anno 
dopo verri colmato di lodi perla sua parteci-
baaonevcome Carlo di Francia, aJIVtdWcWdi 
ltaazoni.dalo.nel Giardino di Boboll a Firen
ze sotto la direzione di Renato Slmonl. 

Modèrno e versatile, Randone sarà quindi 
coinvolto, nel primi anni di guerra, nell'av
ventura-' del Teatro delle Arti, diretto a Roma 
4a Anton Giulio Bragaglia, che si apre, nel più 
paradossale del frangenti, al teatro contem
poraneo straniero, anche americano, magari 
camuffato da irlandese per motivi di censura: 
• il momento di Wìnterset di Maxwell Ander
son. déU'Eugene O'NelU del monumentale II 
AiMu* addice od Elettra. All'alba del periodo 
postbellico,-cosi ricco di fermenti In ogni 
campo. Rondone appare dunque ben pronto 
ali «internazionalizzazione» accentuata delle 
nostre ribalte (farà dunque ancora O'Neill, e 
Priestley, e Salacrou, e Kaiser...), nonché al
l'avvento del «teatro di regia». Non stupisce di 
incontrarlo fra l primi interpreti del primi 
spettacoli di Giorgio Strehler, prima ancora 
della fondazione del Piccolo di Milano: Tere-
mnpQulhdH Zola, Desiderio sotto ali olmi ài 
O'NelU. Piccoli borghesi <U Gorki. sorta di pre
ludio M'Albergo dei poveri, che il 14 maggio 
1947 inaugurerà, nella mitica sala di via Ro
vello, una storia oggi quarantennale. 

Altri registi si contendono'Randone, da 
Orazio Costa a Ettore Giannini (// Voto di Sal
vatore Di Giacomo, 1946). E con Costa egli 
sarà,nel 1950, U MaJvolio della Dodicesima 

• i ROMA. Salvo Randone è morto nelle prime ore del mattino 
di ieri. Si è spento nel sonno, serenamente, a 85 anni. Per quasi 
settanta aveva recitato sui palcoscenici di tutta Italia. Una cantera 
esemplare, vissuta con altissima professionalità e protendo riser
bo, com'era nel suo carattere schivo e malinconico, turbata, l'an
no scorso, dall'annuncio di un ritiro dalle scene inaspettato e 
sconfortante. L'attore, durante la conferenza stampa di Poveri 
donanti a Dio, annunciò davanti alle telecamere In sua stanchez-

' za: -Non riesco più ad entrare in palcoscenico con le mie gambe 
- disse - mi devono accompagnare a braccio e non ho più voglia ' 
di fare ogni sera la figura del Pulcinella. Ma devo continuare a la
vorare perché mia moglie ha bisogno di cure costanti e la pensio
ne che ricevo dal ministero é ridicola». Uno sfogo amaro, cui fece 
seguito un vitalizio di trenta milioni che il consiglio del ministri gli 
assegnò In base alla legge BacchcULImmediate sono stati le rea
zioni e il dolore di quanti lo hanno conosciuta II presidente Cos-
siga ha inviato ai laminari un messaggio che ricorda «l'impegno, 
la severità e la dedizione appassionata» di Randone; la presiden-

STIPANIACHINZARI 

te della Camera Nilde lotti ha condiviso con i figli dell'attore il suo 
•profondo cordoglio», e telegrammi di commossa partecipazione 
sono arrivati anche dal presidente del Senato Spadolini e dal se
gretario della De Foriani. Molti, anche lontani nel tempo, i ricordi 
di Giusto Monaco, direttore del festival di Siracusa e presidente 
dell'Istituto del dramma antico: «Quando Salvo, giovanissimo, vo
leva fare teatro incontrò molte difficolta. Era considerata una 
sfortuna nelle famiglie-bene. Eppure anche qui ai Teatro Greco 
di Siracusa, dove lui era nato, fu autore di alcune memorabili in
terpretazioni. Lo Invitai ancora nel 74 ma rifiutò, consapevole di 
non essere più In grado di dare, fisicamente, quanto aveva mo
strato venti anni prima». A lungo Randone lavorò anche con Ora
zio Costa, che rievoca commosso alcuni spettacoli. «La nostra 
collaborazione risale al '45 quando con Paolo Borboni presen
tammo Giorni senza Une, poi con uno dei suoi memorabili Enrico 
IV, nel '58 a Napoli, ed ancora con io dodicesima notte, nel ruolo 

di Malvoglio che Totò aveva rifiutato. Non ci sono più attori come 
lui, è stato un esemplo straordinario di dedizione all'arte». Il se
natore Carlo Fermariello. che Interpretò accanto a Salvo Rando
ne il film di Rosi Le mani sulla atto, cosi ricorda l'attore: «Rispetto
so del prossimo, assai disponibile, perfettamente capace di ade
rire al personaggio. Nel cuore conservo l'ultimo suo tenibile gri
do di protesta e nella testa il ricordo indelebile di un uomo vera
mente raro». Lunghissima l'amicizia che lo accomunava all'ex 
presidente dell'Eli e ora presidente di Taormina Teatro Franz De . 
Biase: «Lo conoscevo da 45 anni almeno ed era un uomo dal 
cuore d'oro. Poteva apparire rude o avaro mentre era di una ge
nerosità infinita, sposata ad un talento purissimo, a un'energia 
morale e ad una coerenza artistica senza macchia». E Ghigo De . 
Chiara, presidente dell'Idi, rievoca il famoso scambio di ruoli tra 
lago e Otello a cui diede vita con Gassman: «Randone e stato l'ul
timo rappresentante teatrale della "ragione", uno di quegli attori 
non popolari, di estrema raffinatezza e capace di magnifiche in-
tepretazioni». . 

Nella foto 
grande 
al centro. 
Salvo 
Randone: 
qui sotto, 
l'attore 
scomparso 
in una scena 
dal film «Le 
mani sulla 
citta», 
di Francesco 
Rosi 

•«•ROMA. (1 suo rapporto con 
il cinema? Intenso, disconti
nuo, contraddittorio. «D teatro 
k» si vive, il cinema può rappre-
sentare soltanto una serie di 
incontri casuali». Cosi Salvo 
Randone stesso, in un'intervi
sta del '73, ribadendo la sua 
predilezione per l'amato pal
coscenico. E àncora: «Mi ven
dico, attraverso caratterizza
zioni spietate, del ritardo im
piegato dal cinema a scoprir
mi. Avrebbe dovuto accorgersi 
di me quando ero giovane». E 
sempre in quell'Intervista am
metteva con amarezza che il 
cinema era soprattutto, per lui, 
fonte di guadagno. Ma proprio 
su questo punto lo «contraddi
ce» affettuosamente Francesco 
Rosi, che lo diresse hi due film 
memorabili {Salvatore Giulia-
noè Le mani sulla dati) e che, 
del pur tardivo incontro fra 
Randone e il cinema, fu II prin
cipale artefice-. «Credo che Sal
vo non abbia mal fatto nulla 
per denaro. Non amava parti
colarmente il cinema, questo 
no, ma quando scopri che lo 
poteva fare con altrettanta si
curezza del teatro, se non con 
uguale soddisfazione, fu sem
pre molto attento a scegliere 1 
film che lo Interessavano e i re
gisti di cui si fidava. Certo, la 
frammentazione del cinema lo 
disturbava molto, preferiva lo 
scavo del testo che solo II tea

tro consente, il mantenere in 
vita il personaggio giorno do
po giorno». ' 

Proprio a teatro, d'altronde, 
avvenne l'incontro fra Rando
ne e Rosi: «Nel dopoguerra -
racconta II regista - ero assi
stente alla regia e, di tanto In 
tanto, attore nella compagnia 
dell'Eli. Fra tanti interpreti 
straordinari (Sarah Ferrati, 
Giuseppe Portili, Camillo Pilot-
to, Adolfo Celi, Paolo Panelli, 
Luciano Salce, Nora Ricci, Ed
da Albertini, Giusy Raspani 
Dandolo, - Cario Mazzarella) 
c'era anche lui. Lo conobbi 
durante l'allestimento del Vota 
di Salvatore Di Giacomo, con 
la regia del mio maestro Ettore 
Giannini. Era 11 '46... Nel '56, 
quando ormai lavoravo nel ci
nema, feci da aiuto regista a 
Luciano Emmer per // bigamo 
e mi permisi di consigliargli 
Randone per il molo di un 
pubblico ministero, nella sce
na di un processò in cui De Si
ca era un avvocato napoletano 
un po' trombone... Salvo aveva 
un tenore sacro della macchi
na da presa, accettò solo a 
condizione che io rimanessi 
sempre sul set, per aiutarlo e 
per ripassargli la parte prima 
dei ciak. Fu bravissimo, inutile 
dirlo. Cinque anni dopo lo volli 
In Salvatore Giuliano perché 
ave»? maturato un'altissima 

, stima per lui. Salvo era un atto-
' re di teatro, e 11 neorealismo ci 

aveva abituati a privilegiare i 
volti presi dalla strada, ma lui 

, possedeva uno stile semplice 
: ed asciutto, capace al tempo 

stesso di esprimere un concet
to e regalare un'emozione, 
che gli consentiva di integrarsi 

. perfettamente con altri Inter
preti tecnicamente meno dota
ti». 

Oltre al due film di Rosi, le 
maggiori prove di Randone al 
cinema furono Cronaca fami' 
tiare e La prima notte di quiete 
di Valerio Zurlini, U Satyrkon 
di Federico Felini e In nome 
del Papa Re di Luigi Magni, 
senza dimenticare una vigoro
sa prova tv nei panni dell'Inno
minato manzoniano, nei vec
chi Promessi sposi di Bolchi. E. 
naturalmente, tutti i film di Elio 
Petri, che gli diede runico ruo
lo da protagonista (/ giorni 
canuti, del 1962) e lo chiamò; 

• spesso con sé, da Indagine» 
: La classe operaia va in paradi

so, da A ciascuno il suo & La de-
- ama vittima In questi titoli, la

vorò spesso assieme a un altro 
grande attore. Gian Maria Vo-

" tonte, che oggi ricorda cosi il 
. glorioso collega: «La grazia e il 

lume dell'intelligenza che era
no di Salvo Randone sono me-

:. moria e rimarranno riferimen
to per chi lega, come lui ha fai-

'. to, la propria esistenza all'anti-
' ca pràtica del lavoro deU'atto-
• re. Addio, caro maestro». 

: none di Shakespeare, restituendo al perso
naggio, pur comicissimo tra i comici», un re
troterra di malinconia, di cupezza, di tragici-

' la. troppo spesso occultato, e da cui non po
tranno più prescindere quanti, sino ai nostri 
giorni, indosseranno di nuovo I panni del di
sgraziato maggiordomo. Sarebbe stato an
che, prima e dopo di allora, t'Oberon del So
gno d'una notte di mezza estate, il Frate Lo
renzo di Romeo e Giulietta, il Marco Antonio 
del Giulio Cesare, Il Prospero della Tempesta 
(e più tardi Timone d'Atene). Ma soprattutto ' 
memorabile, nel quadro del suoi confronti .•' 
shakespeariani, rimane il doppio cimento, di 
lui e di Vittorio Gassman, sull'Otello, inscena
to nell'autunno del 1956.1 due attori, come é 

' noto, si alternavano nei ruoli principali. E lo 
lago di Randone schiudeva su quel mostro di ' 
nequizia una assai singolare prospettiva, spo
gliandolo di ogni diabolismo, riportandolo a 
una verità tutta terrestre, tanto più tenibile in 
quanto connotata di tratti quasi comprensivi, 
bonari, paternalistici. Era insomma (come fu 
sottolienato da Sandro De Feo) la «cinica . 
prosa» opposta alla «poesia impetuosa» di 
Otello. Del resto, non dice di sé, lago: >lo non 
sono che un critico»? 

Ma poi, come Otello, Randone stesso Indi
cava la strada che proprio Gassman (troppo 
giovane, in fondo, per li ruolo, in quel 1956) 
avrebbe percorso decisamente un quarto di 

' secolo appresso, disegnando la figura d'un 
eroe stanco, già «nella china degli anni», al 

quale il potere pubblico e privato sfugge tra le 
mani, insieme con la vita. Un Otello, quello di 
Randone reinventato da Gassman, che ha in 
sé qualcosa dell'Enrico IV pirandelliano. 

Nel 1956, Salvo Randone é sulla cinquanti
na. Alle spalle ha decine e decine di creazio
ni, parecchie da ricordare. Dal 1948 al 1954, 
il Teatro Greco di Siracusa, 1'Olimlco di Vi
cenza e anche ..le .sale «normali» lo hanno 
consacrato attore «tragico» per eccellenza: 
Oreste nella trilogia di Eschllo (e lo tara an
che ne\Y Ifigenia In Tauride di Goethe), 
Creonte neWAntigone di Sofocle (non «tiran
no tutto in nero», al contrario «figura irritante 
st, ma urrtana», scrive SIMo D'Amico), Edipo 
nell'Edipo a Cotono, Eracle nelle Trodìinie, il 
Pedagogo neH'£/e/mr, a fianco d'una grande 
Lilla Brlgnone, regista Strehler, Agamennone 
ne\VIfigenia in Autide di Euripide. Ma, nel pri
mo decennio postbellico, egli è anche l'auto
revole promotore di quel poco di nuova 
drammaturgia italiana (a parte il «caso» 
Eduardo) che riesce ad arrivare alle ribalte, 
fra diffidente e censure. Un autore come Ugo 
Betti (beniamino del regime de, ma non del 
pubblico) gli dovette moltissimo, ed ebbe 
l'onestà di riconoscerla Anche I migliori testi 
bettiani (dal Vento-notturno a Corruzione al 
palazzo di giustizia') acquistavano sulla sce
na, grazie all'interprete, un grado di vitalità in 
più. ' 

Né si può dimenticare 11 contributo di Ran

done al recupero del filone più robusto del 
Verismo teatrale italiano che; a mezzo degli 
anni Cinquanta, compiono Luchino Visconti 
(Cometefoelieài Giacosa) e Giorgio Strehler 
(Dal tuo al mio di Verga). Sul finire dello 
stesso decennio, spicca lo straordinario ritrat
to dell'arcivescovo Thomas Becket In Assassl-
. nio nella cattedrale di Eliot, messo in scena 
con religioso rigore da Orazio Costa; ma del 
protagonista, ancora una volta, a esser posta 
in luce e l'umana solitudine.. 

• Solitari, pazzi, diversi, estranei al vivere so
ciale e alle sue regole di carta: sono i perso
naggi più congeniali a un attore della cui ec
cezionalità si accorgono, a partire dagli anni 
Sessanta (con largo ritardo),' anche il cine
ma e la televisione. A rivelarlo saranno, il par
ticolare, Francesco Rosi (Salvatore Giuliano, 
1962, t e mani sulla dita. 1963) e II compian
to Elio Peni, che, dopo l'esordio nell'Assass/-
no (1961), gli affida l'unico ruolo centrale 
mal ricoperto sullo schermo, nei Giorni con-
tati (1962), poi lo vuole ancora con sé, in 
iparii talora piccole ma sempre significative, 
da A ciascuno Usuo (1967) a Indagine su un 
dttadino al di sopra di ogni sospetto (1970), 
a La classe operaia oa in paradiso (1971), a 
La proprietà non è più un furto (1973). Indi
menticabili, In particolare, l'uomo semplice, 
il modesto artigiano che, nei Giorni'contati, si 
trova d'un tratto al cospetto del problema 
della morte; e il metalmeccanico cui, nella 
Classe operaia, l'alienazione dei lavoro alla 

catena e l'emarginazione dai suol stessi com- ' 
pagni impongono II crudele sigillo della fol-

1 Ila. •• 
Si diradano, nel contempo, le fatiche tea- • 

trai! di Salvo Randone, o meglio si concentra-
: no negli appuntamenU (infittiti fra gli anni 

Sessanta e Settanta) con i titoli pirandelliani 
. prima accennati, soprattutto con Enrico IV. 
1 Non senza qualche ritorno ai prediletti «clas-
; sic!» (protagonista dei sofoclei Edipo re e FI- ' 

Mete, 1958 e 1959) e a vecchi amori, come 
' li D'Annunzio della Figlia di Iorio (era stato 
; Lazaro .di. Roto gii nel 1944, lo saia ancora 

nel 1963). Non senza meritorie sortite nella 
'• contemporaneità, italiana e straniera (La fa
stidiosa di Franco Brusati, 1963, // matrimo
nio del signor Mississippi di Durrenmatt, 
1968). Non senza riscoperte di testi sottratti a 
ingiusto oblio, come Tramonto di Renato Si-
moni, o come Pane altrui di Ivan Turgenev. E, 

' a proposito di russi, è da ricordare la strepito-
< sa interpretazione deWEterno marito ('65-
' '66), il romanzo dostoevskijano adattato da 
Neda Naldi, compagna di vita e di scena di 
Randone (all'epoca lontana del Teatro delle 
Arti di Bragaglia si collocava la partecipazio
ne ai Fratelli Karamazov ridotti da Corrado 

: Alvaro per II teatro, in era televisiva uno sce
neggiato tratto dallo stesso gran libro darà a 
Salvo qualche fama presso il pubblico del 

.' piccolo schermo). 
Quella di Pane altrui sarebbe stata una del

le sue ultime, splendide «creazioni», e vista 
per buona fortuna dagli spettatori di mezza 
Italia (non cosi sarà, purtroppo, per l'Edipo 
re allestito da Orazio Costa all'Olimpico vi
centino, nel 1980, e dove l'attore giganteggia 
come Tiresia). In Pane altrui, Randone è im
pareggiabile nel cavare dalla figura del picco-
io «parassita», del meschino beffato e umilia
to, un caldo nucleo di dignità e di orgoglio, 
attraverso un'«tmpennata» anche vocale, che 
suscitava in qualsiasi platea un'emozione or
mai rara a provarsi. 

Davvero, «la più bella voce» che risuonasse 
ancora sulle nostre ribalte, parola di Gas
sman. Una voce fattasi sempre più profonda, 
ripiegata verso l'Intimo delle cose e delle per
sone. Una voce «di dentro», e che dentro 
ognuno echeggiava. E quel lampeggiare de
gli occhi, sempre più penetranti e ammiccan
ti. Quel sorriso indulgente e desolato. Quella 
stanchezza sempre proclamata, e sempre 
contraddetta dal quotidiano operare. Ano al 
commiato davvero definitivo dalle scene ' 
drammaticamente annunciato lo scorso an
no. Quella leggera velatura dialettale, che egli 
accentuava talora, nel recitare Pirandello (il 
Pirandello «in lingua» di Enrico IV'e quello più 
prossimo all'origine vernacola di Pensaci, 
Giacomino!), giusto quel tanto necessario a 
rammentarci le radici comuni dell'autore e 
dell'attore, la loro colleganza nel sentire e 
nell'esprimere 11 dolore della Sicilia come do
lore del mondo offeso. 
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SPETTACOLI osasti 

Pino Micol regista e interprete del nuovo 
testo di Renzo Rosso ispirato al mito 
del re di Tebe. Colpisce, in tempi di ritomo 
al sacro, la dimensione terrestre assoluta 

Meno convincenti il linguaggio, volutamente 
«basso», colloquiale, e la mescolanza 
tra antico e moderno nei costumi 
Applaudita la prova di tutti gli interpreti 

Un Edipo tra Freud e Amleto 
AQQKOSAVIOU 

Edipo 
di Renzo Rosso, novità, regia di 
Pino Micol, scene di Antonio 
Fiorentino, costumi di Alessan
dro Chili, musiche di Stetano 
Marcitoci, interpreti principali: 
Pino Micol, Gianna Giachetti, 
Federico Grassi. Tiziana Baga-
tella. Franco Alpestre. Lombar
do Fornirà, Piergiorgio Fasolo. 
Enzo Saturni, Riccardo Zini 
Produzione Veneto Teatro-
Teano di Roma. 
PadovaiTeatro Verdi 

• i Edipo continua a interro
garsi, come lece la Sfinge con 
lui. È lunga la lista delle opere 
Ispirate, nel nostro secolo, al 
mito dell'infelice re di Tebe, e 
alla tragedia di Sofocle: tradu
zioni nelle più varie lingue, 

" adattamenti, radicali rlscnttu-
'"; re. messinscene pio o meno 

• audaci Per non dire dei tanti 
saggi e studi, del perenne di
battito attorno alla nota Inter 
prelazione freudiana, prò e 

/contro. 
' A Freud sembrano rimanda-

' re. in questo Edipo di Renzo 
• Rosso, nuovo alla ribalta mari-

, ; masto parecchi anni nel cas
tello, le molle piccole amnesie 

Milano 

J Pàolo Grassi 
nel ricordo 
della sua città 

i HARuaoitioom 
••MILANO Peruna volta MV-

- buio la distratta, Milano la rie-
, ca, Milano la frettolosa non si * 

dimostrata una citta senza me
moria, e ricorderà con una se-
rie di manifestazioni un suo 
cittadino che ha sempre pen-

. s a » e lavora» per R primato 
delta dna lombarda. Nel de
cennale delta scomparsa avve
nuta a Londra il H marzo, Mi-

1 lano ricorderà con affetto Pao-
lo Grassi, protagonista di una 
stagione irripetibile della vita e 
della progettualità di questa 
città. Cosila Regione Lombar-

* dia. Provincia e Comune si so
no riunii] intomo a un tavolo di 

j fronte a una sala affollatissima 
per illustrare quanto Milano in
tonile lare in suo ricorda E ac
canto alla tre Istituzioni politi
che hanno preso la paiola, le 
istituzioni culturali che hanno 
«Mito In Grassi un protagoni-
•ta: dal Piccolo Teatro alla Sca
la, dalla Rai alla Scuola d'arte 
drammatica che prende D suo 
nome, alla casa editrice EJecta 
che lo ebbe come presidente. 

A debuttare per primo in 
questo arco di manifestazioni 
(al quale B ministero del Turi
smo e delio Spettacolo ha dato 
Usuo appoggio) sarà il Piccolo 
Tataro che loebbe con Giorgio 
Strehler trai suol fondatori nel 

. 1947. D regista, che ha traccia-
• lo con parole fraterne e com

mosse un ritratto non scontato 
di Grassi, lo ricorderà in una 
serata dedicata al racconto 
o*Ua loro amicizia (Il 14 mar-

' so al Piccolo Teatro). L'uomo 
Grassi (•'•amico Paolo», come 
lo ha chiamato aRettuosamen-
te il sindaco Paolo PlUitteri) e 
l'operatore Paolo Grassi saran
no anche al centro di un con-

, vegno di studi che gli dediche
rà la Scala di Milano (29-30 ot
tobre), che lo ricorderà anche 
con un concerto della Filarmo
nica direna da Riccardo Muti, 
solista Maurizio Pollini. Anche 
la Rai torà sentire la sua voce: 
l'ha confermato il direttore dd-

• la sede della Lombardia Mario 
Raimondo: In cantiere ci sono 

1 già uno specfef dedicato a fui, 
- la proposta di uno spettacolo 
' registrato del Piccolo Teatro, il 
- ricordo personale dell'attuale 

presidente Enrico Manca in 
occasione dell'avvio dei lavori 

r al Teatro Dal Verme (sede fu
tura dell'Orchestra Rai). Infi
ne, un'intera mattinata di /io
dio anch'io coordinata da 

; Gianni Bblach. La casa editri
ce Efecta pubblicherà II catalo
go della mostra che si terrà a 
ottobre nelle sale del Piccolo 
Teatro, a cura della Scuola di 
arte drammatica, che ripercor
rerà le diverse tappe di Grassi 
uomo pubblico, ma anche gk> 

1 vane ragazzo battagliero, tea
trante innamorato dei libri e 
della cultura. Ma Milano farà 
anche di pio: l'assessore alla 
cultura Marco Parini ha infatti 
confermalo che una parte del
la piazza sulla quale sta sor
gendo il nuovo Piccolo verrà 
Muoialo a Paolo Grassi: un 

' modo per coniugare II passato 
con il futuro all'Interno di una 
comune matrice culturale. 

del personaggio, corollario al
la «rimozione» più grande e ter
ribile Inoltre, qui ci sarà di
chiarato che, nell'uccidere lo 
sconosciuto viandante rivela
tosi, assai più tardi, quale suo 
padre. Edipo sospettava invero 
trovarsi di fronte il proprio ge
nitore. Identificalo però nel so
vrano di Corinto, da cui era 
stato, senza saperlo, adottato 
(ed educato con una durezza 
suscitatrice d'un desiderio di 
rivalsa). Un equivoco in più, 
dunque, nell'angosciosa cate
na di fraintendimenti, ma, an
che, una sottolineatura esplici
ta del conflitto essenziale e pri
mordiale tra figli e padri, che. 
nel lavoro dello scrittore triesti
no, s'intreccia con l'argomen
to di fondo, cioè la lotta per il 
potere. 

In tempi di «ritorno al sacro», 
il dramma di Renzo Rosso va 
comunque controcorrente, ca
lando la storia in una dimen
sione terrestre assoluta, gli Dèi 
esistono solo in quanto stru
mento della contesa per II do
minio di città e di popoli, l'esi
bita religiosità di Creonte si ri
duce a ipocrisia e bigottismo, 
copertura di ben concrete am

bizioni, lo stesso veggente Ti-
resla ha Tana d'un mezzo ciar
latano 

Edipo si sforza di mantener
si lucido pur davanti ali incom
bere della pestilenza, di spie
garla razionalmente, di mette
re piuttosto riparo, in attesa 
che essa prima o poi finisca, al 
dissesto dello Stato, conse
guente alla sciagura collettiva 
Scopertosi parricida e ince
stuoso, non cede alla dispera
zione (che travolge invece la 
madre-moglie Giocaste) Si 
esilia (forse), ma non si acce
ca, semmai finge il gesto atro
ce, spiazzando gli avversari (e 
rendendo vana, per Inciso, la 
profezia di Tiresia), pronto 
magari a riprendere la batta
glia per la supremazia, a Tebe 
o altrove 

L'articolazione tematica ha 
Insomma una sua originalità, 
sebbene In più momenti paia 
che ci si riaccosti, con qualche 
rischio, ai luoghi canonici del 
modello sofocleo. A convince
re In minor misura è il linguag
gio assunto da Renzo Rosso, 
volutamente basso o medio, 
pratico, a volte spiccio Intanto 
perche lo stesso protagonista 
Indulge talora ai toni elevati 
che, di norma, egli tende ad at

tribuire a chi Jcome il gran sa
cerdote) se ne serve a scopo 
illusorio o intimidatorio E poi 
perché un «parlato» colloquia
le può scadere in espressioni 
davvero corrive («Avete pre
sente il Citerone'» chiede a 
Edipo il pastore, nterendosi al 
monte che fu scenano di uno 
dei punu nodali della vicen
da) 

Allestito con seria, partecipe 
cura da Pino Micol, nella dop
pia veste di regista e primo at
tore, il testo regge, nel com
plesso, bene alla prova della ri
balta Un vago senso di «già vi
sto» produce la mescolanza di 
antico e moderno nei costumi 
(in prevalerla divise militari). 
e di «già udito» l'irruzione di 
scorci musicali echeggiarti 
(se non erriamo) Messe e Pas
sioni famose Ma Micol padro
neggia alla brava il suo ruolo, 
introducendovi (buona idea) 
un pizzico di amletismo, quan
do ironicamente controllato, 
quando drammaticamente 
prorompente nella decisiva 
scena, diciamo, del confronto 
con Giocasti (una calzante 
Gianna Giachetti). Federico 
Grassi è un Creonte degno di 
nota, ma valoroso, in genere, 
l'apporto di tutti gli Interpreti. Pino Micol e Gianna Giachetti In un momento di «Edipo» in scena a Padova 

Al Vittoria «Nel paese delle meraviglie» messo in scena dal complesso praghese 
Burattini e acrobati, espedienti illusionistici ed effetti magici, persino uno spogliarello 

Allegria e terrore di un teatro in nero 
MARCO CAPORALI 

Nel paese 
delle meraviglie 
Regia di Petr Kratochvil e Pavel 
Marek. Scene di Emma Smco-
v i Musiche di Petr Hapka. Con 
Milena Kratochvilova, Jan 
Ctnsky, Barbera Sfncova, Pa
vé) Henry. Gabriella Osvaldo-
vS, Petra Tomàskoyà. Julius 
Hirsch. Pavel Marek. Petr Kra
tochvil, Jiri Sequens. Tomas 
Kalenda. Vladimir Kostecky. 
Roma: Teatro Vittoria 

• a l Uno specchio manovrato 
da un ipnotizzatore-presenta
tore attrae sul palco gli inter
preti, inizialmente disposti in 

platea. Dietro il sipario si svol
ge l'incantesimo, con gli attori 
che volteggiano in un'età auro
rale, priva di peccato origina
rio e di rapporti codificati Ira 
persone e cose. AM paese delle 
meraviglie, spettacolo realizza-, 
to da due compagnie del «Tea
tro nero» praghese, Ta Fanta-
stlka e Pan Optikum, per l'oc
casione riunite, è un percorso 
illusionistico, un'esperienza li
mite, una «favola bella» nell'in
conscio del puer Seriamente 
impegnati nel gioco, con tecni
ca ineccepibile, gli artefici 
sfuggono alla legge causale, in 
una girandola di divertisse-

ments, o di rimpianti per l'E
den perduto. 

Nel regno delle eteme meta
morfosi, deU'indistinzione tra 
forme animate e inanimate, 
l'altalena degli episodi visivi 
precede l'avvento della parola, 
rendendola superflua nella 
fantasmagoria delle-Ubere In
venzioni. Protagonista sorri
dente, infamile nella sua pu
rezza, Milena Kratochvilovà 
addenta il frutto proibito (una 
mela che ritoma con sembian
ze variabili quale filo condutto
re della piece) Iniziando a li
brarsi in uno spazio e in un 
tempo paradisiaci. Accompa
gnano la sua avventura, in 
paesaggi naif ispirati alle tavo

le pittoriche di Emma Smcovà, 
balletti di fiammelle liberate 
dai candelabri, guanti bianchi 
mutati in uccelli, biciclette vo
lanti, erotismi elegiaci e doto-
nenes, fiori d'acqua e amore
voli pesci, saggi cinesi dinoc
colati con barbe lunghiatune, ^ 
grattini eacrobaU^tmrnagl-

' narle pertiche. Nel magico ca-" 
leidoscopk). in cui si completi 
sogno di ogni attore di tramu
tarsi in pura essenza aerea, 
scorrono visioni di Praga ed 
Immagini di vita quotidiana, 
mentre un intero villaggio si 
forma sotto gli occhi attoniti 
degli spettatori, con tanto di 
guglie, castelli e casali. 

Nella tecnica consueta della 
•camera nera», originaria dei-

l'antica Asia, attori invisibili, in
cappucciati in costumi neri 
che II mimetizzano nell'oscuri
tà del fondale, fanno apparire 
e sparire, sollevandoli da terra, 
gli interpreti e gli oggetti II 
trucco è potenziato nello spet
tacolo in questt-gfomi a Roma 
(dopo il felice dequfto vene- -
sano) da un (allopatico, ed 
elementare sistema di volo, 
con suggestioni ulteriori spri
gionate aa raggi laser e proie
zioni video, una tale concen
trazione di espedienti illusioni
stici e di effetti combinatori 
permette lo svelamento del
l'inganno basilare, con l'ironi
co «spogliarello» (novità asso
luta nel «teatro nero» praghe
se) di un attore incappucciato 

giunto all'altezza del bocca
scena. Un buon mezzo per fa
re fronte alla fissità e consun
zione dei moduli espressivi e 
quello di rivoltarli, palesando
ne la natura. Eppure quegli sti
lemi tradizionali, che Nel paese 
detti meraviglie tradiscono un 
certo compiacimento, una 
convenzionale visione «poeti- ' 
ca». una subordinazione alla 
spettacolarità e godibilltà degli 
scenari, possono ancora solle
vare un vento di allegria e ter
rore, e incanalare la potenza 
demiurgica di cui ha dato pro
va l'estate scorsa a L'Aquila, in 
una pièce ispirata a Carroll, il 
fondatore e maestro del «teatro 
nero» ceco Jiri Smec 

Un trionfo al Palasport per il cantautore genovese 

Marinella e don Rafaé 
De André seduce Roma 

Srw mlh^nnJh^fafi 

••ROMA. Sette anni lontano 
dai palcoscenici solo per pi
grizia, a sentir lui O forse per il 
•russo», o meglio l'onestà, di 
poter salire su di un palco solo 
quando si ha davvero qualco
sa da dire. Oggi Fabrizio De 
Andre ha mollo da dire, due 
ore e mezza piene di concerto 
che lui riempie di suoni, arcani 
e suggestivi, e di parole, crude, 
ironiche, vere II tour Le nuvo
le, che ha preso il via il 18 feb
braio (giorno del suo com
pleanno) a Modena, ha fatto 
tappa l'altro ieri al Palaeur di 
Roma, dove il concerto era 
•tutto esaurito» già da molti 
giorni. Sugli spalb almeno die
cimila persone, vecchi farà del 
cantautore genovese, ma an
che tanti giovanissimi, quelli 
che forse fo hanno scoperto 
solo da poco, tra I solchi amari 
e poetici di Le nuvole (350mila 
copie vendute fino a oggi) In 

tribuna c'erano anche France
sco De Gregori, Antonello 
Venditti. che De André ha rin
graziato citandoli come «due 
colleghi fra quelli che stimo di 
più», e Nanni Moretti 

Impeccabile, in smoking, il 
cantautore genovese ha aperto 
lo spettacolo con Le nuvole. 
che «vanno, vengono «anche 
sui grandi schermi che fanno 
da sfondo scenografico Con 
Ioni quasi da operetta, ha can
tato 1800 viennese, la tarantel
la di Don Rotai che finisce in 
Jodel mentre due false ragazze 
gettano false monete, di cioc
colato, al pubblico Molti ap
plausi hanno accompagnato 
La domenica delle salme. 
quando De André canta di «Re
nato Curdo il carbonaro» Se
reno e contagiato dall'entusia
smo del pubblico, il cantauto
re ha parlato a lungo una sola 

Fabrizio 
De Andrà 
ha tenuto 
un concerto 
a Roma 
martedì scorso 

volta, per presentare i brani 
Hotel Supramonte («storia di 
un dramma a lieto fine capita
to a me e mia moglie qualche 
anno fa»), e Fiume Sand Creek, 
dedicato al «sistematico ster
minio, che va avanti da 500 an
ni, degli indiani d'America Vi
sto che siamo vicini alle cele
brazioni colombiane, vorrei 
proporre ai miei concittadini 
di armare una bella caravella a 
andare a chiedere scusa». 

Intensa e emozionante tutta 
la parte «etnica» del concerto, 
da Creuza de ma alla bellissi
ma Stdun. e applausi alle stelle 
quando nel Urtale sono arrivati 
i vecchi successi, da Marinella 
a La guerra di Piero, fino al bis 
fuori progra mma di Don Rotai 
Dal tour, uci André trarrà un al
bum dal vivo, Belin, me ne va
do, che use irà in autunno. 

DAISo. 

Due rassegne multietniche a Torino e Mestre 

Dall'America al Sudafrica 
Ecco la musica «mondiale» 

• f i Con il concerto del paki
stano Nusrat Fateh Ali Khan, 
maestro del canto qawwali, si 
apre oggi a Tonno la seconda 
edizione di «Musica 90», una 
bella rassegna che la Frizitalia-
na, agenzia di spettacolo non
ché etichetta discografica indi
pendente, ha creato lo scorso 
anno con l'intenzione di dare 
spazio a musicisti sperimenta
li, etnici, di frontiera' «Dalle 
nuove musiche al suono mon
diale», per dirla con le parole 
degli stessi organizzatori. 

Molte le presenze d'Interes
se in cartellone li 26 marzo sfi
lano le dissacranti malcerte in-
dustnal-dance degli iugoslavi 
Laibach il 4 apnfe un evento 
speciale, la performance del-
I Art Ensemble ol Chicago con 
i sudafricani Amabutho Male 
Chorus, un incontro ribattezza
to Art Ensemble of Soweto 

Una delle star della rassegna, 
Philip Class, arriva 11 13 aprile 
per presentare Powaqqatsi li
ve, secondo capitolo della sua 
collaborazione con Godfrey 
Reggio, anche qui si tratta di 
unlHm sperimental-antropolo-
gico, tipo Koyaanisqatsi, con le 
musiche eseguite dal vivo da 
Class e il suo Ensemble La ras
segna ospita anche una mo
stra delle opere di Sol Lewitt 
dedicate alle partiture di Glass 
(al Castello di Rivoli; Il 22 
aprile sono di scena gli ex Tu-
xedomoon Steven Brown e 
Blaine Reinlnger II 9 maggio 
sarà la volta dell'ospite d'ono
re di Musica 90. Terry Riley. il 
grande guru della musica mi
nimale Festa di chiusura il 14 
maggio con i torinesi Casinò 
des Images, Roger Marna e 
Claudio Dettai 

Una rassegna per certi versi 
analoga. Intitolata Ai confini 

Il musicista 
americano 
suonerà 
a Torino 
e a Mestre 

della musica, si apre domani a 
Mestre, anche qui con il canto 
estatico di Nusrat Fateh Ali 
Khan, seguito, il 14 marzo, dal
la cantante americana Cassan
dra Wilson, esponente del mo
vimento Jazzistico di Brookr/n 
«M-Base» Il 2 aprile appunta
mento con l'Art Ensemble of 
Soweto, il 10 aprile con Philip 
Glass che anche qui presenta 
Powaqqatsi live. Sarà poi la 
volta del pianista belga Wim 
Mertens. il 18 aprile. Chiude, il 
3 maggio, John Surman, 
straordinario polistrumentista 
Inglese (suona dai sassofoni al 
sintetizzatore), di area jazz 
spenmentale, ha lavorato 
spesso con Westbrook. con 
l'orchestra di Gì Evans, ed ha 
collaborato con la ballerina 
Carolyn Carson. La rassegna t 
completata da una personale 
cinematografica di Peter Gree-
naway OAISo. 

ALLA SCALA SCOPERÒ DI CORISTI E BALLERINI. 
Sembra ormai certo salterà domani i o fanciulla del west 
alla Scala a causa di uno sciopero dichiarato dallo Sna-
ter, il sindacato autonomo di consti e ballerini Si rivendi
ca una rapida soluzione della vertenza per il rinnovo del 
contratto nazionale degli Enti linci Rapporti tesi anche 
con il sindacato confederale lo Snater spera in una trat
tativa separata Prima di parlare di sciopero a oltranza si • 
aspettano le decisioni del sovrin'endente Carlo Fontana. 

NASCE IL CONSIGLIO CONSULTIVO DEGÙ UTENTI. È 
nato il Consiglio consultivo degli utenti che secondo 
quanto stabilisce l'articolo 28 della legge Mamml. deve 
tutelare gli interessi dei telespettatori sulla base dei cnten 
di pluralismo e obiettività dell inlormazionc 11 Consiglio 
composto da 18 membn nominati dal garante Santamel-
lo tra i rappresentanti di categone di uicali ed esperti è ' 
presieduto da Alfredo Carlo Moro di Telefono Azzurro, 
vicepresidente sarà Tito Cortese della Federconsurnatori 
Giudizio positivo del ministro Mamml e di Vincenzo Vita 
a nome del Pds. ma Vita avverte che l'organismo dovrà 
concretamente colmare uno dei limiti di una legge pen
sata per fotografare i poten forti dell'universo radiotelevi
sivo 

PROGETTO MUSO: LETTERATURA E TEATRO. «Motivi 
di interesse per la teatralizzazione delle opere letterarie 
di Robert Musil» è il tema di una tavola rotonda che si ter
rà domani alle 16 al teatro Politecnico di Roma e a cui in
terverranno tra gli altn Giuliano Vasilicò, Giancarlo Nan
ni, Paolo Chiarini, Italo Alighiero Chiusano 

MAMMl, AD APRILE LE CONCESSIONI. Il ministro delle 
Poste Oscar Mamml ha confermato che il nlascio delle 
concessioni alle emittenti radiotelevisive avverrà in apri
le, in antìcipo rispetto al termine previsto dalla legge 
(agosto prossimo) Sempre in tema di concessioni dopo 
che il ministro Mamml ha deciso di bloccare il lancio del
la prima pay-tv italiana, i dirigenti di Telepiù hanno deci
so di rinviare l'inizio delle trasmissioni codificate Dal 15 
aprile si potrà prenotare il deocodiflcatore per deenptare 
il segnale, che sarà consegnato solo dopo la decisione 
del ministro Anche il garante Santamello ha precisato, 
in merito ai rapporti tra Telepiù e Berlusconi a seguilo di 
un'interrogazione parlamentare del Pds, che si parlerà di 
superamento dei limiti di concentrazione stabiliti dalla 
legge 223 solo dopo il nlasclo delle concessioni Secon
do il Coordinamento nazionale nuove antenne però, 
Mamml pone le premesse per la concessione che ha già 
in mente di rilasciare alla pay-tv nei prossimi mesi 

LADRI DI CARTONI ANIMATI. Un singolare furto al Mu
seo dei disegni animati a Rye Brook, nei pressi di New 
York. Alcuni ignoti hanno trafugato cinque pezzi esposti 
in una mostra sul film di Walt Disney Fantasia Fra i reper
ti rubati, uno spezzone di pellicola in cui si vede Topoli
no nei panni dell'apprendista stregone 

È MORTA KATHARINE BLAKE. È morta a Londra a 62 an
ni l'attrice di teatro, cinema e tv Katharine Blake Famosa 
in patria per una serie di opere teatrali per la tv, era stata 
protagonista, accanto a Richard Burton, del film Anna da 
milk giorni nel I960 Amava scrivere adattamenti (si ri
corda quello del Galileo di Brecht) 

JAZZ SULLE DOLOMITI. Tra Cortina d'Ampezzo e Bellu
no inizia oggi una rassegna di jazz. Tra gli ospiti il clari
nettista Tony Scott con Mano Rusca al piano Massimo 
Dall'Omo alla batteria e Luciano Milanese al contrabas
so. Albi appuntamenti il 22 e il 23 marzo Steve Gros-
sman, il 5 e il 6 apnle Tullio De Piscopo il 18 e il 19 il Lu
ciano Milanese Quartet con la cantante Rossana Casale. 

DEBUTTO IN ITALIA DEI BURATTINI LITUANI. Per la 
prima volta arriva in Italia dalla Lituania il Teatro nazio-

' naie dei burattini-di Kaunas. Ha debuttato a Firenze con 
'<" -• Laprlndpessa saltante, tratta dalla tradizione folklonslica 

< lituana, davanti a una platea di 300 bambini delle ele
mentari. 

ANNULLATA LA TOURNÉE DI JORGE DONN. Un im
provviso malore ha colto il danzatore Jorge Donn pro
prio mentre era sul palcoscenico a Genova per interpre
tare Nijmsky. down de dieu di Maurice Bejart Donn ha 
dovuto annullare lo spettacolo previsto per sabato e do
menica al teatro Petruzzelli di Bari 

(Cristiana Paterno) 

PRIMA DKLLE 

dna 
In tempo reale 

è possibile conoscere dati e 
novità dei mercati finanziari, 
quotazioni di titoli, fondi, mer
ci e metalli preziosi, notizie 
su gare di appalto, richieste e 
forniture di prodotti da tutto 
il mondo, statistiche e previ
sioni. E inoltre un notiziario' 
telematico e un collegamento 
con oltre 420 banche dati spe~ 
cializzate. 
Tutto e subito, sul computer 

o il Videotel, abbonandosi al 
Centro Telematico Italiano. 
Prima delle 24 ore, il mondo 
economico in linea. 

t. .IIHUU») limni) 

CENTRO TELEMATICO ITALIANO 
Ma Campania, 31 - 00187 Roma 

tei 06/4828465 r.a- 487008? 

PROVINCIA 
DI MILANO 

Concorso pubblico per titoli ed esami an.3 
posti a tempo parziale di Istruttore direttivo 

amministrativo - qualifica funzionale 7*. . 

Termini scadenza: 
per la presentazione delle domande e dei relativi 

documenti: ore 12 del giorno 29 marzo 1991 -
Età: 

massima 40 anni s e I 
Requisiti richiesti: 

titolo di studio: Diploma di laurea 
Per ottenere copia del bando di concorso e per 
maggiori informazioni rivolgersi al Settore Ge
stione del Personale - Ufficio Concorsi - della Pro
vincia di Milano - Via Vivaio. 1 - tei 7740 1 

20 l'Unità 
Giovedì 
7 marzo 1991 



VENERDÌ' 8 

Domani su LIBRI/3: Otto 
marzo, festa della donna, 
nostra signora delle origini, 
secondo l'ipotesi di una ar-
cheologa, Marita Glmbutas. 
Ne discutono Eva Cantarel
la ed Armanda Gulduccl. 
Nuovi narratori nell'antolo

gia In omaggio con due 
Oscar Mondadori: giovani 
vecchi ricercati e poco mo
rali. Palestina-Israele: le 
strade della nonvlolenza 
dopo Gandhi, secondo lo 
studioso norvegese Johan 
Galtung. 

CLAUSEWITZ 
OIANWUNCO PASQUINO 

La politica 
e il generale 

L a guerra e la continuazione della 
politica con altri mezzi». Questa 
famosa citazione, attribuita a Cari 
von Clausewitz (1780-1831), co
me spesso succede con le citazio
ni, non è del tutto corretta. E co

munque parziale. La citazione corretta è -la 
guerra e la continuazione delle relazioni politi
che con altri mezzi». Ma quello che più conta è 
la base precedente di Clausewitz: «la guerra è 
un vero strumento della politica», ad Indicare 
una chiara e netta subordinazione della guerra 
alla politica. È piuttosto, ma non del tutto, para
dossale che sia Raymond Aron (1905-1983) a 
mettere l'accento proprio su questo punto, 11 
brillante saggista francese è, almeno In appa
renza, l'opposto del grande teorico prussiano 

; della guerra: per nazionalità, per cultura e per 
mestiere. Tuttavia, su un aspetto cruciale è pos
sibile riscontrare una significativa convergenza: 
entrambi sono •realisti», anche se in Clausewitz 

' il razionalismo illuminista appare temperato, o 
svialo, dal romanticismo. Entrambi credono al
l'Inevitabilità delle guerre, e all'uso della ragione 
informala dalla teoria per tenere sotto controllo 
l'Irriducibile fenomeno della guerra e le sue ma
nifestazioni. 

Aron ha costruito un monumento a Clause
witz (un'analisi in due volumi della sua opera 
principale intitolata Pensa- h guerre, 1976. non 
disponibile in italiano), al generate prussiano 

, talvolta bistrattato, spesso misconosciuto, al 
quale siamo debitori del più intelligente e slste-

• malico studio sulla guerra, del più autorevole 
trattato tuttora disponibile. Per segnalare l'in
fluenza di Clausewitz un po' su tutti gli autori 
che si sono occupati di guerra, basterà ricordare 
una famosa espressione di Mao Tse-tung: «Il po
tere esce dalla canna del fucile», egualmente 
troncata a fini ideologici dai suoi schematici se
guaci, che proseguiva «ma è 11 panilo che co
manda al fucile». E sarà sufficiente rilevare co
me Clausewitz sia il primo a preoccuparsi in 
manie» sistematica dell'avvento della guerra di 

' popolo, con il popolo, per il popolo (e quindi 
del inorale e del coinvolgimento della popola
zione). 

11 punto centrale dell'argomentazione che 
• Aron conduce in questi saggi, come sempre 

suggestivi e densi di Implicazioni, è costituito 
dalla piena comprensione che Clausewitz ebbe 
del fenomeno della guerra. Pertanto, dalla ne
cessità che si riconoscano ai militarle agli stati
sti compiti differenziati, ma nella consapevolez
za che e la decisione politica a plasmare' la 
guerra, almeno nel suoi obiettivi di fondo. PIO 
precisamente, Clausewitz sostiene, e Aron con
corda, che è la politica a definire U rapporto 
mezzi-fini e a rappresentare tutti gli interessi 
della società intera. Vale la pena di citare per 
esteso: «e il potere statale, o Staatspotla'k. che 
determina lo scopo della guerra: di conseguen
za, lo stratega, se non e nello stesso tempo an-

; che capo dello Stato, non stabilisce da solo né II 
f plano di guerra né le maggiori decisioni durante 
•,.- la guerra. È in funzione della natura di ogni sin

gola guerra, dettata dal rapporti politici e dalla 
., ^ posta in gioco, che lo stratega sceglie Cuna o 
.'• | l'atra strada, cioè la distruzione delle forze ar-

' ' mate nemiche oppure l'occupazione di una 
:' ' {provincia o ancora la devastazione del territorio 
; j avversai lo. Insomma, la volontà del nemico rap-

; presenta un bersaglio, cosi come la nostra vo-
i tonta • una risorsa indispensabile per le nostre 

*, some amiate». 

•Ss ] i Da questa Impostazione discende anche una 
' i concezione della guerra limitala, vale a dire 
; ! preordinata all'obiettivo di piegare la volontà 
« ; del nemico, ma di annientarlo, che mi pare sl-
j, gnificattvamente differente dalla concezione di 
"... Cari Schmitt, guerra e politica come uno scori-
•','--. tro.mortale nella famigerata contrapposizione 
', ' antoa/hosas, alla quale si richiama nella sua 
';, ' patata» puntuale introduzione Cario M. Santo-
" j ro. La concezione di Clausewitz è, Invece, ben 
.'., - più articolata, in grado di distinguere effleace-
;Jr j mente, come fa Aron nel saggio centrale del vo-
>%• lume, Ira sentimenti, passioni e potenza. Fermo 
'•£ < restando che l'intelletto che mira al dominio 
p ' della volontà cosciente, nell'arte della guerra. 
$; .perdura ancora Aron, non potrà mai acquisire 
p \ un controllo totale, poiché non può eliminare i 
X < fattori materiali e morali dal campo della guer-
V, ] ra. Cosicché, 1 due grandi uomini ammirati da 
J. ( Clausewitz. Napoleone e Federico 11. si differen
ti'~ \ alano proprio in base alla loro capacità di eser-
'.•^, citare In massimo grado il dominio dell'imenei-
it '• lo sulle passioni Napoleone fu un grandissimo 
h-". • condottiero ma, nella campagna di Russia, non 
|,* riuscì ad ergersi a statista: la Russia non poteva 
5r essere conquistata (come Clausewitz aveva 
»r'' ' prescientemente scritto). Federico fu un grande 
v ' statista: riuscì sempre a commisune le risorse (I 
« mezzi) al fini 
?•; È la lezione di metodo che emerge da questi 
& saggi di Aron e dalla sua lettura di Clausewitz. 
ff Un metodo che II grande studioso francese ap-
v plica, con schizzi rapidi ma incisivi, ai conflitti 

i;i. dell'età contemporanea, dalla II Guerra mon
diale alla guerra di Corea, dalla guerra del sei 
giorni (giugno 1967) al Vietnam, riuscendo a 
suggerire quanto stimolante possa ancora esse
re, se effettuata con l'attenzione teorica che me
rita, la lettura di Detta guerra. Purtroppo, quella 
lettura e diventata non solo stimolante, ma an
che attualissima. Insieme alla lezione che sia 

y. l'Intelletto a dominare le passioni e che la guer
ci,' ra non putì essere affidata ai soli militari e non 
%' deve diventare totale. Ce n'è quanto basta per 
i£ suggerire la lettura di questo ottimo volumetto 
$•_ (e, naturalmente, anche quella dell'opus ma-
"'" gnum di Clausewitz) un po' a tutti, «pacifisti» e 
•S «guerrafondai». 

'. •Clausewitz», il Mulino, pagg. 173. lire 20.000 

La guerra, rinquinamento 
il disastro ecologico... 
Chi fissa i limiti dello sviluppo, 
chi dispone del nostro futuro? ^ 
Risponde Ervin Laszlo, filosofo " 
tra gli animatori del Club di Roma 

Ervin Laszlo, nato a 
Budapest nel 1932, 
laureatosi alla Sorbona, 
membro del Club di 
Roma, direttore della 
rivinta «World Futures», 
ha scritto tra l'altro 
•Obiettivi per l'umanità», 
«Physls: abitare la Terra», 
«Mimiti intemi della 
natura umana», «La 
visione sistemica 
del mondo». 

SEGNI & SOGNI 

I padroni del mondo 
L a guerra? Ma che 

cosa risolve la 
guerra? Nulla che 
non si possa affron-

«•»»•»«•»»»»»»» tare agendo perché 
non ci sia. Il conflit

to con l'Irak comporterà soltan
to un generale sconvolgimento. 
Cosi grave da seminare fra la po
polazione e nell'ambiente rovi
ne che si prolungheranno a lun
go prima di ricomporsi in un 
nuovo equilibrio. Da conflitto lo
cale la guerra diventa cosi Im
mediatamente un problema 
mondiale. Non vi è dubbio che 
sono bastate poche settimane di 
scontro in Medio Oriente per ri
schiare un serio peggioramento 
nel clima su un'areaben più va
sta, se non su scala planetaria. E 
a questo punto, quando I pro
blemi assumono simili dimen
sioni, i singoli governi non pos
sono farci niente. I governi han-

Non le sembra, profr ssor lai?» 
lo, ci» affidare al manager la 
responsabilità del benessere 
pubblico sta Incompatibile con 
la natura stessa ch'impresa, 
alla cui base vi e la ricerca del 
profitto? 

Vede, io parto dal principio che 
le grandi Imprese acquisiscono 
sempre più potere, e vanno per 
ciò richiamale alla responsabilità 
del modo in cui lo gestiscono. In 
alcuni campi, specie su questioni 
a lungo termine, certe imprese 
hanno ormai più poteri del singo
li governi. Non c'è dubbio, per 
esemplo, che nel Paesi dell'Euro
pa orientale, dopo il crollo del si
stema comunista, li futuro dipen
de dagli Investimenti che vorran
no larvi le grandi società multina
zionali. E cosi nell'area del Terzo 
mondo. 1 cambiamenti avvenuti 
sono tali che non c'è più distin
zione netta fra pubblico e privato. 
Entrambi i poteri agiscono In tutti 
i campi, su livelli abbastanza 
estesi da poter Influire sullo svi
luppo globale. E anche le azien
de sono una cosa molto diversa 
dal passalo. 

lo ritengo che un senso morale 
esista in tutte le persone che non 
siano dei criminali. Ma anche sot
to il mero profilo dell'Interesse 
delle grandi imprese, queste ulti
me non possono trovare conve-' 
nlenza a operare in un ambiente 
Instabile, nella prospettiva di di
scontinuità e di cambiamenti che 
ci portano alla soglia di crolli veri 
e propri. È cioè interesse delle 

no potere sul punti di crisi, non 
per quanto riguarda le grandi 
questioni globali di tipo econo
mico, sociale, ed ecologico. I 
governi possono solo collabora
re con I centri decisionali che 
hanno il potere reale di agire a 
livello mondiale». 

Ervin Laszlo è molto fermo 
nell'enunciare queste sue con
vinzioni. Del resto, ha 'appena 
pubblicato un libro («La sfida 
dell'epoca. Il ruolo del manage
ment in un mondo di grandi tra
sformazioni», con Christopher 
Laszlo e il principe Alfredo del 
Liechtenstein, Sperllng e Kupfer 
editore, 160 pagine, 32.500 lire, 
apparso a sei mesi di distanza 
da un altro libro, «1 limiti intemi 
della natura umana», pubblicato 
da Feltrinelli) per sostenere 
questi argomenti. L'assunto del
lo studioso di origine ungherese. 

MARIO PASSI 

esperto e filosofo di quella re
cente corrente di pensiero che si 
chiama «scienza della comples
sità», consigliere scientifico del-
l'Unesco, muove da alcuni dati 
di fatto impressionanti: la effetti
va dimensione planetaria, so-
vrannazlonale, che sono venute 
assumendo negli ultimi decenni 
le maggiori imprese industriati e 
finanziarie; e 11 potere conse
guente di determinare, sia con 
interventi attivi sia «evitando di 
lare», sviluppi e conseguenze su 
scaia generale. Basti una cifra 
per tutte, riportata nel libro: le 17 
maggiori Imprese industriali del 
mondo, nel 1988, hanno fattura
to, da sole, la cifra di 922 miliar
di di dollari. Vale a dire. Il reddi
to dei 50 paesi più poveri del 
mondo tutti Insieme, nel quali 
vive il 65 percento della popola
zione mondiale. 

Sono perciò i dirigenti di que
sti gruppi industriali - ragiona 
Laszlo • a dovérsi assumere la 
responsabilità delle scelte fon
damentali per rendere lo svilup
po, nei prossimi decenni, com
patibile con la sopravvivenza 
della natura e dell'ambiente, 
con nuovi equilibri capaci di ga
rantire la vita e il progresso della 
società umana. «11 marxismo è 
nato nel secolo scorso - ci ha 
detto Laszlo • dallo studio del
l'impatto sconvolgente della ri
voluzione industriale sulla vita 
del mondo intero. Oggi siamo di 
fronte a prospettive non meno 
rilevanti ed è perciò indispensa
bile individuare correttamente 
le forze in gioco e i poteri che 
contano». Quegli stessi grandi 
gruppi sovrannazlonali respon
sabili di aver portato il mondo 
alla situazione attuale: sottosvi-

imprese salvaguardare 11 loro am
biente operativo: e poiché tale 
ambiente è ormai globale - non 
solo per le Imprese plOi grandi • è 
a questo livello che esse debbo
no porsi 1 problemi. L'impatto dei 
loro comportamenti nella società 
è semplicemente enorme: e chi • 
dirige le imprese a poco a poco si ' 
rende conto che le decisioni che 
prendono oggi sono tali da con
dizionare e determinare 11 futuro 
dei prossimi dieci e venti anni. 

Ld paria, dopo la decolonizza
zione del dopoguerra e il crol
lo del regimi dell'Est europeo, 

-• di una prosatola tèsa ondata 
digranmirastonnaiionLMala 
situazione la coi già oggi d tro
viamo (sottosviluppo dd Sud 

. dd inondo, distradone dd» 
l'ambiente, eccetera) non è lo 
specchio denincapadu dd si
stema dette Imprese di affron

tare «globalmente» le loro re-
sporisàbOItà? 

Secondo me non si debbono iso
lare le responsabilità, che sono 
dell'Intera comunità intemazio
nale. È vero, la decolonizzazione 
è stata tale solo sulla carta. Di lat
to, è rimasta la vecchia dipen
denza dai Paesi occidentali. I 
nuovi gruppi dirigenti hanno 
abusato del potere. Piccoli pro
gressi realizzati all'inizio sono 
stati annullali dal boom demo
grafico. Il sistema d'Intervento 
dell'Occidente è stato sbagliato 
In partenza, ha ignorato essen
ziali valori culturali e strutturali 
delle società ex coloniali. Ma 
questi errori, il blocco. Il regresso 
cui porta la situazione attuate, so
no ormai evidenti a tutti. Emi pa- -
re che si vada comprendendo 
che bisogna cambiare strada. Per 
quanto riguarda I Paesi dell'Est 

europeo, io vedo delle prospetti
ve più positive, perché le genti di 
quei Paesi sono pur sempre di 
cultura europea, e possono per
ciò più facilmente assimilare la 
mentalità e la cultura del sistema 
occidentale. 

Come è Ipotizzabile una «terza 
ondata» di trasformazioni glo
bali che evolva positivamente 
pur con tante premesse, da ld 
analizzate nd suo libro, che 
porterebbero a conclusioni op
poste? 

Sono convinto che prima di tutto 
debba verificarsi un cambiamen
to radicale nel nostro modo di 
pensare. Da due secoli siamo 
abituati a concepire il «progresso» 
come un percorso lineare e inin
terrotto. Ma ora non si può anda
re più avanti cosi. Bisogna agire 
sulle soglie di compatibilità che i 
nostri comportamenti, in tutti i 

luppo e povertà crescente nelle 
sterminate aree del terzo mon
do, dissesto ambientale e rischi 
gravissimi sul piano ecologico a 
livello planetario. Il confronto 
con questo sessantenne asciut
to, pieno di vivacità e di entusia
smo, è stimolante. La sua stessa 
storia personale è piena di fasci
no. «Fin da ragazzo • racconta -
ho avuto due grandi interessi: la 
musica, cui mi indirizzava mia 
madre, e la filosofia, di cui mi 
parlava sempre mio zio». Diven
tato pianista, concertista di fama 
intemazionale, i suoi interessi fi
losofici non sono mai venuti me
no. Fino a che un editore non 
l'ha scoperto. L'incontro con 
Aurelio Peccei e il Club di Roma 
è stato poi decisivo per orientare 
le sue ricerche sui terreni dello 
sviluppo, dell'ambiente, della 
compatibilità e della complessi
tà. 

campi (demografico, energetico, 
di consumo delle risorse, di Im
patto ambientale, eccetera) de
terminano. Bisogna capire la cri
ticità delle situazioni che noi stes
si continuiamo a creare e che ai 
progressi lineari si sostituiscono 
ormai cambiamenti improvvisi e 
rapidi, anche se non subito visibi
li. „ , 

' Ld sottolinea n ruoto crescen
te che assume la presa di co
scienza e la pressione dd dtta-
dlnL Ma non influirà più facil
mente a livello dd poteri politi-
d anziché al Uveiti manageria
li, che Invece ld considera de
cisivi? 

Non voglio dare una risposta ge
nerale. Prendo un caso interes
sante, quello dell'ecologia. Anco
ra cinque anni fa si trattava di un 
movimento sociale periferico, 
non legato a interessi economici. 
Negli ultimi due anni, l'ambienta
lismo è diventato una forza eco
nomica importante. Il pubblico 
guarda con crescente attenzione 
al simboli di compatibilità ecolo
gica di qualunque iniziativa. E le 
Industrie non possono non tene
re conto di questo fatto. Le dice 
niente il fatto che la Fiat abbia de
ciso di produrre auto con il cata-

' Uzzatore un anno prima di esser
ne obbligata dal mercato unico 
europeo? Certo, la strategia del 
business segue essenzialmente la 
logica del profitto. Ma oggi que
sta logica porta Inevitabilmente a 
farsi carico della compatibilità. 

ANTONIO FAETI 

Se papà Geppetto 
diventa una banca 
ami A volte, amarci libri in un 
paese come l'Italia, è cosi di
sperante e faticoso che si do
vrebbe non averla mai coltiva
ta, questa discutibile propen
sione affettiva. Alla base del 
mio lavoro di storico della let
teratura per l'infanzia c'è l'ac
quisto (rovinoso per le mie 
sempre misere finanze) di 
vecchi libri ordinati per telefo
no e scoperti in cataloghi che 
mi arrivano a casa. È una ma
linconica scena, degna del 
film Tolò bibliomane, che si ri
pete molto spesso. Io dico che 
mi servirebbero il numero 38, il 
451, il 527... il libralo risponde 
che sono già stati venduti. Poi 
mi riconosce, la sua voce si fa 
accorata, mi domanda quan-
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ma culturale e editoriale. Infat
ti il libro, Gian Dàuli editore, 
traduttore, critico, romanziere, 
ci dice molte cose su Giuseppe 
Ugo Nalato (questo era II vero 
nome di Gian Dàuli) che fu un 
organizzatore culturale cosi 
complesso da sfuggire al con
trollo sia dei censori che dei 
critici. Gian Dàuli è, quasi dal
l'infanzia, una dette mie segre
te passioni Mi ha sempre stu
pito l'ottica dei critici della let
teratura popolare, che proce
dono a esorcismi e a cataloga
zioni ma ignorano Gian Dàuli. 
Quando leggevo L'ultimo dei 
Castaldon o La Rua, avvertivo 
che in questi libri c'era qualco
sa di unico. Cosa fosse l'ho 
compreso mólti anni dopo le 
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do ho ricevuto il catalogo e mi 
confessa di avermelo spedito 
due mesi prima. È tempo di 
concorsi, se ne fanno di tutti i 
tipi, propongo un enunciato: 
•Dica il candidato come e per
ché lo sfacelo delle Poste ren
da in Italia impossibile l'attiva
zione di una possibile Pedago
gia della Lettura». 

Però si deve guardare non 
solo al dolori, ma anche alle 
gioie. Nel nostro paese, sor
prendentemente, le Poste ci 
vietano di studiare e, invece, le 
Banche ci offrono libri memo
rabili, tali, a volte, da farci ritor
nare fiduciosi al nostro lavoro. 
Che cosa dire, per esempio, di 
questo:. Cario Collodi, Lo spa
zio dette meraviglie, edito con 
lussuosa eleganza dalla Banca 
Toscana e curato da quello 
studioso cosi rigoroso, ma an
che cosi raffinato e brioso, che 
è Roberto Fedi? Questo libro 
compie un'impresa strana-
menle mai tentata: l'immersio
ne di Pinocchio e di Collodi nel 
loro autentico universo icono
grafico. Qui, nel quadri, nelle 
stampe, nei disegni, nei mani
festi, nelle fotografie c'è il 
mondo, realmente visivo, in 
cui Cario Lorenzini visse, me
ditò, osservò, inventò. La sor
presa complessiva, per chi 
ama e amò Pinocchio, non si 
può quasi descrivere. Ci sono 
quelle marine degli albori ta
natologie! in cui il burattino vi
ve tante dantesche esperienze, 
ci sono le botteghe degli arti
giani, ci sono i mostri e le di
gnitose signore, c'è un arcano, 
pittorico silenzio che allude a 
una possibile metafisica di Pi
nocchio, e ci sono infinite, pic
cole chiarificazioni. La Banca 
Popolare Vicentina offre Inve
ce un volume che. grazie alla 
tenace acutezza di un grande 
studioso come Michel David, 
consente di avviare la decifra
zione di un nostro attraente, 
ma cosi poco affrontato, enig-

mie letture, in questo senso, 
troppo precoci. In realtà Gian 
Dàuli raccontava l'Antropolo
gia culturale degli italiani, fru
gava nel loro segreti, possede
va un occhio sensibilissimo 
per le piccole (ma grandi) 
vergogne nazionali, aveva una 
propensione tutta sua per in
dagare sotto le patine, al di là 
dei travestimenti, ben oltre le 
sembianze esterne. Questo 
sorprendente bel libro ci dice 
anche come Gian Dàuli si fos
se dotato di quella sua ottica 
cos! solitaria e speciale: aveva 
viaggiato molto, era un lettera
to popolare colto, sapeva tra
dune, era un geniale editore. 
Cosi vedeva. In prospettìva,cio 
che altri non vede perché è im
merso nel piccolo magma di 
cui si dovrebbe occupare. L'e
ditoria •separata» e dignitosa 
del nostro paese non è fatta 
solo dalle banche. Il Centro 
Studi Piemontesi di Torino ha 
edito Teresa e Edmondo De 
Amlcls. Dramma in un intemo, 
senno da Luciano Tamburini 
Molto per tempo, di questo vo
lume, furono date abbondanti 
anticipazioni, ma ora, leggen
dolo, vedo che è un'altra cosa. 
Luciano Tamburini è un pre
zioso esponente di queir Altra 
Italia, che studia, produce, 
scava, interpreta senza far 
chiasso. Il suo commento a 
Cuore, vent'annl fa. mi consen
ti di fare finalmente i conti con 
me stesso lettore di Cuòre 
Tamburini prende in esame 
spazi molto ristretti, non si po
ne il compito di delineare pae
saggi. Però il memorabile ren
diconto di questo «dramma in 
un intemo» supera le brillantis
sime barriere filologiche su cui 
è edificato, e diventa un exem-
plum sociologico, efficacissi
mo, attuale, che parla di noi. 
Sia De Amicis che Tamburini, 
in fondo, sono Interpreti di ciò 
che, di noi, non vorremmo sa
pere e dobbiamo sapere. 

L'APOCALISSE E I SUOI PROFETI 

Armageddon dopo il Golfo 
L

a Casa Bianca ha ordinato nove 
copie dell'ultimo best-seller la re
visione • aggiornata alle tragiche 
vicende del Collo - di Armaged-

•«-«— don. OH and the Middle EastCrisis 
(Zonderban, 1991 ) . Nulla di stra

no nell'acquisto del libro apocalittico del teo
logo John F. Watvoord, perché da mesi il pre
sidente Bush spreca enfasi profetica quando 
parla del conflitto e il suo vice, Dan Quayle, è 
stato allevato nella fede del colonnello Ro
bert Thieme, un celebre predicatore millena
rista. Dal canto suo, il precedente inquilino 
della Casa Bianca • Ronald Reagan - era un 
seguace accanito della teologia di Armaged
don che annuncia il veloce approssimarsi 
della battaglia definitiva tra buoni e cattivi. 
•SI, lo credo! È possibile che Armageddon sia 
vissuto proprio dalla nostra generazione», si è 
lasciato più volte sfuggire In discorsi ufficiali. 

Bush, Quayle e Reagan non sono I soli a 

• MANCINI* MULINI 

subire le suggestioni del •mille e non più mil
le», stando alla tiratura iniziate dei vaticini di 
Watvoord: un milione di copie. Una febbre 
che non è placata dal tacere delle armi tra le 
rovine di Kuwait City. Anzi. Il mondo non è fi
nito travolto da Saddam solo perché Dio ha 
esaudito le preghiere dei profeti, spiegano i 
teologi millenaristi. L'Altissimo ci ha conces
so I tempi supplementari solo per consentire 
che ci prepariamo ni Gran Giorno. E per una 
legge storica curiosa, ma bronzea, il mancato 
verificarsi di un evento profetico rafforza, in
vece di distruggere, i movimenti e le ansie 
apocalittiche. 

•L'America è stata ubriacata da questo mil
lennio?», si interroga ansiosamente Gany 
Wllls {'Under God: Reiigion and American 
Politio, Simon and Schuster, 1991). Sembra 
proprio di si. Quattro americani su cinque 
aspettano con fiducia II Giudizio universale e 

un terzo è convinto che il suo destino celeste 
sarà influenzato da una lotta all'ultimo san
gue tra l'angelo custode e il demone perso
nale, stando a un recente sondaggio riportato 
da George Gallup jr. e Jlm Castelli in 77ie Peo-
ple's Reiigion: American Faith in the 90 s (Mc-
millan, 1989). 

Armageddon è quasi una parola onomato
peica, annota John Elson su Time. Scanden
dola si sente quasi il sapore amaro della Fine. 
Metafora per la resa dei conti finale, quella 
senza mediazioni, Armageddon viene proba
bilmente da Monte Megiddo, una scabra col
lina situata in Israele che, secondo alcune 
sette del Protestantesimo, sarà il teatro della 
battaglia più cruenta della storia. Uno scena
rio che si appoggia a una lettura tendenziosa 
di quei passi dell'Apocalisse che profetizza
no un'Invasione d'Israele da parte di più Stati, 
tra cui Babilonia, capeggiati dall'Anticristo. 

Le schiere del male possederanno un'enor
me potenza distruttiva, ma non faranno 1 
conti con Gesù Cristo che ritornerà sulla Ter
ra a fermare I suoi nemici e a instaurare un'e
ra di pace lunga un millennio. Ovviamente, 
previa conversione degli ebrei. 

Nell'ultima revisione biblica Babilonia è di
ventata l'Iraq, l'Anticristo Saddam, Israele è 
rimasta se stessa. Per Watvoord la guerra ap
pena terminata non è che il tassello di una 
cronologia stabilita dall'Altissimo per arrivare 
a un punitivo disfacimento dei suoi nemici. 
Armageddon appunto, un bagno di sangue e 
fuoco da cui sorgerà una successiva Età del
l'oro. Una fantasia apocalittica rafforzata dal 
fatto che gli eventi sanguinosi sono precipita
ti nella zona tra il Tigri e l'Eufrate, proprio do
ve è iniziata la civiltà, come annota lo psicoa
nalista junghiano James Hillman. Scavando 
nella continuità fra Babilonia antica e con
temporanea, in The Rise of Babylon (duecen
tomila copie vendute in due settimane) il 
teologo Charles H. Dyer tenta di convincerci 
che il progetto di Saddam di costruire una re
plica della mitica città non era che un segna
le dell'imminenza del giorno del giudizio. 
L'attualità di questo mito profetico di recente 
è stata tradotta anche in fumetto dalla Chik, 
una casa editrice interprotestante con sede in 
California. L'identificazione letteraria di Babi

lonia con Bagdad emerge dalla fascinazione 
catastrofica dei nostri tempi, ma chiede al 
fondamentalismo protestante un salto logico. 
Fino a ieri infatti la capitale di tutti i vizi era 
Roma, mentre il papa era stigmatizzato come 
l'Anticristo. Su come 11 popolo fondamentali
sta abbia accolto questo rovesciamento logi
co sta conducendo un'indagine, su scala 
mondiale, l'American Academy of arts and 
science. 

Un genere letterario trasgressivo e distrut
tore di miti come la fantascienza non poteva 
certo salvare I"Armageddon. In «L'ultima bat
taglia» di Robert Sheckley (nella celebre an
tologia di Einaudi Le meraviglie del possibile') 
i demoni attaccano in forze per l'epico scon
tro finale, ma gli scoraggiati umani inviano in 
prima line* intere divisioni di robot Saranno 
proprio loro a vincere e a ricevere in eredità il 
Paradiso direttamente dalle mani del ricono
scente Creatore. All'umanità non resta che la 
consueta valle di lacrime. Nella collana «1 
massimi della fantascienza» della Mondadori 
proprio in questi giorni è presentata in libre
ria un'antologia (1941-1949) di Fredric 
Brown. Il secondo racconto è intitolato «Ar
mageddon» e il finale a sorpresa non lascia 
delusi: riuscirà il piccolo Herbie, armato sole 
di pistola ad acqua, a sconfiggere il Maligno? 
Ma certo, altrimenti non saremmo qui a rac
contamelo. 

l'Unità 
, Giovedì 
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Compleanno oggi a Ravenna 
della più grande cooperativa d'Europa 
Il presidente Giuseppe Belletti 
spiega la nuova strategia dell'azienda 

Novanta candeline per la Cmc 
• i La Cmc (Cooperativa 
muratori e cementieri; di Ra
venna si presenta al giro di boa 
del novantesimo anno con un 
gruppo dirigente profonda
mente rinnovato 11 nuovo di
rettore generale, Roberto Ca
porali, ha assunto la carica po
co più di un mese fa. Il presi
dente Giuseppe Paolo Belletti 
C in plancia dicomando dal 18 
giugno scorso. Come dire uo-
m.nl nuovi per tempi nuovi ma 
che hanno all'attivo una lunga 
esperienza nel gruppo Cmc e 
che sono eredi di uno straordi
nario patrimonio aziendale, 
professionale, umano nel qua
le sono concentrati e distillati 
Sii sforzi di migliaia e migliaia 

isoci. 
Cambiare per la Cmc di Ra

venna e una necessità perche 
sono cambiati I mercati e le 
coordinate di riferimento, per 
che oggi ad un'azienda non si 
chiede solo di lavorare (co
struire) bene, ma di sapersi 
misurare con progetti com
plessi, di saper offrire prodotti 
•chiavi in mano» in tempi certi 
e a costi predeterminati, di mi
surarsi con strumenti nuovi, di 
intrecciare dialoghi e accordi 
non solo fra Imprese, ma an
che fra imprese e Stati Ecco 
perchè il cambiamento non e 
Imposto solo dalla nota que
stione del contenzioso estero 
(circa 100 miliardi rivendicati 
dalla cooperativa per l mag
giori costi di varie commesse). 
Flessibilità, capacità operativa 
e dt progettazione globale, ar
ricchimento del contenuto tec
nologico delle commesse, mi
glior rapporto fra investimenti 
e redditività, ecco i nodi su cui 
si misura oggi la Cmc. 

Con II 1990 si è chiuso un ci
clo storico per la nostra Coo-
E stativa - afferma II presidente 

luseppe Paolo Belletti, 42 an
ni, una laurea in sociologia e 
una carriera tutta all'interno 
della Cmc -. La frammentazio
ne delle commesse non ha 

La Cmc di Ravenna getta le basi della sua seconda 
giovinezza. Il novantesimo compleanno, che si fe
steggia oggi, chiude un ciclo storico e ne apre uno 
nuovo all'insegna dei progetti integrati per la co
struzione e la gestione di grandi servizi civili. Fles
sibilità, radicamento in aree estere ben determina
te, redditività, ruolo della Lega: ecco come la pen
sa il presidente Giuseppe Paolo Belletti. 

PAOLO AZZARINI 

premiato gli sforzi compiuti al
l'estero In termini di investi
menti. In risorse umane e in 
macchinari. Anche per questo 
abbiamo bisogno di orientare 
diversamente le nostre strate
gie. 

In quali direzioni? 
L'estero, che sino all'anno 
scorso rappresentava più del 
20% del nostro fatturato, reste
rà una componente irrinuncia
bile ma più funzionale alle di
mensioni della Cmc. Nell'Im
mediato si tratta di aumentare 
la reddlttività delle commesse 
all'estero; nel complesso do
vremo rendere più flessibile la 
nostra struttura di fronte al mu
tamento dei volumi di lavoro e 
del costi. Il paragone con II 
mantice della fisarmonica mi 
sembra calzante Ma puntia
mo anche a collocarci in una 
fascia di mercato di maggiore 
qualità, arricchendo 11 nostro 
•portafoglio* tecnologico. 

E tn quali paesi pensate di 
operare? 

I costi impongono oggi di met
tere radici in aree ben determi
nate: per quanto ci riguarda, 
ipotizziamo l'area Mozambi-
co-Botswana-Zimbabwe e l'E
tiopia, dove abbiamo in corso 
la prestigiosa commessa del 
palazzo Orni di Addis Abeba. 
Ovviamente non escludiamo 
altri paesi, come la Cina dove 
abbiamo effettuato investi
menti per miliardi, o l'ex Est 

europeo: ma bisogna mettere 
in campo efficaci strategie 
commerciali e alleanze fra im
prese, appartenenti o no al 
movimento cooperativo 

Slete Interessati alla rico
struzione deirirak e del Ku
wait? 

Sia chiaro, la mentalità dell'av
voltoio non fa per noi - rispon
de Belletti • Se necessario sia
mo disposti ad intervenire, pe
rò prima di mandare la nostra 
gente laggiù vorremmo capire 
se esistono le condizioni socia
li e di sicurezza, oltre che im
prenditoriali. Piuttosto - ag
giunge Belletti - vorrei rilevare 
che la Cmc intende proponi al 
vari Paesi come società con
cessionaria, capace di realiz
zare non solo l'opera muda» 
ma di olfnre anche la gestione 
di servizi «chiavi in mano», ma
gari attraverso società miste. 

Onesto mi sembra un princi
pio generale, valido a mag
gior ragione per il mercato 
Ballano... 

Senza dubbio, vogliamo after 
marci anche qui come impre
sa capace di gestire global
mente un progetto Si potreb
be dire che la nostra nuova 
frontiera è costituita dall'intelli
genza progettuale, dalla capa
cità di mettere insieme più 
competenze per andare oltre 
la fase di pura e semplice ese
cuzione del lavori e compiere 
il balzo verso la gestione inte

grata dei servizi Può essere il 
caso della depurazione delle 
acque, come quella del settore 
sanitario Del resto in questi 
anni la Cmc e diventata un'im
presa organica che al suo in
temo ha saputo sviluppare un 
ampio ventaglio di specializza
zioni, e più di ogni altra ha 
operato con il sistema della 
concessione. Quindi i presup
posti non mancano, anzi . 

Attraverso quali stranienti 
pensate di realizzare la svol-

Naturalmente I consorzi resta
no fondamentali, ma noi par
tecipiamo anche al tentativo di 
dar vita nel movimento coope
rativo a specifiche iniziative, 
come la concessionaria di ser
vizi e la concessionaria di co
struzione e gestione 

A proposito di movimento, 
dal vostro punto di vista co
me dovrebbe cambiare la 
tega cooperative? 

In questi anni la Lega è sicura
mente cambiata, e con succes
so, In alcuni settori Ma in altri 
permangono problemi seri e 
preoccupanti. In generale la 
cooperatone non e riuscita ad 
accreditarsi come la «terza for-

dell'economia italiana, 
l'invadenza del dato politico 
ha costituito in questo senso 
un limile evidente Anziché 
•fare la differenza» in senso po
sitivo il nostro sistema di valori 
politici e sociali ha finito - piac
cia o no - per frenare lo svilup
po Imprenditoriale La Lega 
deve dunque trovare un asset
to e un ruoto rispetto a queste 
esigenze, deve saper «pulire il 
campo» perchè le Imprese di
ventino davvero U soggetto 
trainante E per contro - con
clude il presidente della Cmc -
le imprese devono smettere di 
guardare alla Lega come ad 
una sorta di spazio protetto, 
cercando Invece di trarre la 
forza per espandersi dalle loro 
Intime capacità. 

Una festa fra i libri 
• • Lanfranco Tura, Renato 
Zanghen, il rettore dell'Uni
versità di Bologna Fabio Ro
vere! Monaco, il presidente 
della Regione Emilia Roma
gna Enrico Boselli, il sindaco 
di Ravenna Mauro Dragoni 
partecipano oggi alla festa 
per i novanta anni della Coo
perativa Muratori e Cementi
sti di Ravenna (ore 16, Biblio
teca Classense) Non si tratta 
però di una festa sui generis: 
la celebrazione, se cosi si può 
definire, è centrata sulla pre
sentazione del volume •Co
struire l'impresa» di Giulio Sa-
pelli e Stefano Zan, dedicato 

alle vicende della Cmc dal 
1945 al 1972 L'opera com
pleta una quadnlogia sulla 
stona della cooperativa, che 
comprende anche i volumi di 
Roberto Meniceli! (dalla fon
dazione al 1915) di Pierpaolo 
Vichi (dal 1916 al 1926) e di 
Giovanni Montanari sugli an
ni del regime fascista. 

La Cmc ha voluto sottoli
neare i profondi legami con 
la sua città finanziando an
che il primo volume sulla sto
ria di Ravenna, curato da 
Giancarlo Susini, accademi
co dei Lincei e fondatore del 

dipartimento di storia antica 
dell'ateneo bolognese. Il li
bro, edito da Marsilio per 
conto del Comune, prende in 
esame l'evo antico, mettendo 
in luce come Ravenna abbia 
costituito una fucina culturale 
e di eventi politici sin dalla 
protostona. 

Un'ampia documentazio
ne fotografica e cartografica 
correda i saggi dedicati alle 
prime tracce della civiltà, al 
neolitico e all'età del ferro, al 
primo insediamento ravenna
te e alla toponomastica anti
ca, all'influenza greca nell'A-

X • » > < * * " 

Viene da quei mattoni 
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il business senza frontiere 
•TB La Cmc vede la luce il set
te Marzo 1901 davanti al no
taio Giuseppe Perazzoli: 35 
operai, •muratori maggiori d'e
tà», pongono la loro firma in 
calce alPatto costitutivo della 
«Società anonima cooperativa 
tra gli Operai muratori e mano-
validel comune di Ravenna». 
Vengono cosi coronati quattro 
annidi sforzi e di tentativi, sino 
• quel momento dimostratisi 
fallimentari, volti a dar vita ad 
una organizzazione di catego
ria capace di arginare la spe
culazione negli appalti e lo 
sfruttamento della manodope
ra. 

La «Muratori» nasce in un 
ambiente proletario e demo
cratico. 6 composta prevalen
temente da socialisti e repub
blicani, i quali decidono di co
mune accordo di lasciare le 
beghe di partito fuori della 
porta della cooperativa. Saggia 
decisione, anche se non riusci
rà ad evitare la scissione del 
1910. che vede I repubblicani 
costituirsi nella «Nuova Mura
tori» e i socialisti restare padro
ni del campo della «Vecchia». 
La divisione sarà ricomposta 
solo intomo al 1926, nel primo 
periodo del regime fascista. 

Grazie all'azione congiunta 
della Federazione cooperative 
e della Camera del lavoro, gli 
appaltatori privati disertano l e 
aste pubbliche sino al punto 
che le amministrazioni locali e 
dello Stato tratteranno lavori e 
contratti direttamente con le 
cooperative. Sin dalle sue pri

me battute, la «Muratori» getta 1 
semi di una rapida crescita 
decide di assumere commesse 
ben oltre i confini della realtà 
locale rivelando una vocazio
ne che giungerà al massimo 
compimento negli anni Settan
ta, nel 1908 e fra le Imprese im
pegnate nella ricostruzione di 
Reggio Calabria e di Messina, 
colpite da uno dei più deva
stanti terremoti della storia 
moderna. Grazie anche al ca
rattere aperto dello statuto, 
che di fatto non pone limiti al
l'Ingresso di nuovi soci, nel 
1910 il Libro sociale conta già 
610 adesioni. 

Gli anni della guerra e della 
ristrutturazione postbellica, 
con l'attacco frontale alle or
ganizzazioni del movimento 
operaio e con l'avanzare del 
fascismo, sono duri anche per 
la cooperativa ravennate, tut
tavia essa riesce a mantenere il 
proprio assetto e la propria ca
pacità di Intervento anche nel
le situazioni più dlflicili anche 
dopo l'Otto settembre 1943, 
periodo nel quale vengono 

Cte le basi della nnascita 
xrattea Con la ricostru

zione e il miracolo economico 
la Cmc consolida la specializ
zazione e la qualificazione 
professionale del soci, apren
dosi all'innovazione tecnologi
ca sino ad Imporsi • special
mente dal 1965 in poi - nella 
costruzione delle autostrade 
per serietà, rapidità e capacità 
di esecuzione anche di fronte 
ad opere assai impegnative. 

Proiettata su tutto il territorio 
nazionale, capace di operare 
ormai con tutte le specializza
zioni dell'edilizia (costruisce 
ospedali e impianti sportivi, 
complessi scolastici e centri 
commerciali, opere manttlme 
e canalizzazioni), con il piano 
decennale del 1972 la coope
rativa compie il grande balzo 
che la porterà a incrementare 
fatturato e occupazione •fuori 
sede» è una ulteriore fase di 
crescita tecnologica e organiz
zativa, nella quale si assiste al
l'assunzione di partecipazioni 

in altre imprese. Nel 1975, 
quando la Cmc ha un fatturato 
di 46 miliardi. 1300 milioni di 
utile, ben 2000 dipendenti di 
cui 1100 soci, * Il momento del 
primo ingresso nel mercato 
estero una partnership con 
una grande impresa privata in 
Iran apre la strada a quella che 
dal 1978 in poi diventerà una 
presenza sistematica in Soma
lia, in Algeria e quindi nell'Afri
ca australe, sia con impegni di
retti sia attraverso consorzi o 
raggruppamenti di imprese. 

DPA 

D nuovo sviluppo abita all'estero 
Meno commesse, ma più qualificate 
tm I problemi maggiori sono 
l'insoddisfacente redditività e il 
mancato incasso di consistenti 
quote di contenzioso per le 
commesse già realizzate, si di
ce per molti miliardi di lire. 
Problemi che hanno portato 
alla contrazione del fatturato 
Cmc e alla ridefinizione delle 
strategie. Ma non per questo 
l'attività intemazionale della 
Cmc ha perso di interesse. An
z i L'estero rimane un elemen
to essenziale per aprire una 
nuova fase di sviluppo della 
più grande cooperativa euro
pea delle costruzioni. E se le 
comratue calano di quantità 

Non è un gran momento per la Cmc, soprattutto all'e
stero. 11 «boom» è durato un decennio. Poi, dalla metà 
degli anni Ottanta, sono cominciati i problemi. Nel 
1990 il fatturato estero è stato di circa 110 miliardi, 
pari al 20,8% del totale. Nel '91 scenderà al 13,9%. Ma 
l'attività intemazionale di Cmc è pur sempre di alto li
vello. E in cantiere c'è anche la costruzione della sede 
Onu ad Addis Abeba. Intanto nel Botswana... 

CARLO VITTAORLLO 

tendono a crescere in qualità. 
Cosi Cmc si è aggiudicata la 
costruzione della nuova sede 
Onu ad Addis Abeba. U sorge

rà il complesso della Commis
sione economica per l'Africa 
delle Nazioni Unite, con un 
grande parco attorno. I lavori 

cominceranno nel prossimo 
mese di aprile e dovranno con
cludersi entro 36 mesi La 
commessa è di 52 milioni di 
Ecu, circa 81 miliardi di lire 11 
progetto è dell'architetto ro
mano Tomaso Valle Per la ra
tifica del contratto era presente 
alla cerimonia anche il presi
dente dell'Etiopia, Menghistu. 
E ad Addis Abeba la Cmc ha 
già radici salde. Tanto che ha 
in corso d'opera un'altra com
messa da cinquecento alloggi 
per un importo di circa 62 mi
liardi di lire. 

La coop ravennate 6 impe

gnata inoltre in Cina, Mozam
bico, Botswana e Tanzania. In 
Mozambico, in particolare, si 
sono aperte prospettive inte
ressanti dopo la costruzione 
della grande diga di Pequenos 
Ubombos Sono stati acquisiti! 
lavori per la costruzione della 
strada Maputo-Machava, per la 
ristrutturazione dell'orfanotro
fio di Matoia, per la prepara
zione di un'area di stoccaggio 
nella stessa località e la costru

zione dell'aquedotto di Pem-
ba. In Tanzania la Cmc farà la 
manutenzione dell'autostrada 
che collega Dar es Salaam e lo 
Zambia. In Cina, invece, pro
seguono a tempo di record i 
lavori di perforazione per rea
lizzare la condotta di Yindaru-
quin, un tunnel per uso Irriguo 
che raccoglierà le acque del 
Datong e le distribuirà in un'a
rea di 57.000 ettari La •galle
ria» sarà lunga 17 chilometri e 
avrà un diametro di quasi cin-

II presidente 
della Cmc 
Giuseppe 
Paolo Belletti 

driatico e l'influsso celtico, al 
mondo romano Altri capitoli 
prendono in esame le tecni
che costruttive e l'impianto 
urbano, le residenze imperia
li, la fondazione di Classe e la 
sua cultura materiale, la mo
neta come fonte di storia, l'a
nagrafe dei ravennati e dei 
classiari. In altre parole, un'o
pera monumentale, di eleva
to livello scientifico ma nella 
quale si esprime anche uno 
sforzo divulgativo. 

La collana sarà completata 
nel prossimi anni con altri 

quattro volumi dedicati ri
spettivamente all'epoca bi
zantina, al medioevo, all'età 
moderna e all'età contempo
ranea 

Fra le altre iniziative per il 
«compleanno» della Cmc, da 
segnalare la medaglia ricordo 
coniata da Ciò Pomodoro E 
una grande, «vera» festa si 
svolgerà comunque nella pri
ma metà di giugno il pro
gramma è ancora top secret, 
ma si promette una giornata 
memorabile con grandi nomi 
dello spettacolo 

que metri. 
Ma è nel Botswana, oltre che 

in Etiopia, che il colosso coop 
ha messo a segno i colpi mi
gliori. Fra un mese circa, con 
tre mesi di anticipo sulla sca
denza contrattuale, verrà con
segnata al governo della giova
ne repubblica africana la diga 
di Bokaa, realizzata in poco 
più di un anno nel Sud del 
paese e destinata a garantire il 
rifornimento idrico della capi-

Quia fl.mco la costruzione del Palazzo della Provincia -,. 
di Ravenna (1926-1928) e, sotto, case popolari 
in zona Ercolana (Ravenna) realizzate tra il 1909 ed il 1911 

Prima in classifica 
con 1680 soci 
e 4000 dipendenti 
• • Ha un giro d'affari di 
525 miliardi nel 1990 e un 
patrimonio netto, certificato 
dalla Arthur Young, di oltre 
123 miliardi di lire: queste ci
fre fanno della Cmc di Ra-
yer«na.l«upuXlmpodante im
presa cooperativa di produ
zione e lavoro dell'Europa 
occidentale. Ma con 1680 
soci e oltre quattromila di
pendenti a livello di Gruppo, 
la Cmc è anche una delle 
principali imprese generali 
di costruzioni esistenti in Ita
lia. La sua capacità operati
va e di progettazione spazia 
dalle opere infrastnitturali 
(stride, ponti, gallerie, di
ghe acquedotti, fognature, 
canali) a quelle industriali, 
compresi gli impianti di pro
duzione di energia, dalle 
scuole agli ospedali sino a 
tutto il ventaglio dell'Impian
tistica civile ed ecologica, 
dalle opere marittime e por
tuali alla produzione di pre
fabbricati e di piastrelle in 
ceramica. 

L'ultimo esercizio, su cui 
sono gravate le difficoltà do
vute sia al contenzioso rela
tivo ad alcune commesse 
estere, sia il rallentamento 
dei grandi, piani pubblici di 
investimento in Italia (ferro
vie, portuaUtà, energia etc.) 
si è chiuso con un risultato 
di gestione a pareggio, il bi
lancio di previsione 1991, 
approvato dall'assemblea 
dei soci del 23 febbraio, evi
denzia un giro d'affari del 
Gruppo di 511,4 miliardi, 
con una non trascurabile ri
duzione rispetto all'eserci
zio precedente' riduzione 
che coincide con l'avvio di 
una strategia volta a selezio
nare gli interventi all'estero 
in funzione della redditività. 
La quota di fatturato prevista 

sull'estero infatti, passa dal 
20,8% al 13,9%. mentre ten
de ad aumentare la quota di 
lavori in Italia, dal 70,4 dello 
scorso anno ad una previ
sione del 74,1%. La quota di 

..armala diversificate é desti
nato a balzare dall"8,8 al 
12% netto. 

L'attività all'estero man
terrà comunque una impor
tanza strategica per Cmc, 
che tende sempre più a di
stinguersi come impresa ca
pace di gestire progettazioni 
altamente complesse. In 
Mozambico è in vista un 
grosso contratto per un pro
getto di sviluppo agricolo, 
mentre la cooperativa ha 
avuto la meglio su un'ag
guerrita concorrenza inter
nazionale, ottenendo dal-
l'Onu l'appalto per la costru
zione della sede permanen
te della Conferenza econo
mica africana. • '-

In Italia, la Cmc ha parte
cipato e partecipa ad opere 
come la diga del Bilancino, 
il raddoppio della ferrovia 
Russi-Ravenna e il potenzia
mento della Pontremolese, 
la Metropolitana di Milano e 
la centrale Enel di Tavazza-

• no.' £ interessata, tramile 
consorzi, ai Piani per i trafori 
Brennero, Spluga e Sempio-
ne, e all'Alta velocità ferro
viaria. -

Cmc è anche uno dei 
principali azionisti, con 
l'8,59%. della Umpol finan
ziaria Il 1991 sarà comun
que un anno dedicato al 
riassetto interno, con lo 
smobilizzo di alcune parte
cipazioni non redditizie, e 
all'avvio di una nuova strate
gia con il varo del nuovo Pia
no poliennale della coope
rativa. 

La diga di Pequeflos Ubombos (Mozambico), 
una fra le «grandi opere» della Cmc nel Terzo Mondo 

tale, Gaborone La commessa 
era di 17 miliardi 

Un'altra opera di grande ri
lievo sarà consegnata presto ai 
governanti del Botswana. più 
precisamente ai dirigenti della 
Botswana-Railways. E la ferro
via lunga 170 chilometri desti
nata a collegare gli impianti di 
produzione e lavorazione del
la soda di Sua Pan con Frana-
stown, seconda città del pae
se La ferrovia attraversa gran 
parte della zona desertica del 
Botswana ed è già stata com
pletata. La commessa è di 57 
miliardi di lire Sono state tra 

l'altro realizzate circa 300 ope
re collaterali in calcestruzzo. 

Nelle scorse settimane I diri
genti della Cmc hanno avuto 
contatti con il governo del 
Botswana, che dovrebbero 
preludere all'acquisizione di 
altre commesse Come si vede, 
la presenza di Cmc nell'Africa 
Australe rimane di alto livello. 
La coop e apprezzata in quel
l'area per la qualità delle opere 
che realizza e per il rispetto dei 
tempi di consegna Una quali
tà che potrebbe presto portare 
l'impresa italiana a tentare la 
conquista di altri mercati, an
che europei 
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Cinque metri di muro della «Tarpea» sono crollati: nessun ferito solo per caso 
Il pericolo era stato previsto 20 giorni fa dalla direttrice dei musei del Campidoglio 

La Rupe giù dalla rupe 
Il colle capitolino frana 
Un pezzo di rupe Tarpea del Campidoglio Ieri è 
crollata. Cinque metri di muro sono venuti giù e solo 
per caso non hanno provocato incidenti. Un crollo 
annunciato. Proprio 20 giorni fa la direzione deimu-
sei capitolini aveva riscontrato il pericolo. La parte 
di muro venuto giù fa parte di quella che gli archeo
logi chiamano la «rupe finta*. Ma anche quella lega
te a ^ leggendari Taipe)a,è^pe&lffie<^di^^ ' 

CARIO FIORINI 

' »*• Un pezzo di rupe Tar
pea Ieri mattina e venuto giù. 
Non la rupe Tarpea •vera», 
quella della rocca della leg
genda, ma quella che sii ar
cheologi chiamano «la rupe 
Anta», costruita i primi anni 
del secolo per realizzare la 
•cartografia del Campido
glio; Cinque metri di muro si 
sono staccati, precipitando 
proprio .dove di solito pas
seggiano coppie appena 
sposala Jn Campidoglio e tu
rba" di tutte te nazionalità. 
Soltanto per un caso nessu
no «-stato Investilo dalle ma
cerie attorno alle quali ora 
sono slate messe delle tran
senne. Il erotto era annuncia
to. Proprio una ventina di 
giorni fa b.dottoressa Mura 

Sommella, direttrice dei mu
sei capitolini, aveva effettua
to un sopralluogo sulla rupe, 
verificando che un rischio di 
cedimento c'era, e proprio in 
quel punto. Ma il crollo ha 
preceduto I tempi di inter
vento dell'amministrazione 
capitolina per difendere il 
colle che la ospHa. Questa 
mattina la direttrice dei mu
sei si recherà sul posto con 
uno staff di tecnici per un 
nuovo sopralluogo, questa 
volta per decidere eventuali 
Interventi di chiusura al pas
saggio di altre parti della roc
ca che fossero pericolanti. 
Ma che lo stato di salute della 
rupe sia pessimo e necessiti 
di cure non è una novità. Tra 
1 vari progetti per Roma capi
tale ce n'è anche uno che 

Sopra. N parapetto deus Rupe soleato da profonde crepa a destra mattoni «caWnscci caduti inartsdl sera 

prevede del lavori di riconso-
lidamento di tutta l'area. Gli 
interventi per evitare lo sgre
tolamento della muraglia, 
che pure vi sono stati nel cor
so degli anni, fino ad ora so
no serviti soltanto a mettere 
delle toppe, ma nulla di strut
turale. Una volta, per effet
tuare alcuni lavori e verifica

re lo stato delle mura, si ri
corse anche al contributo di 
un gruppo di rocciatori che, 
armati di plcozze e funi, le 
perlustrarono palmo palmo. 
•La rupe Tarpea vere, quella 
antica, sorge proprio sopra la 
chiesa di sant'Omobono, -
spiega l'archeologo Lorenzo 

•ilio - l'altra, che ormai 
spie 
Quii 

anche nelle guide turistiche 
viene denominata rupe Tar
pea, è stata realizzata attlni-
zio del secolo, abbattendo 
delle costruzioni, per creare 
lo spettacolo del Campido-

SIIo>. Ma tutta la rupe, anche 
i parte dove sorgeva al roc

ca Tarpea, è sottoposta a fe
nomeni di smottamento. In 

alcuni punti il terreno e arre
trato Ano a dieci metri. •£ tut
ta la zona del Campidoglio 
che subisce fenomeni di 
smottamento, - spiega la 
dottoressa Gloria Marinucci, 
del Gruppo archeologico ro
mano - in parte gli smotta
menti sono dovuti a cause 
antiche. Sul colle infatti c'e
rano nell'antichità delle cave 
di tufo. Ma gran parte del de
grado è dovuto all'abbando
no e all'assenza di interventi 
che salvaguardassero quel 
patrimonio archeologico». 

E intanto la rocca Tarpea 
ha tradito ancora. Come 

3uando fu violata dai sabini 
i Tito Tazio che la assedia

vano. Quella volta non crol
lò, ma Tarpea, la figlia del 
custode della rocca, si inva-

Sht degli anelli e dei monili 
el sabini, e in cambio degli 

ori apri loro la porta. Ma i 
guerrieri, invece dei monili, 
scagliarono contro Tarpea i 
loro scudi uccidendola. Que
sta la leggenda. Ma «l'uso» 
che venne tatto della rocca 
fino al primo secolo dell'Ini-

Kro sembra confermarla. 
1 «Saxum Tarpeum» infatti 

venivano buttati giù I rei di 
delitti di stato. Ora, viste an
che le condizioni del para
petto in cima alla rocca, pie
no di crepe e mezzo perico
lante, c'è il rischio che a venir 
f u possano essere i tranquil-

turisti o le coppiette di in
namorati, rei di aver deciso 
di fare una passeggiata fino a 
monte Caprino. 

Si stacca un cavo 
Metrò «B» fermo 
per un'ora e 
• • Un guasto alla linea elet
trica della metro «B» Ieri ha 
bloccato a singhiozzo per 
quasi un'ora e mezzo il tragit
to dalla stazione della Maglia-
ria fino a Termini L'incidente, 
causato da un cavo che si A 
staccato dalla canaletta dt 
raccordo e che e andato a fi
nire tra la banchina e il pas
saggio dei treni alla stazione 
deTColosseo. è accaduto alle 
18, In un'ora di punta per mi
gliaia di pendolari e lavorato
ri. Subito è stato II caos. Alla 
MagDana. dove c'è lo scambio 
con i treni che vengono da 
Ostia, in pochi minuti si sono 
ammassali sulle banchine 
centinaia di viaggiatori. La 
stessa cosa è accaduta lungo 
tutte le altre stazioni. Un via 
vai di gente che ha domanda
lo, che ha cercato per lunghi 
minuti di informarsi entro 
quanto tempo il servizio 
avrebbe ricominciato a fun
zionare. Ma, come già capita
ta altre volte, nessuno è stato 
in grado di dare la benché mi-

t nana spiegazione. Subito è 
' cominciala la corsa alla ricer

ca del gettone e di un telefono 
pubblico. Sono bastati pochi 

' attimi per creare lunghe file 
ovunque:per comprare il W-

IIIVX/I 

alletto dell'autobus, fuori dal
le cabine per telefonare, da
vanti agli uffici della direzione 
Acotral per sapere che cosa 
stava succedendo. Alle 18.45 i 
treni hanno ripreso le corse 
dalla Magliana, ma solo fino 
alla stazione della Piramide. 
Qui. dopo circa un'ora dall'i
nizio del guasto il bigliettaio 
aveva le mani nei capelli. 
•Ogni volta che succede un in
cidente alla metro per noi A 
un inferno. Perche non met
tiamo un cartello? Non serve a 
niente, le indicazioni da dare 
sono troppo complesse e poi 
neanche noi sappiamo per 
quanto tempo dura l'interru
zione». 
Il guasto si è verificato sul trat
to di metropolitana che l'In-
termetro sta ristrutturando or
mai da un anno e mezzo. Il 
cavo che ha ceduto è pratica
mente nuovo cosi come tutta 
linea elettrica: la posa di quel-
rimpianto - hanno detto al
l'Acotral — risale ad appena 
quattro mesi la. Come mai al
lora si è incrinato scivolando 
fin sotto la banchina? I lavori 
di ricostruzione di alcune par
ti della metropolitana «B» da 
Magliana a Termini dovrebbe
ro concludersi entro due anni 

Traffico caotico e ingorghi in cèntro per tutta la mattinata 

Operai edili e disoccupati in corteo 
Cantieri chiusi ver il rinnovo dei co 

LUCACARDINAUNI 

•*• Due sono stati I cortei 
che ieri mattina hanno attra
versato le vie del centro storico 
di Roma. A sfilare sono stati i 
lavoratori edili del Lazio, in lot
ta per ottenere il rinnovo del 
contratto, e un migliaio di di
soccupati napoletani. Le ma
nifestazioni, con percorsi qua
si identici anche se con orari 
leggermente sfalsati, hanno 
creato qualche difficolta alla 
circolazione della zona per tut
ta la mattinata. 

La manifestazione degli edi
li laziali ha preso le mosse da 
piazza della Repubblica e si e 
conclusa In piazza Santi Apo
stoli. La Fillea-Cgil parla di die
cimila persone presenti al cor 
teo, forma di protesta maggior
mente visibile e rumorosa di 
un giorno di lotta che prevede
va anche uno sciopero, indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
in tutta la regione. Secondo i 
dati fomiti dala stessa FUlea-
Cgil, la percentuale delle 
astensioni dal lavoro ha tocca
to punte del 100% a Roma nei 
cantieri e del 75X con punte 
del 95% tra gli Impiegali delle 

Partecipazioni Statati. Soddi
sfazione anche per il 100% re
gistrato nelle aziende del grup
po Italstat dove 6 in atto un 
aspro confronto sulla privatiz
zazione e la ristrutturazione 
delle stesse Imprese. Omoge
neo il grado delle adesioni 
(100%) registrale nelle azien
de di Rieti, Viterbo, Fresinone. 
Latina e TtvoH. 

I lavoratori edili del Lazio, 
sono scesi In sciopero per pro
testare contro la rottura delle 
trattative per II rinnovo del 
contratto nazionale, operata 
dall'Associazione dei Costrut
tori Edili (ANCE). La Fillea-
Cgil, in un comunicato stam
pa, ricorda che 4 lavoratori 
edili giudicano asjsrda la pre
lesa dell'ANCE di collegare la 
chiusura del contratto alla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali». Tre gli obiettivi prioritari 
della manifestazione quelli re
lativi alla sicurezza nei cantieri 
e alla gestione delle qualifiche. 

Assai meno popolato l'altro 
corteo, sfilato quasi contem
poraneamente a quello degli 
edili per le vie del centro, dove 

un miglialo di disoccupati na
poletani manifestato per chie
dere solidarietà e posti di lavo
ro. 

Le due manifestazioni han
no provocato un traffico caoti
co nel tratto che dal Colosseo 
va In direzione di Piazza Vene
zia e via del Corso. Gli Ingorghi 
pio faticosi sono stati registrati 
proprio all'altezza del Colos
seo, per una deviazione da via 
Ubicane su via del Colle Op
pio, e nella zona di via Cavour 
per la deviazione dei veicoli 
verso Largo Corrado Ricci. 
Piazza del Parlamento e via del 
Corso sono stale riaperte al 
traffico solo dopo le 14, ora a 
partire dalla quale si e tornati 
quasi ovunque alla normalità. 

Traffico scorrevole anche se 
sostenuto, invece, per quanto 
riguarda le via d'accesso allo 
stadio Olimpico, sede Ieri sera 
dell'Incontro di calcio tra Ro
ma e AnderiechL II fiume di 
auto riversatosi sui Lungoteve
re, dicono alla sala operativa 
dei vigili urbani, ha provocato 
rallentamenti e ingorghi che 
rientrano nella norma domeni
cale. Una semi-paralisi, insom
ma. 
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Parco Monte Mario 
Stop alla Regione 
sull aumento 
dei finanziamenti 

Marcia indietro della Regione sui finanziamenti ai pro
getto del parco di Monte Mario e villa Mazzanti per la 
messa a dimora di piante su un terreno di 11 ettari. 
Un'interrogazione urgente di Luigi Daga, pds. ha bloc
cato la proposta del presidente della giunta, Rodolfo Gi
gli (nella foto), per l'aumento dei finanziamenti del 
progetto approvato per i Mondiali e mai attuato, redatto 
dalla stessa società che si è aggiudicata i lavori, il con
sorzio Parchi di Roma. Il finanziamento sarebbe dovuto 
aumentare da 16 a 33 miliardi e mezzo. «Si volevano 
evitare i pareri e i permessi previsti dalla legge - ha det
to Daga - utilizzando.jper accelerare l'iter, le procedure 
usate per i mondiali. E sarebbe stato ancora un nuovo 
scandalo per la Regione». Ieri Gigli ha accolto la richie
sta del pds: 11 progetto sarà sottoposto all'approvazione 
del Consiglio. Contemporaneamente, sarà chiesto un 
parere all'Università agraria di Viterbo. 

Immigrati 
Tavolo permanente 
per coordinare 
gli Interventi 

•Niente più sgomberi di 
campi Rom o di insedia
menti di immigrati senza 
valide alternative per gli 
alloggi alle persone trasfe
rite». La decisione è stata, 
presa ieri mattina durante 
un vertice tra gli ammini

stratori locali e un funzionario del ministero dell'Inter
no, sollecitato dalla Provincia in seguito alle •deporta
zioni» degli immigrati dalla Pantanella e del nomadi da 
Forte Antenne. Istituito anche un «tavolo permanente» 
per coordinare gli Interventi tra il ministero, la questura, 
la prefettura e gli enti locali. Durante l'incontro è stato 
precisato che I miliardi della Protezione Civile per il La
zio sono 4 e non 8 come era stato annunciato. Chiesta 
infine, anche se in modo informale, la disponibilità del
la regione ad accogliere una parte dei profughi albane
si. 

Tram 
di piazza Venezia 
Il Consiglio 
approva la linea 

Approvato dal Consiglio 
comunale il tracciato della 
nuova linea tranviaria Ca-
saletto-piazza Venezia 
lungo la direttrice via Gia-
nicolense, viale Trastevere 

^mmmmmmmmmmmmmmmmm e via Aienula. Il primo trat
to ad essere realizzato 

(costo circa 1S miliardi) sarà quello dalla stazione Tra
stevere a piazza Venezia con un finanziamento di dieci 
miliardi già chiesto ai ministeri dell'Ambiente e per le 
Aree Urbane. 

BusTiburtìno 
Un pool di tecnici 
ritoccherà 
il piano dell'Atee 

Ci penserà un gruppo di 
lavoro formato da tecnici 
della V ripartizione, del
l'Atac e dell'assessorato al 
traffico a ritoccare il piano 

L» sulla «rivoluzione» dei bus 
M H H a > I > a > a M , ^ _ _ l > , L al Tiburtlno. La decisione, 

dopo le proteste degli abi
tanti della zona, è stata presa durante un incontro tra il 
presidente dell'Atee, Luigi PaUottfnl, l'assessore al traffi
co Edmondo Angele, dei Verdi, del Pri, le associazioni 
degli abitanti su proposta del gruppo consiliare Pds. Il 
primo incontro e stato fissato per questa mattina. 

Accoltella 
il marito 
Si erano sposati 
da un mese 

Lei impiegata, lui camerie
re, sposati da appena un 
mese. Ma è bastato un ba
nale litigio (la cappa della 
cucina che si era sfascia
ta) e in preda all'ira la 

^,mm^mmm^^^^^mmim donna Alessandra Libera
ti, solo 21 anni, ha afferra

to un coltello e l'ha affondato nella coscia del marito, 
Pierpaolo de Domlnlcis, 28 anni. Ora l'uomo si trova ri
coverato al San Giovanni La prognosi è di dieci giorni. 
L'episodio è accaduto ieri sera alle 22 In via Alberto di 
Giussano, al Prenestino. 

ADRIANA TERZO 

Dacia Marami 
candidata 
per .'«Argentina» 

Edili in corteo per il rinnovo dal contratto. 

• i Dacia Marainl per il 
Teatro di Roma. Pds, verdi e 
repubblicani hanno presen
tato ieri la sua candidatura 
per il consiglio d'ammini
strazione dell'Argentina, ri
confermando nello stesso 
tempo il sostegno a Gas-
sman, proposto dal Psi alla 
direzione dello Stabile. «E 
ovvio che questa candidatu
ra viene espressa nella prò-; 

spettiva di un superamento 
della logica delle lottizzazio
ni nelle nomine di compe
tenza del Consiglio comuna
le - hanno tenuto a specifi
care i tre partiti dell'opposi
zione capitolina - e può 
quindi essere ritirata se que
sta prospettiva dovesse esse
re resa vana da atteggia
menti Irresponsabilmente 
Ionizzatoli della maggioran
za». Se il quadripartito, in
somma, insiste con la suddi
visione delle poltrone sulla 
base delle tessere politiche, 
Pds, Verdi e Pri seguiranno 
la linea decisa in occasione 
delle nomine al teatro del
l'Opera, cioè quella detl'au-
toesclusione dai consigli 
d'amministrazione degli enti 
culturali 

La proposta di Dacia Ma
rami ha cosi fatto cadere gli 
altri due nomi proposti dal 
Pds, Gianfranco Capitta e 
Franco Cardelli, entrambi 
crìtici teatrali. Restano in 
piedi, invece, le altre candi
dature: Antonio Ghirelli 
(Psi). Diego Gullo (Psdi). 
Antonio Della Valle (Pll) e 
Severino Lavagnini (de), 
candidato a tenere il posto 
ad un altro esponente de
mocristiano ancora da deci
dere, appartenente alla cor
rente di Cabras, e Massimo 
Pedroni(Msi). 
. Stamattina, dunque, il 

consiglio dovrà tirare le 
somme, dopo gli ultimi due 
rinvìi di venerdì e martedì 
scorsi. Oltre all'indicazione 
dei quattro consiglieri di no
mina comunale, dovrà esse
re sciolto il nodo della dire
zione del Teatro, rimasta in
cagliata sui nomi di Gas-
sman, sostenuto dal Psi e da 
tutte le opposizioni, e di Pie
tro Cartìglio, favorito della 
De. E potrebbe riproporsi lo 
scontro, evitato martedì al
l'ultimo minuto, tra i due al
leati della maggioranza. 

l'Unità 
Giovedì 
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Tentata rapina a Don Bosco 
Reagisce ai banditi armati 
Gioielliere ferito 
da un proiettile alla tempia 
• 1 L'irruzione nella gioiel-

- lena e stata fulminea. Due ra- . 
'<• plnatori, giovani, a volto sco

perto. Alfio Saccocclo, 37 an-
- ni. che in quel momento si 

trovava da solo, non ha esita
to e si è scagliato addosso al
l'unico bandito armato di pi
stola. Nella colluttazione è 

v partito un colpo che ha ferito 
l'orefice alla tempia, fortuna-

' temente solo di striscio. Spa
ventati, I due rapinatori sono 
immediatamente ruggiti sen-

;- za toccare ì gioielli, nemme
no quelli esposti in vetrina, 
mentre gli altri negozianti di 

i vìa Flavio Sulicone, a Don 
: Bosco, hanno soccorso il 

gioielliere portandolo all'o-
- spedale San Giovanni. 1 me-
• dici del pronto soccorso 

•i l'hanno medicato e ricovera
to, ma soltanto per precau-

,• zlone, con una prognosi di 
i dieci giorni. 
-, Erano da poco passate le 
1 16 di Ieri pomenggio quando 

i banditi hanno latto irruzio-
; ne nella gioielleria di via Fla-
j, vlo Sulicone 266. Per entrare 
, .hanno usato il solito strata-
, gemma, fingendosi interes-
, sali all'acquisto di un gioiel

lo. Ma ancor prima che Alfio 
•, Saccocclo potesse aprire la 
;, vetrina per prendere degli 
. " anelli, uno dei due ha preso 

dalla tasca una pistola, mi-

iK 

nacciando l'orefice. Saccoc
clo s'è voltato di scatto e 
prendendo in contropiede il 
rapinatore gli si è avventato 
contro, facendolo cadere in 
terra nel tentativo di disar
marlo. Ma nella colluttazione 
è partito un colpo, forse acci
dentalmente, forse il banditi 
è riuscito a premere il grillet
to. Il prolettile ha colpito di 
striscio alla tempia destra Al
fio Saccocclo. Da quella di
stanza, un impercettìbile mo
vimento della pistola avreb
be potuto far finire in trage
dia il tentativo di rapina. Su
bito dopo il rapinatore ed il 
complice si sono dileguati 
senza portar via nulla, pro
prio mentre gli altri nego
zianti della zona accorreva
no nella gioielleria per soc
correre fórefice. Per Alfio 
Saccocclo soltanto un forte 
spavento. La ferita alla tem
pia non preoccupa minima
mente i medici del San Gio
vanni che hanno però prefe
rito ricoverarlo, dato lo stato 
di choc. 

Le indagini sono state affi
date al funzionari del com
missariato di zona che stan
no ora tentando di risalire al
l'identità del due rapinatori 
sulla base delle testimonian
ze raccolte in via Flavio Sili
cone subito dopo il tentativo 
di rapina. 

Scoperta truffa miliardaria 

False società di comodo 
per ottenere finanziamenti 
Sigilli alla «Com Invest» 

&. 

i 

• i Decine di società di co
modo costituite al solo scopo 
di ottenete da varie banche eu
ropee finanziamenti per deci
ne di miliardi di lire che veni
vano poi utilizzati per colossali 
investimenti finanziari. L'inda
gine sulla maxi buffa ha porta
to l carabinieri nella sede della 
«Com Invest srl», una società fi
nanziaria intemazionale di ga
ranzie fideiussorie e partecipa
zioni. Nell'irruzione. 1 militari 
hanno sorpreso tre impiegati 
che stavano lavorando alla co- ' 
«Utuzione di una società di co- ' 
modo. Uno dei dipendenti è 
stato fermato con l'accusa di 
ricettazione, truffa ed associa
zione per delinquere. Altre cin
que persone sono state denun
ciate a piede libero per con
corso negli stessi reati. I carabi
nieri hanno inoltre sequestrato 
il bilancio della Comlnvest e 
due progetti industriali per fi
nanziare I quali la società 
avrebbe chiesto finanziamenti 
allaHninvesL 

. Le indagini erano state av
viate diversi mesi la sulla base 
di una denuncia a danno della 
«Com Invest srl> presentata dal
la «Comlnvest spai, del gruppo 
Cassa di Risparmio di Roma-
Banco di Santo Spirito, che ov
viamente è del tutto estranea 
alla vicenda. Una denuncia 
presentata a causa dell'analo
gia tra le due denominazioni 

Gamal Hussein, egiziano, ammazzato e sepolto La scomparsa denunciata a dicembre 
Usuo corpo martoriato dai cani I carabinieri seguono una pista: 
trovato a Tor Carbone da un automobilista era in debito di parecchi milioni 
che ha visto un braccio emergere dal grano con i trafficanti di eroina dei Balcani 

Uccìso per uno sgarro alla mafia russa 
Quando i suoi assassini l'hanno sepolto in quel 
campo di via di Tor Carbone, erano certi che Omar 
Gamal Hussein, l'egiziano, non sarebbe mai stato ri
trovato. Gli hanno anche lasciato in tasca il permes
so di soggiorno. Invece, ieri un braccio è emerso dal 
terreno. 1 carabinieri lo stavano cercando da dicem
bre e sospettano il clan emergente della malavita 
russa, a cui Gema! doveva parecchi milioni. 

ALESSANDRA BADUSL 

• i Un braccio che appare 
tra i germogli di grano, con il 
gomito che si perde nella terra 
arata. Una visione surreale, per 
l'uomo che ieri pomeriggio si è 
fermato sul ciglio di via di Tor 
Carbone. Sembrava plastica, 
ma guardando più da vicino 
l'automobilista ha capito. In 
serata, i carabinieri della com
pagnia Eur, scavando intomo 
al braccio, hanno disseppellito 
il corpo di Omar Gamal Abdel 
Aziz Hussein, 32 anni, egiziano 
e residente a Roma. Sepolto in 
quel campo da almeno un me
se ed In avanzato stato di de
composizione, itcadavere ave

va addosso una traccia. In una 
tasca, un permesso di soggior
no. E quel nome aveva gii una 
storia: un clan emergente di 
mafia russa che gravita intomo 
alla stazione Termini ed il rapi
mento di Gamal Hussein, coin
volto nel giro tramite l'amante 
polacca e scomparso a dicem
bre. 

Quando il fratello, Omar 
Hussein, si presentò al com
missariato per denunciare la 
sparizione di Gamal, in via Me
taponto 16, a San Giovanni, la 
polizia trovo un appartamento 
a soqquadro. Il fratello spiego 
che mancavano 18 milioni di 

sociali, che ha pero permesso 
al carabinieri della Compagnia 
Roma centro di accertare la le
galità delle attività finanziarie 
svolte dalla «Com Invest». Rac
colti sufficienti elementi di pro
va, e scattato il blitz negli uffici 
di via Musco 42, all'Eur. 

GII Investigatori hanno inol
tre scoperto che queste società 
di comodo vanivano costituite 
in Italia per poi aprire rappre
sentanze all'estero. La falsa . 
certificazione e i tabi movi
menti di capitale avevano lo 
scopo di consentire^gUammi- " 
nistratori di chiedere a diverse 
banche europee finanziamenti 
per decine di miliardi di lire. 
Come ulteriore garanzia era 
stata redatta una falsa certifi
cazione di deposito presso la 
sede di piazza Venezia della 
•Arablan Bank» di un Van Go-
gh «Ritratto di un amico» e di 
un Modigliani «Nudo di donna» 
che avrebbero garantito presti
ti con una copertura assicurati
va fino a 75 milioni di dollari 
attraverso false certificazioni di 
autenticità delle tele. I finan
ziamenti truffati sarebbero stati 
poi impiegati in investimenti 
immobiliari per centinaia di 
miliardi sia In Italia che all'e
stero. Durante la perquisizione 
i carabinieri hanno sequestra
to strumenti per la contraffa
zione di documenti pubblici e 
centinaia di falsi già realizzati. 

Un carabiniere mostra i documenti falsi sequestrati dopo il blitz nego uf
fici della «Com Invest sii» 
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Cgil-Qsl-Uìl chiedono di riorganizzare il corpo di polizia urbana 

Sul traffico vigili all'attacco 
«Ci governano improvvisando» 

k 

• • Non daranno alibi alla giunta capitolina. Se la fascia 
tu naufraga, se nella lotta al 

traffico vengono utilizzati po
co e male la colpa non e la lo
ro. I vigili urbani si presente
ranno agguerriti e determinati 
al tavolo delle trattative con il 
Campidoglio per la ristruttura
zione del corpo. Il 15 aprile 
prossimo, come annunciato 
dal sindaco Franco Carraio, 
l'assessore alla Polizia urbana 
presenterà un progetto orga
nico per la ristrutturazione del 
corpo, e ieri, Cgil, Osi e Uil 
della categoria, hanno voluto 
annunciare in una conferenza 
stampa ciò che chiederanno 
agli amministratori capitolini, 
«in un protocollo siglato tem
po fa abbiamo chiesto che il 
50% dell'organico fosse desti
nolo all'emergenza .tralfico e 
che tutti I 480 nuovi assunti 
fossero assegnati ai servizi su 
strada - dice Sandro Bisema, 
della L'il - Non sappiamo 
neanche se sia mot stato at
tuato. Non accetteremo più 
facili polemiche sull'ingover
nabilità del corpo, governarlo 
non spetta a noi. E compito 
della giunta e del comando 
dei vigili». 1 sindacati chiedo
no alla giunta di fare un po' 
d'ordine. Inutile dire che ser

vono più vigili, fare le assun
zioni e poi mandarli in strada 
come un'armata brancaleo-
ne. «SI deve agire esattamente 
al contrario, fissare sulla carta 
I punti strategici da far con
trollare, - dice Vello Alia - in
dicare gli Itinerari da proteg
gere, gli incroci strategici, e 
poi (are I conti. Servono 6 mila 
vigili in strada? Noi slamo di
sponibili a cercare il modo 
per trovarli». Ma l'altra cosa 
che fanno notare I sindacati è 
che spesso i vigili vengono uti
lizzati per compiti non istitu
zionali. Proprio per questo, 
nella ristrutturazione del cor
po, chiedono un maggiore 
coordinamento e capaciti di 
governo del comandi circo
scrizionali. Per la vigilanza ai 
varchi della fascia blu i sinda
cati sono d'accordo sulla so
stituzione dei vigili con segna
letica e barriere mobili. «Il fat
to che si scopra che un'ordi
nanza sindacale stabilisse la 
custodia di 111 varchi mentre 
poi soltanto 54 vengono vigi
lati, - dice Bisem J - è il segno 
di come si procede da parte 
del governo cittadino nell'ap
plicazione di nonne e regola
menti». Per quanto riguarda 
l'organico i sindacati chiedo
no l'applicazione della legge 

Una recente manifestazione dei vigili l caschi banchi chiedono una rior
ganizzazione del Corpo 

regionale del '90. che prevede 
un vigile ogni 400 abitanti. An
che sul fronte delle attrezzatu
re e delle tecnologie, secondo 
I vigili, e necessario prendere 
dei provvedimenti urgenti. 
•Non e possibile andare avan
ti con verbali scritti a penna 
che richiedono tempi lunghis
simi - dice Bisema - Bisogna 
calcolare che il 20% dei verba
li non si trasforma in multe e 

finisce »! macero. Cosi, sul 
fronte della repressione, si 
buttano via ore e ore di lavo
ro». Sempre nell'ambito della 
ristrutturazione del corpo I vi
gili chiedono l'introduzione 
della serimana corta, che per
metterebbe, portando a 7 ore 
e 10 minuti la giornata lavora
tiva, di coprire con soli due 
turni la fascia oraria dalle 6 e 
S0alle2l. 

Si scava per recuperare il cadavere di Omar Gamal Abdel Aziz Hussein, reglziano trovato s 
di Tor Carbone (Foto di Alberto Pais) 

in un campo 

Ferme ai sospetti le indagini sull'omicidio di S. Basilio 

Sotto torchio il benzinaio 
È lui la chiave del giallo 

lire, settemila dollari, delle ico
ne russe, il videoregistratore, il 
telefono portatile. E soprattutto 
mancava la giovane polacca 
con cui Gamal viveva da tem
po. Era tornata in patria, si sco
pri poi, prendendo la macchi
na del convivente e facendosi 
accompagnare da quafcun'al-
tro. Lentamente, si chiarirono i 
contomi della vita di Gamal. 
Incensurato, con un permesso 
di soggiorno valido fino al '92, 
aveva un banco a Porta Porte-
se con il fratello Omar. Piccolo 
antiquariato, icone, rolex, 
macchine fotografiche russe e 
polacche. Ed intanto, proba
bilmente tramite la giovane 
polacca, altri traffici meno leci
ti. Gli inquirenti non sono an
cora staili, ma potrebbe trat
tarsi dell'eroina che arriva in 
Italia sulla rotta dei Balcani. E 
già da tempo stanno cercando 
i rapitori di Gamal. A quel clan 
di russi che si sta conquistando 
uno spazio in citta, l'egiziano 
deve aver creato qualche pro
blema. Forse una partita di 
droga non consegnata, forse i 

Mentre le indagini proseguono in tutte le direzioni, i 
sospetti su Luca Sordini restano. La versione fornita 
dal giovane benzinaio sull'omicidio di Sabrina La 
Spina, secondo lui uccisa da dei rapinatori mentre i 
due erano appartati in macchina vicino ad una stra
da buia, non convince. Forse Sordini U conosce ed 
ha paura. E forse ha sparato anche lui. Lo dira la 
prova del guanto di paraffina, pronta tra 15 giorni. 

• f i Nessuna certezza, ma 
proprio per questo i sospetti 
su Luca Sordini restano. I 
atomi passano e gli inquiren
ti continuano a non essere 
convinti della versione forni
ta dal giovane benzinaio sul
la morte di Sabrina La Spina, 
uccisa a fucilate sabato scor
so in un viottolo sterrato ac
canto a via Sant'Alessandro, 
a San Basilio. Sabrina, 26 an
ni, un marito gran lavoratore 
e due figlie di tre e quattro 
anni, aveva una storia segre
ta con Luca. Si vedevano di 
pomeriggio, andandosi ad 
appartare nella «Rat Uno» di 
lui. Ma sabato scorso, im
provvisamente, sono apparsi 
I due rapinatori che, spaven
tati dalle grida di lei, hanno 
sparato uccidendola e feren
do Soldini al braccio destro. 

Il racconto del ragazzo, 
però, è confuso. Né è chiaro 

' perchè 1 due. di, cui Soldini 
' ha fornito anche una vaga 
• descrizione, parlando di un 

uomo con la barba ed un al
tro con qualcosa, forse un 
apparecchio odontoiatrico, 
si siano lasciati alle spalle un 
testimone pericoloso. So
prattutto, la sua ferita è di 
pallini, mentre il colpo che 
ha ucciso Sabrina'è un pai-
lettone «piombo 3». Sordini è 
stato Interrogato già due vol
te dal sostituto procuratore 
Gloria Attanasio, che ha an
che emesso una comunica
zione di garanzia in cui si 
ipotizza il favoreggiamento. 
La comunicazione ha per
messo di sottoporre il giova
ne, che ora è ufficialmente 
•indagato in stato di liberta», 
alla prova del guanto di pa
raffina. I risultati saranno 
pronti solo tra quindici gior
ni. Ed anche dall'autopsia di 

Sabrina si potrebbe capire 
qualcosa: se la ragazza aveva 
avuto da poco rapporti ses
suali. 

I carabinieri stanno inda
gando in tutte le direzioni, 
non tralasciando neppure l'i
potesi di una vera rapina e 
seguendo la pista di albi due 
furti a mano armata fatti nel
la stessa zona, tra San Basilio 
e Settecaminl, con un fucile 
identico, a canne mozze. 
Questa volta, comunque, la 

i refurtiva di ventimila lire, una 
; catenina e due soprabiti,* ri
masta tutta sparsa nei cespu
gli vicini alla macchina. Per
sino il fucile, ancora carico a 
pallettoni, e una pistola gio
cattolo. Invece di essere get
tati nella vicina «marrana» so
no stati abbandonati poco 
lontani. Un gesto strano: dal
la «marrana» quelle armi non 
sarebbero più emerse. E for
se hanno delle impronte Co
me e strano che il corpo di 
Sabrina La Spina sia stato tra
scinato fuori dalla macchina 
e poi lasciatoli. 

Resta dunque il fatto che 
Sordini non convince. Gli In
quirenti non hanno ancora 
elementi a sufficienza per 
stabilire il grado dei suo coin
volgimento, ma le ipotesi più 
probabili sembrano essere 
due. O è addirittura compli
ce, oppure conosce l «balco 
di» ed ha paura di parlare. 

Cade l'ipotesi ex Fontanella, favorito il Polo Ostiense 

«Ci vuole un terzo ateneo» 
L'ok di vettori e sindaco 

ANNATARQUINI 

WB li riequilibrio del sistema 
universitario romano passa at
traverso la costruzione di un 
terzo ateneo. Su questo, anche 
il sindaco Franco Canaio, e 
daccordo. Per discuterne, ieri 
si sono incontrati In Campido
glio, Giorgio Tecce, rettore del
l'università di Roma la Sapien
za, Enrico Giraci, rettore di 
Tor Vergata, i rappresentanti 
del Cnr e dell'Enea e 1 sindaca
ti. Un confronto che ha messo 
sul tavolo delle trattative la ne
cessita di definire un piano di 
interventi che coordini i diversi 
settori della ricerca in vista del 
'92, da inserire nelle Iniziative 
che verranno proposte nel 
progetto per Roma Capitale. Il 
piano prevede il potenziamen
to di Tor Vergata, il deconge
stionamento della Sapienza 
che attualmente ospita circa 
!80mi!a studenti e la creazio
ne di un terzo polo universita
rio. Entro maggio il Comune 
dovrà decidere dove costruire 
la terza università. Ma sembra 
che, abbandonata l'ipotesi 
Pantanella, tutti siano concor
di Dell'Individuare il Polo 
Ostiense, come area più ido
nea. Trait-d-union tra l'indu
stria pubblica e privata, la ri

cerca e l'università, saia il con
sorzio «Roma ricerche» che 
raccoglie le due università ro
mane, il Cnr, l'Enea, l'Union 
camere e l'Iri, e che avrà II 
compito di formulare, entro 
tempi brevissimi, le proposte 
al sindaco. 

Ogni ateneo avrà una ca
pienza di circa SOmlla studen
ti, e nelle diverse sedi vena in
dirizzata la ricerca scientifica. 
Tor Vergata deve essere svilup
pata e la Sapienza deve essere 
messa in condizione di svolge
re le sue attività di ricerca. Ma 
non si pensa ad una diminu
zione della popolazione uni
versitaria di cui, anzi, si preve
de l'aumento in vista del '92. Si 
vogliono invece assicurare 
condizioni migliori di studio e 
un diretto collegamento con i 
settori della ricerca e dell'indu
stria. Per la realizzazione di 
questo sviluppo si fari appello 
alla legge per Roma Capitale 
che prevede esplicitamente in
terventi nel settore. Entro l'I! 
aprile II consiglio comunale 
dovrà deliberare in materia e 
entro l'I 1 maggio deve essere 
pronto il piano da presentare 
alla presidenza del Consiglio. 
Sull'Individuazione dell'area 

proventi di una ricettazione 
non consegnati Ai russi, e 
questo è ormai sicuro, Gamal 
doveva parecchi milioni, forse 
qualche centinaio 

Sul modo in cui Gema! sia 
stato assassinato e sulla data 
della morte ora dovrà pronun
ciarsi il medico legale. Ma l'e
giziano non dovrebbe essere 
stato ucciso subito È possibile 
che prima i rapitori abbiano 
cercato di ottenere qualcosa 
da lui Poi. l'omicidio, il corpo 
nascosto in un sacco ed il viag
gio in macchina fino al campo 
di via di Tor Carbone. Vicino a 
via Casale Marini, una fossa 
scavata in fretta nel buio della 
notte. Poche decine di centi
metri per una sepoltura che 
sembrava sicura. Su quella 
tomba, è passato il trattore del 
contadino che un mese fa ha 
arato il suo campicello e semi
nalo, senza che dalla lena 
emergesse nulla. Ma un cane 
randagio ha sentito l'odore di 
quel corpo e ha raspato con le 
zampe, disseppellendo un 
braccio. 

dove costruire la terza universi
tà romana invece, il Comune 
ha già fatto le sue proposte: si 
tratterebbe di una zona edifi
cabilc all'Ostiense, Valco San 
Paolo, o di Santa Maria della 
Pietà. Cade almeno per il mo
mento, l'ipotesi del mercati ge
nerali e quella dell'ex Panta
nella. A riguardo il rettore Gior
gio Tecce, che ha escluso sec
camente la possibilità di crea
re il terzo polo universitario 
nell'ex pastifìcio sulla Casillna, 
ha espresso la sua preferenza: 
«Il polo Ostiense • ha detto - e 
sicuramente la sede più ido
nea: l'area è di proprietà del 
demanio, non è edificata, non 
ci sono dunque costruzioni da 
demolire o ristrutturare e la zo
na è servita bene dai mezzi di 
trasporto. Ma l'ultima parola 
spetta all'amministrazione» E 
ha poi aggiunto: «La prima co
sa da fare e ottenere i 1000 mi
liardi necessari alla sua costru
zione». Resta in piedi il proble
ma della divisione del settori. 
Una volta potenziata l'universi
tà bisognerà differenziare l'atti
vità nelle diverse sedi. Sia l'O
stiense che Tor Vergata do
vranno specializzarsi. E per 
quest'ultima è pronto già un 
progetto: trasferirvi al più pre
sto la biblioteca intemazio
nale scientifica del Cnr. 

IL PACIFISMO 
ATTRAVBBSOIA GUEKBA 
Discussione promossa dal Consiglio Nazionale dell'Arci 

ROMA - 7 MARZO 1991 - ORE 9,30 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 
Giovedì 7 marzo si terrà il Consiglio Nazionale dell'Ar
ci. La riunion* avrà un solo punto di discussione all'or
dine del giorno: l'analisi degli sviluppi e delle conse
guenze della guerra del Golfo, la sue molteplici Implica
zioni, le responsabilità che Investono le forze di pace In 
queste complicate settimane e le line* del lavoro da 
svolger* nei prossimi mesi. 
Il nostro punto di vista, che è quello di una associazio
ne di massa della società civile, ci porterà a privilegia
re l'analisi delle dinamiche internazionali, dei soggetti 
politici, sociali • religiosi che ne saranno protagonisti, e 
il ruolo dei movimenti, delle associazioni, delle orga
nizzazioni sociali impegnate sul terreno della pace, del
la democrazia.* della solidarietà internazionale. 
Per arricchir* la discussione e l'analisi abbiamo chie
sto di intervenire al nostri lavori ad alcuni docenti, gior
nalisti od «sparti delle tematiche mediorientali. Di que
sti hanno già confermato la loro partecipazione: il prof. 
Igor Man, il doti Sandro Curzi, Francesco Rutelli, Jose 
Palau («Ecosimposio», Madrid), Harlem Desir («Sos Ra-
cisme», Parigi), il prof. Khaled Fouad Allam (Università 
di Trieste); l'on. Pierre Camiti. 
Abbiamo invitato a svolgere una comunicazione al no
stro Consiglio Nazionale anche il Presidente del Comi
tato Italiano per l'Unicef; vorremmo, infatti, che ci illu
strasse l'appallo straordinario per la raccolta di fondi a 
favore del bambini * della popolazioni civili sfollate dal
l'Irati, Iniziativa alla quale contiamo di offrir* la nostra 
collaborazione. 
Sarà presente al nostri lavori anche Fakhrl Najat rap
presentante del Popolo Curdo residente in Irak e il De
legato Generale di Palestina In Italia, Nemer Hammad. 
Al nostro Consiglio Nazionale sono stati invitati ad assi-
star* anche numerosi altri esponenti di organizzazio
ni, associazioni e forze politiche • sindacali. " " -
Fra gli Invitati figurano: Giovanni Bianchi, Chiara Irv-
grao. Gianni Cuperlo, Michele Svidercoschi, Piero Fas
sino, Antonio Lattieri. Paolo Franco, Sergio GUiliariatl. 
Ettore Masina, Perlulgi Onorato, Sergio Andrais, Gio
vanna Melandri, Pietro Barrare, Don Giovanni Novelli, 
Luigi Lusl (Agesci), Janlki Cingoli («Centroper la pace 
In Medio Oriente», Milano) ed alcuni esponenti del 
gruppo «Martin Buber-, della Comunità Israelitica di 
Roma.' . 
Il Consiglio Nazionale dell'Arci comprende la rappre
sentanze del Comitati Regionali e Territoriali della Con
federazione ed I vertici delle Associazioni tematiche 
confederate. Ne fanno parte anche singoi* personalità 
quali Alberto Benzonl. Luciana Castellina: Flavio Lotti, 
Chicco Testa, Wlller Bordon, Domenico Modugno, Giu
seppe Glullettl. Eugenio Melandri, Stefano Semenzato, 
Massimo Serafini, Enrico Turrini, Dacia Valent 
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ROMA 

Per la festa delle donne Domani corteo dall'Esedra 
iniziative in tutta la città e sit-in a Trinità dei Monti 
Si comincia oggi pomeriggio Scarno il menù del Comune 
«ricordando Marinella» Salta il «progetto Azzero» 

Mimose anche in carcere 
per un 8 marzo di pace 

: n corteo da piazza dell'Esedra, un sit-in tra i palazzi 
J dove vivono (liberi) i violentatori di Marinella Cam-

marata. una manifestazione in Trinità dei Monti. È il 
<• programma «di piazza» per l'8 marzo. Il resto? Nei 
* teatri, dentro le sedi dei partiti e della associazioni, 
- nei locali dei collettivi. E dietro le sbarre, a Rebibbia. 
t Dal Comune, manifesti per la citta e il solito pro-
1 graxnma un po' striminzito. 

CLAUDIA ARLOTTI 

- wm Piazza del Mirti Qui ab». 
e uno due dei giovani che, un 
? giorno di tre anni fa. stupraro-
* no Marinella CarnmaraU. La 
1 violentarono in quattro, a pò-
tchi passi da piazza Navone. 
'Otto mesi dopo lei mori Loro, 

: «or» lutti Uberi. 
Qui comincia l'«8 marzo». 

Oggi pomeriggio alle 18. in 
; questo slargo ai Centocelle, ci 
*• sari II sit-in organizzato dal 

• Coordinamento femminista 
romano (cui aderiscono i col
lettivi della città), «per non di-

> menucare Marinella». 
j £ Il primo appuntamento, 
ed * n più mesto. Poi da do-

. mani mattina, iniziata la lesta. 
Un giorno di piazza? No. Delle 
donne, questa volta, si parlerà 
soprattutto nelle salette dei 

- dicali culturali, dentro 1 locali 
del coOettM, nelle sedi del 
partiti « delle associazioni. È 

* previsto un solo corteo, orga-
'* ruzzalo dalla Sinistra giovani-
" te, che partirà domattina alle 
* 9 e mezza da piazza dell'Ese

dra e finirà in piazza Santi 
Apostoli. Lungo la strada le 
ragazze dell'ex Fgci distribuì-

' ranno mimose e volantini: 
1 •contro la guerra e contro la 

violenza». 
' ' La pace. In questi atomi di 

dopo-Gotfo, sarà anche il te
ma dominante dell'Incontro 
In piazza di Spagna^ oraanlz- . 

.saio dall'Udi (Unione donne , 
„, italiane), dal «Telefono Rosa» 
,,e «Buon Pastore occupato». 

' Alle 15 sulla scalinata saranno 
"* sistemati striscioni In tutte le 
, lingue. «Una parola contro la 

violenza» e 11 solo, semplice, 
slogan. Resterà bianco un ma-

'.niftsto: è l'Invito rivolto alle 
* dome straniere perchè pren-
r dar» un pennarello e paneci-
iplno, nella lingua del loro 

paese, all'«8 marzo» di Roma. 
Mille piccole teste, certe 

volte un po' strane. C'è l'Arci
donna, che, in via delle Terme 
di Caracalla 55, propone un 
«un approccio a tecniche di 
meditazione con esperienza 
diretta di yoga». Si comincia 
alle 14.30, collabora il Circolo 
bocdofllo capitolino. 

E chi sarà Antonio Albar-
ran? È nel programma di Vil
laggio Globale, a metà tra la 
musica africana e una sfilata 
di «vestiti tipici da diversi pae
si» (appuntamento alle 20,30. 
nell'ex mattatoio del lungote
vere Testacelo). 

Vago, l'avviso parla di uno 
•spettacolo sulle varie espres
sioni teatrali, ingresso gratui
to» Cosi pubblicizza la sua 
Iniziativa II circolo di Rifonda
zione comunista nella nona 
circoscrizione (Villa Lazzaro
ni, alla 18). 

Circoli e teatri, ma anche II 
carcere. Per le donne detenu
te a Rebibbia. I'«8 marzo» con
sisterà in un dibattilo, organiz
zato dalle associazioni «Ora 
d'aria» e «Italia». Parleranno di 
maternità dietro le sbarre, di 
reinatrimento, di droga. Dal
l'altra parte della città (via del 
Sant'Uffizio 25, alle 15.30). le 
•donne di Roma operatrici di 
comunione nell'Impegno si-, 
nodale»'organizzano un di
battito. CI saranno Camillo 
Ruini, pro-vicario del Papa, e 
il ministro per gli Affari sociali 
Rosa Russo Jervolino. Tra le 
associazioni che aderiscono, 
ti Movimento per la vita. 

Dalle istituzioni, molti •mes
saggi augurali*. C'è anche 
quello del gruppo regionale 
socialista, che «partecipa con 
convinzione alla ricorrenza» e 

propone: «subito un osserva
torio sulla condizione femmi
nile nel Lazio» 

E, naturalmente, c'è il Cam
pidoglio. Già, che fa il Comu
ne per la festa delle donne? 
Rispetta la forma e le consue
tudini. Il programma, in verità, 
è un poco striminzito. Oggi in 
città saranno affissi manifesti 
con un'immagine dell'Ara pa
ci», niente scritte e la «firma» 
del Comune. Domani, di 
buon mattino, ci sarà una 
conferenza stampa della pro
sindaco Beatrice Medi su «ciò 
che ha fatto la giunta per le 
donne in un anno di attività». 
Un po' più animata dovrebbe 
essere, nel pomeriggio di og

gi, la sala delle Bandiere. Qui, 
alle 17,30, le consigliere pds, 
verdi e della sinistra indipen
dente hanno invitato donne e 
associazioni per discutere 
•idee e proposte di lavoro per 
il '91'. Dicono: «Vogliamo pro
vare a far vivere tutto l'anno l'8 
marzo». 

£ costernata, invece, l'asso
ciazione Pro ciociari. Poverini: 
avevano in programma una 
•bella inzUitiva sulle donne», 
ma è saltato tutto per man
canza di (ondi. Nonostante 
l'interessamento dell'assesso
re Giovanni Azzaro. la delibe
ra che destinava all'associa
zione 17 milioni, non è stata 
formalizzala In tempo. 

Un corteo da piazza Esedra, una 
manifestazione in piazza di 

Spagna, un sit-in per ricordare 
Marinella Cammarata. L'agenda 

dell'8 marzo è fitta di 
appuntamenti, dalle piazze al 

teatri e dietro alle sbarre di 
Rebibbia 

L/aggressore, l'aggredita 
Parla il «Telefono rosa» 
Lui, è quasi sempre il marito. Lei, una donna che 
non sa a chi rivolgersi. Lui è l'aggressore, lei l'aggre
dita. Il «Telefono rosa» rende noti i risultati dell'ulti
mo anno di attività e spiega: «Chi ha subito violenza, 
nel cinquanta per cento dei casi non osa far niente». 
Le operatrici, ieri, hanno illustrato le nuove iniziati
ve: una cooperativa di «aiuto» e il filo diretto con le 
donne straniere. 

••• n «Telefono rosa», dopo 
tre anni di attività, lavora an
cora con un solo apparec
chio e un unico numero: he 
pochi, pochissimi soldi. Ep
pure, nelle stanze di via della 
Colonna Antonina, la gente 
-non fa1 che chiamare, sono 
donne che chiedono aiuto. 
Raccontano di mariti violen
ti, di conviventi che picchia
no e stuprano, di padri-pa
droni con la faccia perbene. 
In tre anni, questo telefono 
ha ascoltato migliaia di sto
rie. Le operatriclhanno dato 
consigli, fornito Informazioni 
su cosa fare, spiegato dove 
andare. Eppure, chi chiama, 
spesso non ce la fa: nel 52 

per cento del casi, dopo aver 
subito la violenza, la donna 
non reagisce. Per paura o per 
altre ragioni, tiene per sé ta 
sua storia di orrore 

Il «Telefono rosa» ha forni
to ieri le afre di quest'ultimo 
-anno-di lavoro.-Quaranta te
lefonate su cento sono sem
plici richiested'informazioni: 
•quali sono i miei diritti?», do
manda chi chiama. Per il re
sto, si tratta di denunce vere 
e proprie, molestie sul lavo
ro, autentici stupri. 

I casi di violenza sono stati 
scorporati e analizzati. Ci so
no la violenza fisica (43 per 
cento dei casi), lo stupro 
(4,8), la violenza psicologi

ca (20,5 percento). Ce an
che una voce «violenza eco
nomica»: trenta per cento. 
Ogni volta, c'è una persona 
che aggredisce (lui) e una 
che è aggredita (lei). Cosi, lo 
specchietto curato dal «Tele
fono Rosa» fornisce un dop
pio identikit 

Lui, settanta volte su cen
to, è II marito. Un marito che 
ha superato I quarant'anni 
(46 percento) e ha frequen
tato solo la scuola dell'obbli
go (43 percento). Ma anche 
gli Istruiti sono tanti. Chi vio
lenta, nove volte su dieci, ha 
la laurea appesa sul muro di 
casa e, nel 31 per cento del 
casi, almeno un diploma. •,. 

^Mariti, fjdanzati, <»rrv|ven«-~ 
ti, Ma anche tanti padri: su 
cento telefonate, quattro 
giungono da figlie disperate. 

Lei. Ha un'età trai 25 e e i 
quarant'anni nella metà dei 
casi. Trentadue su cento 
hanno più di 40 anni Poi ci 
sono le giovanissime, sotto i 
25. 

Quasi sempre non ha 
un'occupazione fuori di casa 
(50 per cento). Spesso è 

un'implegata (12 per cen
to). Cosa fa se è stata violen
tata? Cinquanta volte su cen- ' 

bassissima (14 percento) si 
rivolge alla polizia. Alcune 
(12 per cento) finiscono In 
ospedale. 

Nonostante abbiano pochi 
mezzi, le operatrici di «Tele
fono Rosa» sono decise a 
continuare. Anzi, stanno al
largando la propria attività. 
Ha detto ieri Giuliana del 
Pozzo, durante la conferenza 
stampa dedicata all'8 marzo: 

•Dobbiamo fare 1 conti con 
due nuove situazioni. Primo, 
a Roma le donne straniere 
ormai sono mlgttalartnoltre. 
finora il telefono Rosa ha so
lo fornito informazioni e con
sigli, vogliamo fare di più». 

Cosi è nata «Vloltel», una 
cooperativa che organizzerà 
incontri e iniziative «mirate». 
Aiuterà, naturalmente, le 
donne violentate, ma, per 
esemplo, anche gli adole
scenti in difficoltà e i giovani 
che hanno subito violenze 
durante il servizio militare, in 
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caserma. Sarà «Vloltel», inol
tre, a elaborare i risultati di 
un questionario che presto 
circolerà incide su «11 mio in
contro con la violenza». 

Le donne immigrate, infi
ne, tra qualche giorno avran
no un giorno di «Telefono 
Rosa» tutto per loro. Il giove
dì, al 6791453 le operatria ri
sponderanno in inglese, 
francese, tedesco e spagno
lo. E, ogni tre settimane, in 
via delia Colonna Antonina 
saranno organizzati incontri 
e dibattiti tenuti da straniere. 

20% di sconto 
Giornata 
di libri 
al femminile 
• • Festeggiare l'8 marzo 
in libreria. Per la festa delle 
donne, domani trentasei li
brerie romane associate al
l'Ali (Associazione librai ro
mani), sconteranno del ven
ti per cento i bbn distribuiti 
da tutte le case editrici 
(esclusi i testi scolastici). 

Unica condizione per as
sicurasi lo sconto è essere 
donne. Gli uomini, tagliati 
fuon dall'iniziativa, possono 
contare solo sulla generosità 
di mogli, fidanzate e ami
che. 

Lo sconto, comunque, 
non sarà l'unico omaggio 
per chi si presenterà in libre
ria. Molti negozianti. Infatti, 
hanno deciso di affiancare 
all'iniziativa, la prima nel 
suo genere a Roma, anche 

Da Feltrinelli, per esem
pio, accanto allo sconto, ci 
sarà anche un libro gratis a 
scelta fra questi due titoli: 
•La mela nel buio» di Clarice 
Uspector e «La finestra sul-
l'East River», di Muriel Spark. 

Gremese alle clienti più 
affezionate regalerà un rac
conto fuori commercio di 
Alberto Moravia. 

Da Rinascita, il dono sur
plus sarà una t-shirt con un 
mazzo di mimose dipinto 
nel centro. 

Lo scontro del venti per 
cento sarà praticato da: Are-
thusa. via della Primavera; 
Bibioarte, via delle Medaglie 
d'oro. City point. Air Termi
nal Ostiense: Coletti, largo 
Colonna; Croce, corso V. 
Emanuele; Deleo, via Marsa
la e via dei Gracchi; Eritrea, 
viale Eritrea; Feltrinelli, via 
del Babuino, largo di Torre 
Argentina, via E. Orlando; 
Futura, viale Libia; Gremese, 
via Cola di Rienzo; l'Asteri
sco, via Siila; Leoniana, via 
dei Corridori; Maraldi. viale 
Bastioni Michelangelo; Mes
saggerie Bocca, via Cola di 
Rienzo; Messaggerie Moder
nissima, via delle Mercede: 
Messaggerie Paravia, piazza 
Santi Apostoli; Micozzi, vìa 
Ferrari; Minerva, piazza Fiu
me; Mondo nuovo, centro 
commerciale Cinecittà 2; 
Paesi nuovi, piazza Monteci
torio; Palma, viale Europa; 
Cesare Pavese, via Cesare 
Pavese; Rinascita, via delle 
Botteghe Oscure; Rizzoli, via 
Tomacelli, largo Chigi; Tirel-
li. piazzale delle Medaglie 
d'oro; l'Uscita, via dei Ban
chi vecchi; Minimarket del li
bro, corso Duca di Genova e 
via Laurenti (Ostia); Cara-
cuzzo, corso Matteotti (Al
bano) ; The Book, via Buozzl 
(Genzano); Libreria 57, via 
Vittorio (Genzano). 

La scuola è stata realizzata dai costruttori romani. Ieri l'inaugurazione 

Ritorna ai bambini il nido Celio Azzurra 
Fu distrutto da un attentato razzista 

i Primo giorno di scuola per i bambini dell'asilo nido 
t, «Cello azzurro», ricostruito dal costruttori romani do

po l'incendio doloso del gennaio scorso. Un inter
vento sollecito dei privati che sottolinea I'inadem-

;' ptenzadd Comune. Presenti gli amministratori lo-
• cali e Don Luigi Di Liegro. Per i bambini è stato isti-
i tutto dalla Provincia un pulmino che ogni giorno li 
• accompagnerà a casa. 

OIUAVACCARBLLO 

•Wt Dopo l'Incubo dell'In
cendio I bambini ritornano a 

: lar lezione nel verde. Ieri matti-
t na 1 piccoli utenti hanno ripre

so possesso del parco del Ce
no • al posto del resti bruciac
chiati del vecchio nido «Celio 

• Azrvrro»,.andato a fuoco per 
un incendio doloso nella notte 
del 4 gennaio scorso, hanno 

'< trovilo del locali prefabbricati, 
- dono dei costruttori romani 
; L'Iniziativa deil'Acer e dell'I-
: svavr di ricostruire la struttura 
'. pam Imediatamente dopo l'in
cendio, su proposta del «Cor

si fiere della Sera». Un intervento 
i toOetlto, che sottolineo il vuo-
Sto d'Interventi del Campkto-
i gito. Ieri Insieme ai nuovi focali 
t (piccoli hanno trovato un'altra 
i novità, la Provincia si è Impe
li gnabi a fornire alla Caritas un 
i pulir Ino che tutti l giorni li ac-
. compaginerà a casa. 
*; È •risorto» dunque l'asilo 
; multirazziale, gestito dalla Ca-
| ritas e dall'associazione •Celio 
. Azzurro». Alla festa del primo 
- atomo hanno partecipato tutti 
; [piccoli utenti. 20 bambini dai 
S 3 ai t anni di diverse nazlonali-
i là: sturiall, etiopi, irakeni. Uba
li itisi, filippini, nigeriani, e cln-
h m taliani. Insieme a loro II 
» abdico Franco Carraio, il pre

sidente della provincia Salva
tore Canzonen, Azzaro, asses
sore ai servizi sociali, monsi
gnor Luigi Di Liegro, presiden
te della Caritas e i rapresentan-
ti del comitato «Fronte del Par
co», nato pochi giorni dopo 
l'incendio proprio per la salva
guardia e la tutela del parco. 

La manina del 4 gennaio fu 
un trauma per tutti, genitori, 
piccoli, educatori, vedere I re
sti bruciacchiati di quello che 
fino al giorno prima era stata la 
scuola «modello», un esempio 
felicissimo di Integrazione In
terculturale tra piccolissimi 
Nella notte un Incendio doloso 
aveva distrutto tutto. Un gesto 
di intolleranza che si Inscrive
va nella serie di attentati con
tro immigrati e Rom che han
no caratterizzato le settimane 
a cavallo tra la fine e l'inizio 
d'anno. Per i genitori dei pic
coli, che avevano fatto ricorso 
all'asilo della Caritas perche 
spesso gli impedimenti buro
cratici chiudono loro le porte 
degli asili pubblici, si riapri un 
problema risolto felicemente 
dal maggio precedente, quan
do aveva preso il via l'attività 
del centro Erano In molti a di
re «faranno lezione all'aperto. 

I bambini sono tornati a giocare nell'asilo nido Celio Azzurro, ricostruito dopo l'incendio 

ma non li porteremo in un al
tro posto» Al posto del padi
glione di legno, dove con l'aiu
to dell'equipe dell'«Arcl ragaz
zi» i piccoli facevano corsi di 
manipolazione grafico-pittori
ca, lezioni di cucina, esercizi e 
giochi per conoscere il proprio 
corpo, non c'era più niente 
Tutto bruciato, anche «l'ango
lo della parola» Oltre alla rab
bia, e ai tanti problemi da risol
vere, 1 resti dell'asilo ancora fu
manti in molti suscitavano 
paura, facevano riecheggiare 11 
ricordo di altri disastri. Ad una 

donna sopravvissuta ai bom
bardamenti su Beirut, venuta 
con la bambina in Italia per 
cercare un rifugio, l'Incendio 
sembrava quasi una persecu
zione In tulli dominavano an
sia e stupore: «Che se la pren
devano con i bambini davvero 
non lo credevamo, una vera 
cattiveria». 

Adesso l'osilo * rtscostrulto, 
ma i problemi dcH'lmmlgrazIo-
ne, che fecero da sfondo a 
quell'attentato creando una 
spirale di degrado e intolleran
za, non sono stati risolti altret

tanto felicemente. La ricostru
zione è un «esemplo di dignità, 
che però rischia di essere sof
focato dallo sbando degli ex
tracomunitari ormai diffuso in 
città - ha dichiarato Alberto 
Sera segretario della UH- Pro
prio sul Cello si stanno adden
sando Immigrati senza dimora 
in particolar modo senegalesi 
e tunisini. La stazione Termini 
con la chiusura notturna non 
ha risolto il problema del rico
vero E intanto gii enti locali 
prendono tempo con eterne 
promesse». 

Dibattito sulla riforma degli enti locali. Un progetto di Salvagni, pds 

«Una città metropolitana efficiente 
e a misura d'uomo» 
Quale citta? Governata come, quanti Comuni, quali 
municipalità? Interrogativi relativi al futuro assetto 
dell'area metropolitana che saranno al centro del 
prossimo congresso regionale del Pds, che si terrà il 
23 marzo. Un dibattito aperto, sempre più serrato, 
visto che ormai mancano pochi mesi alla presenta
zione dello statuto previsto dalla legge di riforma 
degli enti locali. Le proposte di Piero Salvagni 

FABIO LUPPINO 

• 1 «Le aree metropolitane 
sono il luogo nel quale allo svi
luppo e alla crescita non ha 
corrisposto un progresso so
ciale e civile dilfuso. Nelle me
tropoli vi fi la più grande po
tenzialità espressa dalle forze e 
dalle culture migliori della so
cietà moderna e al tempo stes
so il massimo del rischi di im
barbarimento e di decadenza» 
Un modo per dire quale dire
zione dovrà prendere la ormai 
anche troppo invocata neces
sità, di riforma delle Aree me
tropolitane La legge 142, ap
provata lo scorso anno, è la 
forma: pone degli impegni in
dica delle opzioni, guida, co
munque, un processo di tra
sformazione. I contenuti sa
ranno politici Per Piero Salva
gni, consigliere comunale del 
Pds, responsabile per le aree 
urbane della direzione del 
nuovo partito, Il punto di par
tenza è quella contraddizione. 
«Le metropoli - scrive Salvagni 
In un voluminoso documento, 
definito ambiziosamente "La 
città metropolitana di Roma 
capitale" - possono essere il 
centro di un nuovo rapporto 
tra sviluppo qualificato e pro
gresso diffuso, di una crescita 

culturale di massa, di unifica
zione sociale e civile di cresci
ta della democrazia». 

Come arrivare a questo 
obiettivo? L'esponente del pds 
considera assiomatico far 
avanzare di pari passo l'elabo
razione dei progetti per Roma 
capitale e la legge per le auto
nomie, favorendo una «coope-
razlone Istituzionale integrata 
Ira governo nazionale. Regio
ne, Comune e Provincia e, nel
l'immediato futuro, tra gover
no e ta Città metropolitana di 
Roma». «Nell'intreccio tra la 
costruzione di una moderna 
metropoli e di una diversa ca
pitale - sottolinea Salvagni - 6 
situato il futuro di Roma» 

L'Ipotesi da cui partire * un 
nuovo «policentrismo». Salva
gni considera positivamente il 
piano avanzato dall'lrspel 
(Istituto regionale di studi e ri
cerche per la programmazione 
economica e territoriale del 
Lazio) di costituire cinque set
tori urbani (Roma centro (I, 11. 
HI, XVII circoscrizione), Roma 
nord (IV. XX). Roma est (V. 
VI, VII. Vili. IX. X), Roma sud 
(XI. XII. XIII, XV) e Roma ovest 
(XIV. XV1.XVIII, XIX) e quello 
del gruppo regionale del Pds 

(60 Comuni dell'Area metro
politana e 12 possibili per la 
capitale). «In ogni caso l'Indi
viduazione di Comuni all'inter
no dell'area attuale del Comu
ne di Roma - scrive Salvagni -
deve essere fatta sulla base di 
una verifica equilibrata di stan
dard* per verde e servizi, di 
strutture socio-sanitarie, di am
biti territoriali, di infrastrutture, 
per ciascuno dei nuovi comu
ni». 

Su Roma capitale la posizio
ne del Pds è nota. Salvagni ri
percorre la storia che ha pro
dotto la legge cosi come * ora, 
partendo dalla prima mozione 
in Parlamento che portava la 
firma di Enrico Berlinguer. 

Su alcuni aspetti specifici 
l'esponente del Pds fa delle 
proposte nuove. Una di queste 
riguarda l'ubicazione del nuo
vo Auditorium. Salvagni scarta 
l'Ipotesi di riuso delle aree e 
degli edifici delle caserme di 
via Guido Reni al Flaminio, ri
cordando, tra l'altro, che «non 
e stata presa in considerazione 
nella legge per Roma capita
le». «L'unica strada praticabile 
- dice - à quella di trovare aree 
effettivamente libere e di pro
prietà pubblica». Tra queste 
Salvagni indica le aree tra l'Eur 
e la via Cristoforo Colombo, 
oppure lo Sdo. «Le due scelte 
non sono in alternativa - scrive 
- ma prioritariamente sembra
no più praticabili le aree adia
centi alla Fiera di Roma, lungo 
la via Cristoforo Colombo. So
no aree comunali utilizzate so
lamente per impiantarvi teatri 
tenda o padiglioni gonfiabili 
per temporanee attività esposi
tive». L'obiettivo finale è l'inse

rimento dell'Auditorium nell'i
potetico sistema congressuale 
tra l'Eur e la via Cristoforo Co
lombo. 

Un tema sul tappeto. Uno 
dei tanti in questi mesi di feb
brili elaborazioni: entro aprile 
il sindaco dovrà sottoporre al 
consiglio comunale il plano di 
interventi per Roma capitale, 
entro giugno dovrà essere ela
borato lo statuto della nuova 
Area metropolitana romana. 

In tal senso si spiega il proli
ferare di convegni Dalla Oc. 
ad esempio, partono proposte 
percorrente. L'ultima, In ordi
ne di tempo, è quello del forte-
nlani raccolti intomo all'asses
sore alla Sanità Gabriele Mori. 
Per il territorio cittadino viene 
ipotizzata la costituzione di 9 o 
10 comuni «di cui uno centra
le, gli altri radiali con l'aggiun
ta di quello litorale». Se Salva
gni afferma «non condivisibile 
l'ipotesi di far coincidere l'area 
metropolitana con gli attuali 
confini della Provincia di Ro
ma» Mori individua proprio m 
questo perimetro «con l'esclu
sione del bacini più estemi ed 
estranei alla vita della nuova 
realtà istituzionale» la futura 
Area metropolitana. I forlanla-
nl legano a ciò anche uno 
schema di riforma elettorale: 
dividere l'Intera area in più col
legi uno dei quali è la citta e al
tri tre possono essere determi
nati in base a bacini omogenei 
della restante parte del territo
rio metropolitano facendo 
eleggere una rappresentanza 
pari alla popolazione. 

Ipotesi, solo ipotesi Vien da 
pensare che tra qualche mese 
il confronto diverrà più serrato. 

l'Unità 
Giovedì 
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Parte senza dati di riferimento 
lo studio per il nuovo piano del commercio 
Manca un censimento dei negozi 
ed una stima del fabbisogno degli utenti 

Le circoscrizioni: «Raccogliamo informazioni 
sulla base di vecchi schedari» 
Oltre 60.000 le licenze concesse fino all'89 
ma il Comune non ha aggiornato gli archivi 

La città dei supermercati fantasma 
Senza dati aggiornati sul numero dei negozi, né in
formazioni sulle abitudini degli abitanti della capita
le, parte lo studio per ridisegnare il futuro del com
mercio romana 11 grido di allarme lo hanno lancia
to i tre architetti incaricati di redarre il secondo pia
no quadriennale di sviluppo del mercato. «Abbiamo 
avviato un censimento delle attività», controbatte 
Oscar Tortosa, assessore al Commercio. 

T U W S A T M L U r 

H i «Mancano gli elementi 
aUtndlbili per ridisegnare il fu
turo commerciale di Roma». 
Seria informazioni sulle abitu-
din! dei romani, né un censi
mento aggiornato sul numero 
defli abitanti della capitale e 
dei negozi aperti negli ultimi 
anni partirà nelle prossime set
timane lo studio del secondo 

piano di sviluppo della rete 
commerciale capitolina. Il gri
do di allarme • contenuto in 
una relazione Inviata all'asses
sorato al Commercio- lo han
no lanciato Luisa Anversa Fer
retti, Francesco Rossi e Rodol
fo Violo, i tre architetti scelti 
dal Campidoglio per elaborare 
Il progetta Sulla sorte delle 

60.846 licenze rilasciate per 
aprire negozi e supermercati • 
questo 11 dato riferito al novem
bre '89 fornito dall'ufficio stati
stica della Camera di commer
cio di Roma • si intrecciano 
ipotesi, ma cosa bolle in pen
tola? 

I tre architetti hanno chiesto 
di poter portare a termine uno 
studio approfondito sui consu
mi dei romani, e l'aggiorna
mento deldati su negozi e abi
tanti. Ma 'L'assessorato ha fat
to presente - si legge nella rela
zione stilata nel dicembre '90 
dai tre tecnici - l'impossibilita 
di attivare in tempi brevi un si
stema informativo In grado di 
rispondere a quanto richiesto, 
ciò per mancanza di finanzia
menti adeguati allo scopo». 

•Le circoscrizioni stanno ef
fettuando un censimento delle 

attività commerciali • controb-
batte Oscar Tortosa, assessore 
comunale al commercio • Tut
to sarà pronto per la fine di 
aprile, allora si potrà comin
ciare a discutere», «Abbiamo 
avviato il censimento - confer
ma Enrico Gasbarra, presiden
te della I circoscrizione • I no
stri dipendenti stanno lavoran
do sulla base di un vecchio 
schedario». 

Nel vecchio piano, per la 
prima volta, si prevedeva la 
realizzazione di centri com
merciali. «Secondo l'accordo 
Petrose!!! - spiega Roberto Cel
ta, direttore della ripartizione 
Commercio • la presenza di 
queste strutture non doveva 
superare il 12 per cento, una 
percentuale che non è stata 
superata e che, nel nuovo pia
no, dovrebbe essere legger

mente incrementata» «La loca
lizzazione dei centri commer
ciali va fatta tenendo conto 
della struttura urbanistica di 
Roma - sostiene Walter Toccl. 
consigliere capitolino del par
tito democratico della sinistra 
e membro della commissione 
commercio - tenendo conto 
dei trasporti pubblici e delle 
arterie di collegamento. Co
munque bisogna innanzitutto 
capire se si vuole fare un piano 
autenticamente conciato alle 
esigenze dei cittadini o se. sul
la base di dati molto vecchi, si 
vuoi superficialmente ridise
gnare il mondo commerciale». 

Tra le tante voci, si levano le 
proteste degli ambulanti. «Il 
piano Interessa anche il nostro 
settore • dice Giovanni Tallo
ne, segretario dell'Apvad, As
sociazione provinciale vendi

tori ambulanti e dettaglianti -
ma, mentre si discute cosa fare 
del commercio romano, a noi 
nessuno ci ha convocati ». 

Il primo piano commerciale 
capitolino, uno strumento 
esplicitamente previsto da una 
legge del 1972, fu approvato 
nel 1986. Fino a quel momen
to, il mondo commerciale ro
mano era un pianeta scono
sciuto. A partire dal 1973, l'an
no in cui fu avviata la ricerca 
per elaborare il piano, tecnici 
e impiegati comunali raccol
gono tutte le informazioni ne
cessarie alla definizione dello 
sviluppo del settore. Gli obietti
vi erano quelli di aprire negozi, 
mercati, supermercati e centri 
commerciali sulla base delle 
reali esigenze dei romani, 
creare degli insediamenti che 
coniugavano lo shopping con 

servizi culturali, artigianali, 
sportivi e amministrativi; co
struire gli insediamenti com
merciali seguendo dei criteri di 
programmazione. 

Roma, secondo questo pla
no scaduto nel 1990, doveva 
cominciare modificare la sua 
fisionomia. Si prevedeva infatti 
di sviluppare una rete com
merciale anche in periferia, al-
legerendo cosi il centro stori
co, dove sono concentrati nu
merosi negozi. Cinecittà due e 
il centro commerciale Raffael
lo sono stati realizzati seguen
do le direttive del programma 
"36-'90. In questi giorni, dun
que, il Campidoglio si accinge 
a studiare quelli che saranno i 
criteri-guida del nuovo proget
to di sviluppo della rete di ven
dita romena nel quadriennio 
'91-'9S. 

«Un regalo ai privati 
le 5 cattedrali 
dello shopping» 
«Quattro o cinque centri commerciali da 70.000 me
tri quadrati ciascuno significherebbe paralizzare 
Roma, che non ha una struttura viaria adeguata». 
Guido Milana, presidente regionale delle Coop boc
cia t'idea di Oscar Tortosa, rilanciata nelle scorse 
settimane. Il Campidoglio, intanto, non ha ancora 
deriso se, durante l'estate, le serrande dei negozi ri-
nuirranno alzate anche la domenica. 

• n Quattro o cinque centri 
conmerciali dislocati lungo il 
rao tordo anulare. Cattedrali 
delio shopping, appena fuori 
cittì, aperte tutti ! giorni, dove 
•aiutatore surgelati, dolci, ma
glioni, camicie o andare dal 
parrucchiere. L'idea, cara a 
Qatar Tortosa. assessore so
da! irta a» commercio, e stata 
•Ha «lata un paio di settimane 
(a 'lutante un incontro orga-
lucuto dall'assessorato con le 
cooperative di consuma 

•La proposta non ci piace • 
«•ordisce Guido Milana, presi
dente regionale delle coopera
tive di consumo • Costruire 
quattro o cinque centri com
merciali da 70.000 metri qua
drati elscuno significherebbe 
patdUznie la città, che non ha 
un sistema viario tale da con
fer tire U raggiungimento di 
quote strutture. E poi, anche 
se nessuno lo dice esplicita
mente, tutti sanno che si po
trebbero realizzare in quelle 
«or* destinate dal Piano rego
latore alla costruzione di servi
zi ixwati. E mi riferisco a dn-
?uu aree localizzate una lungo 

autostrada Roma-Firenze, 
dui! alta Romanlna, un'altra al
la Magliana, in prossimità della 
Rana-Fiumicino e l'ultima al 
Boncea. C e chi, con progetti 
che interessano questi spazi, 
sta flit tentando di vendere 
strutture commerciali a 
4.S30.000 al metro quadrato. 
Un cotto spropositato, se si 
pensa che un'area di vendita si 
puO realizzare spendendo 
meno meno, ossia 1.000.000. 
1.500.000 al metro quadrato». 

•La disposizione geografica 

e urbanistica di Roma - conti
nua Milana - consente la co
struzione di centri di 30.000 
metri quadrati, di cui 6.000 de
stinati a grandi supermercati e 
il resto occupato da un centi
naio di negozi I punti vendita, 
forse una ventina, potrebbero 
essere realizzati sia all'Interno 
della città, sia In prbss&nilà del 
Raccordo anulare, n nuovo 
piano commerciale si dovreb
be tracciare sulla base di dati 
aggiornati e attendibili. Ora, in
vece, si sta pensando a dove 
poter realizzare I centri com
merciali e poi si prenderanno 
in esame gli Input». 

Sull'Idea rilanciata da Oscar 
Tortosa la Confcommercio è 
lapidarla. «Siamo favorevoli al
la realizzazione di dragatore e 
centri commerciali - dice Ele
na Gentili, vice-presidente del
la Confederazione -1 drugsto
re, piccoli superne! di vendita, 
300 metri quadrati, sempre 
aperti e da collocare In zone 
molto frequentate, sono una 
nostra proposta. Comunque le 
idee vanno verificate al mo
mento delle decisioni». 

•I grandi contenitori com
merciali • precisa Oscar Torto
sa - si potrebbero realizzare ai-
tomo al raccordo, in grandi 
spazi, facilmente raggiungibili, 
e quindi dislocati possibilmen
te in prossimità delle future li
nee metropolitane o vicino al
l'anello ferroviario. Perché cin
que? Ma potrebbero essere an
che 2 o 20». 

Nei prossimi giorni, intanto, 
il Campidoglio discuterà le 
proposte sugli orari dello 

Contro i divieti 
il clan dei Tredicine 
ricorre al Tar 

shopping domenicale estivo. 
Riuniti attorno al tavolo delle 
trattative, le associazioni di 
commercianti e consumatori 
stileranno II programma che 
dovrà essere rispettato dagli 
esercenti romani. Secondo 
una legge del 1971 le serrande 
dei negozi possono rimanere 
alzate solo durante i giorni fe
stivi di giugno, luglio, agosto, 
settembre, come pure nelle 
prime settimane di dicembre, 
quelle che precedono 11 Nata
le. 

Una legge che, secondo 

•Quelli della domenica», 113 
negozi del centro favorevoli al
l'apertura domenicale nel cor
so di tutto l'anno, dovrebbe es
sere modificata. «Solo cosi Ro
ma sarebbe una città al passo 
con I tempi • sostiene Gianni 
Riposati, presidente dell'asso
ciazione - Nei giorni testivi la 
città è praticamente morta, 
non si può acquistare niente. 
La normativa in vigore, poi, 
consente di alzare le serrande 
anche nel corso di un quinto 
mese, da scegliere in sede di 
discussione, e per tre domeni

che. Perché non si applica?». 
Sugli orari, nei mesi scorsi, 

Daniela Valentinl e Walter 
Toccl. consiglieri comunali del 
Partito democratico della sini
stra e membri della commis
sione commercio, hanno 
avanzato la proposta di libera
lizzare gli orari di apertura: i 
commercianti dovrebbero ga
rantire un servizio minimo dal
le 8.30 alle 13 e dalle 16 alle 
20, poi, chiunque, potrebbe 

1 decidere di prolungare l'aper
tura, come pure scegliere di la
vorare la domenica. D T. T. 

M Centocinquanta firme 
raccolte in via Frattina in un 
battibaleno e un ricorso al Tar, 
il Tribunale amministrativo re
gionale, contro la decisione 
dei Campidoglio di vietare la 
vendita di caldarroste, coca 
cola, noccioline e olive a piaz
za di Spagna, via Condotti, via 
Borgognotta, via Frattina, via 
del Babuino, piazza del Pan
theon, piazza del Popolo e 
piazza Venezia. I Tredicine, la 
famiglia di origine abruzzese 
che monopolizza il commer
cio ambulante nel centro stori
co, scendono in campo per 
bloccare il tentativo capitolino 
di altomare dalle principali 
piazze e strade romane i ban
chi carichi di varie mercanzie. 

•E' una tradizione avere il 
banco in via frattina stiamo, 
qui da trent'annUe la gente é 
d'accordo con noi, infatti firma 
la richiesta di poter riaprire il 
punto vendita. Chi siamo? Il 
nome non glielo dico, il padro
ne non c'è». In vicolo del Botti
no, una stradina che sbuca su 
piazza di Spagna, si è trasferito 
il banco di patatine, dolciumi e 
bibite, piazzato fino a un palo 
di settimane fa accanto alla 
Barcaccia. «Il provvedimento 
comunale è ingiusto • sostiene 
un trentenne intenzionato a 
celare il nome - noi siamo au
torizzati a stare in piazza di 
Spagna». 

Fra i vicoli del palazzi cin
quecenteschi, i fiorai mormo
rano. «Le firme le raccolgono I 
Tredicine • dicono - o qualcu
no del clan. In via Frattina in
fatti c'è la moglie di uno di lo
ro. Ha spostato il banco di via 
Belsiana». «Molti operatori ave
vano l'autorizzazione a vende
re nel centro storico - spiega 
Andrea Capezza, l'avvocato 
che nel giorni scorsi ha deposi
tato il ricorso presso la segrete
ria del Tar - Ora il Comune vie
ta la vendita, ma non spiega ai 
proprietari dove trasferirsi, co
me invece dispone il regola
mento del commercio». Se il 
Tar accoglierà la richiesta di 

sospensiva del provvedimento, 
I clienti di Andrea Capezza, 
•un gruppo di venditori del 
centro», torneranno a offrire le 
loro mercanzie in piazza di 
Spagna. 

«Presentare un ricorso al Tar 
rientra nella logica dell'ambii-
tantalo • sostiene Enrico Ga
sbarra, presidente della I circo
scrizione - E' necessaria una 
normativa chiara sulla presen
za di questi commercianti nel 
centro storico, altrimenti, alla 
fine, il tribunale dà ragione alle 
bande organizzate e non al
l'amministrazione. Una solu
zione potrebbe essere quella 
deir'anno zero", cioè il ritiro 
delle licenze rilasciate agli am
bulanti e la formazione di una 
nuova graduatoria». 

E' un mondo variegato e dif
ficile da fotografare quello de
gli ambulanti. Diviso in tre ca
tegorie - commercio a rotazio
ne, mercati giornalieri e itine
ranti - il settore raggruppa cir
ca 10000 operatori. Il primo 
gruppo, circa 2.000 licenze, 
consente al venditori di piaz
zare il banco ogni giorno in un 
posto diverso ma ben determi
nato della città. 17 000 rivendi
tori del secondo settore sono 
autorizzati a lavorare nei 140 
mercati giornalieri disseminati 
nei quartieri centrali e periferi
ci . L'ultimo gruppo compren
de gli ambulanti che possono 
lavorare nei mercati saltuari di 
Roma e provincia. «E' molto 
difficile fare una stima esatta 
delle licenze rilasciate • dice 
Giovanni Tallone, segretario 
dell'Apvad, Associazione pro
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti • Fino al 1986 non 
c'era un piano commerciale 
per il rilascio dei titoli di vendi
ta, che potevano e possono 
tutt'ora essere concessi dalla 
ripartizione al commercio e 
dalle circoscrizioni. In più non 
esiste un coordinamento tra ri
partizione e circoscrizione, co
sicché non si sa mal con esat
tezza cosa fa l'uno o l'altro». 

UT.T. 

Occupato 
HRosaLuxemburg 
«Itone! lasciamo 
cacciare» 

n Cassonetti della spazzatura e striscioni: contro la minac
cia di sgombero che da qualche giorno grava sul «Laboratorio 
di comunicazione sociale antagonista Rosa Luxemburg», uno 
dei pochi spazi autogestiti de «La Sapienza», gli studenti han
no deciso di occupare. In circa due anni di vita il centro ha 
ospitato dibattiti, seminari, mostre e attività culturali. Una de
libera del Senato Accademico dispone, però, il ritomo del
l'aula all'attività didattica. 

Le proposte dell'assessore Amato: «D governo ci dia 60 miliardi* 

«Mutui ad interessi sbracciati 
per sfrattati e senzacasa» 

M A M S T I U A I I R V A S I 

( • I Emergenza casa: un alu
to statale per i futuri sfrattati e 
una vertenza Campidoglio-mi
nistro Prandini per tutelare an
che le categorie più deboli che 
hanno reali esigenze abitative. 

Se un'ente decidesse doma
ni di vendere l'Immobile, l'In
quilino dell'appartamento x 
può acquistarlo o decidere di 
seguire l'iter di sfratto Se sce
glie la prima soluzione l'ufficio 
casa di lungotevere Cenci lo 
aiuta ad ottenere un mutuo 
agevolato. Cioè, assistito dal 
contributo statale sugli interes
s i L'inquilino diventerebbe 
quindi proprietario a «mutuo 
stracciato». Le percentuali va
riano in base al reddito- 4.5%, 
7X e 9». Se il mutuo è del 15%, 
ad esempio, la differenza che 
può essere del 9.5%, 8% oppu
re del 6% è a carico del Comi
tato esecutivo che fa capo al 

ministero dei lavori pubblici. 
•Hanno già usufruito di que

sto sistema 1.572 nuclei fami
liari. Il contributo però è limita
to ai soli sfrattati - ha spiegato 
ieri l'assessore alla casa, Filip
po Amato, nel corso di una 
conferenza stampa -, Andreb
be esteso, invece, anche ai 
"casi sociali", coabitanti, gio
vani coppie, separati, handi
cappati e coloro che perdono 
l'alloggio di servizio. Nel corso 
di quest'anno si prevedono cir
ca 3 000 vendite da parte degli 
enti. L'emergenza abitativa a 
Roma - ha continuato Amato -
potrebbe non essere più un 
problema se si vitalizzasse il 
fondo dei 60 miliardi già da 
anni a disposizione del Comu
ne per i soli sfrattati e se si de
cidesse di destinare almeno 30 
miliardi del totale di tale som

ma alle nuove esigenze. Ma so
no tre mesi che attendo una ri
sposta al riguardo dal ministro 
Prandini». 

E le soluzioni per chi è già 
sfrattato o per chi attende la 
forza pubblica? «Ci pensa la 
Commissione di coordina
mento per l'assegnazione del
le case degli enti - ha detto 
Amato». In sostanza la Com
missione applica l'ordinanza 
del Prefetto Voci del marzo 
'90, il famoso passaggio «da 
casa a casa»- il 50% degli allog
gi disponibili di proprietà degli 
enti assicurativi e previdenziali 
devono essere riservati agli 
sfrattati Ogni famiglia, quindi, 
prima dell intervento esecutivo 
dello sfratto, se non ha trovato 
per suo conto una soluzione 
alternativa, può rivolgersi alla 
Commissione dell'assessorato 
alla casa, la quale attraverso la 
disponibilità degli enti indiriz
za il nucleo familiare. Dal mag

gio *90 al 28 febbraio *91 sono 
passate al vaglio della Com
missione di coordinamento 
4.676 domande, che ne ha 
proposto l'assegnazione per 
circa 833. «Purtroppo - ha di
chiarato Amato - ci sono enti 
che fanno resistenza, tipo 
quelli previdenziali». 

Per quanto riguarda ali al
loggi comunali, dal 1984 ad 
oggi, l'ufficio casa ha ricevuto 
40.182 domande. Una risposta 
positiva è stata data a 2.900 
nuclei familiari. «È inutile l'op
posizione del Verdi Bisogna 
costruire - ha precisato Amato 
-. Altrimenti come possiamo 
esaudire le 36 mila domande 
inevase?». 

Infine il problema anzianL 
Finora su 106 richieste sono 
stati accontentati solo il 50%. I 
38 alloggi dello Iacp non ba
stano. Per i pensionati, l'asses
sore, intende chiedere agli Enti 
locali un «fondo sociale». 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DI LINEA 
GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per Informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

poesia e musica 

«dono 
lo 

Le donne della sezione Statali del Partito democratico della sinistra Ti 
invitano veaerd 8 munto aBt «re 20 in Via Coito, 35b ob l'Asso
ciazione Culturale Cento Fion. 

MPROCMmU 
Testi poetici recitati da: Paolo PERUGINI, Antonella BEUOB-
TE, Patrizia BRONZINI, Diego PERUCDiL 
Brani musicali eseguiti da: Francesco TARANTO, liuto. chHana 
dell'800: Paolo PIERI, chitarra classica-. Alessio LUCIANI, flauto 
traverso. 

INVITO 

PDS CENTOCELLE 
Via degli Abeti, 14 

Per realizzare l'alternativa di sinistra 
Per una migliore qualità della vita 

anche nel nostro quartiere 
A D E R I S C I A L P D S 

Partito Democratico della Sinistra 
Partecipa anche tu 

S A B A T O 9 M A R Z O . O R E 18 
Via degli Abeti, 14 

all'incontro con il compagno 
A L F R E D O R E I C H L I N 

che presenterà il PDS 
ai cittadini del quartiere 

Sono Invitate tutte le forze politiche 

"Voci femminili di amore e pace* 
8 MARZO 

Serata di teatro, poesia, musica e canto con: 
KADIGIA e ANAN AL-SHALABI 
«•Voci e musica dalla Somalia e dalla Palestina» 

ALESSANDRA MENICHINCHERI 
e il suo «Laboratorio teatrale» 

PATRIZIA OMIN I 
«Il poetra e la colomba» 

VENERDÌ 8 MARZO - ORE 20 

Sezione PDS Salarlo - Via Sebino, 43/a 

CENTRO DI INIZIATIVA DEMOCRATICA 

«Luigi Petroselli» 
Via Salvatore Lo Rizzo, 119 - Spinaceto 

Incontro con: 
- Angiolo MARRONI, vicepresidente del Conaf-. 

gito del Lazio 
- Giorgio DI GIORGIO, capogruppo Pda XII Circo

scrizione 
- Vincenzo TRICARICO. consigliere Pda XII Cir

coscrizione 
- Angolo BRIENZA, candidato Consiglio Ammini

strazione lacp 

VENDITA ALLOGGI9- RIFORMA IACP 
AUTOGESTIONE DEI SERVIZI 
8 M A R Z O - O R E 18,30 

TONY PRIOLO un grande geniale artista nel 
diorama dell'arte contemporanea mondiale è 
l'autore dell'opera 

in oltre 130 Immagini a colori e in b/n 
MA 

per un collezionismo più esigente 
TONY PRIOLO 

ha realizzato una tiratura 1/1000 e 1/60 P.A. 
unica nell'Editoria Moderna con presentazio
ne e testo manoscritto dall'autore stesso in 
ogni volume e firma In ordine di tiratura, ap
plicazione Immagini, edizione artigianale. Il 
volume è composto da quartini non rilegati. 
Il volume «PERCHÉ RICORDO ENRICO BER
LINGUER» è anche una pregevole opera-stu
dio di psicologia dell'immagine. 

PREZZO DEL VOLUME L 250.000 (Iva comprata) 
SCONTO del 10% per i lettori dell'UNITA 
e per le Sezioni del Pds 

Per informazioni: 
FESTA EDIZIONI ARTIGIANE • DISTRIBUTRICE-VENDITA 
Via Caprareccia, 3 
02034 MONTOPOLI SABINA (RI) - Tel. 0765/29393 
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iiuniumi 
>nto Intarve ilo 113 
rablnlerl 112 
«stura cent al» 4688 
lilldelluoce 115 
iampulanzt 6100 
jiiforbani - 67691 
«corsostrtilale 116 
ngue 4956375-7575883 
intro antivenni 3054343 
otte) 4957972 
tarala medica 475674-1-2-3-4 
onto soccono cardiologico 
0921 (Villa Malalda) 530972 

da limwflu venerdì 8554270 
ed:adote«ctmtl 860661 
«cardiopatici 8320649 
ilefonorosa . . 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali* 
Policlinico 
S. Camillo 
8. Giovanni • , •/ 
Fatebenefrsteill f-
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

< • 77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
6904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
8. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinara 
GregorioVII , 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

' 6221686 
6896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5260478 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594642 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti(blcl) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI N O r n 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno' viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excetslor e Porta Pincia-
na) 
Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

fflerai nella Parade) 1660 -. 

I percorsi 
della musica 
extracolta 

Il chitarrista americano in concerto con il suo trio al «Big Marna» 

Sterri, «poliglotta» del jazz 
FILIPPO BIANCHI 

M M H A AMBITA 

• 1 Tramontata l'epoca 
dell'evoluzione lineare, delle 
elaborazioni che si succede
vano secondo precisi criteri 
di perfezionamento o di ne-

Sazione di quanto raggiunto 
ì precedenza, ci sono diver

si modi per riuscire a comu
nicare in quella babele di 
suoni che e 11 iazz contempo
raneo. Uno è quello di (orza
re le frontiere dei molti lin
guaggi che vi confluiscono, 
raltro e quello di adattarvisi, 
di Imparare, per cosi dire, 
tutti i diversi Idiomi che con
tiene , secondo le regole au
ree dell'eclettismo, li chitarri
sta Mike Sterri - in concerto 
col suo Trio oggi e domani, 
(ore 21.30) al «ig Marna» -
appartiene decisamente a 
quest'ultima categoria. Una 
breve descrizione del suo 
curriculum è in se sufficiente 
per definire un'Identità di 
strumentista «poliglotta», ec
cezionalmente abile e versa
tile, capace di interarige con 
pertinenza in qualsiasi con
testo musicale, pur mante
nendo una propria identità 
riconoscibile. 

Studente alla Beridee 

School di Boston, nasce pro
fessionalmente da un retag
gio decisamente rock-bluesy, 
che si forma nei mitici «Blood 
Sweat & leara», prima di tro
vare sbocco nelle band di BU-
ly Cobham, Jaco Pastorius e 
Dave Sanbom. Allo stesso 
tempo riesce ad esprimere la 
spiccata inclinazione iazz 
della sua personalità In vari 
gruppi a suo nome. In un ce
lebrato quintetto diretto in 
condominio con Michael 
Brecker e nella band di Lew 
Soloff. 

Alla metà degli anni Ottan
ta Stem incontra Bob Berg 
che diverrà un altro partner 
abituale sotto rigida di Miles 
Davis, padrino di molte delle 
migliori formazioni attive nel
la cosiddeta fusion. 1 suoi fitti 
dialoghi con l'altro chitarrista 
John Scofield restano senza 
dubbio uno dei tratti memo
rabili, e di maggiore peculia
rità, di quel gruppo davisia-
no. • 

Del linguaggio fusion -
che è poi una sorta di maln-
stream aggiornata, un mini
mo comune denominatore 

del Jazz attuale - Stem è di
venuto esponente di primis
simo piano, ma il nuovo trio 
con cui si presenta a Roma è 

Eiuttosto il terreno sul quale 
chitarrista esplora le pro

prie radici Jazzistiche, te pos
sibilità ancora offerte dal 
consumato repertorio stan
dard, la rischiosa e affasci
nante avventura dell'Improv
visazione. Vi si trovano ingre
dienti base quali una profon
da conoscenza del materiale 
trattato, una grande accura
tezza di confezione, un am
pio spazio per interventi vir
tuoslstici, un tessuto ritmico-
armonico ricco di timbri e as
sai incisivo, cui provvedono il 
bassista Lincoln Coines e il 
batterista Ben Perowsky, già 
suoi sidemen nel quartetto 
guidato assieme a Berg. GII 
assoli dei leader, la sua origi
nalità d'approccio strumen
tale, la capacità di mutare di
ma e colore, di coniugare l'a
gilità e l'eleganza dei fraseg
gio jazzistico con l'energia e 
la ridondanza di quelle rock, 
sono ovviamente una sorta di 
show nello show, un motivo 
d'interesse indubbio, non so
lo per gli appassionali del ge
nere. 

M I , «fl.patrioiookv culturale 
del Castore Ira quelli ett artìcc-
lati e ricchi del nostro paese». 
Inizia cosi La maska popolar» 
«Mi Lazio, un libro chetatami-

&ad un viaggio tra riti 4olk-
tt>e docjmenti sonori. Pro-

jtrtosso4a)Tttssessorato al Turi
smo della Regione, questo vo
lume raccesa, con estrema 
semplicità. 1 percorsi della 
Wnustea' extra-colta», nata e 
trasmessa all'interno delle co-
ItiiinHft iTtJrtfrttT T~trtiQianr 
Corne sottolineano Ambrogio 
Sparagna e Roberta TuccI, ( 
due etnomusleologl che han
no curato 1* ricerca, «nelle cul
ture orali la musica none sem-
plice svago, né pura manife
stazione artistica ma, al pari di 
altri latti •espressivi, ricopra una 
plimIMè di- funzioni di più am
pio signjifcftto». 

! ' Irf'pJoUcs. si suonava e si 
Cantava in occasioni specifi-
cfie.-legate"al ciclo delle sta-

- rtqntsar'tejnpl'del lavoro (co-
> fne, ad*esemplo b semina e la 
•' mietitura) o nell'ambito delle 
leste reilgWse; Questo studio 

; sulle radici sonore del Lazio, 
' t̂ ltre-ade numerose Informa-
' "~1 e «curiosità» che fornisce, 

itte di stabilire che la mu-
lime* un patrimonio 

collettivo, complesso e artico-
* lato capace di per sé di rappre-
•- seritare «ni popolo eie sue ori-
fglnL La musica tradizionale 
«.pucVcsaate trlsorrune,imnpSS> 
^ so per riscoprire la tessitura so

cio-culturale della nostra re
gione che. In tempi arcaici, era 
«un'area amministrativa scar
samente unitaria poiché co
struita artificialmente median
te l'assemblaggio di vari terri
tori, ofrersltraioro per storta e 
caratteri geografici». Ne conse
gue che il Lazio rappresenta 
un modello di studio assai va
riegato •accogliendo repertori, 

' strumenti e modi di esecuzio
ne tipici sia dell'Italia meridic-

^•ale«l«ed«4|iieNa«xttiale»r> > 
i - Attraveno-vari capitoli Spa
ragna e TuccI disegnano la 
mappa musicale della nostra 
Regione. SI parte dalla Tuscia, 
già patria degli Etruschi, e si 
prosegue in un approfondito 
Iter che tocca la Sabina, il Ci-

r colano, l'Alto Reatino e 1 Monti 
~ della Tolfa fino a raggiungere il 
. litorale Pontino e lelsole. Am

pio spazio é dedicato ai suoni 
di Roma: stornelli, tarantelle e 
parodie completamente ri
mossi e dimenticati da una cit
tà ormai priva di memoria. 
Molto approfondita è anche la 

' sezione riguardante gli stru
menti antichi come la ciara
mella, l'organetto, la mandola, 
il tamburello e le nacchere. Ma 
aldilà della pura ricerca, la 
muska popò/art nel Lazio as
sume un valore immenso lad
dove vengono riportati gli 
spartiti, quale testimonianza 
concreta, reale di una cultura 
orale che non deve andare 
perduta. 

^ll::-v:l l::^[UVLUJ 

Un disegno di Marco Petrefla 

Opere teatrali in corso 
da discutere in biblioteca 

• i EU, teatro Valle e Centro culturale della Rlspoli hanno 
promosso incontri dal titolo «Teatro in biblioteca: gli spetta
coli si raccontano». Saranno presentati, presso la biblioteca 
Rlspoli (piazza Grazioli 4), i testi di autori italiani messi in 
scena o programmati al Valle nella stagione in corso. Si co
mincia domani (ore16) con Lerose dellagoàì Franco Brasa
ti, spettacolo diretto da Antonio Calenda. Il 22 marzo Paolo 
Poli parlerà di II coturno e fa ciabatta d\ Alberto Savlnlo. Tema 
del seminari, sempre alla presenza di autori e registi, è 11 rap
porto tra teatro e letteratura. 

f!«Riscri\tèndo la storia» 
llsàia scopre un'altra Ostia antica 
ti 

MASWMIUANO DI «MOMMO 

ri «Chidagme storica de
sapere cosa vuole cerca-

? re: solo allora troverà», seri-
%vev*ik> stòrico prussiano 
e Johartn-Custav Droysen au

tore della «Storia deU'elleni-
*•-smo». E proseguiva; «Biso-
f gna interrogare a dovere le 
$ cose: e allora esse danno 
' una risposta». Non a caso, 

l'aforiim* di Droysen è stato 
i r e » a prestito da Paolo 

il suo ultimo film, ' 
«sto. la storia nel 

g tempo libero». 
^ j frutto di un lavoro di ri
ga «rca»durato dall'83 ali'89 e 
¥ che^ojò quest'anno ha visto 
"i la race - dopo la presenta-
' alone nell'agosto scorso al 

Festival dei fum Indipenden
te di BeUarla-il videofilm di 
Isaia è istoria di due grandi 
quanto sconosciuti •archeo
logi amatori», l'agronomo 
tòrenzo Barbieri e 11 dise-
ghatoreOc^PascoUnia 
cui si d<!ve la scoperta di 
un'alto Ostia più antica di 
tre secoli di quella attual
mente conosciuta fondata 
da Anco Marzio, e dlmentf-
tata dagli storici Una pa
ziente opera di ricerca dura

ta trenf anni, negata e spes
so osteggiata dall'archeolo-
{jia «Istituzionale», che rivo-
uztona la storia dell'antico 

litorale Tirrenico e quella 
della Roma dei Re. 

Prodotta dalla Cooperati
va di ricerca sul territorio, un 
vero e proprio Istituto storico 
del litorale romano che da 
una dozzina d'anni compie 
un apprezzato lavoro di ri
cerca multidisciplinare, il 
film si sviluppa sulla base di 
una revisione topostoriogra-
flca del litorale ostiense av
viata sulle orme delle ricer
che dei due «outsider?», le 
cui conclusioni ci rendono 
l'immagine di una città pri
migenia nell'attuale zona di 
Castelporzlano e di un anti
co porto alloggiato nell'e
norme stagno interno creato 
dalla confluenza tra il vec
chio corso del Tevere ed II 
mare. 

Se ne «La palude da vin
cere» (suo precedente lavo
ro del 1984) Isaia narrava la 
paziente conquista - tra l'or
gogliosa padronanza del 
proprio mestiere e l'emanci
pazione politica - dei coloni 
romagnoli su una natura 

ostile, questa pellicola segna 
un processo Inverso, la rivin
cita della nature nascosta 
del Litorale sui vecchi pio
nieri che ormai hanno mes
so le radici. DI nuovo, non è 
un caso che l'agronomo 
Barbieri, reduce dalle grandi 
bonìfiche africane, descriva 
lo stimolo, la passione che 
lo guida come «una malaria, 
una febbre permanente». Ed 
é un prezioso narratore co
me questo emulo di Schlle-
mann, classe 1902, a guida
re, l'immaginazione dello 
spettatore a vedere ciò che 
c'era al posto di ciò che c'è -
al contrario dei bonificatori, 
con il loro intimo bisogno di 
vedere nel futuro, dopo la 
palude - con poche loto, 
qualche disegno ma soprat
tutto con le sue parole, e un 
paio di occhi spiritati. Quel
lo che ne esce, nell'ora e 
quaranta della versione più 
breve, è un racconto avvin
cente. 

Soprattutto, il tema di •Ri
scrivendo la storia nel tem
po libero» - che traduce il ti
tolo di un articolo del Daily 
American del 1964 dedicato 
alle scoperte di Barbieri e 
Pascollni, «Gardener rewrites 

hfstory in hls spare lime» è 
quello della «periferia», inte
sa come punto più lontano 
dal centro di ogni sistema. In 
questo caso l'archeologia. 
L'uso di strumenti spesso in
consueti Insieme al poten
ziale eversivo delle scoperte 
che mettono In pericolo cer
tezze consolidate, generano 
ovviamente resistenza, sti
molano l'ostilità accademi
ca (lei non è laureato! è l'In
sulto più ripetuto). Ma alla 
(ine, il film ci rassicura, i 
buoni vinceranno sui cattivi, 
anche se dopo trent'annl di 
umiliazione e Isolamento. 

Isaia, 44 anni, è da sem
pre impegnato nel cinema 
diretto di indagine storica e 
antropologica. Dal 1970 ha 
girato in lungo e largo la pe
nisola alla ricerca di luoghi 
della storia e della memoria, 
fino a che non è approdato 
ad Ostia dove ha cominciato 
da qualche anno a racco
gliere materiale per un ar
chivio audiovisivo del litora
le. 

(Il film, disponibile su vi
deocassetta, si può richiede
re a Cinema ricerca, Largo 
Archlloco 1, Roma, telefono 
6060663). 

JSK' .*# 

VJ.jt. 

Mike Stem In concerto stasera al «Bto Marna» 

Folkstudio nuova sede 
ed è subito felicità 

I M N 8 PIRONI 

P i Percorrendo 1 pochi 
metri che separano Via degli 
Annibaldi dalla porticina 
rossa del nuovo Folkstudio, 
si coglie prima ancora di en
trare qualcosa di familiare: 
un leggero odore di umidità 
e subito le note di un «reet» 
irlandese che si affacciano 
timidamente ad accogliere 
gli amici venuti martedì sera, 
con il pretesto di una festa-
happening, a visitare la nuo
va sede. Un cartello bene in 
vista all'entrata reca la scritta 
«Lavori in corso»: e infatti, 
scendendo i gradini all'in
gresso si vedono ovunque ti
fi elettrici in attesa di essere 
definitivamente sistemati. 

Lo sfratto e la conseguen
te chiusura della sede ai Via 
Sacchi avevano fatto temere 
a molti che questo storico 
locale non avrebbe mai più 
riaperto i battenti, oppure 
che la sua unicità e diversità 

rispetto aall»teilocalijPin»r_ 
ni sarebbe venuta meno. 
Nlent'affatto. Alle origini, 
trent'annl fa, il Folkstudio 
era, più che un teatro di mu
sica, luogo di incontro per 
tanta gente legata dalla vo-

f;lia di suonare insieme, di 
ar festa comunicando attra

verso le canzoni. Si aggiun
gevano continuamente per
sone nuove, curiose, musici
sti di passaggio. Questo ca
rattere di esperimento, l'a
pertura verso nuove espe
rienze artistiche, è sempre 
rimasto, ed è ancora più evi
dente oggi: le nuove mura 
devono impregnarsi di musi
ca, il battesimo del locale 
può avvenire solo attraverso 
coloro che vi suoneranno. 
Molti «reperti» storici sono 
stati riutilizzati, compreso II 
vecchio palco e quello che 
viene scherzosamente chia
mato «il seggiolone di Bob 

Dyian», che ha sopportato il 
peso di tanti, tanti musicisti, 

jnotie-meBOjiotL italiani e 
stranieri. > 

All'inizio della serata il 
palco viene simbolicamente 
annaffiato di spumante, e 
mentre numerosi cantautori 
e musicisti dell'area celtica 
si alternano sulla scena, 
qualcuno nota che l'acusti
ca è ottima, forse grazie al 
soffitto «a botte». Fra i tanti 
amici arrivano anche alcuni 
turisti, tra lo stupore di tutti, 
dato che ancora pochi co
noscono l'indirizzo esatto 
della nuova sede. Giancarlo 
Cesaroni, r«anima» del Folk-
studio, è stanco per 11 lavoro 
preparatorio degli ultimi 
giorni, ma sorride soddisfat
to. Il suo messaggio cultura
le non solo nonna cessato 
di esistere, ma al contrario si 
prepara a dar vita nuova
mente ad uno dei pochissi
mi circuiti musicali alternati
vi della capitale. 

Tridente anno sesto 
sulla «Macchina di luce» 

•NRICOOALUAN 

• • Ripartono le gallerie del 
centro storico con la manife
stazione denominata Tridente 
aggiungendoci 0 numero sei 
Riparte cambiando II titolo, 
quest'anno è l'anno della 
•Macchina di luce» e le 11 gal
lerie d'arte attorno a piazza del 
Popolo, piazza di Spagna e via 
del Corso si sono attrezzate 
culturalmente per accogliere 
gli artisti che allestiranno gli 
spazi espositivi con opere 
create apposta per la bisogna. 
Quest'anno le gallerie hanno 
anche indetto una rassegna in
temazionale di Video d'arte 
curata da Valentina Valentlnl e 
Alessandra Cigala che avrà ' 
luogo In via Marmitta presso la 
sala «Doppiaggio Margutta», 
53/a durante Tridente VI. Que
sta rassegna avrà luogo Infatti 
In una serata «non stop», dalle 
ore 20 In poi, con una selezio
ne delle opere presentate du
rante le passate edizioni della 
Rassegna Intemazionale del 
•Video d'Autore» nell'ambito 
di «Taormina Arte». 

Appuntamento questo del 
Tridente che fin dalla sua na
scita - sei anni fa - contiene 
propositi culturali seri e urgen
ti, non ultimo quello di riquali
ficare il centro storico come 

centro propulsore, fabbrica di 
idee e riprendere senza co
piarli supinamente le fila del 
discorso artistico cominciato 
nell'immediato dopoguerra e 
come d'incanto interrotto po
co dopo il 1960. E' chiaro che l 
luoghi d'arte, le sale espositive 
per esempio, non é certo che 
esponendo un solo artista di 
una specifica corrente possa
no sperare di riqualificare il 
centro storico. Ci vorrebbero, e 
non a frammenti come si sta 
facendo ora con le Istituzioni 
pubbliche che espongono 
frammenti di anni passati In
completi e privi delle più ele
mentari norme didattiche, vo
lontà più decise a riproporre la 
memoria interdisciplinare che 
concretizzi, facendo converge
re più discipline artistiche, la 
qualità morale della memoria 
e facendo scendere dal piedi
stallo il mercato e la «voracità» 
a lei legata. 

Nonostante contrasti e diffi
coltà d'ogni genere le gallerie, 
nella salda convinzione che 
contino solo le opere, organiz
zano un punto di riferimento 
culturale senz'altro proponibi
le e percorribile nella certezza 
che non c'è trucco né inganno 
che dir si voglia. Lo conferma il 

titolo della manifestazione arti
stica: titolo senza infingimenti 
e ricchissimo per un'Indagine 
a tappeto sul materiali e la 
qualità che ne deriva. C'è sen
z'altro da aggiungere che la 
giustezza del titolo indica sani 
proponimenti il che non gua
sta mal: è chiaro che si sta par
lando solo di proponimenti ar
tistici 

Le gallerie e gli artisti sono: 
Galleria Anna D'Aacanio ope
re di Giulio Turcato e un'opera 
di Gino De Domlnlcls: Galleria 
Arco D'Alibert opere fotografi
che di Ralph Glbson;,Galleria 
Aam Architettura Arte Moder
na architettura di Costantino 
Dardi, Franco PurinLAldo Ros
si Massimo Scolari Arduino 
Cantafora; Galleria Editalia 
opere di Paola Levi Montanini; 
Emanuela Oddi Baglloni in
stallazioni di Vittorio Messina; 
11 Cortile luci di Flavin; U Mil
lennio installazione di Alain 
Flelscher II Segno Sergio Lom
bardo, installazione di cinque 
specchi con stimolazione a so
gnare; Milena Ugolllni «Cubo 
di luce» di Lucio Fontana; Sil
vana Stipa opere di Alfredo Pir-
ri; Studio S-Arte contempora
nea installazione di fonti lumi
nose degli artisti stranieri GW-
slaln Mayaud e Bernardo Scor
nile. 

I APPUNTAMENTI I 
L'ebraismo e la cultura moderna. Ir. occasione dell'uscita 
dei numeri I e 2 di «MondOperaio» dedicati all'argomento 
dibattito oggi. ore21, presso la Sala dell'Arancio (Vìa dell'A
rancio 56). Partecipano Cario Di Castro. Giuliano Ferrara, 
David Meghnagi, Dario Sabbatucci, Paolo Temi, Bruno Zevi; 
coordina Mario Baccian Ini. 
«Roma, la dna futura». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio (federata alla Sinistra giovanile) : Associazione «Anni 
spezzati», oggi, ore 20, in Federazione assemblea dei rap
presentanti dei circoli sulle prospettive future di lavoro; Cir
colo De Filippo (Via Valchisone 33), ore 15.30-20 centro di 
informazione sul servizio civile; Circolo Ponte Milvio (Via 
Prati della Farnesina 1), ore 18 attivo del circolo sulle pro
spettive future; Associazione «Woody Alien» (Via dei Roga-
zionlsti 3), ore 18 assemblea sulle prospettive di lavoro del-
l'associazione; Associazione «No More Emargtnations», ore 
17 presso la Sezione Pds di Cinecittà (Via F. Stilicene 178), 
assemblea dei volontati sulle prospettive. 
Amazzonla. Oggi, ore 18. nella saletta conferenze della 
Fondazione Basso (Via della Dogana Vecchia 5) incontro-
dibattito sul tema organizzato dal gruppo ricerca «Amerin
diani». Parleranno Benedite Machado e due avvocati delTU-
cirt. Gigi Eusebi del Miai presenterà il libro «A barriga mor-
reu» sul genocidio degli YanomamL Introduce Gerardo Ba-
monte. 
La pace e la guerra... Titolo della manifestazione organiz
zata dal Coordinamento donne della Lega del diritti dei po
poli, Focsi e «Donne in transito» in programma oggi, ore 17, 
a Palazzo Valentin! (Via IV Novembre). Numerosi interventi 
sotto il coordinamento di Mirella Converso. 
Spezziamo U silenzio della guerra, iniziativa del coordina
mento donne Filpt Cgil Lazio, Silte, Fpt Ctls, UH. Unte: doma
ni, ad un'ora non precisata, presso la sede del dopolavoro Pt 
(Casina sportiva. Lungotevere Flaminio n.67). Interventi di 
rappresentanti dell'Associazione per la pace e Associazione 
differenza donna. 
Medicina e migrazione. Corso monografico di Umberto 
Accettella in programma all'Università «La Sapienza», facol
tà di Medicina. Prima lezione oggi, ore 12, presso l'aula del
l'Istituto di clinica chirurgica d'urgenta e Pronto soccorso 
(Policlinico Umberto I). 
Pubblico impiego, la riforma del rapporto di lavoro. Sul
l'argomento un convegno organizzato dalla Camera del La
voro: oggi, ore 15. Hotel Universo (Via Principe Amedeo 5). 
Presiede Claudio Minelli. interventi di Cecilia Taranto, Patri
zia SentinellL Lidia Stefanelli, conclude Alfiere Grandi. 
Aldo Nlgro, dipinti e disegni 1989-90. Un'ampia esposizio
ne di quadri nella Sala del cortile dei ragazzi delGompiesso 
San Michele a Ripa (Via S. Michele 22). Il catalogo degU 
editori Palombi contiene scritti di Portoghesi. Nlgro, Mercuri 
e Briganti. La mostra rimarrà aperta fino al 30 marzo (ore 
9.30-13 e 15.30-1830. sabatro 9.30-13, domenica chiuso. 
Goethe Inatituti due giornate dedicate alla musica con
temporanea. Oggi, ore 20.45, presso la sede di via Savoia 15, 
concerto dell'Ensemble di Berlino diretto da Dieter Schne-
bel. Musiche di John Cage e dello stesso SchnebeL Domani, 
ore 18 (stessa sede), presentazione del libro di Franco 
Evangelisti «Dal silenzio a un nuovo mondo sonoro» (Semar 
Editore). L'opera del compositore scomparso nel 1960 sarà 
illustrata da Gioacchino Lanza Tornasi, Heinz Klaus Metz-
ger, Enzo Restagno e Dieter SchnebeL La serata si conclude
rà con un «omaggio musicale» del flautista Severino Gazzel-
loni che eseguirà «Proporzioni» (1958) di Evangelisti e del 
pianista Giuseppe Scotese Impegnato in «Protezioni sonore» 
(1955/56). strutture per piano sola L'ingresso ad entrambe 
le manifestazioni è gratuito. 
Italia-dna. L'Associazione organizza numerosi corsi: di 
•Wushu» per ragazzi dai 7 ai 14 anni, tenuto dalla campio
nessa cinese Li Rong Mei; di calligrafia e pittura cinese tenu
to dal maestro Hu Ming Jian; di «Taiiiquan» tenuto da U 
Rong Mei. Informazioni presso la sewde di via Cavour 221, 
tei. 48.20.290 e 48.20.291. 
La guerra del Golfo tra Nord e Sud del mondo». Tema di 
un convegno che si terrà domani, ore 17, nella Sala confe
renze della Parrocchia S. Michele, ad Aprilia. Iniziativa di 
•Senzaconfine», Gruppo iniziativa nonviolenta. Lega per 
l'Ambiente e Verdi per Aprilia con Interventi di Eugenio Me-
landri. Mario DI Carlo e Francesco Tullio. Seguirà dibattila 

l MOSTRE) 
Andrea Pazienza. Opere inedite, tavole di fumeria lavori 
di pittura e satira, bozzetti per manifesti cinematografici. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194 (entrala da via 
Milano 9a). Ore 10-21, martedì chiuso. Fino al 18 marzo. 
Giorgio De Chirico. Opera grafica 1969-1977:135 pezzi 
tra grafica. Incisioni e litografie. Palazzo Braschi. piazza San 
Pantaleo. Orari di Galleria. Fino al 28 marzo. 
JacovltH. Nutrito gruppo di tavole scelte tra le migliaia rea
lizzate in cinquantini di attività. Galleria «La Nuova Pesa». 
via del Corso 530. Ore 10-13 e 16-20, chiuso festivi e lunedi. 
Fino al 14 marzo. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (teL 8027.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via delia Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti mnslcalL Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Enea Casacda. Ore 12 programma e iniziativa 
politica del Pdscon W. ToccL 
Sezione Laurenttno 38. Ore 17.30 «Dopo il XX Congresso, 
la pace e la prospettiva del Pds». 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMASO 

O r * 12.15 F Im Flash! Crona
ca Nera; 18.50 Novela 
•Amandoti-; 19.30 Tg: 19.40 
Novela •Brillante»; 20.30 Film 
•Mercenari»; 22.30 Tg: 24 
Film •Riprendiamoci Forte 
Alamo»; 1.43Tg. 

QBR 

12.45 Vite rubate;Ore 14.30 
Vldeogiornale: 10.15 C'ero 
anch'io: 18.40 Proibito balla
re: 19.30 Vldeogiornale; 20.30 
•Buck Rogers» Telefilm; 
21.30 Roma chiama Carrara: 
22 Cuore di calcio; 00.30 Vi
deogiornale. 

TELELAZIO 

Ora 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati; 20.40 New 
Sera: 20.50 Film «La spada 
del Cid». 22.50 Roma contem
poranea: 23.45 Rubrica cine
matografica. 

CINEMA o OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A : Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror, M: Musicala; SA: Satirico. 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western 

VIOEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Piuma 
e paillettes»; 14.15 Tg; 15 Ru
briche del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet
tes»; 19.30 Tg; 20 Superbom-
ber; 20.30 Film «Lite in fami
glia»; 22.30 Derby in famiglia: 

ITg. 

TELETEVERE 

9.15 Film -La voce dell'ura
gano»; Ore 11 Film «Grido 
delle aquile»; 17.30 Roma nel 
tempo; 18.45 II giornale del 
mare; 20.30 Film «La riva del
le tre giunche»; 22.30 L'infor
mazione scientifica; 1 Film 
•Avventura a Valle Chiara». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati, 14Te-
lenovela «Signore e Padro
ne»; 16 Telenovela «Paslo-
nes»; 17 Film «Canzoni nel 
mondo»; 19 Cartone animato: 
20.30 Film «L'amore breve»; 
22 Sportaci!»; 22.30 Film 
«Pronto ad uccidere». 

I PRIMI VISIONI I 
ACADEMYHALL L8.000 • Sttssra a casa di Allea di • con 
Via Starni» Tel. 428778 Carlo verdone-BR 

(16-1810-2020-2225) 

1.10000 A tatto con Riwmlco di Joseph Ruben, 
Tel. 8541195 con Julia Roberti-DR 

{18-18.10-20 20-2? 30) 
Piazza Vtrbeno.5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

L10 000 
Tal 3211896 

ALCAZAR L10000 
VHMsrryo.IV.au Tel. 5880099 

•alla col lupi di e con Kevin Cotlner - W 
(15 30-19 05-22 30) 

ALOONf 
Via L,d. Lesina 39 

O RUttUoss iMtudtai di Stephen 
Frears; con Ani elica Hueton - O 

(16-18.10-2020-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettscolo) 

L. 6.000 
Tel 8380830 

Chiuso par restauro 

L 10.000 
Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 

WgMaiider II • I ritomo di Russell Mul-
cahy, conChrlstopber Lambert • F 

(16-18.10-20.20-2230) 

AMIRtCA L. 10.000 
V ia* del Orando, 6 Tel 5818188 

«RCHnnc L 10.000 
VleArchlmtde.71 Tal 875567 

P*»rfudlTimoBrast-E(VM 18) 
(15.30-17 50-2005-2230) 

di Gianni Amelio, con 
Gian Maria Voiontè-DR 

(16-18.10-20JQ-22 30) 

«USTON L10 000 D Green Csrd-MaMmonlo di come-
VlaClcerone, T3 Tal. 3723230 Menta di Peter Welr; con Gerard De-

peidleu(OR) 116-18.10-20 20-22 30) 
AttSTONI 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel «793267 

Chiuso par lavori 

ASTRA 
Viale Jenlo. 225 

L 7.000 
Tel. 8176258 

ho perse "aereo di Chris Co-
lumbus-BB (18-2230) 

ATLANTIC L8.000 llgMaivlirtt-Irltcrnodi Russell Mul-
V.Tutcolans.745 Tel 7810854 cehy. con Christopher Lambert-F 

(16-18.10-2020-2230) 

AUGUSTO» L 7.000 
CsoV Emanuele 203 Tel. 6875455 

O J 
BR 

di Etienne Chatl llez-
(1630-18.30-2030-2230) 

L 10.000 
Plszza8arberW.2S Tel. 4827707 

Navana di Sydney Politeli; con Robert 
Redtord-OR (1845-1945-2230) 

CAPITOL -
VlaaSacconl,39 

L 10.000 
Tel. 393280 

CAMANKA L 10,000 
PlezzsCsprsr.ce, 101 Tel. 8792465 

dlTlntoBrws-E(VM18) 
(15.30-17 50-20 05-22.30) 

O Metfbrrraneo di Gabriele Salvato-
ras; con Diego Abatantuono - OR 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 

.CAMAJaCHaTTA LIO 000 
PjtaMomscitorlO.129 Tel. 6796057 

Ho afilato va «Iter di Akl Kaurismakl; 
con Jean-Pierre Leaud - BR 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

Via Cassia. 692 
L 6.000 • Stasera a casa di Alca di e con 

TeL 3651607 Carlo Verdone-BR 
(18-1610-20 20-22 30) 

COUMRKNZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

OUMANTI 
Via Premettine. 230 

L 7.000 
Tel. 295806 

l a saia di Michele Soavi; con Kelly 
Corte. Herbert Lom-H 

(15.40-17 50-2010-22.30) 

Mamme ho parse rasreo di Chris Co
lumbus-BR (18-2230) 

PjzaColaolRlenzo.74 
LiaOOO • Ay Carmela di Carlos Saura: con 

Tel. 6878642 Carmen Maura-DR 
(1630-16.40-2O.40-2245) 

«•Stoppar., 7 
Liaooo 

Tel. 870245 
O MidN.rrar.so di Gabriele Salvato-
rea: con Diego Abatantuono - DR 

(1630-16 30-20.30-2230) 

U P M L10000 MgMondsr H-SrSormdl Russell Mul-
VWeR.Margherita,29 Tel.8417719 cshyiconChrHlopherLembert-F 

(16-18.10-20^Q-22J0) 

VtodeiTEasnalo,44 
. • • _ } _ r — — - • — — — » 

L10000 
Tel. 5010852 

f*artediTMoBrau-E(VM 18) 
(15.30-17.5»20J»22.301 

Piazza Sonni no. 37 
L 7.000 O Ohoel di Jerry Zucker; con Patrick 

Tel. 682684 Swayza.OamlMoors-FA 
(16-18.15-2020-22.30) 

CTOU LIO 000 A Nato oaMrwatoedl Joseph Ruben; 
Piazza mLudna. 41 TU. 6876125 con Julia Roberts-DR 

(16-18.10-20.20-22.3Q) 

Vi» Uszl 32 
Liaooo 

Tei. 5910986 
O MnWtsmmeo di Gabriela Salvato-
ras; con Diego Abatantuono • BR 

(16.30-18.25-20.20-2230) 

! Cono d'Italia. «07/a 

eBCBJKM 
yiaav.MCarmalo,2 

L 10.000 La setti di Michele Soavi; con kelly 
Tel. 8565738 Curila, Herbert Lom-H 

(15.50-16.05-2015-2230) 

L 10.000 
Tal. 6292296 

O MecMoae abXueW di Stephen 
Frears; con Anjelica Huston - G 

(16-18.10-20 20-22 30) 

Campa de'Fiori 
L8000 • Verso sera di Francesca Archibugi: 

Tel. 6864395 con Marcello Mastrolxinl-OR 
(16.30-1830^0.30-2230) 

Vto8iseola8.47 
L1&00D 

Tel. 4827100 
O Rtaalose asaMM di Stephen 
Frears; con An|*)ica Huston • G 

(16-18.20-20 25-22 30) 

VlaBisaolsg.47 
L 10.000 D ItoneldoeiitodlBerriardoBorto-

Tel. 4827100 lucci-DR (17-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VUjleTrasttvere.244/s 
L 8.000 Tolgo 8 «sturbo di Dino Risi; con Vitto-

Tel. 582848 riooas«nsn,DomlniquaSanda-DR 
(1645-18.40-2ai5-22.30) 

i VlsNomentana,43 
Liaooo 

Tel 8554149 
Natisi di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (16-18.10-2010-22.30) 

; WaTaranto.39 
LIO 000 

Tal. 7596602 
i ho parso raeree di Chris Co-

lumbus-BR (16-16.10-20.20-22 30) 

VlaOragorloVTI,160 
L 10.000 

Tal. 6364632 
NUa di Lue Besson: con Anne Parll-
laud-DR (16-18.1040.20-22 30) 

H0UDAT L10 000 O U casa del sorriso di Marco Ferra-
Urgo a Marcello, 1 Tel. 8548328 ri:conlngrldThulln.OadoRuspoll-OR 

(16-16 10-2020-2230) 

'VISO. 
LIO 000 

Tal! 
Mamma ho parso rasreo di Chris Co
lumbus • BR (16-1810-20 20-22 30) 

KMQ L 10.000 O Mschlose abitudini di Stephen 
Via Fogliano. 37 Tal. 8319641 Frears: con Antica Hutton-Q 

(16-1815-2020-2230) 

VlaChlabrara.121 
L 6 0 X 

Tal. 6126926 

yieCWabrera.121 
- L8000 

Tal. 5128926 

• Stasera a esss a) Alee di e con 
Carlo Vsrdone-BR 

(16-1610-2020-22.30) 

Cuora ssrraaalodlDavIdLynch.DR 
(16-1810-20.20-22.30) 

IIAISTOSO L10000 U seta di Michele Soavi; con Kelly 
Via Appi* 416 Tel. 786068 Curtls. Herbert Lom-H 

• _ (15 50-18-2010-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli,» 

Liaooo 
Tsl 6794906 

I mistero Voa Betel* di Barbst Schroe-
der - OR |15 30-1610-20.20-22 30) 

VltdelCorso.8 
L 6.000 SI Air America di Roger Spotttswoo-

Tet.3200933 da; con Mal Gibson-OR 
(1810-1815-20 20-22 30) 

L 10.000 O U regazza kwrMe di Michael Ve-
Tei.868493 rhoeven; con Lena Stollo-OR 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 
rVlaVIISfto.11 
l 
lunrYOM 
i VtadstleCaw,44 

Liaooo 
Tei. 7810271 

Bsltocoilupldlecon Kevin Costner-W 
(16.30-19 05-22 30) 

PAR» LiaOOO Le casa Russia di Fred Schepisl. con 
Via Magna Grada. 112 Tel. 7596568 SesnConnery-G 

(1530-1750-20-2230) 

Vicolo del Piede. 1» Tel 
L 5.000 Dead pesai society (In Inglese) 

(18-1615-20 30-22 40) 

Via Nazionale. 190 Tet.4692633 
O I alenilo o*gU Inwcanl di Jona
than Demmo: con JodleFostsr-G 

(15.30-17 50-2010-22.30) 

LiaOOO O Atte di Woody Alien; con Alee 
Tal. 6790012 BsMwIn. Mia Ferro*-BR 

(16-1640 05-22 30) 
i. VlaUMinghettl.5 

MALI 
PtaznttMlno 

L 10.000 Wghlenifcv 6 -1 ritorno di Russell Mul-
Tel. 5810234 cshy;conChrl»topherUmbert-F 

(16-18.10-2O20-22.30) 
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RIALTO L.7000 • Uno sconosciuto sia porta di John 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 Schlesinger-G 

(1610-18 t5-20 20-2230) 
RITZ L 10000 O II silenzio degli Innocenti di Jone-
Viale Somalia. 109 Tel 837481 ttian Demmo, con Jodle Fosler - G 

(1530-1750-2010-2230) 
RIVOLI 
Vis Lombardia, 23 

L. 10 000 
Tsl 4880863 

Serale ad Inviti 

ROUGE ET NO» L10 000 La casa Russia di Fred Schepisl: con 
VisSalsrla31 Tsl 6554305 SesnConnery-G 

(1530-17 50-20-2230) 
ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L. 10000 
Tel 7574549 

UNIVER3AL 
Via Bari. 18 

L7000 
Tel 8831216 

Psprika di Tinto Brass • E (VM18) 
(1530-17110-2005-2230) 

VIP-SOA 
Via Galla «Sldama 20 

L 10000 
Tel 8395173 

Paprtksdl Tinto Brsss-E(VM 16) 
(153O-17.M)-20O5-2230) 

Miliardi di Carlo Vanzlnn; con Csrol Alt 
-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
ViaF Redi. 1/4 

1.4 500 
Tei. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPat»lollo,24/B 

1.4 500 
Tel. 8554210 

Riposo 

OEUEPROVMCK L 6.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

La sirenetta (16-2230) 

NUOVO 
Largo Asclsnghl.t 

L.5.Q00 
Tel. 588116 

Tsil Blues (16.30-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
VI» Nazionale, 184 Tel 485495 

Rassegna GN anni 60 al cinema. 

RAFFAELLO 
VlaTernl.94 

L.4000 
Tel 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSBJATRICE L4000 
VlaUmbemde.S Tel 7806841 

Riposo 

TIBUR L 4.000-3 000 
Vis degli Etruschi, 40 Tel 4957782 

Tracce di «Ma amorosa (1615-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L5000 
Tel 392777 

LsguerradeIRoee* (1630-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
via O. Carini, 72-78 Tal. 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L 6.000 
Via dagli Setolimi 84 Tal. 3701094 

Salarla "Lumiere*. H dimoio ai corpo 
(17), 1 voNo (19); Per lavora non mor
dermi sul collodi). 
Saletta "Chaplln". Ragazzi fuori (17), 
Rossana e I leoni (19): llslls-Germsnls 
4a3 _ . 

gì). 
BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanns.11 Tel 699115 
DEI PICCOLI 1.5000 
Viale della Pineta. 15-vllls Borghese 

Tei 8553465 
GRAUCO L 5.000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a 

L.6000 
Tel. 3216263 

Tsl. 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontebello.101 
AQU8JI 
Via L'Aquila, 74 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 
MOULMROUQE 
VlsM.Corblno,23 
ODEON 
Piszza Repubblica. 46 
PRE8IDENT 
Via Apple Nuova. 427 
PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 
SPUHO» 
Via Pier delle vlgn«4 
ULISSE 
VlaTlburtlna,380 
VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L6.0OO 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tsl. 7594951 

L. 7.000 
Tel. 4880285 

L6000 
Tel. 4680285 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

L 4.000 
Tel. 464760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L.4.00O 
Tel 7313300 

L5.0OO 
Tal. 620205 

L. 5.000 
Tel 433744 

L10 000 
Tal 4827557 

Riposo 

Riposo 

Onerne sovietico: l a nave bianca di 
Bolot Ssmslev (21) 

Sala A: Un eagslo alla ima tavoli 
(19.15-22) 
SsJaB:UbarchsausTaoo>is 1 giudizio 
«aversele (1815); Roma, Paria, Barce
lona (21-22.30). 

Riposo 

\ . .* j - . ^ 

Film per eduli 

Film per aduli 

Film par aduli 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per aduli 

Film per aduli 

Film per aduli 

Film por aduli 

Film per aduli 

Film per aduli 

t 

. * 

(10-11J0-1t-22J0) 

' 

(10-2Z30) 

(164230) 

(1642.») 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(1522) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, f 3 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Vis S. Negrotti. 44 

L6.000 
Tal. 9321339 

L. 6.000 
Tel. 9024048 

efeeeiia he parso reerso 

tolto ed ivc4 

(16-22.16) 

(16-2230) 

COLLEFBRRO 
CMEMAARISTON L. 6.000 
-Vis Consolare Latina Tel. 9700568 

SalaDoSlco:BsBsnzlodegllnnocsnl 
(15.50-22) 

Sola Rossslllni: MedRerisneo 
(15.50-22) 

Ssla leone- Lscsss Rasala (15.5042) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Psnlzza 3 
SUPERCINEMA 
Pia del Gesù. 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.9000 
Tel 9420479 

L.9000 
Tel. 9420193 

L.6.00O 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L8000 
P za Bollini. 25 Tsl 9456041 
VENERI 
Viale 1« Maggio, 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCtHI L.6.000 
VlaG Matteotti,»» Tel 9001886 

OSTIA 
KRYSTAU 
Via Pallottlni 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTi 
PzzaNIcodeml.S 

L.9000 
Tel 5603186 

L9000 
Tel 5610750 

19000 
Tel 5804076 

L.7 000 
Tel 0774/20087 

TRBVIQN ANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4000 
Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
VlsGuldoNstl,7 

1.7000 
Tel 9633147 

Ssla A Havana 
SalsB RIseMoMsMtoeM 
U setta 

Mamma ho perso rasreo 

Chiuso per restauro 

Paprlta 

NltRa 

U storto ionnlta2 

(18.30-22) 
(16-2230) 

(16-22.30) 

(1530-22) 

(16-22.30) 

(16-2230) 

Green Card-Matrimonio di convenien
za (16-2230) 
A letto con I nemico 

La staziono 

Chiuso per restauro 

UstortakfliiuaZ 

(16-22.30) 

(16-2230) 

SCELTI PER VOI l l H H m m ^ 

Scott Glenn e Jodle Foresi In «Il silenzio dogi hmocenti» ctirerto da Jonathan Oemme 

O IL SILENZIO DEGLI INNO
CENTI 

Il nuovo film di Jonathan Oemme 
(«Qualcosa di travolgente»), 
-Una vedova allegra ma non 
troppo») 6 uno del più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodle 
Poster, brava e convincente In un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannibal 

«The Cannibal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) 6 un ex psi
chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'agli, un -serial killer». 
La caccia a «Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuole, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di acena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demmo lo risolve con uno straor

dinario senso della suspense. Oa 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE, RITZ 

O RISCHIOSE ABITUDINI 
Da un romanzo di Jlm Thompson, 
un nome che * una garanzia per I 
cinefili (dal suol libri sono frati 
fra gli altri, «Getaway» di Pecklm-
pah e «Colpo di apugna» di Ta
vernieri, un film di Stephen 
Frears, un prestigioso regista di 
•My beatiful Laundrette» e «Rela
zioni pericolose». Un film da rive
dere a tutti i costi, dunque? Qua
si. Senza gridare a capolavoro, 
«Rischiose abitudini» (In origina
le «The grlffters», gli imbroglioni) 
è una bizzarra rilettura degli ste
reotipi del genere nolr. Un giova
notto avello di mano ma lento di 
cervello viene messo In mezzo 
da due donne auperperf Ide' una è 
la sua fidanzata, l'altra è addirit
tura sua madre. Nel ruolo di que
st'ultima, biondissima e cattivis
sima, un onima An)ellca Houston. 

ALCAZAR, EXCELShOR 
FIAMMA 1, KING 

O AV CARMELA 
Da un testo teatrale di José San-
chis Sinisterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e in 
mezzo «Carmela e Paulino, va
rietà aopraffino», una acombinata 
coppia teatrale sul modello di 
•Polvere di alalie» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame, sulla 

strada verso Valencia vengono 
presi dai fascisti, finirebbero fuci
lati se non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
del comandi militari. Ma dietro 
CO l'inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela, al sottrae a 
un «numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannai a 
morte Film strano, secco, in bili
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura A bravissima. 

EDEN 

O GREEN CARD 
Al Festival di Berlino è alalo trat
tato con una certa aulticienza, del 
tipo «carino.. ma», eppure que
sta commedia di Peter Welr, il re
gista australiano di «L'attimo fug
gente», 6 un piccolo gioiello ro
mantico. Lui 6 Gerard Depardieu, 
un musicista francese che ha bi
sogno della -carta verde» per vi
vere negli Uaa; lei è Andle Mac-
Dowell, una botanica che deside
ra più di ogni altra cosa un appar
tamento con aerra. Il loro è un 
matrimonio di convenienza, ap
pena sposati diventeranno, e In
vece l'amore ci mette lo zampino. 
Peccato non esca la versione ori
ginale sottotitolata: l'accento 
franco-inglese di Depardieu A de
lizioso e strappa l'applauso. 

ARrSTON 

O LACASAOELSORRISO 
La casa A un ospizio. Di quelli do
ve al soffro e ai aspetta la morte 
ma tra una cosa e l'altra si può 

anche trovare il tempo di dare un 
senso alla propria vita sottraen
dosi al ricatto della vecchiaia. E il 
sorriso è quello di una bella sta
gionata signora (Ingrld Thulin) di 
cui a'Innamora un signore simpa
tico e galante. Lei ha una bocca 
bellissima e quando gli Infermieri 
maligni e stupidi le rubano la 
dentiera per lei cominciano vicis
situdini tristissime. Grottesco e 
inquietante come sanno essere 1 
film di Ferrerl, una parabola sul
l'emarginazione e sulla solida
rietà, acre e antiborghese Diret
tamente dal Festival di Berlino. 

HOUDAY 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottiswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos. 1969 Una Unta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rifornisce di viveri • 
e munizioni la guerriglia antico
munista. E intanto i piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere in piedi giganteschi 
affari di contrabbando 11 film rac
conta le avventure di due di essi. 
Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downey Jr. (il gio
vanotto rompicollo): cinici. Irre
sponsabili ma in fondo oneal. Al 
punto di . . In bilico tra denuncia e 
commedia, «Air America» A azio
ne allo alato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor
rebbe dal regista di «Sotto tiro» 
un approfondimento delle palco-
logie e un tono meno Ilare. 

METROPOLITAN 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
Riposo 

AGORAIO (Via della Penitenza. 33 -
Tal. 6896211) 
Alle 21. Operazione Eugenie di 
Salvatore DI Mattia, con Sergio Di 
Plnto. Gabriella Monteduro. Ra
gia di C Manca 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 • 
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 • Tal. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -
Tel. 6544601) 
Alle 17. Stadetmam di Claudio 
Magri»; con Tino Schlrlnzl, Barba
ra Valmorln. Regia di Eglsto Mar-
cuccl. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e 27 -TeL 6698111) -

mll(ìnMo"dl*PAÌrec?S%aTnri 
Mann» Gammarota. Marte Sca- ' 
letta. Regia di Cecilia Calvi. 
Aln 27. Alle 22. Felas di Maria Lu
cia Verdi: con Master Saied. Ragia 
di Pippo Calarelll. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Come I Ragno ebbe I tac
cona del Dio del cielo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 62-Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (via G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207266) 
Alte 2130. American Moon di Ro
bert Whltmann, 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 2115. ...e ooea diremo al pte-
eollnr? PRIMA, di Riccardo Relm; 
con 
Silvana De Santis. Regia di Dino 
Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Merulane. 244 • 
Tel. 732304) , 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Domani alle 21. Otono 
Scrino ed Interpretato da Franco 
Venturini; Regia di Francomagno. 
SALA B Alle 20. U Duma Com
media lettura Interpretate da 
Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal. 
6797270) 

' Alle 18. L'avare a L'osteria detta 
, poeta di Carlo Goldoni, con la 

Compagnia *Stabile".Regla di 
Romeo De Baggls. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S7A • 
Tel. 7004932) 
Alle 21. L'amore per Amoa di 
Giorgio Manacorda, con Nuccio 
Siano. Walter Toschi. Ragia di 
Mem* Peritai. 

DEI COCa (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502) 
Alle 21. Tslevlslon Party scritto e 
diretto da Fernando Glovannlni; 
con Ornella Fedo, Eduardo Pas-
ssnlsl. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 -
Tel, 5780460) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
18-Tel. 6640244) 
Alle 21. Za Camma con Alfredo 
Cohen. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tei. 6764360) 
Alle 21 L'ultimo degli ameni to-
eosl di Neil Simon: con Maurizio 
Micheli. Maria Palato. Regia di 
NannyLoy, 

DELL! ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4816598) 
Alle 17. ttlgenle m AulMe di Euri
pide, con Adriana Innocenti, Pie
tro Nuli Regia di Meme Panini. 

OELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 
6831300-6440749) 
Alle 21. Non e vero macl credo di 
Poppino De Filippo; con Giacomo 
Rizzo. Wanda Plrol. Regie di An
tonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tal. 
6594418) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Hendteepe 

, ovvero II viaggio groHaeco ed sa-
passionalo di PutolneM— con la 
Compagni 'Teatro delle Voci". 
Regia dlNInoOoTolllo. 

OEL PRADO (Via Bora. 28 - Tal. 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 6 • Tel. 
6795130) 
Alle 20 45 Inquietatone di Diego 
Fabbri, con la Compagnia "Da' 
Servi" Regia di F Ambrogllnl. 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 • Tel. 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 6 • Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 • Tel. 

4882114) 
Alle 20.45. Le bugie con le «ambe 
lunghe di Eduardo Oa Filippo, con 
Araldo Tiarl, Giuliano Lojodlce. 
Regia di Giancarlo Sape. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 
8062311) 
Sabato alle 21. A braccia aperte di 
Franco Stano: con la Compagnia 
"Teatro Gruppo*. Regia di Vito 
Boltoll. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Placide recita Pirandello 
con Michele Placido. Francesco 
Cerai, Enrico Pepa. 

FUMO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21. Conchiglia di e con Dona-
tella Renditi. 

GHIONE (Via dalle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Sperei di H. Ibsen: con 
Ileana Ghlone. Carlo Slmoni. Re
gia di Walter Mentre. 

R. PUFF(Vla OZanazzo. 4 - Tel. 

"Alle22.3lrASir%èt«a de** •ce- ' 
•tear perdutaci Mailei Amendola aw 

Alessandra Izzo. Regie di Mario 
Amendola. 

m TRABTEVHtt (Vicolo Moroni. 1 • 
Tel 5805782) 
SALA PERFORMANCE: Alla 21. 
Ollgamesh. la più anace starla del 
mondo regia di Shahroo Kherad-
mand. 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• TeL 3216163) 
Domani e sabato alla 22.30. Wbe4-
kabaret spettacolo di cabaret con 
Laura Klbel. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. A ruote Ubera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tal. 6617413) 
Alla 21.16. R Tortuoso emore da 
Clarlde Llapector. Ragia di Silvio 
Castiglloni. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel. 6763148) 
SALA A' Alle 21.15. ~ 
scritto e Interpretato da Massimi
liano Bruno. Regia di Sergio Zec
ca. 
SALA B: Riposo 

LET 'EM M (Via Urbana, 12/A -Tel. 
. 482J260) 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 14/C • 

Tel. 3223634) 
Alte 21. Benvenuti la eaea fleti 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Alessandro Benvenuti. 

META TEATRO (Via Marnali. 5 - Tel. 
6696607) 
Alle 21. Ongameth di Romeo Ce» 
stelline!: con Allegra Corto, Ste
fano Cortesi. Febo Del Zozze 

NAZIONALE (Vie del Viminale. SI • 
Tel. 465496) 
Domani alle 21. PRIMA. Una voRa 
nella vita di Moaa Hart e G. S. 
Kaufman; con Laura Marinoni. 
Giovanni Crippa, Franca Valeri. 
Regia di G. Patroni Grill. 

OROLOGIO (via da' Filippini, 17/a -
Tel. 6648736) 
SALA ORANO*: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330): Alle 
21. Varie ed storauall aerino, di
retto ed interpretato da Guido 
Rotei. 

PALAZZO OELU aTSPMIZIONI 
(Vi a Nazionale, 194 • Tel. 466496) 
Riposo 

PARlOU M a Giosuè Boni. 20 • Tel. 
6063623) 
Alle 20.46. U Premiata Otta con 
La Premiate Ditta. 

PICCOLO ELISEO (via Nazionale. 
183-Tel. 4888096) 
Alle 21. La segretaria di Natalia 
Glnzburg. con Maria Amelia Mon
ti. Marina Giordana. Regia di Mar
co Parodi 

POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 
13/A-Tel.3611501) 

QUIRHSO (Via Mingiteli. 1 - Tel. 
6794686-6790616) 
Alle 17. ZHtfl Slamo predpKande 
acrttto, diretto ed Interpretato da 
Darlo Fo, con Franca Rama. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. Ahi Vecchiaia maledetta, 
di Fainl e Curante, con Anita Du
rante e Altiero Allori. Regia di 
Leila Ducei e AHIero Altieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 • Tel. 6794763) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439) 
Alle 2130. Troppa Trippa di Ca-
stellacci e Fingitore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Piertrancesco Plngilore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Lunedi alle 21.15. Giacinta la roa-

, sa scritto, diretto ed interpretato 
da Ugo De Vita, con Isabella Zuc-

SISTINA (Via Sitine. 128 - Tal. 
4828841) 
Alle 21. Oli attori lo (amo sempre 
di Terzoli e Valme. con Gino Bre-
mierl, Gianfranco Jannuzzo. Re
gia di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tei. 6696974) 
Alle 21. Le bambmeeos di G. Aroi-
no, adattamento teatrale e idea 
registica di Franca Valeri, con 
Mariella Fenogllo. 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel 3612056) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Alle 21. Schiamazzo notturno di 
Marc Gilbert Sauvajon, regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

•«•Rieoeo — .* -=• •" -» 
«ÀBILE DEL GIALLO (Via Casale,,. 

871-Tel 3669600) 
Alle 2130. Testimone d'accusa di 
Agama Chrlstis, con Gianna Pao
la Scaflidi. Silvano Tranquilli. Re
gia di Solia Scaridurrà. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
26-Tel. 6347523) 
Alle 21. Oulnlllo con Gianni De 
Feo, regia di Angelo Gallo. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel. 6667610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel.6645690) 
Alle 21. Esperienze erottene a 
basso livello di Clara Mclnlre, 
con Gabriella Eleonorl. Loredana 
Poidomanl. Regie di Mario Lan-
tranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880966) 
Martedì eJle 21. Opera per stai 
cein ĵlofAonteri dona vooe Scritto 

' e diretto da Enrico Frattaroll, con 
Franco MazzL 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Ale 17. Le rese del lago di Franco 
Brasai: con Gabriele Ferzetl. 
Pietro De Vico, Anna Camporl. 
Regia di Antonio Calenda. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
6809389) 
Al le 17. Vinzenz e l'amica di uomi
ni Importami di R Musll; con Me-

- nuela Kuttermenn. Stefano San-
tospago.-Regie di Giancarlo Man-

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 6740598-6740170) 
Alle 21. Nel Peeaa dolo mera 
gfle uno spettacolo di Petr Kat» 
chvll a Pavel Marek. con la Com
pagnia "Il Teatro Nero" di Prega. 

• PER RADAZZI EBBB1 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 -

Tel. 6668711) 
Domenica alle 16. Il coniglio dal 
cappello spettacolo di illusioni
smo e presUgtazione per le scuo
le 

CENTRO STUDENTESCO AMMA-
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
nate per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 6260946-636575) 
Alle 17. Puldnele tra I Saraceni 
con la Compagnia del Pupi Sici
liani. Regia di Barbara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 - Tel. 
5594418) 

OOtfBOSCO (Via Publio Valerio. 63 
• Tel. 7467612) 
Alle 10 e elle 20 30. Cometa ciclo 
delle scuole elementari 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5696201) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugie. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10. La fiaba del mer
cante di Venezia di Roberto Gal-
ve. Alle 18 30. La fiaba del re Mkja 
di Lubomlr Bensa. 
Domenica alle 16 30. L'Isola del 
tesoro di Roberto Galve. 

Rv TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 682049) 
Alle 9.00. Fantasia di Aldo Gio-
vormettl, spettacolo musicale con 
burattini 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 6601733) 
Alle 10. Une viola al Polo Nord 
con le marionette degli Accettal-
la 

TEATRINO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ledi-
spoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taflone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 6692034) 
Alle 10. Lezione di mtmo scritto 
ed Interpretato de Claudio Conti. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522-Tel 787701) 
Alle 18. Peter Pan con il Teatro 
Stabile del ragazzi di Roma. Ra
gia di Allo Borghese. 

Si DANZA eaeMeaENB 
OUMPWO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Onnagata con 
LindsayKemp. 

• MUSICA CLASSICA! 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4683641) 
Alle 20.30. Don Giovanni di W. A. 
Mozart con Ruggero Raimondi, 
Maria Dragoni, Patricia Schuman. 
Orchestra e Coro del Teatro del
l'Opera di Roma, direttore Gustav 
Khun 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Vla'oella Comlezlone-Tel. 

-»37a074B» -. »» w 8» « . 
- Domatatene 21, Concerto dei pia

nista Evgenq Kleski. Musiche di 
Schumsnn. Prokoflev. LiszL 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA M SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Montarlo. 3 - Tal. 
5816607) 
Riposo 

AGORA' 88 (Via della Penitenza. 33 
-Tal 6668528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE P M (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225962) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosla 
-Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sa> 
lonk» Pubblico diretto da Giusep
pe Licata. Musiche di Turchi, Pro
koflev, Beethoven. 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHKUM (Vie 
del Serafico, 1) 
Martedì alle 20.45. Concerto per 
due pianoforti e percussioni. Car
lo Lopogae e Franco Mariucd 
(pianolorte), Ben Omar e Danno 
Grassi (percussioni). Musiche di 
Schumsnn. Chopln. Chabrler, 
Stockausen.Bartok. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA («az
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Cono D'Italia, 37 - Tal. 
3742016) 
Riposo 

CENTRALI!(yia Celss. 6 • Tel. 
67O7270«J795878) 
Domenica alle 11. Concerto del 
violinista Vincenzo Bolognese e 
del pianista Andrea Serafini. Mu
siche di Mozart. Schubert, Wis-
nlswsky. Gershwln. 

CHIESA DEL GESÙ* (Pjze del Ge
sù) 
Sabato alle 19.30. Concerto di Po
lifonia vocale e strumentale di 
Spagna del '.500 

CHIESA S. IGNAZIO (Piazza S. 

Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 

Riposo 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Alle 21. Concerto dell'Orphsue 
Chaber Orchestra con David Jp» 
ley (corno). Musiche di Haydn. 
Mozart. Grieg, Schoenberg. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - tal. 
6875952) 
Alle 21 Concerto dell'Orchestra 
da Camera del Oomakme. Musi
che di Antonio Vivaldi. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancellarla) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli» 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza 3. Apollina
re. 49 - Tel. 6543918) 

' Sabato alle 17 30. Concerto del 
.-«-•ianistau 61 atteso Calcagno. 

Musiche di Bach. Busoni, Beetho
ven. Debussy. 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele s Ripa - Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Sabato alla 21. Concerto di Anto
nio DI Trapani (chitarra). Musiche 
di Bach. Cimarosa, Giuliani, Fal
la. 

SCUOLA TESTACCW (Via Monte 
Testacelo, 81 - Tel. 5760376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Domenica alle 11 Concerto di 
Leon Balea (pianoforte). Musiche 
di Chopln, Raval, Gershwln. Co
rea. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AUEXANDERPLA1Z (Via Ostia, 9 -

Tel 3729396) 
Oggi e domani alle 22. Jazz con il 
KrlsHan Jorgenten Quarte*. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 82/A -
Tel 6674972) 
Dalle 2030. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BK> MAMA (V lo S. Francesco a Rl-
> pe.18-Terl.582S51> 

Oggi e domani alle 21JO. Concer
to Jazz con Mike Stero Trio. 

BIRO UVES1 (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del quartetto di 
Francesco Damiani 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo, 96-Tal 5744020) 
Alla 22 Musica argentina del irlo 
Contadini, 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22 Musica e danze senegale
si con II gruppo Taakoma. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22 30. Ballo flamenco y tevll-
ianaa con il gruppo Sembra Fta-

Ignazlo) 
Sabato a sabato alle 18.» Concerto di 
GlorgUCunlnl (prganol^lncan-
zo Betogneee e Sane) bMerdoneto 
(violini), Luigi Bossoli (violoncel
lo). Musiche di Mozart. 

CI.6. (Via F. Salea. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO OEL 
NORD (Vie del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto del Coro 
da Camera Scuole di Musica di 
Donna Olimpia, direttore Enrico 
Razzlccnla. Musiche di Chopln. 
Ravel. Gershwln. Corea. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl.32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Cario Orante (pianoforte). Musi
che di Chopln, Calllgarts. Debus
sy. Bsliklrev. 

IL TEMPIETTO{Tel. 4614800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi-
Hill. 9) Festtval dalle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani
ca. In programma Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6866441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
'4) • 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. From Beatles to blues con 
The Bridge 

GRIGIO NOTTE (Via dei Renaioli. 
30/b-Tsl 5613249) 
Alle 22. TheJoe Bracare Band. 

L'ESPERIMENTO (Via Rosella. 6 -
Tel. 4626868) 
Alle 22 30. Concerto da» gruppo 
FestenBoR. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica africana con il 
gruppo Killmanfaro 

SIC INN (largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del quartetto 
Brandii 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8) 
Oggi, domani e sabato alle 22 A 
Salntrotwlsl di e con Maria Cassi 
e Leonardo Brlzzl. 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874963) 
Domani alle 22. Sabor flamenco. 
Danze e canti andalusi. 

RJARI 78 (Via dai Rieri. 78 • Tal. 
6879177) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Concerto Jazz con la sas-
solonlsta Virginia Mayhea in 
quartetto. 

TENDA STRISCE (Vie C. Colombo. 
383-Tel. 5415521) 
Riposo 
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SPORT 

Sette squadre Tutto facile in campo con Baggio,JuHo Cesar e un'autorete 
italiane Di colpo ritoma il sorriso dopo le polemiche, ma per poco 
nelle Coppe Negli spogliatoi Montezemolo ordina il silenzio stampa 
_ _ _ _ «I giornalisti su di noi fanno una darmosa disinformazione» 

Gioia da nervi tesi 
UIOI-JUVINTUS 1-3 
LIEGI: Munaron (6.5). Weorla (5). Waaalfl* (5). Houben (6). De 
Sart (6).Machlels (5) (46* Giusto. 6), BoHIn (6) (46' Foguen. 6.6), 
Qualn (6). Krncavlc (S). Erne» (5). Molbaaa (6). (12 Leoomte. 13 
Forguenne. 14 Renler. 15 Varga). 
JUVENTUS: Tacconi (6), Luppl (6.5), Jullo Cesar (7). Corlnl (6). 
De Marchi (6) (46* Napoli, e). Da Agostini (6.5). Haaaalar (6.5). 
Marocchl (7) (71* Alatalo ».v.). Casiraghi (6.5). Basalo (6), For
tunato (6). (12 Bonalutt. 14 Galla. 16 DI Canio). 
ARBITRO: Schmidhuber (Gar) 6 
MARCATORI: 33' Wegria (autorata). 44' Saggio. 27'Jullo Ce
sar. 80° Houben. 
NOTE: Ammoniti Napoli a Mombaaa: apatutorl 21000: terreno 

DALNOSTROINVIATO 
PAOLOCAPRIO 

SI LIEGI. G vuole la Coppa 
le Coppe per risvegliare la 

Juve dalla sua obi e dalla sua 
impiegabile sterilita. Con un ri
sultato altisonante piega il ma-

" desto Liegi ed avanza con il 
' vento In poppa In Coppa. Con 
' non minore altlsonanza, anzi 

con una virulenta filippica. Lu
ca Corderò di Montezemolo, 
vicepresidente del club torine-

- se. approfitta della prestigiosa 
vittoria per sferrare un attacco 
alla stampa. «I giornalisti fanno 
disinformazione. Danno noli-
zie esagerate, gonfiate ad arte. 
Ingigantiscono l problemi del
la Juventus perché questo fa 
vendere più copie In un mo
mento di crisi delia stampa», e 
0 succo del pensiero di Monte-
temolo, uomo da sempre caro 
alla famiglia Agnelli, una dina-

- Ma che a! giornali ha sempre 
dedicato particolari attenzioni. 
Dalla parole al fatti, come si 
conviene ad uomini tutti di un 
pezzo: Montezemolo ha subito 

messo il bavaglio ai giocatori 
bianconeri. La parola d'ordi
ne, categorica e impegnativa 
per tutti, e: silenzio stampa to
tale. Stefano Tacconi, che ave
va incominciato parlare con I 
giornalisti, è stato raggiunto e 

toccato dall'emissario di 
Montezemolo, il team-mana
ger Morint, che gli ha trasmes
so compunto il diktat 

Dal campo, comunque, la 
Juve esce con una boccata di 
ossigeno, in vista del possimi 
Impegni di campionato, che di 
sicuro non'saranno cosi sem
plici. Comunque qualche mi
glioramento s'è visto, ma forse 
e troppo presto per affermare 
che I bianconeri sono usciti 
dal vicolo cieco nel quale si so
no Infilati. Rispetto a domeni
ca scorsa contro la Lazio, Mai-
fredi cambia due pedine. Fuori 
Schillacl. che chiaramente 
non ha accettato l'esclusione, 
rinunciando anche afta pan
china, e Calla. In difesa De 
Marchi, più difensore, e prefe

rito a Galla; in mezzo al campo 
Fortunato e Haessler, due in 
odore di esclusione, vengono 
confermati, cosi come trova 
posto Corinl, che In sostanza 
prende il posto di Schillacl. 
con il compito di fortificare la 
fascia destra, spesso semide
serta In una squadra che pen
de vertiginosamente sulla sini
stra. 

I ritmi di partenza sono so-
stenutlssimi, volano anche del 
calcioni, che costringono l'ar
bitro a tirar fuori nei primi venti 
minuti due volte il cartellino 
giallo. Nell'elenco del cattivi fi
niscono prima Luppl e poi 
Malbasa. SI gioca molto a cen
trocampo, che è più intasato di 
una via del centro all'ora di 
punta. 

II divario tecnico e evidente 
e trova il suo sbocco al 32', 
quando dopo un colpo di testa 
di Casiraghi, su cross di Luppi, 
respinto fortunosamente da un 
avversario, forse con la mano, 
e un susseguente colpo di testa 
di Bagglo. sempre respinto, la 
palla arriva a Malocchi, che 
calcia con forza In porta. La 
sfera Incontra II piede di We
gria, cambia direzione, ingan
na Munaron e finisce In rete. 
Un gol in trasferta in una parti
ta di Coppa è un toccasana 
non indifferente. La Juve sem
bra subito beneficiarne, alme
no dal punto di vista emotivo. 
Corre comunque il rischio di 
essere raggiunta al 41' quando 
Emes scarica un pallone su 
Tacconi, Invece di toccare per 
un palo di compagni smarcati ' 
al centro dell'area. E un segna
le, perché due minuti dopo. 

complice una disattenzione di 
Munaron, la Juve raddoppia 
con Bagglo. Un bel bottino, 
dopo quarantacinque minuti 
di gioco. Mezzo passaporto 
per le sem trinali di Coppa è già 
nelle tasche del bianconeri. 

Si riprende con due novità 
nelle formazionL Napoli sosti
tuisce l'infortunato De Marchi, 
mentre nel Liegi, Giusto, con 
natali Italiani, prende II posto 
di Machiete. Neanche il tempo 
di cominciare, che la Juve fa 
tris, grazie a Jullo Cesar, che si 
impossessa di una palla sulla 
destra, supera lo sbarramento 
difensivo avversario e di de
stro, da posizione impossibile, 
infila nella porta di Munaron 
un bolide di impressionante 
potenza. Risponde il Liegi, 
chiaramente choccato da que
sta disfatta, un minuto dopo 
con un'incursione di Malbasa, 
che da ottima posizione calcia 
fuori. Poi att'&O' il Liegi si pren
de la soddisfazione di segnare 
il gol della bandiera, con uno 
splendido tiro da fuori area di 
Houben che sorprende Tacco
ni. 

SchiDad diventa turista 
Lasciato fuori da Maifredi 
abbandona l'allenamento 
e fugge in taxi in albergo 
• • DECI. Per Totò Schillacl la 
trasferta In Belgio ha lo stesso 
sapore di un caffè amaro man
dato giù per forza. Già martedì 
quando nei saloni dell'albergo 
juventino ha cominciato a cir
colare la voce di una sua 
esclusione dalla squadra anti
Liegi, aveva reagito con un at
teggiamento di sfida nel con
fronti dell'allenatore Maifredi: 
•lo non so niente, me lo venga 
a dire In faccia il tecnico che 
non sono della partita». Cosa 
che Ieri è puntualmente avve
nuta e che ha ulteriormente ir
ritato il giocatore. Cosi, ieri 
mattina, dopo una breve sedu
ta di allenamento, il Totò «na

zionale» invece di rientrare In 
albergo con il bus dei compa
gni, si è rivestito in tutta fretta, 
s'è fatto chiamare dagli Inser
vienti dello stadio un taxi e co
me un turista qualsiasi se n'è 
tornato solo soletto in hotel 
Un campanello d'allarme che 
ha costretto 11 vicepresidente 
Luca di Montezemolo a chia
mare in disparte il giocatore 
per sottoporlo ad un lungo ser
mone. Molto nervoso. Totò al 
momento di andare allo stadio 
ha preteso di essere scortato 
da tre gendarmi e ha scansato 
insolitamente i tifosi che gli 
chiedevano un autografo. 

• A i Co. 

COPPA COPPE Detentore Sampdoria (Ralla) -Finale: 15-5-1991 (Rotterdam) 

QUARTI And. RIL 
Logia Varsavia (Pol)-SAMPDOHIA (Italia) 
Dinamo Kiev (Uresj-Barcellona (Spa) 
Manchester United (tnghy-Montpellier (Fra) 
Liegi (Bel)^UVENTUS (Italia) 

1-0 
2-3 
1-1 
1-3 

• 20/3 
20-3 
19-3 
20-3 

Privi di Vialli, bloccato da un infortunio, i doriani a Varsavia si limitano a contenere i danni 
Partita bloccata a centrocampo, ma i liguri mancano più volte il pareggio 

Una sconfitta tanto per gradire 
HOIA-8AMPPORIA 1-0 
LEGIA: Szczesny 7: Kublckl 6.6. Qmur 6.5; Bak 6. Cza-
chowskl 6,5. Czkler 9,8; Plax 6. Sobczak 6. Iwanlckl sv (10' 
Salomon 6,5). Latka S.5. Kowalczyk 6.6.12 Robaklevlcz. 14 
Kuplec, 16Cyzlo. 

, SAMPDORIA: Paglluca 6.5; Mannlnl 6. Katanoc 6.5: Pari 6. 
Vlerchowod 6, Lanna 6: Lombardo 6,6, Ceraso 6, Branca 
6,5, Mancini 6,5, Dosaena 6,5.12 Nuclari, 13 Invernlzzl, 14 
Mlkhallichenko, 15 Calcagno. 
ARBITRO: Mohmenthaler (Svizzera) 7. 
MARCATORE: 44' Czkler. 
NOTE: angoli 6 a 4 par la Sampdoria. Spettatori 22mlla. 

FKDUUCO ROSSI 

• i VARSAVIA. LaSampesce 
da Varsavia con un solo gol al 
passivo, ma ha avuto più di 
una occasione per agguantare 
0 pareggio. Risultato che non 
compromette affatto le possi-
bitta dei Mucerchlatl di supe
rare il turno di Coppa delle 
E i e nell'Incontro di ritomo 

marzo). Alla squadra di 
ov è mancato l'apporto di 

Olaruuca Vialli, bloccato dal-
rtnfottunlo della vigilia, per
ché Branca pur volenteroso è 
apparso troppo lento, mentre 

Arbitri 

A D'Elia 
il big-match 
di Marassi 
••ROMA. Sarà Pietro D'Ella a 
dirigere II big-match di Marassi 
tra Sampdoria e Mllan. Questi 
gU altri arbitri designati per le 
alti* parate della 24> stornata 
del campionato di serie A che 
si giocheranno domenica 
prossima 10 marzo: Atalanta-
Lecce (Amendolia). Bari-La
zio* fMagni). Bologna-Genoa 
(Merlino), Cagliari-Pisa (Fez-
zella), Fiorentina-Napoli (Sta-
loggia), Inter-Juventus (Be-
sctun). Roma-Parma (Lane-
te). Sampdoria-MUan (D'E-

- Uà). Torino-Cesena (Lo Bel
lo). 

Questi 1 fischietti della 25* 
giornata di Serie B: Ancona-
Brescia (De Angells). Avelli
no-Messina (lori). Cremone-
se-Salemitana (Chiesa), Fog
gia-Barletta (Comleti), Vero
na-Padova (FeUcani), Mode
na-Triestina (Fabbricatore), 
Pescara-Cosenza (Quartuc-
cio). Regglna-Ascoll (Guidi), 
Taranto-Lucchese (Pucci). 
Udinese-Reggiana (Bazzoli). 

si e avuto il rientro di Cerezo in 
Coppa (si era Infortunato ai 

Etimi di novembre del '90, nel-
i partita contro l'Otympla-

kos). All'avvio gli spalli del 
piccolo stadio appaiono stra
colmi; quattrocento I tifosi do
riani che hanno seguito la 
squadra andando anche II 
freddo. Il Legla si la subito 
avanti, ma i blucerchiati con
trollano senza affanni La gio
vane squadra polacca (nona 
In classìfica nel proprio cam
pionato) cerca di imbastire 

Giudice 
Squalificato 
il campo 
di Bergamo 
faV MILANO, ti Giudice sporti
vo della Lega nazionale, Luigi 
Artico, ha firmato un lungo 
elenco di provvedimenti disci
plinari. Squalificato per 1 gior
nata il campo di gioco deli'A-
talenta per le intemperanze 
del pubblico nell'incontro con 
la Sampdoria. Multe per lanci 
di oggetti, cori Ingiuriosi e altre 
infrazioni: 10 milioni ciascuna 
a Bologna e Cesena; 6 milioni 
alla Fiorentina; 5 milioni cia
scuno a Genoa. Latto e Mllan; 
3,5 al Parma; 2,5 al Pisa, 2 a 
Roma e Torino, 1,5 al Napoli, I 
al Lecce, 500 mila lire alla La
zio. Squalifiche a giocatori: 1 
giornata a Brambatl. Klin-
smann. Luppl. Mauro. Oslo, 
Padovano, Rizziteli! e Soldi. 
Ammoniti con diffida e am
menda di 1,5 milioni I tecnici 
Luigi Maifredi e Ottavio Bian
chi per proteste nel confronti 
dell'arbitro e dei guardalinee. 

triangolazioni passabili, ma 
per il momento si rimane nel 
campo delie intenzioni. Il rit
mo è blando, mentre 11 binario 
delle manovre appare sconta
to: i padroni di casa che cerca
no sbocchi In avanti, gli ospiti 
che giostrano in contropiede. 
In massima parte II gioco rista
gna a centrocampo, ma allor
ché Dossena e compagni si 
producono in affondo le cose 
si fanno problematiche per la 
difesa polacca. SI deve arrivare 
al 14' per registrare 11 primo ti
ro In porta: su calcio d'angolo 
e CzachowsU che costringe 
Paglluca ad intervenire. Al 22' 
replica la Samp con Branca, 
ma Szczesny spedisce In ange
lo. Ancora una ottima occasio
ne per 1 doriani con Dossena 
che con un pallonetto mette 
Mancini in condizione di bat
tere a rete, che sbaglia, però, 
malamente. 

Il gioco va avanti a sprazzi, 
senza troppe emozioni. Al 35' 

ai verdi polacchi: è ancora 
Czachowski, un difensore che 
si offre spesso all'offensiva, a 
provarci, ma al momento del 

Basket coppe 
Scavolini 
rischia, Clear 
in finale 
fa* PESARO. Incontro chiave 
stasera (ore 20.30) per la Sca
volini in Coppa del Campioni 
La squadra di Scariolo ospita I 
tedeschi del Bayer Leverkusen, 
concorrenti diretti alla qualifi
cazione per le Final Four di Pa
rigi Il Bayer ha gli stessi punti 
In classifica della Scavolini 
(IO): vincendo stasera, i mar
chigiani di fatto (anche per
ché potrebbero vantare un 2-0 
a favore nel confronti diretti) si 
toglierebbero di tomo un av
versario scomodo sulla strada 
per Parigi. Rimarrebbero poi 
da superare, sempre a Pesaro, 
il Kingston e l'Aris. Una sconfit
ta pregiudicherebbe notevol
mente l'avventura europea 
della Scavolini. Buone notizie, 
invece, da Canto dove la Clear 
ha battuto il Mulhouse qualifi
candosi cosi per la finale di 
Coppa Korac dove Incontrerà 
il Rea! Madrid. Le due partite 
per rassegnazione del troleo si 
giocheranno il 20 e I) 27 mar
zo. 

tiro scivola e Lanna può libera
re. Il binario resta Io stesso del
l'inizio, ma a evidente come il 
Legla cerchi di munire le ma
novre offensive. Infatti, al 40' 
manca poco che faccia centro 
con Gmur, che troppo sbilan
ciato perde l'attimo buono. Ma 
passano appena cinque minu
ti e il gol «cosa fatta. Sugli svi
luppi di un calcio d'angolo la 
palla è colpita di testa da Cz
kler. Paglluca esce ma ci pare 
che Pari devi! leggermente la 
traiettoria e 11 portiere nulla 
può. Per la Samp si tratta di 
una punizione Immeritata, per 
il Legla un vantaggio inspera
to. Va comunque detto che la 
retroguardia doriana è appar
sa talvolta muoversi con trop
pa sufficienza. 

Alla ripresa il Legla galvaniz
zato preme sull'acceleratore, 
ma la Samp appare più accer
ta, con Dossena che frena ©al
mamente a centrocampo e 
che imbastisce anche azioni di 
contropiede. Lo sorreggono 
Lombardo e Mancini ed e pro
prio Mancini che, al 10', con 
una rovesciata mette il pallone 
sulla testa di Cerezo. solo da-

Rally 
Portogallo: 
Biasion 
in fuga 
• • CASCAIS (Portogallo). La 
neve ha sconvolto nella tarda 
serata di Ieri la classifica del 
Portogallo. Infatti nella prova 
numero undici in località 
Fretta sia Scnwartz(al co
mando) che Delecour, flnoa 
quel momento secondo, so
no finiti fuori strada. Una par-
zialedelusione per la Toyota 
chevede comunque Salnz al 
terzo posto dietro alle due 
Lancia di Biasion (a sorpresa 
primo) e Aurlol. emerse no
nostante un inizio di gara 
che non sembrava promet-
tente.La Ford i l e invece tro
vata bruscamente fuori gioco 
perchè oltre a Delecour an
che Florio e Wilson si erano 
ritirati. Ma l'ultima prova è 
stata Interrotta a seguito degli 
incidenti occorsi a Schwartz 
e Delecour. un'autoambu
lanza è entrata sul percorso 
per soccorrerli. >• 

vanti al portiere: il tocco è a 
colpo sicuro, ma la palla fini
sce di poco a lato. Adesso 11 
contropiede è promosso an
che da Katanec e Pari, ma In 
avanti mancano le serpentine 
di Vialli e nessuno coniuga U 
verbo della fantasia. Alla Samp 
può anche andar bene lo 0-1, 
ma osasse un po' di più il pa
reggio non sarebbe Impossibi
le. Lo dimostrano a ripetizione 
le azioni imbastite al 20' e al 
22' che portano al tiro rispetti
vamente Lombardo e Branca. 
Ancora la Samp vicinissima al 
gol: al 25' gran tiro di Lombar
do, respinge il portiere, ripren
de Cerezo e la palla finisce 
fuori. Adesso sono I blucer
chiati a premere, alla ricerca 
del pareggio. Al 35' sembra fat
ta: Branca porge a Mancini che 
coglie il portiere fuori dal pali e 
lascia parare un pallonetto, 
ma una deviazione impedisce 
che la palla finisca in rete. Al 
39' ci prava Mancini ma la pal
la lambisce il palo destro. Al 
45' pareggio a portata di ma
no: cross di Mancini tiro di 
Branca, ma il portiere Szcze
sny (a 11 miracolo di salvare In 
angolo, e la partita si chiude. 

Tennis 
Selesn.1 
Graf scende 
dal trono 
• • BOCARATON (Usa), ti lun
go regno di Stetti Graf In testa 
alla classifica mondiale del 
tennis sta per finire dopo 186 
settimane. Tra una settimana 
la tedesca lascerà il trono a 
Monica Seles che attualmente 
la segue a meno di sei punti 
ma che l'ha già matematica
mente scavalcata grazie al 
meccanismo che permetterà 
alla Iugoslava di scattare un 
pegglor risultato ottenuto nel 
tornei disputati quest'anno e di 
innalzare la sua media. In con
creto il sorpasso avverrà l'tl 
marzo quando la Wla dirame
rà la sua nuova classifica: alla 
Graf non servirà neppure vin
cere il torneo di Boca Raion a 
cui sta partecipando attual
mente. -Ho sempre saputo che 
non sarebbe stato facile con
servare il numero uno. PIO pas
sa il tempo e più è duro, non si 
può sempre giocare al massi
mo». 

Eriksson a Lisbona: le tentazioni 
del tecnico più ricercato d'Italia 

«Forse arrivo» 
Eterifica è bello 
Agnelli di più 
Una giornata fredda, livida ma carica di quel fascino 
che contraddistingue la costa portoghese affacciata 
sull'Atlantico. Sven Goran Eriksson ormai qui è di 
casa, quasi un idolo nazionale grazie al suo Benfica. 
Il ricordo dell'Italia però è ancora indelebile, come 
la voglia di tornarci, magari alla guida della Juven-
,tu-i,.piir-.sej «chissà» e i «vedremo» non si contano 
dalle parole dello svedese. 

LODOVICO BASALO 

••CASCAIS. La Fiorentina 
è ormai un ricordo lontano, 
la Romagna parentesi la 
Juventus forse il suo ravvici
nato futuro. Una villa a Cabo 
de Roca e un congruo ingag
gio dal Benfica fecero dire 
no all'Italia a Sven Goran 
Eriksson tre anni fa. Un ritor
no nel suo Portogallo, a po
chi chilometri da Cascali, 
nei punto in cui la vecchia 
Europa guarda più da vicino 
al continente americano. 
Coccolato, riverito, per tene
re alto il nome di quel Benfi
ca le cui gesta sono immor
talate in un museo allestito 
presso io stadio De Luz di Li
sbona. Al punto che un'an
ziana signora ha l'incarico 
di rifornirlo quotidianamen
te del meglio che il folklori-
stico mercato del pesce lo
cale può offrire. 

Eriksson ha appena Anito 
il consueto allenamento con 
i suol ragazzi una corsa ve
loce in macchina verso la 

sua casa In un paese che 
ama sempre di più. «Non 
meno dell'Italia - precisa - . 
Un giorno forse, chissà, ve
dremo. Nulla * impossibile, 
anche se la Juve ufficial
mente non mi ha fatto sape
re nulla. Sa, le indiscrezioni 
corrono veloci, ma non na
scondo che sono quasi or
goglioso che gli italiani non 
abbiano dimenticato il mio 
nome». 

L'imbarazzo però affiora 
nel suo sguardo. «Se ci pen
sate bene un mio ingaggio 
da parte della società bian
conera e alquanto difficile -
'continua - . Ho un contratto 
che mi scade nel giugno del 
1992. Prima di allora è az
zardata qualsiasi valutazio
ne in merito. Ora devo pen
sare a vincere lo scudetto, 
anche se il Porto è a pari 
punti con noi pur se godia
mo di un virtuale vantaggio 
grazie alla differenza reti E 
poi a Torino c'è Gigi Maifre-

Sven Goran 
Eriksson, 
il tecnico 
svedese siede 
suda panchina 
del Benfica 
da due 
stagioni 
In Italia 
ha allenato 
la Roma 
e la Fiorentina 
Il suo nome ' 
è tornato 
di attualità 
per un posto 
alla Juventus 
in sostituzione 
di Maifredi 

di, un uomo eccezionale. A 
Bologna, a quanto mi risulta, 
ho goduto di una notevole 
popolarità». 

Inutile citargli il Napoli 
«Le voci di contatti sono dav
vero fantascientifiche - dice 
Eriksson sicuro - . Piuttosto 
mi dispiace per Diego Ar
mando Maradona. lo sono 
qui, lontano da tutti voi, ma 
sono convinto che se l'ar
gentino vuole e ancora 11 nu
mero uno del mondo. Senza 
discussioni. Le sue vicissitu
dini giudiziarie le conosco, 
le ho apprese dai vostri gior
nali, ma sarebbe stupido un 
mio commento in merito». 
Un linguaggio misurato, ben 
più che diplomatico, come 
di chi vuole stare bene atten
to a quello che si dice. Pur se 
il disappunto per quella par
tita pena con la Roma e an
cora evidente. «L'eliminazio
ne del Benfica è stata dura-
conferma - , ma noi a Lisbo
na abbiamo sbagliato e i 
giallorossi avevano ancora 
Peruzzi e Carnevale. Era la 
migliore Roma della stagio
ne». 

Ha visto Aldair? In difesa e 
insuperabile e quando avan
za segna. «È un ragazzo ec
cezionale, non è una sorpre
sa per me. Molti di voi si ac
corgeranno presto che e il 
miglior straniero arrivato in 
Italia». Un tono più accorato 
spunta quando si parla della 
sua vecchia squadra; una 
vena di nostalgia, che lo sve
dese lasciò trapelare anche 
un anno fa, quando il brasi
liano fece le valige da Lisbo
na in direzione della capita
te italiana. Nostalgia che 
non disdegna il senso degìl 
affari, due sentimenti che 
potrebbero indurlo a lascia
re quel suggestivo Cabo de 

'Roca per raggiungere Tori
no e la Juve. «Qui in Porto
gallo ora c'è meno miseria -
conclude Eriksson - , e poi 
sono tanto gentili Di voi pe
rò, ho un ricordo unico, di 
un altro paese latino: una 
cultura che mi ha sempre at
tratto». 

8 marzo 
Sport-donna 
con calcio 
e pallavolo 
**• ROMA. Anche il calcio fe
steggia l'8 marzo, giornata del
la donna. Oggi pomeriggio a 
Lecce la nazionale femminile 
Italiana incontrerà quella olan
dese: la partita avrà inizio alle 
15 e 11 secondo tempo sarà tra
smesso in diretta su Rat3. L'In
contro è inserito nella manlfe-
stazione «Un obiettivo di egua
glianza», organizzata dall'As
sociazione «Buongiorno Pri
mavera». La nazionale italiana 
è al momento una tra le mi
gliori quattro d'Europa ed ha 
serie possibilità di conquistare 
il titolo continentale. Sua pros
sima avversarla sarà la Germa
nia in semifinale. Domani sarà 
invece il rumo della pallavolo: 
In occasione dell'8 marzo la 
nazionale azzurra femminile 
incontrerà a Roma (ore 18) 
una selezione con le migliori 
glocatrici straniere del nostro 
campionato. 
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SPORT 

Sette squadre Una serata tutta di sofferenza per gli smarriti milanisti 
italiane soffocati nel gioco, superati dalla velocità dei francesi 
nelle Coppe Le strategie rossonere annullate da abili contromosse 
— ^ — — Il gol iniziale dell'olandese bilanciato dal pericoloso Papin 

Gullit nel deserto 
Il Marsiglia fa il padrone in casa Berlusconi 
MllAN-OlYIHPIQm 1-1 

MILAN: Pazzagll 4.5. Tassoni e. Maldinl 6, Anceiotti S (57'Car-
bone 0), Galli S, Costacurta 5. Donadoni 5. Ri|kaard S, Massaro 
S (57' Simone 6), Gullit 6. Evanl 5.5. (12 Rossi. 13 Nava, 16 Ago
stini). 
OLYMPIQUE: Olmata 5. Amoros 5.5. Dimeco 6.5. Boll 6. Mozer 
5. Pardo 6.5. Casoni 6. Waddle 7, Papin 7. Pelè 6.5. Qermaln 6. 
(12 Vsrcruysse, 13 Dimeco. 14 Stojkovlc, 15 Farnler, 16 Huard). 
ARBITRO: M. Galaler (Svi) 6 5 
MARCATORI: 15' Gullit. 27' Papin 
NOTE: Angoli 7 a 3 per il Mllan. Tempo umido terreno legger
mente scivoloso. Spettatori 61.051. Ammonito Pardo. 

DARIO C I C C A R I L U 

••MILANO Che brutta serata 
per il Milan. Finisce uno a uno, 
risultato deludente e assai po
co bencaugurante per qualifi
carsi. Bruita serata, viziata da 
una pioggia strisciante, ma co
munque non determinante. Il 
Mllan, dopo esser passato in 
vantaggio con Gullit grazie a 

i' una clamorosa Ingenuità di 
Mozer, non hanno saputo 

• riruttare il comodo «cadeau» e 
anzi si * fatto prendere d'infila
la dal contropiede dei marsi
gliesi. Un Milan lento, poco 

•" compatto» come dice Sacchi, 
che e mancato in una delle sue 
caratteristiche fondamentali: 
l'aggressività, la voglia di vin-

- cete. Certo, le assenze di Bare
si (si e visto in occasione del 

. pareggio francese) e di Van 
• Basten hanno pesato, però i 

rossoneri hanno deluso da tutti 
I punii di vista. Lenti, prevedi

bili, e anche presuntuosi. Il 
Marsiglia è una bella squadra, 
ma i suoi meriti sono stati esal
tati dalla pessima serata del 
Milan. 
••Nonostante le premesse 
bollenti, sì comincia con un rit
mo da panila aziendale. Goe-
thals ha imbottito la squadra di 
difensori e Incontrisi!. In cam
po non c'è neppure Vercruys-
se, lasciato in panchina al po
sto di Di Meco, classico difen
sore poco sensibile agli esteti
smi tecnici. Insomma, le barri
cate sono piuttosto alte. Il Mar
siglia in pratica gioca con una 
sola punta, Papin, ma Pele e 
Waddle sono pronti a suppor
tarlo con le loro rapide incur
sioni. Ritmi da moviola, ma ec
co l'inatteso colpo di scena. 
Mozer, Il libero brasiliano, sfor
na calda caloa una fotta cla
morosa. Il pallone è nel pressi 

dell'area francese e Mozer, 
elegantemente, cerca di farlo 
uscire appoggiandolo con nar
cisismo a Casoni: Cullit se ne 
avvede, gli soffia il pallone e di 
destro balte Olmeta. Perfetto. 
La partita e In discesa, sembra 
fatta. I marsigliesi, tra l'altro, 
non sembran fatti per le alchi
mie tattiche. Difendersi non è il 
loro mestiere. Sono invece ra
pidi, gli uomini di Coethals, 
nell'impostare il contropiede. 
Costretti a rimontare, si vede 
che non sono un bluff Subito 
dopo il gol di Cullit. Waddle si 
libera bene e fa partire un peri
coloso rasoterra che Pazzagll 
devia in angolo. Il Milan è lie
vemente sorpreso dalla reazio
ne dei francesi. Non e il solilo 
Milan spavaldo che, per inten
derci, ha strapazzato il Napoli. 
Cullit e Massaro s'incrociano 
continuamente ma tra i due 
c'è poca sintonia. A centro
campo, Donadoni e Anceiotti 
spingono con moderazione. 

Qualche crepa, Insomma, 
qua e la si comincia a notare 
Del resto, Baresi e Van Basten 
non sono certe assenze legge
re. Ma ecco la seconda sorpre
sa del match, una doccia fred
da che raggela I bollori dei 
supporter rossoneri. Pelè serve 
Waddle. stranamente piazzato 
sulla sinistra, che a sua volta 
con un perfetto assist taglia 
fuori la difesa rossonera ser
vendo Papin completamente 
Ubero: Pazzagll non pud far 
nulla. È il 27'e se prima era in 

discesa adessso il match, per il 
Milan. si trasforma In un lap
pone di montagna. Tanto per 
intenderci, l'ultima volta che in 
coppa il Milan aveva subito un 
gol in casa ri'iale a due anni e 
mezzo fa contro la Stella Rossa 
(autore Stojkovlc). (I Milan è 
frastornato e il primo tempo si 
chiude con una parata di Paz
zagll su tiro di Pefe. 

Il Milan toma dagli spoglia
toi con le idee ancora confuse. 
Niente, non trova II pallino del 
gioco. Anzi, i marsigliesi si fan
no ancora più aggressivi. Sac
chi si irrita e prova due sostitu
zioni: Simone per Massaro e 
Carbone per Anceiotti (51') 
mentre Rijkaard si affianca a 
Donadoni in posizione centra
le. Gran miglioramenti non se 
ne vedono Peggio: la difesa 
rossonera tenia il harahiri 
completo. Filippo Galli, uscen
do dall'aria, si fa intercettare il 
pallone da Pelò. Pazzagll è fuo
ri e II pallone, con perfida len
tezza, carambola contro il pa
lo sinistro (61'). Masochismo 
puro. Passa il tempo e, final
mente, il Milan schiaccia sul
l'acceleratore. Simone da più 
rapidità all'attacco, ma è anco
ra Gullit (75') con un secco 
diagonale a sfiorare il palo si
nistro. Sbaglia anche Simone a 
due passi da Olmeta e poi do
po una punizione di Gullit, 
non trattenuta dal portiere, 
non trova l'artimo per la devia
zione decisiva. Non è proprio 
serata. Si va a Marsiglia con la 
paura di non farcela. 

A San Siro 
incasso record 
Sfiorati 
i 4 miliardi 

• i MILANO. A San Siro, per 
la partita del Milan contro il 
Marsiglia è subito record. Per 
l'incontro dei quarti di finale 
della Coppa Campioni, l'in
casso ha infatti sfiorato i 
quattro miliardi (per la preci
sione tre miliardi e 800), sta
bilendo cosi, il nuovo record 
per la società rossonera (il 
tetto massimo precedente 
era stato stabilito nell'ottobre 
1989 per Milan-Real Madrid 
con un incasso di 3 miliardi 
239.180.000). 

Prima della partita si sono 
verificati tafferugli e piccoli 
incidenti provocati da un 
gruppo di tifosi marsigliesi. 
Sono stati fermati sei pull
man di supporter francesi 
nell'area di servizio Stura. I ti
fosi sono stati bloccati per 
aver rotto alcuni vetri della 
stazione di servizio e com
messo alcuni atti di vandali
smo. In serata, comunque 
dopo le formalità del caso, 
sono stati tutti rilasciati. 

Sacchi onesto 
«Più bravi 
di noi, atletici 
e... riposati» 

M MILANO Arrigo Sacchi 
non fa tanti giri di parole. «Lo 
avete visto tutti: il Marsiglia ha 
giocato meglio. Ha sempre 
avuto il controllo della situa
zione superandoci in velocità 
e condizione atletica. Niente, 
una formazione molto forte, 
con sei nazionali più gente co
me Waddle e Pelè che sono ta
lenti di prìm'ordine. Loro han
no dimostrato grande grinta, 
determinazione, ci davano 
sempre dei metri. Il risultato 
non fa una grinza. Non possia
mo andare in queste condizio
ni a Marsiglia, saremmo fuori. 
Dobbiamo essere cosi bravi da 
segnare là. Non ho capito se 
loro sono più veloci, oppure 
hanno potuto approfittare di 
un riposo più lungo. Comun
que abbiamo avuto un avver
sario accanito in un guardali
nee: sbandierava tutto anche 
la posizione di giocatori che 
erano in posizione regolare di 
due metri. Il Marsiglia è una 
squadra che, per vincere il 
campionato, non si deve 
dammare l'anima come noi». 

La gola 
dei giocatori 
francesi 
dopo 
il pareggia 
Papin 
(a sinistra) 
autore 
della 
realizzazione 
è festeggiato 
dai compagni 
di squadra 
Pardo 
(al centro) 
e Peli. 
Il piccolo 
attaccante, 
a parte il gol 
segnato 
a Pazzagll, 
si è sempre 
dimostrato 
insidioso, 
sfruttando 
la sua 
straordinaria 
velocità 
che ha 
messo 
in affanno 
la retroguardia 
milanista -

COPPA CAMPIONI Detentore Mllan (Italia) • Finale: 29/5/1991 (Bari) 

QUARTI And. Rlt 

Spartak Mosca (Urss)-Real Madrid (Spa) 
MILAN (Italia)-Olympique Marsiglia (Fra) 
Stella Rossa (Jug)-Dinamo Dresda (Ger) 
Bayern Monaco (Ger)-Porto (Por) 

.0-0 
1-1 
3-0 
1-1 

20 marzo 
20 marzo 

» 
» 

COPPA UEFA Detentore Juventus (Italia) - Finali; 8 e 22/5/191 

QUARTI And. Rlt 

BOLOGNA (Italla)-Sporting Lisbona (Por) 
Bròndby (Dan)-Torpedo Mosca (Urss) 
ATALANTA (Italla)-INTER (Italia) 
ROMA (Italla)-Anderlecht (Bel) 

1-1 
1-0 
04 
3-0 

20 marzo 
» 
» 
» 

; Continua il momerito-no della squadra di Radice 
; Segna Turkyilmaz, i portoghesi pareggiano alla fine 

Novantesimo e dintorni 
La befia è in agguato 
•OIOOHA-SPORTIHO LISBONA 1-1 f^ffi|§ 
BOLOGNA: Vallerianl 6. Biondo 6. Villa 6, Mariani 6.S. (80' Ver-

1 ga sv), Negro 6, Di Già 6.5, Schenardi 6.5. Galvani 6?5. Turkyll-
' maz 6 f73' Lorenzo sv). Notarlstefano 6, Waas 6. (12 Pilato, 13 

Traversa. ISAnaclerio). 
SPORTINQ LISBONA: Ivkovlce. Xavier 6, Leal 5.5. Mario Jorge 
6, Lulainho 6, Felipe 6, Oceano 5, Douglas 5, Gomez 5, Careca 
5(70' Lltos sv), Cadete6. (12 Sergio, 13 Miguel. 15 Joao Luis II) 

. ARBITRO: Larason (Svezia) 6. 
; MARCATORI: 50'Turkylmaz. 88 Lulslnho. 
- NOTE: Angoli 8-5 per lo Sporting. Spettatori 10.000 circa per un 

Incasso di 164 milioni. Ammoniti: Notarlstefano, Villa, Carlos 
: Xavier. Gomez. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER Q U A O N I U 

(?--

I*. 

« • BOLOGNA Non è l'anno 
del Bologna. Decisamente. La 
squadra di Radice in campio
nato soffre le pene dell'inferno 
ed 4 ad un passo dalla retro
cessione. E anche in Coppa 
Uefa, dopo le due coraggiose 
rimonte con l'Hearth e con 
l'Admlra. perde la testa e pro
babilmente l'opportunità di ar
rivare alla semifinale. Ieri sera 
al Dall'Ara i rossoblu hanno 
buttato alle ortiche in maniera 
clamorosa la più grossa occa
sione non solo di vincere ma di 
rifilare tre o quattro gol allo 
Sporting di Lisbona. 

Villa e compagni dopo un 
primo tento guardingo, tutto 
votato allo studio e alla marca
tura, nella ripresa visto che I 
portoghesi non erano nulla di 
eccezionale, si sono riversati In 
avanti con determinazione e 
anche con buon raziocinio tat
tica Molte percussioni sulle fa
sce, buoni triangoli al limite 
d'area e tanta generosità. La 
verve rossoblu è stata premiata 
dal bel gol di Turkyilmaz, al 
50*. L'attaccante svizzero ha 
raccolto di testa un cross di 
Schenardi ed ha battuto il por
tiere Ivkovtc. 

Sull'onda, del vantaggio, I 
bolòsnesi hanno continuato e 
ptt-20 minuti hanno stretto 
d'assedio I disorientati porto
ghesi. In rapida successione: al 
66*4u tiro di Galvani II pallone 
ha colpito il palo; un minuto 
dopo Turkyilmaz si e venuto a 
trovare solo davanti al portiere 
della nazionale jugojlava.ma 
non ha trovato tempo e modo 
di ribadire in rete. Al 70° ultima 
ancora clamorosa occasione 
da gol per II Bologna: è ancora 
Turkyilmaz ad avere sul piede 
destro l'occasione si segnare 
ma, solo davanti ad tvkovic, 
cincischia oltre il lecito e si fa 
ribattere il tiro per la rabbia di 

Radice e del pubblico. 
E dal momento che chi sba

glia paga, ecco che il Bologna 
a due minuti dalla fine subisce 
la più atroce delle beffe. Lo 
Sporting batte un calcio d'an
golo dalla destra. Villa colpi
sce di testa, la palla carambola 
in piena area, ballonzola peri
colosamente davanti a Valle
rianl; arriva il vecchio Lulslnho 
e di testa realizza il pareggio. 
Disperazione in casa rosso-
blue e grandi esultanze dei 
§locatori portoghesi e dei loro 

00 tifosi, per il clamoroso re
galo. 

E cosi quella che poteva es
sere una squillante vittoria, uti
le per guadagnare la semifina
le e magari anche per corrobo
rare il morale in vista della par
tita da ultima spiaggia di do
menica col Genoa, si è trasfor
mata in un pareggio che non 
serve né ad un obiettivo né al
l'altro. Non serve alla Coppa 
perche ben difficilmente i ros
soblu riusciranno a trovar la 
forza per andare a vincere a Li
sbona. E rischia anche di indi-
dere negativamente sul morale 
In vista dell'arrivo della squa
dra di Bagnoli, invece gasatis-
sima. D'accordo, il Bologna ha 
disputato una buon primo 
tempo e soprattutto un'ottima 
ripresa, ma partite come quel-

' le di ieri sera vanno vinte, anzi 
stravinte. In sostanza si è avver
tita ancora una volta l'ormai 

' cronica imprecisione in fase 
reallzzativa, con Turkyilmaz 

Primo imputato nonostante sia 
unico a trovare spesso la via 

del gol. 
La disperazione del Bologna 

è ancora più forte se si consi
dera che lo Sporting di Lisbo
na è stato ben poca cosa. Il 
•gioiello» Oceano non s'è mai 
visto, lo stesso discorso vale 
per Careca, Gomes e Douglas. 

Kubilay Turkyilmaz 

Vendesi club 
Corioni:«Vale 
25 miliardi» 

• • BOLOGNA II presidente 
Corion! ribadisce l'avvio di una 
trattativa per la cessione del 
pacchetto azionario di mag
gioranza. «Per la prima volta In 
sei anni che sono in questa cit
tà - ha detto - ho trovato un 
gruppo di Industriali disposti 
ad entrare in società. Entro un 
paio di settimane saprete se 
l'operazione sarà andata In 
porte. Il gruppo di Industriali 
offre a Corionl una dozzina di 
miliardi se la squadra va in B, 
sei in più se resta in A. Corionl 
ne pretenderebbe 25. Per que
sto la trattativa si presenta diffi
cile. Ieri sera il presidente ros
soblu è stato contestato dura
mente dal pubblico.Non è fini
ta: l'ex direttore sportivo rosso
blu Recchia s'è presentato allo 
stadio con l'ufficiale giudizia
rio per requisire una parte di-
l'incasso. Questo per una cau
sa in piedi da cinque anni col 
Bologna di Corioni. 

aw.c. 

Gol a raffica: a segno Desideri, Voeller e Rizzitelli 
L'Olimpico si conferma un talismano della felicità 

L'euforìa ritrovata 
nell'Europa scacciaguai 
ROMA-ANDERLECHT 3 - 0 

ROMA: Cervone 6.5, Tempestili! 6 5, Pellegrini 6.5, Berthold 6. 
Aldalr 7, Nela 6.5. Desideri 6, Gerolln 5 (25' Comi 6). Voeller 7. 
Giannini 6 (76' Muzzi sv). Rizzitelli 6.5. (12 Zlnettl, 14 Rossi, 15 
Conti). 
ANDERLECHT: De Wild 5.5. Verhyen 5 (50' Crasson). Van Tlg-
gelen 6. Rutljes 6. De Wolf 6. Keshl 6. Van Baekel 5 (81' Van 
Loen sv), Olivera 5, Degryse 5, Kolman 5, Lamptey 6. (12 
Maes. 14 Ukkomen, 16 De Bussherie) 
ARBITRO: Conurtney (Ingh.) 7. 
MARCATORI: Desideri 45', Voeller 71 '. Rizzitelli 75'. 
NOTE: angoli 5-5. Ammoniti Nela. Desideri. Spettatori: 54.024 
per un Incasso di 1.686.220. 

STEFANO BOLDRINI 

••ROMA La favola della Ro
ma di Coppa aggiunge un'altra 
perla alla sua trama: il tris con 
il quale liquida I belgi dell'An-
derlecfit, squadra scorbutica, 
ma decisamente inferiore alle 
attese, lancia infatti gli uomini 
di Bianchi verso la semifinale. 
Fra tredici giorni, a Bruxelles, 
solo novarra minuti di follia 
potrebbero precludere ai gial-
iorossi di proseguire l'avventu
ra. Un'avventura, va detto, che 
ha visto finora'la Roma con
quistare tredici punti su quat
tordici, frutto di sei vittorie e un 
pareggio, eliminando, in attesa 
del passi di Bruxelles, avversari 
per nulla comodi quali Benfi-
ca, Valencia e Bordeaux. La 
Roma, regina delle notti, ha re
galato, a neppure venti minuti 
dalla fine, uno di-quei colpi di 
genio che lasciano un'impron
ta indelebile su una partita. La 
punizione calciata da Voeller 
- un tocco vellutato di scuola 
sudamericana -, ha regalato 
una luce speciale ad un match 
che stava spegnendosi. Gran 
gol, bello e utile. Sullo slancio, 
infatti, I giallorossi hanno se
gnato la terza rete e mandato 
definitivamente al tappeto 
l'AnderlechL Insomma, una 
delusione questo Anderlecht: 
gli uomini migliori, Degryse 
(bloccato dalla Roma), Ollvei-
ra e il pubblicizzato ghanese 
Lamptey hanno steccato pa
recchio. Bravi i loro controllori, 
nell'ordine Aldalr, Tempestilli 
e Pellegrini, ma anche una di
mostrazione di impotenza, se 
non di scarso carattere. 

La serata di vittoria della Ro
ma era pero cominciata male: 
all'ultimo momento, infatti, era 
saltato pure Di Mauro, colpito 
in nottata da un violento attac
co febbrile (40 gradi). Il conto 
degli assenti, fra squalificati 

(Carboni, Piacentini, Salsano, 
Carnevale e Peruzzi) e infortu
nati, sale quindi a sei. Roba da 
brividi, e la Roma, infatti, ci 
mette almeno venti minuti per 
entrare in partita. Fino al 22' 
per l'esattezza, quando Tem
pestili!, nel giro di sessanta se
condi, vive il suo momento da 
protagonista. Sbriciola il suo 
attimo fuggente, Tempestila, 
sprecando prima con un tirac-

• ciò un lancio perfetto di Aldalr 
' e poi schiacciando malissimo 

di testa, con la porta spalanca
ta, un angolo di Desideri. Sosti
tuito Gerolln. ammaccato ad 
un piede, con Comi, e dirottato 
Nela a sinistra, la Roma comin
cia a scuotere il muro allestito 
da De Mos. Al 35' Il gol rimane 
per i giallorossi un grido stroz
zato: angolo di Desideri, girata 
al volo di destro di Voeller, sal
vataggio sulla linea da Ve-

' reyen. Viceversa il grido esplo
de al 45': punizione battuta ad 

. un palo di metri dalla linea la
terale da Desideri: pallone bas
so, lo sfiorano in molti, forse 
anche De Wilde, che lo guarda 
rimbalzare davanti a lui ed en
trare In porta. 

I belgi, scossi dal gol subito, 
iniziano la ripresa con un altro 
passo. Ma concludono ben 
poco. La Roma tiene, stuzzica 

' gli avversari con un paio di pu
nizioni, e nel giro di cinque mi
nuti la partita si decide. Al 70', 
infatti, l'Anderlecht sfiora il pa
reggio: punizione calciata da 
lontano, Degryse tira una sas
sata da cinque metri ma Cervo
ne, con uno scatto di reni, rie
sce a deviare. Al 71' la punizio
ne-gol di Voeller, al 75' Rizzi
telli sigla il tris: Giannini taglia 
la zona difensiva con un pas
saggio verticale, mister Dieci 
Miliardi fa due passi e infila De 
Wilde in uscita. 

Ruggiero Rizzitelli 

Giannini: 
«Come un tris 
servito...» 

aal ROMA TI aspetti un dopo 
partita di festeggiamenti, in ca
sa romanista e invece il tris rifi
lato all'Anderlecht è vissuto 
con moderazione. La convin
zione comune è che fra tredici 
giorni, a Bruxelles, non sarà 
una passeggiata. Il ritornello 
delle partite di Coppa lunghe 
centottanta minuti, insomma, 
viene npetuto per l'ennesima 
volta. Dice. Giannini: «Forse 
neppure noi pensavamo di 
battere l'Anderlecht in questo 
modo, ma i giochi non sono 
ancora fatti. Al ritomo sarà du
ra. Non ha più nulla da perde
re, i belgi, e allora cercheranno 
di chiuderci in area sin dal pri
mo minuto». Rivela, Giannini, 
un particolare curioso: cinque 
minuti prima di inventare l'as-
sist del terzo gol, segnato da 
Rizzitelli, aveva rifiutato la so
stituzione: «Bianchi voleva far
mi uscire, io avevo chiesto di 
restare ancora In campo per 
dare una mano alla squadra». 

DS.B. 

In una serata gelida, la sfida tutta italiana si conclude 
senza reti né emozioni. Anche Matthaeus si nasconde 

Sotto la pioggia niente 
Il derby resta al buio 
ATALANTA-INTER O-O 

ATALANTA: Ferron sv, Contratto 6.5, Pasclullo 6, Porrlni 6, 
Bigliardi 6.5, Progna 6, Orlandlnl 6, Bordin 6.5, Bonavlta 6, 
Perrone 7, Canlggla 6. (12 Pinato 13 Copali) 14 Monti 15 De 
Patre 16 Maniero). 
INTER: Zenga 6.5 Bergoml 6.5 Brehme 6 (80 Baresi sv) Bat-
tistlni 5.5, Ferri 6, Paganln 6, Bianchi 5.S, Stringerà 5.5, 
Klinsmann 6, Matthaeus 5, Serena 5. (12 Malglogllo 13 
Mandoriinl 15 Pizzi 16 Iorio) 
ARBITRO: Fiorstlnger (Austria) 6.S. 
NOTE: Angoli 6-2 per l'Atalanta, pioggia e terreno allenta
to. Spettatori 22.000 circa. Ammoniti Canlggla e Porrlni. 

PIER AUGUSTO 8TAOI 

••BERGAMO. Brutta parten
za per l'Inter. Zero a zero a 
Bergamo non è un buon pas
saporto per l'Europa, anche 
se non compromette del tut
to le possibilità di passare il 
turno. I nerazzurri di Trapat-
toni sono chlamatl.a giocarsi 
tutto tra quindici giorni allo 
stadio Meazza. 1 bergama
schi hanno giocato come ci 
si aspettava: solito agonismo, 
solito pressing e tanta pratici
tà. L'Inter ha giochicchiato, 
ma in modo scontato e pre
vedibile. Poco brillanti Sere
na e Matthaeus, gli unici peri
coli sono venuti da Klin
smann, lasciato pero troppo 
isolato. 

Si comincia sotto una geli
da pioggerellina senza nes
suna sorpresa nella forma
zione di Trapattoni, con Bai-
tistini a centrocampo e Ber
goml libere. Tra gli atalantini 
manca invece Evair, blocca
to da una forma influenzale e 
che si è andato ad aggiunge
re allo squalificato Bonacina 
e agli infortunati Stromberg e 
Nlcolini. Giorgi è quindi co
stretto a schierare due esor
dienti, Bonavita e Orlandini, 
entrambi provenienti dalla 
primavera L'attesa è tanta 
ma sono molti gli spazi la
sciati vuoti. Scontato anche 
l'atteggiamento tattico. Gli 
atalantini sono schierati a 
uomo e si affidano alla velo
cità, per mettere alle corde la 
retroguardia interista. Rigo
rosamente a uomo anche la 
formazione di Trapattoni, 
forte fisicamente, ma ieri pri
va di rapidità. Qualche mec
canismo tra l'altro non fun
ziona anche In difesa. L'Ata

lanta, ieri sera in tenuta bian
ca con fascia nerazzurra, 
spinge ma con moderazione. 
Si va avanti senza grosse 
emozioni. 

C'è tempo per qualche an
notazione. Per cominciare il 
terreno di gioco: pesante e 
scivoloso. Quindi qualche 
precisazione sui singoli. Il 
piO attivo. neli'Atalanta, è 
Perrone. nonostante il terre
no di gioco riesca a creare 
qualche pericolo. Al 35' è 
sua l'azione che più si avvici
na al goL Su punizione, Per
rone lascia partire da trenta 
metri un violento destro, al 
quale si oppone con bravura 
Zenga. Per il resto, poco da 
segnalare se non un tiro di 
Contratto al 18'che va a sfio
rare il palo sinistro della por
ta nerazzurra. Nell'Inter Klin
smann non va oltre la buona 
volontà e Matthaeus illumina 
poco la serata. È l'Inter degli 
ultimi tempi: ordinato, po
tente, ma senza le volate di
struttrici. 

Si riprende sotto la pioggia 
battente e al 48' è ancora l'A
talanta ad andare vicinissima 
alla segnatura. Orlandini. va 
al tiro e Bianchi nel tentativo 
di liberare l'area, devia il pal
lone che va a terminare a NI 
di palo. Al 73' si fa viva l'Inter 
con un timido colpo di testa 
di Serena che termina tra le 
braccia di Ferron. Niente, la 
situazione non si smuove e 
allora Trapattoni, a dieci mi
nuti dal termine, sostituisce 
Brehme con il vecchio Beppe 
Baresi. La situazione peto 
non si sblocca. Nulla da fare, 
finisce zero a zero. 

Claudio Canirjflia 

Il Barcellona 
«prenota» 
Caniggia 

ss* BERGAMO. Caniggia es
servato speciale. Emissari del 
Barcellona ieri sera si sono 
presentati al Comunale di 
Bergamo per assistere all'in
contro tra Atalanta e Inter e 
vedere da vicino il fantasioso 
e pregiato attaccante argenti
no. Nonostante Caniggia ab
bia assicurato nei giorni scor
si che è sua intenzione resta
re nel club bergamasco, so
no ormai sempre più insi
stenti le voci di un suo divor
zio dalia società orobica. Il 
vicecampione del mondo è 
da tempo che chiede di po
ter giocare con un club di li
vello europeo e la stessa Ata
lanta sarebbe intenzionata a 
privarsi del bomber argenti
no per dare ossigeno alle 
proprie casse. Tra i pezzi pre
giati atalantini sul piede di 
partenza c'è anche il portiere 
Ferron, al quale sarebbe par
ticolarmente interessato il 
Napoli. OPAS. 

a 30 l'Unità 
Giovedì 
7 marzo 1991 
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